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' T^/^4 tutte^ U ttnmi togHhior^ ìa Oefigrafh ’è 
ta piò dipendente aalf injìabiliià delle cefi 
Umane . Quejlo piccolo globo da noi abitato i' pef 
refi dire in perpetue ctPivulfiìmt : fi cangia, fi ah 
^ ter a , fi dijìrugze e fi rinnova C(mìir,uamente\ t 
XtemutAi le inondazioni , ' gli fi'ayi de* fiumi y' gli 
ullagamentt del mare , i fuoi ritiramenti le care* 
fiie , i cotUagii mutano perenirementi la fuperfuif 
ìklla terra. Ma forse pò de' cangiametìti "d Vz 
natura fono terribili i gudfti dell' upmo . 1 fi igelh 
'àillruttore ' della guerra Converte in deferti le pik ^ 
belle province y "divora popoli y nazioni y imperìi f § 
f avida a nbizioHe degli «»ji , la vile debolezza de» 
ygU aliti ingtandìfcey minora o fa fpartre glt' auti- 
^ chi domimi y cte'anione de' nuovi falle loro ruine , ’ 
ta perfezione , " cui' è giunta la navigazione , 
tanà la cungfità^dalf uama Io‘ha fatto midart èu 
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traccia dh imevi • U fct^rta 49* 
finta folto altro afpetto la UrraìT Lì nvoìuzhm 
adunque della natura , quelle del genere umano, le 
nuove fcoperte , i trattati di pace , foggettando a 
perpetue vicende il globo , fanno si che in vano fi cer- 

• chcrebbe negli anti(At ì^i di geografia lo fiato at- 
tuale delie afe . Ma ora pili che mai fono nectffa- 
rie le opere nuove di i'àl genere, da che le terri- 
bili guerre, che hanno feguha una delle piìi mem- 
rabtli rivoluzioni che fimo mai accadute falla terra , 
hanno cangiato quafi del tutto l afpetto dell' Euro - 
^pa, la quale fembra attendere il fuo dejlino da qtiel 
^genio firaordinario , cui nulla di uguale offre la fio- 
jia de* tempi poffati. 

^ La geografia ^ che viene ora data al pubblico è 
idejlinata per uso delle scuol-e del primo Collegio 
^ Reale, del primo bel monifmcnto cretto afi' ijìruz’o- 
. ne nazionale dalla faggczza e beneficenza del no- 
, firo Re . 

Coloro che ferivano infiituzìoUti cfitnòtciano per ..et- 
■ ^dìrar'ìo collo fredìtare^ quelle, (he hanno precijt- 

* ' (faro là le/ro.che credono cod di, accreditare . L'au- 
* ^joT e ai quejìa lun^t daìC enumerare J difetti deÙe 

^ahre presento la-,fua al ^pubblico per fentìmt le 
'■ * cenfurè , 'per gìovàtfene , e per dare cosi una geo- 
^^^'"ffafia elementare, che non f offe Jndeg^ dei fu» og- 
V tintore' per la gioventù ^ cui f antere iU 


7UÌ Jcriye ,’ JEgli fjpone Is ragioni del metodo 4^ ^ 
lf>i Jiitiito^ ed i pronto a rìfnrmarlo quando non 
fojje trovato oU uopo tortì/pondinte. ^ ^ 

L'autore n>n^ crede opportuno che vengano ijhu^ 

■i in quejìa fetenza i fftnciulli nella pritnf Im età , 
rome fi fa ordinariamente . Le complicate idee ^ che 
'a geografia prefenia fino jie^ ftoLp^ facili prineir 
pr'(\ tton pffpjtto ejfer, adatte alla capacità delle lorp 
mere menti . Infunandola allora fi i.^so§re^ ^ * 
ìatp un{t nuda Itjla di numi per lo pili diffiditi^ 
Uenprjt^ fpogjiaudo la fetenza fiellì parte ifirutti- 
>a e dilettevole : metodo il più atto: ad infierilire la 
Olente de' fanciulli , ed a ^ener^re Jn effi jv^a 'ìefi 
ivverfione . I giovanetti ptr^cùnttmu^ alquanto 
'uppatì faranno prgfi da . Mnmirazdprie e diletto, ca/^ 
(emphmdo tami. .quadri ^e pmfi la 

rrofia ^jf tinta , ejat^mo ed eajò di ben compreis- 
ler quelle Jue] verità, che non pojpm 
vergogna ignorate. ^, i , ; ‘ .» 

' .Qm. f<tU mire t autore ha , éhjìefe qaejie. fue 
ìnjlituzioni egli prima delineato un quadro, 6et’ 

'o fiato naturale^ di ogni-paef « e-,pd tm altro del 
(uo J^to ' politico . La particolarità che iu gula 
(lienza polfow andare alt infinito , fono fiate prefior 
:hq efclufe i S* è cercata d[ fijfaee. fituhc e generali 
fdeti,^ .mie dar.^natl^itt^ da. ptnfitfJt ^ 



tf , -t M ^ ^ 

nt'n fi puh dtteUfré^' ev^ìì ariif e9*npeii^ ^ 
obffrttcetimij tutto f nulla imparano . Pnf’-ninoào "gff 
^ó^peiti p h ìméFefpinti 4ell^ ptopfa^o fiHca non fa^ 
lamente fi è avuto in mira d"ìfoirnrè a’' giovanetH* 
'il guflò della fioria naturale e'delf (ìgrifolìura , mn 
'di rilevare ancora le po/izi'itti fhititartf gli 's^wcckì 
Waturaft del .Commercio , il clima tatìto' fprjjo in' 
Of^fhti^e colla U^e generale delle laritad'nì , là" ' 
'^tura .delle terre ^ le loro 'efp'ìfixinm ec. Ét ge^'’ 
grafia fi trova oggi legata alla politica'., ci«è all* 
fé (H governare gli uomini, che non dovrebbe ejfi>ìt *• 
éljfiddle'* dall arte di farli - felici . IntereJJj dur.qùi 
‘vnoltiffivio cono f cere lo flato politico dì ogni' paefefi-* 

in quefìa parte fi è cercato di avvezzare i gfth 
fanetti a paragonare gli /ìati'l o.corvf cerne le foT' * 


naturali e morali 'f a penetrare le coufe detìà'^ 
lorp profperità o dèlia lérd^ aéj'Zione', e^/Ì fono còsi ^ 
gettati 4 fM'lamtnti di vane utili ' cogniz mT'^' che ** 
tnteffrrfi^ della patHa potrebbero effèrc iUi- gior* ® 
no coltivate^ dalla gioventù Jìud’nfa . ' ' • *■ 

' ColofA che intendono la nectffìih d ì nprimere idee 
efatte neUà 'ménte de* giovani, non'troveratono'irftt^ 

* fili le définiztoni , fpecytlmente quelle figuardanìì^^^ 
■ la geografìa politica , che fono fiate' preme fiè- 'otlté^ 
^prefente piccola opera. N*n fi i avuto in aràino*'^^\ 
di efaurire la materia, ma felamente di' 
l' intelligenM di eiè che fi dice 'in appnjfo. 
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_V arU i tnfennort eonjijlt in gran parte nel 
Vrfentare .a’ p^oranettì k idee prticipàli e'f.ndal 
ne.ntah wa fcienza^ uhza divagarli in idee ac, 
"•euforie ^ fempre factH a capirfi apprese le prìifie , 
tta Qhe intanto ad ejje unite portano la conf Jì'me^^ 
nella niente^ Ecco perché 1' autore non ha patiate^ 
rff’ vara cambiamenti che nel decor/o de tempi han- 
no sofferto gli flati , il (he farà facilmente faputo 
fUiàiando lajoria , Per la JitJfa ragione non he 
egli innejìato la geografa antica alla moderna, a- 
vendo egli creduto più opportuno dare di quella un 
pitifiulo dizmario in fine dell' opera , dove più co-' 
modamente fi troverà a quali àiyfinni moderne cor. 
rispondano preffo a poco le anùche , ' 

In quanto poi allo sfera ha egli creduto inutile 
cntecipare quelle cognizioni , che Ji àeggtono appren- 
de^ fludiando f ajironomia nel corfo di fifica . Si ' 
i leccato perciò foiamente quanto era w'cejfarìo per 
timlligenz'f del gLbo arteficiak . Quefie injìituzio' ' 
ni fino dejlinate per giovani che deggiono fare mi 
« or/o empiuto dt Jiuàii : e per que' che amano riu^ ' 
nite.,mite cognizioni , e per cvnfegwnzd fupcrficiak . 
■«•(0 trattate, nfeltcemente non mancano di libri '' 
mde^effere ftddisfatti. . ' . 

Hue' che troveranno pe' loro allievi un poco lun- ' ' 
iht quejie inJUtuzioni- h rm tutta -' la fààìifà di ’ 
dhbtfvmlet tiatuf dandone yani^^pictiolP articoli '^ 


▼tY r , 

efetiìpiò que' iella itile ffianflpat- 

tor^ e com'T)e'’CÌo; delle dtvifìoni degli /lati ol 
altri a proprio arbitrio :'L' ejjhzi ale Jt è che' que^ 
gli articoli , a* quali Ji vuol limitare T irruzione] 
non^vengano anche pHe abbreviati^ perchè, allora le 
idee fi reniono troppo fuperficiali , e fenza profittai^ 
L' autore ha /celta quanto gli è fembrato trovar fi 
di piit utile e pii* efatto in varii Jcrittori , e spejjb 
Ha riportate le cofe colle fiejfe loro' parole. Egli rm- 
ha voluti dar fi V aria dd' originalità con unainfigrd’ 
ficante variazione^ di ^ parole ^ mentre’ dovea dire té' 
JleJ/e eofe (ai). Scelta di materie y metodo di espiti 
lé y ecco in thè ù ripojìo le Jut cure . * 

. i 
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I (■) I 9 te mihi' vUé vmmi % fi *ét qtm ■:« ItSime 
eU nmuabor y ipfit fiepe verbit y fuHus ipfirm^mhtjp^ 

eéerrata futa y er^Ucabe. HJCkOBUJS SM«ìrb.l. tnù. 
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. GEOGRAFIA FISICA E POLITICA 
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NOZIONI PRELlMJN^lil. ' ' , 

Eografìc' i una parola greca , che 
significa descrizione della terra* 
^ Ca: ^ Questa' descrizione non consiste 

solamente nel dire il luogo e la 
situazione delle 'differenti parti, 
nelle quali Interra è divisa , ma nel presentare' an- 
cora un quadro vario, meravi'gliò'so e ‘piacevole del- 
lo flato naturìi'le del globo 6 degli uomini che T 
abitano*.' ' ' ' ‘ ^ 

^ L'a descrizione delle actjue, cioè de* mari , ‘de’ 
laghi e 'de’ fiumi si chiama idrografia, 

• Corografia'è la descrizione di uria' provincia o di 
una regione. 

Topografia è la descrizione di un luogo pamco- 
’lare. ‘ > : *•'* • ' 

IL Per rappresentare la^sùperficle della terra -ji 
uso di una macciuna detta globo artificiali^ chi 
figura in picciolo tutta la 'terra Èssa si può 
pufe, rappresentare per mezzo' delle carte /sdUe 
ToraJ, 5- -A 
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^ ^BOORAFIA NAT. E POyTIG.^ 

^Bali sono delineate le divisioni delie aeque 9 
^elle. terre } il corso de' fiumi , le montagne ec^ 
Queste carte hanno varii nomi, secondo'gli oggetti 
che rappreseli t^ino . Mappamondi si chiamano le 
farte che mettono rotto gli pochi tutta la terrà, 
^ivisa per Io pi6 in «due metà. Carte get^traU 
dicono quelle che pr^entano una dellq divisioni piit 
grandi della terra , o pure un impero o stato inr 
^erp . Carte corqgriifich^ sono, quelle che rappresett- 
tano qualche porzione di uno stato p purp^pna q 
provincie. ’Topogrqficbjt si 

fnpstranp H piano di una qittà , di un cantone q 
un distretto . Finalmente quelle che rappre. . 
sentano le acque) per esempio gualche ppriìionq 

^ tte ciivisiopi principali: 
astronomica , 2 fisica e ^ pplittcs(, 

k-*. ,0 descrive 

^*sra sppra principii teoretici , che le SOmiqia|:« 
tettano rastroppmia e la geometria^ Setto di es- 
?.i si *9.®e a' caso in un immenso ìa- ' 

^’erintp ^ Ma pssetvando gli astri e .vedendone | 
loro rapporti colla terra, spgnapdo circoli, linee 
? punti imag^narii si è giunro a determinare la 
^Sura e la grandezza della terra , ed a misurare 
pon precisione i’ estensione , la sitpaziooe e le 
distanze de’ vaijii Ipoghi df essa . C^uesta parte 
però sarà solamente da noi trattata per' quantq 
-intendere costruzione 4dl .globo dr^^ 
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-;NOZIONI PRPUMINARI * , 3 

t Un trattato compiuto delia sfera appar- 
tiene con pi6 proprietà alia fìsica dove si fa ua 
corso di a^troporpia , ' > 

La gMgrafìii fifica 0 naturale percorre le parti 
< componenti <]uesto nostro globo i clima , mari | , 
fiumi, laghi , montagne*', tertje , animali > prodot- ^ 
ti, roitaVali entrano in questa |>arte delia geo- 
grafia. Ma II geografo accenna solamente' il luo- 
go 'dove si trovano queste' sostanze , .e presenta 
l’aspetto fisico che essd danno al globo; appar- 
tiene al naturalista classificarle, al chimico ana- 
lizzarle , ed ai fisico ricercare , se é possibile , 
le cause della disposizione che hanno f 
■ " 'La geografìa poli (ipa ^spqae | rapporti tanto varii 
e mutabili che esìftooo nelle società umane sul glò- 
bo j le divisioni cioè che gli uomini hanno for- 
li^ato- della terra in imperji , regni , repubbliche', 
principati-, prpvincie ec. j le città che vi hanno 
ìèdifìcate ^ il. governò, che vi haooo (labilitoj fa 
popolazione , la forza, armata , • le rendite degli 
stati; il culto che vi seguono^ I coftumi, la let- 
teratura, U commercio , lo, manifattore ; quasi 
tutti iti somma quegli oggetti che oggi vanno 
compresi $otto il nome di flatiftiea , Ma questi 
grandi ed interessanti punti saranuo da noi toc- 
cati solamente : a nm non appartiene che il fis- 
sare con chiarezza { fondamenti di tutte quelle 
complicare cognizioni . / 
lY Tanti cangiamenti che ha sofferto la terra 
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4 ‘GEOGRAFIA NAT, E POLITICA, 
ci mettono inneces<iità di conoscere lo .>ta{o,ja cut 
era ne’ tempi antichi e ne’ tempi <ii ntezzo ad og- 
getto d’intendere la noria de’ tempi padTati. Quindi 
oa$ce una nuova suddivisione delia geografìa ,, i in 
tntìcà y 2 de’rempr di mtzzo e ^ . ‘Qui noi 

. tratteremo della geojgrafìa moderna , e delle altce'due 
ci riserbiamo farne parola io fine di questo trattato. 

V. Oltre ie> accennate divisioni di queffa scienza , 
vi i 1 ^ g^grafia fàvta e V ttclefiajlìc0 . La prima fìa 

.per oggetto il rischiarare le scritture, la secon- 
da descrive il governo- qcclesiafìico nelle sue di- 
visioni di patriarcati , a>’ci vescovati , vescovati 
*ec< Della prima solamente di quelle due , come 
pih necelfaria, accenneremo qualche cosa pai^ai^- 
do della geografìa antica. 

VI. La geografìa adopra molti termini aioi pjQ- 
prli , necessarii a definirsi per T intelligenza di ci,ìr, 
<che si' dovrà^ dire in app’reflb . Li percorteiemo se- 
condo le tre divisioni da noi date della geografìa* 

. ' - . *■ f 

paiNCIPII DI GEOGRAFIA MATEMATICA, 

i.La terra è di figura presso a poco rotonda, rapì- 
prescnta cioè un globo o sfera più appianato ver- 
so i polire più gonfiato verso l’equatore (a), 

* ^ .* ' 

. ■ 

' (3) Quello appianamento della, certa veifo i poU 
è poto cbnfidcrevole , onde poter eflere in una nja- 
oieta fcnlìbile olTetvaro Copra i globi attifìcialiy pei 
quanto queAi folTero grandi. ' 


Nozioni preliminari 5 

ikPer misurare la terra e fissare la posizioni ri- 
spettiva delle sue parti si fa uso di vari! cerchi e di 
vari! punti imaginarii , che ,si veggono delineati 
sopra i globi artificiali . 

3. I cerchi, che seno intorno al. globo, si dividono 
in grajndi e piccoli < I grandi hanno per centro 
il centro della terra, e la dividono in dué emi- 
sferi o parti Dguali'. I piccioli sono paralleli a* 
grandi e non pafìTano pei centro della terra, oa- 
de'la dii^dono in due parti disuguali ^ 

/'4. Ogni cerchio'si divide in 360 parti , uguali det* 
te gradi, ogni grado in 6ó minuti, ed ogni mi» • 
nuto in 60 secondi 

5. Ogni corpo sferico rivolgendosi sopra se flefìb 
fa la sua rivoluzione sopra due. punti delia sua* 
.superficie , i quali sono immobili ^ Quelli due 
punti nella ncllra terra sì chiamano poli , La- 
linea imaginarìa , che si potrebbe tirare' dall’ u» 
no air altro di quelli due .punti , 'si chiama «{ft 
■étl gkbo . < Il mezzo di quello alTa è il centro 
della terra; il quale sarebbe ^ugualmente dillante 
da tutti i^ punti delia sua superficie , se la ter- ' 
ira fofTe una perfetta sfera. 

6. Voriz::jttnte razionale è un gran cerchio che se- 
para il cielo in due emisferi , 1’ uno visibile ^ * 
1* altro, nascoHo agli occhi no Uri . L’ orizzqnte 
/enftbilt o apparente h nn cerchio parallelo all* 
orizzonte razionale , che forma un limire alle 

’ lo&a vista in quanto alla terra Vi sono adutf» 

A3 
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OEOGRAFIA NAT: t POLITIGA 
que tanti, briziunti ) quanti sono i punti della 
terrà, in -cui pub skuars.i lo spettatore# 

' 7. Zenit si chiama , quel punto del Cielo, che cpi;- 
risponde verticalmente sulla ttlla dell ofTervato» 

'fe # Esso ^ distante po gr. o uri quatto di cer- 
chio da tutte le parti dellV orizionte . Nadir poi 
vieti ^detto il punto-oppolio al zenit nell’ emisfe- ^ 
ro che . è nascosto agli occhi noftri ^ (Jueftì ,due 
punti sotto i poli deli’ orizzonte razionale < 

, 8. Si veggono ogni giorno il sole e rutTi gli àftn 
Cel loro' corso apparente salire fino - ad un certo 
punto , donde poi cominciano a discendere ^ Net 
patTaggio del sole per quedo punto ^ detto di cut* 
tnìnazioné y è il itielzodì 'é Un gran cerchio che 
'passa per'quedo putito, pe^poli del mondo ^ pel 
Zenit ,e pel nadir forma un meridiano . lofiniti 
'dunque poffond effere i meridiani # Il meridiano 
taglia il cielo in due emisferi , uno detto orien*' 
tale e l’altro occidentale!# 

9. V equatore , detto anche la tinia , é ad altro 
gran cerchio Ugualmente distante' di 90 gr. da* 
due poli , che divide il globo in due emisferi | 
boreale ed auftrale. • 

10. La ' misura della terrà presa sull* équafore é " 

> di 21 , 6cO miglia italiane . Le miglia italiane so- 
no dì 60 a grado , onde cortispondorió precisamen- 
te ad un min. di grado . Sono percib chiamate! 
pure per la loro esattezza miglia gtograficba • 
te miglia inglèH'sono di dp a gr# | Ì6 fédesche di 

i 
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' . NOZIONI PRÉLIMINARI f 

a gf. ) le leghe coiniini ìràncesi sono di 2^ à 
grado ec. 

il: Vèclhticà è óbel circolo che il sole sembra 
dekrivere nel corso dell’ anno; £’ delTò iin gran 
circolo che fa còli’ equatóre iin àngoìò di 23 gradi 
è minuti iS; ' 

' 'Ì2..I iiopicì sonò duè cirpòli paràlleli all’ é- 
^uàtore j Che il sole sembra descrivere nel snó 
tiiaggiof àllontanàihebto dall’ èqùatorè .** Uno di 
^uefti duè circoli tocca 1* eclittica iiellà cotlellà- 
zibne del cancro , è chiàtnafì tròpico del eawro’^ 
é V altro è dettò del Capricorno } perobè la tocci 
preilo la coltellazióhe di tal nóme ; ^ 

ij. i itrihi polari sonò diié altri piccioli cérchi 
paralleli all’ equatore é da éssò diflanti tsd gr. e 
32 mihiitl ; Quelli due cerchi pailanò pe’ pòli 
dell’ eclittica ^ e sòào j^eir conseguenza -ioinani ‘ 
dai polo del móndo di gr. è zS^thij di quan- 
to 'appuntò i’ èciittica li scòftà dall’ equatóre • 
tjòo n chiamà' rarr^/o. polàrè artico ^ é l’ altro rér- 
tbiò polare antàrtico ', > 

' 14.1 cinque segmenti tagliati sul globo^da’tropicl 
é da’ cérchi polari u òhi&aìanó iioóé i cioè fasce • 
C^uellà di mezzo tra.! due tropici lì chiama zò- 
na torrida , che abbraccia citca 47 gradi ; Lè ' duè 
tra i tropici ed i cerchi polari si dicono tempi- 
iaiey ed hanno 43'^ gr. fwr ciascuna i tè due ul- 
time f che Circondano i poli per 23 gr. intorbò | 
tibHÒ il bobié ii 'l^àeiaiii ^ . 
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8 GEOGRAFIA NAT. E POLTTICA 

15. 1 cerchi segnati sul globo da dieci in diec! 
paralle'amente all’ equatore chiamansi pa^altUi ti 
-èer,cht dì latitudine. Elfi servono ad indicare' a qua- 
le diftanza i paesi sono dall’ equatore . Venendo 
efTì contaci da queOo fìno al polo non se ne pos- 
sono per conseguenza numerare p>ìi di pp', poi- 
ché dall’ equatore polo non vi corre che la 
quarta parte della circonferenza del globo , eh’ è 
di gradi . , 

16.1 cerchi, che abbiamo poco fa chiamati mm- 
diani, sì dicono pure cerchi à\ longitudine . E/It scvn^ 
segnati sul globo artificiale da dieci in dieci gra- .. 
,di . Ma fra queAi meridiani ve 'ne ha uno che 
si chiama .il primo meridiano , quello cioè da 
cui efTì cominciano a contarsi .sull' equatore , an- 
dando da occidente verso oriente . QueAo 'pri- 
mo meridiano varia secondo I’ uso dèi popoli. 

11 primo meridiano de’ Francesi è quello che pas- 
sa per Parigi , per gl’ Inglesi é quello di Green- ' 
wich ec. , ma pel comune de’ geografi è quello 
che passa per l’ isola del Ferro , la pih occiden- 
tale delle Canarie . La longitudine non è altro > 
che . la diAanza in gradi , che corre tra il luogo 
di cui si' parla ed il primo meridiano . I gradi 
di longitudine sono segnati sopra l’equatore^ co- 
me quelli di latitudine sui primo meridiano . 

'17. Nell’ orizzonte ‘fi poffono^ confiderarfr varii 
punti da’ quali soffiano i venti . Di qoeAi se ne 
contano 32, che formano l^i così detta ioja divttith 
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Ma i principali sonò quartrp, cW il fettentrìone^ il 
hvante ì\ tnezzogiorho ed \ì ponente y che corrispoQ- 
dono a’ quattro punti cardinali < li settentrione che 
guarda il polo artico , fi chiama pure teamonta- 
na y btftta o nord ; il tnerzodì verso il 'polo, ail" 
tattico fi dice ancora oflro , attflro o fud \ il le» 
vante, a dritta dì chi guarda il • settentrione ha 
anche il nome di ortinte e dr efi y ed il< ponente ■ 
sinifira dicesi pure cccìdentt ovvero ovefl . Quelli 
quattro punti sono 90 gr. ‘difianti T uno dall’ altro. 

18. I ponti interm'edii trp questi quattro, cioè 43 
gr.da efifi dìfianti , sono il^greco o sia nord-efi tra 
tramontana ^e levante; Io fcirocco ovvero fud-efì tra 
levante e merzodl , il liùecció ovvero fud-ove(ì tra 
mezzodì e pónente; ed ìl maejìro o nord-ovejì tta 
ponente c trartiontana (0) , , ‘ 

« .1 * A 

PRINCIPII DI GZOGRAFIA FISICA* . , 

l.La terra che noi abitiamo non è che un atomo* 
per rapporto all’ universo , ma per riguardo a noi 
quello picciolo atomo è tanto immenso, che non 
abbiamo potuto ancora conoscerlo ioaieramente . 


' . / 

(a) 1 punti intermedii tra gli otto notati cioè 
a' 22 gr- e mezzo di diftanza, fqno il rreco-tramonta' 

S/ j ' 

na ; il^levante greco ; il levante fcirocco; l’oftro-fci- 
rocco;, l' oflro- libeccio ; il ponente libeccio ; il Biae- 
fiio.ponpqtc ed il maefiro-ttamoncani. 
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j 

2 . La super^citf di quello globo è coinpo<;ta , par^ 
di terra è parte di acqua, tha questa ultima né 
tceùpa quasi tté quarte {>arti (a). 

3 , (jeicando- gli òcchi sòl thappamoodo fi veggo- 
òo due grandi é Continuaté iifiiopt di terre; 1’ una 
quafi oppofia air àltii i che non sono interrotte 
dal mare i ■ À qòefie si dà il dòme di continenti j 
e si dÀ il dotbe di oceanò à quell’ immeòsd aid. 
tnasso di acqùé che citeonda^i detti continedti ; ti 
piò grande di quelli due cónfinttiti racchiude l’£«- 
topa i Vylfia e V j4fffic4 \ e si chiama mondò anti- 



(a) La Tuperficie delia terra è di circa 148 , 527,' 
360 miglia quadrate* Di quelle io8 » 941. 7Ò0 fonò' 


acquaie 39, 585» 60Ó fono tèrra. Per meglio intende'. ^ 
re in che ptoporaionc fonò diilfibruite ,ful glòbo que* 
iie due divifiont di terra e di acqua , farà bene notaré 
li feguenti mlfuré IH miglia quadrate * 

Afare 2*errà 

Emisfero, boreale'* • < ^(^44, 412, 480 . . ; 29851,206 
Emisfero auilrali ^ • 64>S29,a8o . . . 9, 734, 40* 

DIlFercnsa in' terra tra i • 

due emisfsrt 20,110,806 

Émisfero orientale ó anti- 

co continente 47 i 7 S 3 » 48 o 2 ( 5 , 510, 406 

Émisfero occidentali ó 

nuovo continenti . • . òl)i 88 , 48 o • • • 13*075,260' * 
Differenza in terrà tra f 

dui emisferi 4 4 * .< . • 'Ì3*435>2ò6 
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td ò antico cominenté., perché era conosciuto^ da- 
gli antichi, sebbene non intiefamente L,’altro gran 
continente comprende ì'jiénericé ^ e fu scoperto dii 
Criftoforo Colombo genovese nel 1492. 

4 A queste ^uàt/ro divisioni principali della tor- 
ta oggi la pib parte de’ do;ti ne aggiungono duo 
altre/ c\oè V ^uflrolafid ^ e la Fo/intfta , scoper- 
te da più recenti nat^igàtori . L’ Austrolasia al),^ 
braccia la Nuova Ollanda o sia Notasia^f. la\piùr 
grande delle «ole ed il-pià picciolo de’- continen- 
ti-, Una còlle isole cbe le stanno intorno ; e là 
Polinesia contiene quel grandissimo numero d’ iscH 
le sparse nel vasto, oceano Pacifìco. 

5. Q^ueli^immen'so àggtegato di dcqoe,che copre' 
sì gran parte della snperfìcie éeì globo, si pub con- 
siderare come diviso in tre parti o sienO oceani, 
cioè V antico f ì' Indiano ed il Pacificò^ tl primo 
lia l’Anièrica à potlétité^ é l’ Europa e l'Africa a 
levante. L’Indiano tiene l’Asia à settentrione, 1 * 
Auftrolàsia à levante e l’Africa a ponente. L’ocea- 
iio Pacifico Ita l^Aibèrica àd Oriente 4 l’Asia é 1 ^ 
Aostrolasid àd Occidente 4 * 

6 . Le terte'^e le acque si avanzano reci prOcàmen- 
ié le ime dentro le akre. Se il mare penetra nell’ 
interno ‘ de^ Continènti vi. forma • mari mèdUerra- 

, golfi ^ i caie e secóndo che que- 

sti bracci di inare' sono maggióri d- minori . Per 
-1 opposto se *i continenti stendono de’ conside- 
tàbili prolungamenti dentro del mare j questi 
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) « ^ 

SÌ chiamano penifole ; ma se 1 ' estensione , e sO<< 
{iratutto la lunghezza^ n’ é poco considerabile , si 
dicono promontortì o capi. -> 

7. Siccome in metzo alle acque si Veggono > mol-* 
te terre tutte cinte da esse , che' si chiamano t/o/e; 
eos) in mezzo a’ continenti si trovano degli spa> 
zii coperti di acque, e questi , si dicono , 
flàgni e paludi . I laghi però non «sono soggetti 

a disseccarsi come gli stagni e le paludi « , ' • 

8. Un canale di acqua tra due terre, per mezzo 
del quale uO mare comunica coli' altro si chiama 
Jhretto^ e l’opposto di'cffo è 1 ’ ijìmo , che è u- 
na lìngua di terra ara due mari , per mezzo .del 
quale una terra è legata all’ altra « Senza gl* 
istmi di Suez e di Panama ciascuno de’due. gran 
continenti sarebbe diviso in due altri , tutti quat-^ 
ti^ interamente cinti dai mare . 

' 9.Un tratto di mare eh’ è sparso di molte ìsole 
si nomina arcipelago y e si chiamano fecche , ban^ 
chi o baffi fondi que’ ttatfi dr-marc che hanno po> 
ca 'acqua. ' • , 

10. Le montagne sono prominenze del globo pi&i 
o. meno elevate , che hanno un pendio più o me> 
no rapido e che formano ordinariamente lunghe 
catene (e) . Catena si dice una lunga fila di.mon' 


( 

(a) Differenti dalle montagne fono que’riaki detti 
da’Ftancefi plateau e dagl' Ingle^ lande-table . Un pla>' 
teau è un immeafo anunaffo di terre elevate , che fra 
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le £ui basi si toccano . Le colline hanno mi> 
note elevazione e - minore pendio, e sono ppr 
lo più rose dalle acque fluenti . 1 vulcani sono 

monti ignivomi che hanno ordinariamente la fì> 
gura conica o piramidale . Le montagne sono 
UDO degli oggetti più interessanti; della geogra- 
fìa fìsica ; sono esse che in caratteri pìù^chìari 
ci fanno leggere la storia della terra . 

1 1. Le tpicciol e sorgenti jdi acque, che calano ordi- 
nariamente da’ monti o nascono a piedi di èssi, si 
chiamano rufcelli . Le acque raccolte dalle gran 
■piogge , che sconono rapidamente , fanno profon- 
di scavi nelle montagne e;, portano il guasto al- 
le campagne , si dicono torrenti . La riunione de’ 
luscelli e de’ torrenti foriha , i fiumi >, i quali ^ 
, si uniscono . tante volte in un solo è portano al 
mare il tributo , della terra-, o per meglio dire 
gli restituiscono^ le acque da. eflb ricevute. Si 
chi ama regione idrografica di un fìume quel pae- 
se, che da eflb. è traversato e da’ suoi influenti. 

iz.Le diverse sostanze, dalle quali è composta la 
crosta efleriore del globo dà .noi solapiente cono- 
sciuta, si chiamano con un nome .generale fojfiti o 
minerali. Tali sono' le terre, le pietre, f marmi , 
i.sali, le gemme , i .mejallj ,J carboni ec. 


lunghi e dolci pendij, e può contenere montagne , 
valli e pianure . Tale è quello dell’ Afia centrale , di 
il più vaflp, <- ' ; - ■! 

.4'ti ' j ■ . '' j 
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rj. Curiojità naturàti son dette cerfe apparen- 
ze oaturali , le qaali sono poco comuni, 'Tali so- 
ng certe grotte e caverne di singolare costruzione^ 
certi vasti cimiteri di ossa , ove )e rivoluzioni del 
globo sembrano aver seppellite intiere generaz o^ 
ni di esseri viventi f, certe meravigliose calcate 41 
acque ec, * 

/ t • • • * , . 

PRINCIPII DÌ' geografia' POLITICA , 

ì. Popolazione. La forza di uno (lato dipende prln» 
cipalmente dal numero de' suoi abitanti , N'ente 
'adunque più necessario* io chi governa , quanto il 
conoscere perfettamente lo 'flato della popolazione, 

r 

e cercare tutti i mezzi onde accrescerla. Si deve 
giudicare della potenza degli stati dalla loro po- 
polazione le non dalla'loro estensione,* e quanto 
pib quella ih proporzione é minore, e quella lè mag- 
giore’, tanto pib grande ne sarà la potenza (a) . 

Là popolazione di rutta la terra pub valutarsi di 
circa ò6o milioni , de’ quali lóo appartengono all’ 
Europa J 400 air Asia , 60 all’ Africa, 50 all* 
America i dieci, milioni aU’AuflroIasia ed alla Po» 

f _ 

(a) La Ruflìa e la Francia fono quali ugnali per 
popolazione, ma la Rullia è forfè 28 volte più grandg 
della Francia;e fc quelle potenze foffeio vicinei l'Eu- 
ropa ben pi elio li avvedrebbe della debolezza fealf 
della prima . > ^ 
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lipesia . Quefto callolo però è di pura supposizìp- 
i>e , e sola rnepce per l’purppa Jiaf' qualche certezza. 

II. Governa . 'Qpell? forzjj ftabilita dalla società 
per mantenere róflervanza delle leggi edella pofli- 
tpzione è ciò che si dice governo , (Questa forza si 
phiatna potere fupremo j e cojiituztont si d>cè l3 con- 
venzione che determina 1’ esistenza di una forma 
di governo co’ rapporti che pe derivano. J1 potere 
supremo si divide’ jn legislativq ed fjecuttvo ^ il 
primo ha il dritto di, far' le leggi, ed il secoq- 
jdp, che vieti dettp 'pròpriamente ^governo , le §- 
seguisce. 

Le forme di governo' ppffono effere in infiniti 
.inodi variate . iper ridurle ad una divisione piò 
semplice fa' uopo pflervare', che il governo è 
fnonarchìco *o dtfpotìco se il potere supremo è nelle 
mani di un solo , e repubblicano se è nelle mani di 
piò persone, ' 

Monarchico è il governo quando la sola persona 
che 'ha il supremo potere , fa regnare le leggi piò 
fhe la sua volontà ^ ® 

Dispotico per contrario è il governo , quando 
quella sola «persona non ha altra regola che il suo 
capriccio ; in una parola il despota si pretende pa- 
drone de’ suoi sudditi come uu particolare del suo 
bediame, 

II governo repubblicano è ariflocratìco allorché la 
sovranità appartiene a’ nobili o a’ principali del 
paese; è democratico \vnitxào il potere supremo dir 

». I 
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\ 

pende da tutto il popolo insieme unito o pure es- 
so sceglie i ^uoi rappresentaifki . 

Mijio dicesi poi il governo, allorché il potere del 
sovrano è controbilanciato da quello de'suchiiti , che 
é quanto a dire, allorché è un misto di monarchia 
e di repubblica, come è in Inghilterra ed in Francia. 

Si dicono governi fetierati que^U stati indipendenti 
riuniti sotro .un' aucotità superiore, pib o -meno 
estesa , per mantenere 1' ordine tra eflì e difen- 
derli da’ nemici edemi. Tale è la confederazione 
dei' Reno sotto T imperatore de’ Francesi, e quella 
delie repubbliche di America sotto, un presidente ed 
im senato . v 

jinarchìa è una parola che significa mancanza di 
governo . La mancanza di governo può eflere o 
quando non esiste^ un. supremo potere qualunque 
pella società civile , eh’ è l’anarchia propria, o 
quando il potere è illegale ed illegittimo . Vi sono 
dunque varie specie di anarchia. 

, Oclocrazia si dice quando una moltitudine o turba 
qualunque s’ impadronisce illegittimamente del su- 
premo potere . 

Oligarchia è l’usurpazione del supremp potere fat- 
ta da un picc ol numero d’individui o di famiglie. 

Demagogia si dice quando uno o piò individui 
senza vocazione legitima regolano il popolo a loro 
arbitrib , facendo comparire che il supremo potere 
sia nelle mani della 'moltitudine , come accadde in 

Francia sotto Robespierre e suoi compagni» 

, » •* . 

- * 

\ 

\ 
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/ 

hz‘ tirannia ed \\ Ji/poii/mo sopTi quesii principii 
sono anche specie di anarchia . , 

IV. Forze di terrà è di mare. L’arte delia- guerra," 
divenuta presso-^ le nazioni moderne una scienza , 
vaila e profonda , ha 'reso 'inutili gli armamenti 
in ‘ majfa o temporanei , che si usavano prima . 
Vi' è stato, dunque bisogno di 'avere armate sta- 
faili^e permanenti e 'di creare -una classe unica* 
mente destinata al mestier deila guerra. II man- 
tenimento di questa' nuova classe ha portato il’ 
prodigioso aumento delle imposizioni moderne < ' 

L' armata 0 forza di terra è composta di tre parti: 
principali , cioè d’ infarHfria , di caiaalleria e di err/- 
glieria • Il corpo del' 'genio si ■ riguarda conte un- 
ramo dell’ artiglieria . Tanto la fanteria che la 

i 

cavalleria sì dividono ih leggiera e df linea . Al-' 
la prima appartengono i cacciatori a piedi ed a' 
cavallo, gli ussari ec. : alia seconda i granatieri, 

' i- fucilieri , la cavalleria grave ec. Così 1 - infanteria 
che la cavalleria sono composte brigate ^ reggim 
menti ^battaglioni y compagnie e fezioni b platora \ ma 
•ella cavalleria ì battaglioni si dicono f quadroni . 

La marina è una creazione meravigliosa del ge- 
nio europeo Non prima del secolo' XVII si 
cominciarono a costruire '^quei castelli galleggianti 
che forrrano le nostre navi da guerra . Quelìe 
hanno varii nomi secóndo le diverse loro eor 

‘ ** r 

struzioni . I vafcelli di linea 'sono le navi pià 
grandi e più solide, da poter resistere a’ colpi dei- 
TeaiJ. - B 

V 

» 
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la grossa artiglieria , e si distinguopo . ia v^r 
scclii a ire ponti ed a due ponti , cioè batterie . 
Portano da ($9 a'ijo cannoni, ma i, piu comu- 
ni ed i più atti alia manovra sotto dì 74.0. di 
lio cannoni . I vascelli di 59 cannpni Lnno il 
serviiio de’ vascelli di lio|?a .e delle fregate , e 
sono più -.proprii. pei la navigaeione di certi ma- 
ri. i.e frtgvte hanno. da 20 a 40 cannoni ed or- 
dinariamente e 3ò . Hanno un spio ponte q 
batteria e la Ipro artigUéria è di mioor .calibro . 
Il loro corso è più rapido de\ vascelli , e "sono 
nella tnarint', quello che la cavalleria d pelie ar- 
mate d> . Le corvette , i brik ed altri le^ 
^ni più piccioli ;sefvoaò per dftr la caccia a’ legni 
mercantili y e ad inquietare le colle, de’ nemici^ 
^00 gii ùssari della marma . Le 'barche cpnnonìerq 
|laaao',un^ sol Cf^nnone di 'groffo calibro e servpnq 
per. la difesa delie coste.- < . .. 

. - ly.Finànv di uno statp si dtconp le sue rendite. 
Q,ueste si ricavano principalmente dalle contnbux.io^ 
«L, che i popoli pag<«tu> per mantenere l’ordine 
publico'^e. la sicurezza, onde non sono che i 
sogni dello stato . Le coniribuzipni dirette si ri. 
cavano- dalle possessioni , rendite o persone de’sud. 
diti i le indirette da' certi atti civili p dal consq- 
rno delle derrate . Xtn le primè sono le capitar 
zioni , le impelle sui fondi , su i mobili, sulle inr 
dustrie , sul lulfb ec. Tra- le seconde vanno le ga- 
belle , ,4 carta bollata , il , tanto per ceaco sull* 

^ ^ a “ 

/••>..« . . 

I 

» * 

a . 
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ven(]ite ed i contriit(i,le lotterie, la tassa del ma- 
cinato ec, . - 

Le rend^ite spéflTo non' bastando a^ coprire le spese 
dello staro si ricorre ad inJpri4W formano. il 
dtbìto pubblico .Quésto o deriva da debiti reali con^ 
traiti co' particolari o con altri stati", o pure dall* 
emissione di' carte monttàtt j Qpesre .ultiow, c6è 
'sono sempre un'mezzo rovinoso, hanno valore in 
ragione del credito <(^ubbiico . che é. noilo. pegH srati 
dispotici. In moi ti' paesi questo debito' pubblico as- 
sorbisce la^'metà' delle rendite, * 

V^r//é#W. Tutte le religioni della serra si ri- 
feriscono al monoteismo ed al politeismo . Jl nome 
monotei fmo conviene ad ogni religione che ri- 
tònosce un solo. e vero Dio, ancorché ammetta 
vaiie gerarchie, di angeli , di geoii , di fare: o di 
altri , spiriti ad effó. subordinati Il polìteifmo ^ poi 
ammette pih dei, quantunque non tutti di ugual 
-potenza , li numero maggiore degli nomini segue 

il monoteijmti • ,> , , ...J'-, 

Le principali clafTì de’ monoteisti sono: s 

1 . La religione de’ Magi , o. di Zoroastro , 'chè 

ammetteva un essere supremo , da cui erano ema- 
nati due prineipit,,)' uno buono, 1* altro cattivo , 
o sia Orifmano 'ed ^ y che credevano com- 

battersi continuamente, 

2. U g'md»ifm9 che oggi si divide in due sette 
cioè de’ caraiti , che riconoscono per divino il so- 
lo libro del Vecchio Tratamento c de* labbinisti 

" B» 
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che attribuiscono 1 ’ autorità divina anche ad 
raccolta conosciuU col nome di Taìrnu i, > 

3.11 crijiianefimo^ che si divide nelle due chiese la- 
rina o occidentale , e greca o orientale . La chiesa la^ 
fina è formata da' cattolici romani “e da’ protestanti^ 
quali ultimi si tfividono in varie sette dette lutera- 
na , calvinista ec. Là chiesa greca, oltre de’gVeci det- 
ti scismatici', abbraccia le sette de^ nestoriani , de.^ 
maroniti , degli armeni ,'de’ giacobiti ec. 

4. li maQmmtfmo , che é un misto di grudaismo^ 
di cristianesimo e di' bizzarre invenzioni, si di- 
Ttde in dne principali sette dette de' Sunniti e de- 
gli Schiti. 1 Sunniti, che vuol dire ortodossi , so-' 
no i pih numerosi, e riguardano come eretici 2 se? 
condi . ^ ' 

5.11 lùfmo o religione di pochiffimi-, che 

adora Iddio senza ammettere veruna rivelazione . 

Le principali ciafTì de’ politeisti sono ; 

' r.ll fabtifmo o sia l’adorazione del sole e de'cor- 
pi celesti , culto che è, stato esiesissirrio sul globo. 

2. Lo ffamam/mo éà \\ fetictfmo ammettono va-, 
rie divinità subalterne, che sole prendono cura de- 
gli uomini .Questa religione variamente modificata 
domina nell^Asia centrale ed orientale. - -, . 

5.11 politeismo' Dijiro/ofir», in cui Sono 
stari personificati gli attribnti della divinità sotto' 
la figura di altre divinità'. £ra questa la religione 
de’ Greci e de’ Romani. ' • i 

. Poi^inantdisi dice una religione che è del govcN'- 
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fio, da e(Tb so(l(,‘Duta^o è del piìi gran ftamerd* 

Si chianja pfotettaiqvìzaào il governo le accorda gii 
stessi prìvilegii che alla dominante . hnaL' / 

mente sì dice>quando non è perseguitata . 'Così la 
^.religione cattolica è dominante in Italia , in Ispa^ 

Igna ee. protetta negli (lati del rodi Ptuffia e nelli 
RulTià , tollerata nell’ Inghilurra . Vi è tvUtraazi 

• ^ ' • -Il 

e lilhrtà dt cù/c.fma in un paese, in cui il gover* 

, no protegge tutt’ i culti j come negli flati pruflTia* 
ni (a) -. 

; VLCL^ffi dtlia' focutò.t ta. società ^ comporta di 
varie clafiì ,, che negli ftiti moderni generalmente 
poffono riduati a tre, cioè nobiltà, cittadinanra ® 
■plebe. In tjuakhe flato durano ancora i Servi iddi* 

£li gltùa , che fi vendono e fi comprano;; una" col ♦ 
territorio» e. col beftiarae-. M® tioi considerando 
la società sotto un aspetto piè utile e meno ignei 
minioso pet,#’ umanità , la divideremo neHe st- 
guenti sette classi • 

t.Claffe si' chiama Quella, ehe fa reR- 

■ - , r'. , - » ■■■■ " . ' ■ ’ ' — 

a, (a) La tolleranza non folamente è un precettò 
della noftra" religióne cattolica, che è tutta carità .ma 
i un interefTe ancora In politica Le faux zele (dica 
FanEMCoilgrande) eft un tytah qui depcuple, lés pro- 
'„vìncfs,ia tòMerance efl une toliHre mere qui leS fot- 
,!gne & le* fait rteutir „ Di]Jnt\ fur la Juperfl. & 

%ion. E' ben *da far maraviglia che gi’lnghsfi non co- 
Mófsaua'ù io|ìuftiiia'vtrfo i c*ioUci d’Itlandai 
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dere «{la terra i prodotti utili e nccelfarìi alla 
ctet^ .''Di (juc'da clalTe sono i coltivatori .iipafUrri^ 
i minatori ec. ' ' : 

• 2. ClafTe indufìrìofa ii dice qoella che perfezio- 
na o dà nuova forma a’ primf prodotti Oaturaii g 
quella in somma che esercita arti e thtliiiri . Gl* 
tildi vtduf di- quella ci affé si chiamano per- 

' ehé esercitano un'arte «ercainVtf, arte cioè cui bafto 
ùn' abilità' corporale o un imitazione servile j • di- 
versi dagli ariijii che ese'rcitaiio Ie«rrr liberali o fìe^ 
no òelfe'ariii figlie del la. mente creatrice,deU*uomo. 

j.Ciafle eomfHtrcianie èque l» che mette iti circo- 
lazione i prodotti delia terra e dell' induUria . Tra 
i cornmtnhnfi e r,tgùziant'i lì poiibno contare an- 
che i navigatori <c. * v 

4. CIa(Te de’ letterati . Qtidia claflTe forma il fiore 
dei genere utnano di cui 'sono i veri benefattori, 
e di cui ne hanno provata sempre l’ ingratitudine. 

5. Clafle degli impiegati pubblici e 6. della forza 

armata . Di quefte due ciafifi la prima mantiene ti 
buon ordine internò , e la seconda difende la pa- 
tria da’nemici edemi. Tra » piTini vanno compresi 
gli ecclefiofìici , che ^sono gii uffizialt della mo- 
rale', ' ' 

7, Giade it' mercenari . t* compoda di operai e 
di comedici , ,clbfle^ che è tanto pii» nomerosa , 
qumto.piili ne^iì dati regna il ludo. 

La proporzione in .'CUI sono quedp claf£ negli 
dati, è uno degli oggetti >pih ifUeredànti della fio» 
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fìfltcài è da quefta proporzione nasce il nome che' 
si dà a certe nazioni di popolo agricola « comnur- 
tiante ec.*- ^ 

VII. Cì'vilizzazione è cultura delli nazioni . Per 
comprendere quello che s’intende per cultura ecivi^ 
iizzazhne delle nazioni fa d’ uopo distinguerei tre* 
-specie di popoli . Stivaggi si chiarhanó qtielli che 
'hòn conoscono l’ arrendi fiffàré iloro penfìeri à fia 
lo scrivere, e le loro idée sono tutte serisibdi . Noti 
seminando, nè lavorando,! loro alimenti sono le na- 
turali produzioni deiiarterrà j* là catcia e la pescai 
Vivono toellè caverne f nelle capanne o nelle ten- 
de’. Hanno poche arti e semplici . La loro religio- 
ne si riduce à ridicole sUperilizioni . Non conoscó- 
iib altro dritto '’che' là forza, t»on altra virtù che il 
tfalore (é).‘ ^ 

Barbari o ftmi felvaggi sonò quei popoli , che 
iianno gi^ un compleflb di cognizioni j ma incoe- 
renti ed Irhperfette , Hanno leggi scritte , una re- 
ligióne co’ suoi riti , un certo sistema militare . 
Nelle loro arti sono più iihitàtori che irivéntori . 
Si avanzano lentàmèrité verso la civilizzazione i 
tna non hanno ancora je grandi idee de’ popoli culti< 

Civilizzati fi chiamano i popoli , che hanno già 

— 

, (a) Di tutti gU animali roomo felvaggi 6 è il più 

fingòlare; il meno conofciuto ed il pih difficile a òa* 
ìfcrivere . Burtoii Stor. dtll’ùema addizione airart.vari«4 

fi 4 
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'clair^lìcate Je loro cognizioni e ne hanno fatto (del- 
le fcìtnze y hanno perfezionate le ,arti e create le 
Mrù libirali y hanno sistemi fìfll e regolari ,di go- 
verno , di legislazione , di guerra e dì politica ; 
hanno principìi nobili, e sublinii^di morale , reli- 
gióne pura e senza superflìzionc ; e finalmente fi 
riguardano in tempo di pace come gli amici di 
tutte le altre nazioni. Tali sono i popoli dell’Eu- 
ropa criHiana , o è almeno da sperare che lo di- 
venghino . 

VHl.Coffimcrcio. Quello consiste , nel baratto delle 
mercanzie, cioè de’ prodotti della ferra è dell’ in- 
dullria, o nella compra e vendita di elle. Vi sono 
varie specie di ^ommerou . 

Il commercio f'rrerno consifle nel trasportare le 
cose, di cui si abbisogna, da una provincia^ all’ al- 
tra delio fleflb (fato . Quello commercio , che è il 
fondamento della prosperità delle nazioni , viene 
agevolato : i dalla libertà della circolazione , cioè 
dal non efTere inceppato da dogane interne, dA 
pedaggi ec. j 2 qualche poco dalle fiere e da’merca- 
ti y j da’ canali navigabili ; 4 dalle buone Arade. Gl* 
Inglefi , che tanto, bene conoscono 1’ economia ci- 
vile , e per conseguenza i vantaggi che da quelle 
ultime derivano j mettono sulle loro ifrade maeAre 
due larghe fasce di ferro , sulle quali scorrono le 
ruote con .meravigliosa rapidità. 

^ ^11 commercio di ejìraztcne riguarda i generi che 
da un paese 11 efiraggono, fieno del paese Ceno al- 
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tro»e acquiftati ; e d ’ immijfione quelli che in ua ' 
paese s’ introducono . Quando i primi superano ì 
secondi il commercio sarà attiva , e quando accade 
r oppoiio sarà paffho ^ Il calcolo, che presenta la 
somma totale delle estrazioni e delle immiflìoni, fi 
chiama b'ttancìo del commercio . v 

^ Commercio di cambio é Questa parola viene ado-. » 

prata per indicare tutte le negoziazioni che fi fan« 
no per mezzo di carte, onde rimetterà a riceve- 
re danaro da paefi lontani ; e quei che esercitanè' 
tal .commercio fi chiamano banchieri o cambìflt . 

il eorfo del cambio è là difierenza tra il valore 
che le carte rappresentano , e quello con coi sono 
ricevute nel commercio': valore che dipende dalln 
fiducia' che gode il ^ governo o la banca , che dà fuo- 
ri le carte . Pel commercio efierno il corso de! 
cambio dipende dallo fiato, in, cui fi trova la bi- 
lancia del commercio. 

Il commercio delle colonie cotifiste quasi rutto in 
estrazioni a favore delle loro metropoli , e forma 
prefTo' a poco la metà dell’intiero commercio deli* 

Europa . SI chiamano iolon'e certi stabilimenti di 
coltura e di commercio in. paesi lontani , soggette 
a leggi proibitive e monopolistiche di efie metro- 
poli (tf), . ' . . , 


(n) Le colonie moderne fono ben di vetfe da quet- 
' le de’ Fenici e de’Greci, che portarono le arti e laci- 
TiiiazaziOHc in gran parte deli' Europa e dell’ Africa ^ 


1 » 
td • 
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Per nmpagme dì corttmtrch s' intendono quellé 
pubbliche società d! negbltanti ’aurdri27ate. dal go- 
verno, che hanno il dritto esclufivo di coththerciartf 
in certi luoghi. Tale è là tompagnìé afiaticn degli 
OlIaodeH ora del tutto fuihatà , e tale i ÌAcnnipa^mé 
delle Indie orientali dell^ fnghìlterrà , la quale pos-^ 
tiede valli regni', jtì milioni di sudditi s on* 
ifonata di do mila uoriinu ' ' ' , 





r '• / 



Ih 
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' ^X>£SCRlz:ipKE GENERALE 

. \ ^ ;. ' §. t - . ' 

Stato nàturdU . : , 

té ^ten/ione e confini* Daf capo S. Vméenztf 
sei Portogai la fino a\momi Urali , che 
dividono !a Rùffia Europea dail* A(iarica , 1 * Euro- 
pa ha 2g5a flUiglia di lunghetta ; e dal capo Nord 
ftella Lapponi a Eoo af capo Macapan della Morea 
ne ha 2ój}o di larghezza* La sua superfìcie è di i , 

t 

850 f occ> miglia quadrate* 

L’ Europa termina a settentrione col mar Gela- 
to , a ponente doli’ oceano Atlantico , a mezzodì 
col Mediterraneo , ed a levante collo steflb Me- 
diterratfeo e coll' Asia « ' ' > 

2. Clima* V Europa I quasi tutta nella zona 
temperata ,e solamente una picciola sua porzione ap. 
partiene alla zona glaciale .• £’ perciò nella ‘fìtuà- 
zione più favoreeole per lo sviluppo delle forze fi* 
fiche e morali dell^uomo. L’incostanza stefTa delie 
sue stagionila quale in gran parte deriva da tanti 
mari che la cingono e In penetrano, ed anche dalle 
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grah catene .di moivti che 1’ ingombrano , contri» 
buisce a rendervi gli uoihini vigorósi ed attivi, 

3. Suolo y i prodotti , Questa parte del mondo 
sembra eflere la meno favorita dalla natura. Noa 
solamente è la più picciola, ma è la meno ricca in 
belleize e 'prodotti naturali. I suoi fratti apparteri*- 
gono tutti in origine alle altre parti del mondo', i 
suoi quadrupedi non oltrepaftano 14 o rj specie di- 
verse ; i suoi minerali sono scarsi ed in picciol nu- . 
mero} le sue pianure più fertili non sono da para- 
gonarsi a quelle bagnar^ dal Nilo , dall’ Eufrate ^ 
dal Gange. La natura ha dato all’ Europa un suo-’ 
lo pòccr fertile , coperto da gran numero di mon- 
tagne , intersecato da molti fiumi*, diviso da stret- 
ti , da golfi, da mari interni. Ma la natura stessa 
colla fertilità mediocre vi ha aguzzata 1’ industria 
dell’ uomo , colie alte montagne , onde 1’ ha rico- 
perta , ha refi questi abitanti robusti e capaci a so- . 
scenere l’estremità dei caldo e del freddo, co’ ma- 
ri interni , onde 1’ ha frastagliata y ha dato a mol- 
ti suoi popoli la facilità di comunicarsi e di lanciar- 
si nella carriera dei commercio e della navigazio- 
ne . Se la natura le fofTe stata più liberale de’ suoi 
doni , P Europa non sarebbe il primo paese del 
mondo . 

/ 4. Mari. L’Europa tiene a setientrJoqe l’ oeeà- 
BO Glaciale ed a ponente 1 ’ Atlantico . Il primo 
presenta il maeffoto spettacolo di montagne mo- 
bili di gelo , cke riflettono tatti i colori dell’ iri« 

► 

• I 
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de - I-vi fi generano le aringhe , che verso la me- 
tà dell’ inverno , escono da quel io/o ritiro a co- 
lonne di cinque a sei miglia di lunghetta e di rré 
a quattro di larghezza . Il màf Bianco è un brac- 
cio di Quello oceano, ed era molto pih frequentai 
to prima che il commercio di Arcangelo non fos- 
se paflàto a Pietroburgo - s k 

L’oceano «Atlantico forma due gran mari inter- 
ni , tra i ’qiiali" merita il primo luogo- il Mediter- 
raneo che ha 1710 miglia di lunghezza dalle co^. 
lonne di Ercole O fia ftretto di Gibilterra fino al- 
la Siria nell' Alla . Quefio firetto’ ha circa 20 mi- 
glia di larghetta . IL Mediterraneo bagna a' set- 
tentrione le più belle regioni deli’ Europa , for- ‘ 
ma varii golfi 'ed è abbellito da una gran quanti- 
tà d’isole'.*' Il più vallo tra i suoi golfi è l’ Adria-* ^ 
ileo. L’Arcipelago è anch’ effb come .un gran gol- 
fo , il quale per mezzo dèlio -firetto de’ Dardanelli 
comunica- col^ mar di ‘Marmorli ; al quale succede* 
il canale di 'Cofiantinopòii-, che apre ad eflb la-' 
comunicàtione col mar' Nero ", come qdeftb per* 
mezzo dello stretto di' Gaffa comunica colla Palu- 
de Meotide , che ha ■'un fondo baffo e'melmoso 
Q_oi termina quella- lunga catena' dì mari interni ,■* 
meflà dalla Provsodenz’a tra le antiche tre parti del^ 
mondo, come per fame la sede della navigazione‘ 
e del commercio . E’ • da notare cHe il rii ar Néro'* 

t -I i , 

non contiene nè pure un’ isola nfentré' il vicino-, - 
Aitipelago è quello che -in proporzione -tra tutti i/ 
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mari ae eonriene un magg*or numero. La superfi-. 
fie di tutto il Mediterraneo li d> 397 > °°° n:)igi>* 
Quadrate. .■ 

li secondo de’ gran man* interni è il Baltico.il- 
inare di Alemagrta facendoli Arada p&i BaTirico for« 
ina a mezzcgiorno della Norvegia pn gran golfo 
deno Skager- Rack, volge quindi a mezzogiorno per 
formareil Cattegat,a scirocco del qua'e è il sund 
di Elseneur , Aretto dovei vascelli pagano omaggio 
c tributo alla Danimarca . Il paAaggio tra la Zee«-' 

, iandia e Fipnia fì chiama Gran Belt , e Piccolo 

' ' 't f 

Bell $1 chiama I’ altro tra pionia ed il Jutlapd . 

H Baltico acquiAa quindi maggior larghezza , c 
finalmente si divide in doe braccia , che formano, 
i golA di Bornia e di Finlandia f' Q.ueAo mare 
nella maggiore sua profonditi non ha pib che 50 
braccia » ed ^ poco salato , Quantunque eA^i A ge* 
li. peli’ toyerno^ è beo rarp (he si geli ituieraraen- 
te . La sua superAcie , a contarne i’ eAensione dal 
papo Lindesnes a mezzogiorno dellf Norvegia, è di 
M5 1 .555 tn'giia quadrate . , - 

*irra la Francia ’p T Inghilterra vedeA lo Aretta 
di Calais . fi mare (rg queAo Rretto ed il Jurjand ' 
fi chiama mar dì Germania^ e. l’altro che si Aen-" 
de ad occidente dello Aeflb stretto si dice la Ma-* 
pica* Il mare tra la Gran Brettagna e i’ Irlanda 
appellaA Canale di S. Giorgio , Finalmente quella 
parte deli’ oceano, che bagna la Francia ad. occidep. 

•If e le Spagna a setteatrione, si chiama golfo di 

.*/ 

% 

V 
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■uascogna .0 mare 4> ^'scaglia. > . « 

6 . Secchi 0 banchi . I .principati banchi 
a seno,, nel ' mar ^i Aiemagna . Nelle vicinanxt » 
e!^' Olanda ve ne sono molti , pe’qoali si fa un# 
ccellente pesca, Pih a _ settentrione è il gran ban- 
o di Doggef , che ha 1 59 miglia di lunghezza in 
ìirezione di scirocco a naaeftro , « si vuole che 
olle l’avanzo di una-rerra sommersa , che era con*, 
giunta al Jutland . Il Jurts Riff dall’ entrata del 
mar baltico fi lleride a settentrione del inar d» A* 
leraàgha. ‘ ^ 

7* Fiumi y leghi y^palu^t . L’ Europa non offre- i ‘ 
gran laghi ed i gran fiumi dell’ Afia g dell’ Ame- ' • 
rica : tutto in efla è- come in miniatura , ]1 suoi 
fiumi pih grandi sono la Volga che ha miglia 
di corso , ed il Panubio che ne h* I 370 * I l®§hl 
pih grandi sono. quelli di Ladoga p diOnega, am». 
bedue nella RufTiay il primo de’quali ha 5414 mir 
gli a quadrate di superficie» e 3A29 il secondo, I 
paefi che i hanno più laghi sono la.Ruffia e la Scan« 
dinavia , quelli chef ne hanno, pochi (Timi sono la 
Spagna j la Franci a e F Inghilterra . Le più va- 
fte paludi dell’ Europa^sono quelle della Finlan- 
dia , della polefia nella Polonia Rulla ^deirUnghe»^ 
jria,^e dell’ Oilanda' e Vellfalta. ' 

Moritele . In Europa vi- sono’ cinque grtnij 
catene di montagne , oltre queTe ^de’ 'monti U'-ali 
che la dividono daU’.Afia . Effe sono le Alpi , rhe 
dividouo r Iralia da' suoi paejsi confinanti j i Pir^- 
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nei trt la Spagna e la Francia ; i monti Emo nel- 
la Turchia; i Carpazi! tra I\ Ungheria e rantica 
Polonia; i Dofrini o fieno Alpi scandinave tra la 
Svezia e la Norvegia. Tra quelle le Alpi sonb ' 
le piò alte e maellose , e tra elle Monte Bianco 
ha 14 , 6"j6 piedi di altezza perpendicolare sul li- 
vello dei mare , gd è la montagna più aita di Eu-' 
ropa. Di quelle catene e delie loro varie dirama- 
zioni sarà parlato nelle descrizioni particolari , 



§. II. 



Stato politico . 


' I. Divifione . Le guerre ed i trattati, che ne ce- 
no seguiti, hanno portato in questi ultimi anni gran-, 
dilTimi cangiamenti nella divisione degli stati diEu-' 
ropa . Appartiene alia storia rammentare le divi- 
sioni che una vòlta esistevano . Ecco le attuali . 


Europa MERioioiULa 

Stati • Genitali ■ 

i' X Sicilie Napoli 

• V. • ( Stato Pontificio . • . Roma i 

' ,1 ( Etruria Firenze ' 

Italia ( Lucchefe Lucca 

( Regno d'Italia. , . pillano 
( Italia francefe ^ ' 

V * ( Sardegna . , , .• . Cagliari 

- ( Malta Vailetta 

Turchia Europea . 1 • • ♦ * • • Coftantlóopoli 

Spagna V . . Madrid 

Portogallo Lisbona 
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- liuKOPA DI MEZZO» . - • I 

upero francefe ■ . • Paridi , 

»egDO di GHatìda ,• Ainfteidam ’ , - 

» , ( Regno diVeftfalia . Caffel 

, { _ di SalToni? ... .Drefda ' 

( -. di Baviera ... > Monaco 

ronfederazio( — di \i1ltemberg . . • Stutgard 

% 

no del Reno( Gran ducatadi Bade' . CarlsrhuC 

o lìa germa-( — di Berg .... Dullcrdorp 

nìca ( — di Alila Darroftadc . Darmftadt 

( — di Wurizburg .• . Wur,tzburgo < 

( Ducato di Mecklenburg Schwerin 

( — di Hanovre .. • Haiio?te 

. (ed altri piccioli ftati^ 

Elvezia . ............ '.Bern* : 

t 

Impero aufiriaco , . Vienna 

Gran ducato di Varfavia .... ,Varfavia 

Regno di Pruflla __ ’. Berliw) ‘ 

Europa settentrionale 

Impero Ruffo ' Pietroburgo 

Regno di Svezia ....... Stockolm 

Monarchia Danefe ' . Copenbague 

Role Britanniche ^ Londra' 

2 . Garverno . In Europa raro vi è il govetno di- 
spotico , perchè diffusi vi sono i lumi e dolci i co- < ^ 
-sturoi. Si può dire che esilia' veramente solo noUa 
Turchia e nella Ruffìa , cioè ne' piiesi ménci elvi.. 
lizzati deir Europa . , Monarchie affolute sono quali 
tutti i suoi principati j e monarchie limitate sono 
la Francia , il regno unico della Gran Brettagna e 
qualche altro . Oggi non vi è altra repabblica ki 
Tm.L 4 ' . • . C , . , . ■ 

K- ‘ M f 
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tutta I’ Europa che 1’- Elvezia , e qualche città, co- 
me Amburgo , Banzica, S. Marino ec. 

5 . Reliiione . Generale in tutta I’ Europa è la 
religione criiiiana , e solamente nella Turchia Vi è 
dòminanre il maomettismo , ma vi è però tollera- 
ta la chiesa greca scismatii^ , che abbraccia il mag- 
gior numero di quegli abitanti-. La religione cri- 
diana vi é divisa. in varie diramazioni. Le princi. 
pali sono la cattolica e la ptotedante • La prima 
, domina ne' paesi, caldi del mezzogiorno,^ e la secon- 
da ne’ paesi freddi del settentrione . I 

4 . Civiltzxtzhnt • In Eurppa è il trono delle 
arti e delle scienze . Tutto sembra morte e lan- 
guore nelle altre parti del mondo , tutto spira vi- I 
ta ed~attività in Europa. Quivi 1’ uomo ha spie- 
gato l’energia, di coi è capace il suo spiritose tue- I 
ta la sua industria; ha diseccate le paludi , ha sbó- 
.. scate le terre, ed ha fatto sorgere città popolose e 
nazioni potenti in mezzo a’piò grandi odacoli del- 
ia .natura. Scienze, agricoltura , arti e commercio 1 
sono le bali della floridezza di cui gode 1’ Europa. 

Gii Europei divenuti i legislatori deli’ universo fì 
' sono arricchiti^ de’ prodotti de’ due mondi , hanno 
coperto il mare delle loro flotte , ed' hanno sparso 
da per tutto le loro colonie . £’ giuflo adunque ' 
che di quefla bella parte del npflro globo ci occn- 
piatqo pib diffusamente . Saremo più sobrii per le 
altre ^ parti , che eccitano un intereffe meno vivo.C<>- 
minceremo dall’Italia, perchè la patria ha il driin* 
di efler la prima a richiamare la uoflra aueuzione 

•. I 

' ( I 
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CAPITOLO L . 

‘ - • 

DELL* ITALIA 

^ ' f 

A R T I C O L O I. 

•PESCRIZXONE GENERAL* 

Stato naturale, 

* . .. . < 

I. '^^Stenfiont e confini • L’ Italia dalla' punta di 

X_i Leuca nella Meffapia fino al monte Rosa 
-nel Piemonte ha circa 57 ® biglia di lungl^zza . 
Molto ineguale n’ è la larghezza ; dal monte Viso ^ 
fino alle .bocche del Po ha 230 miglia,* 136 ne ha 
dalle foci del Tevere ad Ancona , e non più che 
18 nella parte più ftretta della Calabria . La sua 
iuperficie, compresa la Dalmazia italiana, d di cir- 
jca 94, 500 miglia quadrate. 

• . La natura ftefla ne ha (prmato i confini , essendo 
quasi' tutta cinta dal mare, e divisa dalla Francia, 
dall’ Elvezia e dall’ Alemagna per mezzo della gran 
•arena delle. Alpi • Il mare che circonda 1 ’ Italia 
prende i nomi di .mare di Genova, di Tirreno, di 
Jonro e di Adriatico . ' 

a. C/iwtf . L’ aria nell’Italia generalmente è sana, 

■ , . ' C a 
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jDfno ehe ne* luoghi dovè sono acqua stagnanti , 
che /ì trovano principalmente sul littorale del mar 
Tirreno I monti "^perh vi producono gran var età 
nell’ atmosfera , e spcfTo un clima oppofto nella di- 
flanza di poche miglia, poiché sopra di elTi l’ari# 
è fredda , ed è calda ne' luoghi Baffì e piani (a) . 

3. Suolo e prodotti . Il suolo dell’Italia quantun- 
que -generalmente montuoso lascia però ncm poche 
belle e fertili pianure, tra le quali si distingue in 
primo luogo quella della Lombardia lungo l’intie- 
ro corso del fiume Po . Dopo di questa la pih va- 
lla pianura è quella di Puglia , come la più ferti- 
le è (^^uella della Campania o sia TetrS di Lavoro. 

. Fertilissima sarebbe pure quella delle Paludi Pun- 
itine , se non fofle coperta da acque stagnanti . Le 
terre calcaree e quelle composte da un tufo leggie- 
ro e poroso fortnano la maggior parte' del suolo ai 
piedi degli Appennini dalla parte che quelli guar- 

. (a) Tutti i viaggiatori raccontano miracoli fopra 
'i fonefti effetti deilo fcirocco in Italia , fpecialmente 
In Napoli ed in Roma . Secondo elC giunge a far di- 
venir frenetiche le perfone, toglie Tufo delle gambe 
e produce vertigini fino a’ cavalli . Ma coftoro ooa 
fanno che attribuire a’ naturali del pacfe quegli effetti 
che forfè ne rifentono effi foli , paffati rapidamente in 
polla da’ gelati climi del nord nel dolce clima italia- 
no. Qual meraviglia fe effi divenuti per Io fcirocco 
frenetici in Italia, tanto fpeffo ne parlino fecondo Io 
flato in cui li trovarla loro mente? 
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dano il mar Tirreno, come le terre cretose si tro- 
vano per lo piò nel lato opposto . Intorno al Po 
non si veggono che terre grasse e nere . Tra gli v 
• Appiennini ed il mar Tirreno s’ incontrano - pure 
gran tratti di terre vo'caniche . ' • 

L’ Italia sotmntnìftra abbondantemente tutto ciò 
che può rendere la vita deliziosa e comoda . Oa 
per tutto produce biade , legumi- , vino , olio , se- 
fa , canape gran varietà di frutta , legname , cera 
ec. 1 luoghi piò caldi hanno ancora copia di aran- 
ci e cotone . La Sicilia e la Calabria producevano 
anche bucchero, ma la coltura n' è Hata abbando- 
nante pel più bassa prezzo del zucchero americano.. 

4. Fiumi t laghi. . I fiumi d’ Italia non pofTooo 
avere lungo corso, per eflere questa penisola quasi 
tutta traversata dalla catena degli Appennini in 
poca distanza da’ due- mari . Il Po -è il maggiore 
de' soci fiumi. Nasce nel monte Viso, e dopo aver 
traversato tutta la bella e vasta pianura delia Lom■^ ^ 
faardia per sette bocche si scarica nell’ Adriatico, 
percorrendo circa 260 miglia, . Prima di divider 4 
ne’ sette suddetti rami ha mille piedi di larghezza 
e dieci di profondità. Esso é.piùi>gonfio di acque 
nella Hate che nei verno, a cagione delle nevi che 
' lì squagliano nelle montagne . Spesso ha prodotto 
gran guasti culle sue inondazioni ad evitare le 
quali sono stati' costruiti forti argini di meravr- 
_gIiosa. Hrurtura . De’ suoi influenti , come degli altri 
fiumi e de’ Ughi, sarà parlato nelle., descrizioni^ par- 
ticolari. C i 
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5 . Montagne . Le A^pi e gii Appennini sono Ic- 
due gran carene delle montagne italiane . Le pri- 
me cominciano nel dipartimento francese delle AI- 
pr Marittime, e con molti giri irregolari vanno a 
* terminare nell’ Istria . La catena intiera ha circa 
, 700 miglia di lunghezza . Prendono varii nomi : di 
jitpì Marittime fino al monte Viso , di ^Ipi C«x- 
scie fino al monte Cenis, di jilpi Greche fino al pic- 
colo S. Bernardo , di Alpi Pannine fino al S. Got- 
tardo , di A^pi Rezie o Trentane fino alia sorgen- 
te del fiume Drava , e finalmente di Alpi Giulie 
fino all’Adriatico. Le Alpi sono le montagne piìk 
eminenti dell’Europa. Tra effe monte Bianco ha 
14, 676 piedi di altezza perpendicolare sul livello 
del mare, monte Rosa , 428, monte Viso 9 , 
587, il $. Gottardo 8 , 587 ec. Quefio immenso 
ammasso di monti presenta i fenomeni piò slogo- • 
lari, le pih pittoresche vedute, i tratti piò sublimi 
della natura , e merita cfTere Hudiato cd esaminato 
molto pih che le picciole'e caduche opere degli uo- 
tn'ni , alle quali intanto sogliamo limitare la noflra 
cuiiosirà . 

1 monti Appennini sono riguardati come una 
diramazione delie Alpi . Si fiaccano dalle Alpi 
Matitiicne , corrono lungo la riviera di Genova , 
traversano picciola parte del regno Italiano che poi 
separano da quello di Etruria , e dividendo quali 
per metà lo fiato Pontificio ed il regno di Pngìlla 
vanno a terminare nello firctto chf disgiunge il con* 


fc*'- 


/ 
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ncntfr italiano dallaiSicilia . Qjuefti monti >saila 
arte ehd guarda il mar Tirreno hanno molti vnlr 
ani edititi. , 

ò. ^n ìnali , L’Italia ha gran quantità ìli groflb. 
lestìanne per uso dell’ agricoltura e del consumo . 
Le vacche della Lombardia, quell^ specialmente del 
Lodigtano, danno squisiti formaggi. Eccellenti so- 
no ('cavalli del regnò dì Puglia, sebbene ne sienó' 
fiate trascurate le razze : non sono né tanto spa- 
ruti quanto gl’inglesi y né tanto corpacciati < quanto 
quelli deir Holftein e della 'Frifìa . Il buffalo é un 
animale che in Europa é proprio quasi della sola I- 
talia . UntarìlTimi vi sono gli asini ed i muli. Le 
pecore ed i porci vi sono in còpia ma le prime 
danno lana mediocre per difetto di’^cura : si sono 
cominciate però ad introdurre' le belle' pecore di 
Spagna', tanto famose per la finezza del 'loro veh 
lo. Sulle Alpi, lì trova 1’ orso , la marmotta e la 
capra selvaggia . L’ orso si fa vedere ancora in cer- 
ti luoghi degli Appennini, come pure gli scojatto- 
lì , le volpi , le faine, i taffi ec. I lupi vi sono nn- 
snerosi e dannosi alle greggi. ■ ~ 

7 . Mimali.., La maggior parte delle montagne 
italiane hanno marmi superbi , diaspri , alabaflri , 
aga^ , lapislazzuli , porfidi ec. ' Nel genei^le sono 
scarse di metalli , onde é che hanno una ricca ve- 
getazione. Abbondante vi é il ferro, scarso il rame 
ed il piombo , e l’oro e l’argento pare dato dalla ' 
oatQia come per modra . Nella parte che guarda 

C4 
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il- mar Tirreno e nel Pidovaoo si trovano moitfe’ 
macerie vulcaniche. Coinuni vi sono le ac^ue mi* 
nerali di ogni 'sorte, specialmente nel regno di Pu- 
glia. - ^ ■ . ' . _ : 
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r. Dìvìftont . L’ Italia oggi è divisa in otto dif- 
ferenti flati , che sono ; i (quattro regni delle due St- 
cdlie, di Etruria ,rd’ Italia e di Sardegna ; lo Stato 
Pontificio; il principato di Lucca;, la parte d’ Ita-^ 
li(a aggregata alla Francia, che denomineremo Ita- 
lia francese, e l'isola di Malta . Di elTi parlere- 
mo partitamente . 

, Papolaziont L’ intiera Italia ^ cioè tutta la 
penisola di qua dalie Alpi una colle sue isole e 
colla D.aimazia italiana , ha oltre a 19, 200, 000 
abitanti ; ed efifendone la superfìcie quadrata di cir- 
ca 94., 500 miglia cadono più, di 205 {a) persone 
per. miglio . quadrato % ed è 'perciò uno de’ paefr 
più popolati di ^aropa. li tedesco Boetticher , co- 

■ i 

^ . - • • < * ■ . - 

ir • - * - 1 

(a) Se dalla fqpetfici'c e popolazione 'riportata fi 
vogliano sottrarre 5, 700 miglia quadrate 0,700, OOQ 
viventi per la Dalmazia ^ italiana , per Ragufa , per 
Gattaro e per le ifole dell’ Adriatico , rcfteranno,^ail’ 
' Italia propria £8 , 8co miglia quadrate ,dj foperficie , 
e. 18,. 500, Qpo abitatori, che caderebbero allora in 
“Rione di 208 peij miglio quadrato . 


Stato 
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spiato dall’inglese Pinkerton e da tanti -cattivi 
viaggiatori , non le dà più che 13 milioni .di abi- 
tanti. I forastieri viaggiano speflb in Italia senza 
mài conoscerla, nè pure nelle cose più- .ovvie. . • ' 

3; Catatttre t cojìumt . Gl’Italiani sono ben for- 
mati e robufii . Gii nomini sono nei generale più 
belli delle donne in tutta 1 ’ Italia meridionale a 
contarla dall’ Etruria , fino .alla Sicilia : 1 ’ oppofto 
pare che sia nella parte settentrionale . ■ In fatti i 
^ .contadini e gii artigiani della Lombardia sono più 
pesanti , e non sòno di così, beila apparenza, co- < 
me quelli del redo , d’ Italia . Gli abitanti delle 

* f 'N 

gran città , come da per tutto , sono snerva- 
ti e meno morali . ‘ Gl’ ' Italiani" , nel .generale 

, ' ‘ ' I i 4 ^ r «-v ♦ V < 

hanno, nsonomia anioiata , mente sagace , caracte^^ 
re gioviale ed allegro j coftumi dolci ed ammol- 
liti dalla lunga coltura , e più dalle casse po< 
litiche facili a conoscere . Un clima fidente , un 
suolo fer ile , lo spettacolo vago e pittoresco della 
natura , che li circonda , crea ih e/Ti una ricca 1- 
maginazione , ed un’ atti.t.udlne alle opere di guflo. 

Con tante felici e naturali disposizioni gl’ Italiani 
non sono il primo popolo di Europa per difetto di 
-un fiftema generale ifiruzione pubblica , e per 
trovarsi divisi in tanti piccioli fiati indipendenti ; , 

divisioni, che prima delle iictorie di Napoleone il ' * 
grande, erano molto ma.qgiori. L’Italia venne così a 
perdere quello spirito di nazione, che fa fare le gratx- 
.. di cose, eà ha .cadere l’antico suo eroismo." 
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Nel cartttere e ne’coftumi degiVitaiianr presentì 6 
polTono fare tre didintioni generali , cioè de’ Lonii<« 
bardi , de’ Toscani e Romani, e de' Napolitàni't 
Siciliani , che esamineremo a proprio luogo, 

4. Cu/iura. Quella bella regione in' ogni tm- 
po’ è Rata la patria degii' eroi e degli uomini som- <" 
njr,‘èd oggi’si gloria di aver dato alla luce quel 
uòmo Tlraordinario che guida a miglior defb'nol’ £u-^' 
ropa . Senza parlare di tanti genii delle antiche re^ 
pubbliche italiche e di Roma , agl’ Italiani pre^' 
senti si deve la gloria di aver fatto risorgere peir 
la seconda.' volta in Europa le scienze , le arti ^ 
la navigazione , il comtsercio . Marco Polo vene^ 
zianc^ nel XtlI secolo viaggiò nell’ Asia , tnentrs « 
tutti r Europa era barbara. Dante , Petra rea ^JBòc- 
càcci furonó nel secolo seguente i padri della let- ’ 
teratura* italiana , divenuta jià grande qtiàh^o tuttea 
il relfo dell’Europa era immerso nelle teneì>ré i. X 
Veneziani , i Genovesi , i Pisani , gli Amalfitani 
erano in que’ tempi potenze marittime ,‘che solati 
facevano il commèrcio dell’ Europa , dell’ Afk o > 

' C * . - 

dell’Africa. Italiani furono Crifloforo Colombo e^ 
Americo Vespucci scopritori^di un nuovo mondo ,* 
Flavio Gioja di AmalS avea già prima di efTt'»> 
ge volata la ria viga? ione"* colla gra^nde scoperra della 
bussola. Gl’Italiani hanno Iqiidate le prime accs.« ' 
densie in Enfopà . Bernar^i^ T^sio , O 
BrunoVCardàno ec. hannq f^ta laflrada alla filo* 
sofìa moderna, la seguito Galilei, Torriaelli’, £o* 
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relli, Cavalieri e tanti e tanti altri hanno guidato 
verso la perfezione le scienze naturali e le mate- 
matiche . Strada, Bentivoglio , Guicciardini , Da- 
vita, Fra Paolo , Macchiavelli sono (lati ì primi 
in Europa che abbiano saputo scrivere la (loria; c 
gl’ Italiani hanno avuto sempre la riputazione dì 
efTere buoni politici. L’Italia nella poesia vanta de* 
veri genii , che il solo pregiudizio pub far credere 
inferiori ’a quelli dell’ antichità. Tali sono Petrarca, 
Ariodo, Tasso , Metadasio , Alfieri , nomi eterna- 
mente famosi . Il talento della poesia estemporanea 
è proprio de’ sqJì Italiani ed è sconosciuto di là 
delle Alpi . £ nelle belle arti quale nazione pub 
sostenere un confronto anche lontano cogl’italiani? 
Raffaello, Tiziano, Caracci , Guido Reni, Cor- 
reggio , Vinci , Michelangelo, Bramante , SangaU 
lo , Giulio Romano, Palladio, Vignola , Bernini, 
Van vitelli, Algardi, Canova ed infiniti altri vivo- 
no immortali ne’fadi della pittura, della scoltura 
e dell’architettura . Tutte le belle arti non sono 
che armonìa , onde il gusto fino degl’ Italiani era 
naturale che si dov.effe anche sviluppare nella musica. 
l>i fatti nelle scuole musicali di Venezia e molto 
più di Napoli sono surti tanti gran compositori, eh* 
hanno sorpreso ed incantato le altre nazioni . Gl’ 
Italiani finalmente anche negli ultimi tempi hanno 
prodotti guerrieri famosi , che avrebbero formato 
la potenza dell’ Italia , come, ne sono stati la glo- 
ria 3 se per 1« circostanze delia loro patria non a- 
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vesserò iflQpìegati ì loro servigi! colle potenze stra- 
niere . Citeremo tra tanti AletTaDdro. Farnese, Spi- 
la , Montecucolt , il principe Eugenio , Ma/fena , e 
sopra tutti il grande ed invitto Napoleone. Tante 
glorie riunite negl’ Itali ani, hanno eccitata 1’ invi- 
' dia delle altre nazioni , le quali non contente di 
essersi^appropriate non poche scoperte di eflì , con 

f , , 

una mostruosa ingratitudine cercano di calunniare 
a di avvilire i loro maestri (a) . 

' ’ . * ^ ^ -A. . ‘ 

. » f 

r. . X* .* . • 

^ ‘ 

'V ' ■ ' ; 



(a) Le feienze farce e fatte adulte in Italia fono 
poi paliate in. Francia ed'in Inghilterra. j e più t»di 
hanno prefo piede irr Germania . Era naturale che fe- 
condo -il coi$o inevitabile delle cofe umane foilcto 
andate declinando, o. al più folTero rimalle Razionarle 
ptiffja^nc{i’ Italia fteffa, e poi nclia Francia e nell’ In- 
ghilterra. Non à venuto mai in penfiero agl' Italiani 
nel fecolo della loro maggior fioridezza di vituperare' 
t Gièci. ed i Romani lóro macflri, come co’loro mae- 
• ftti italiani Kan fatto i moderni in tempo della florf- 
dezza lofo ;*ed il più ridicolo di quelli fi é, che dopo 
il'bre've giro di poco più di uh fecolo prematurati)et)« 
te invecchiati' deridono la vecchiezza italiana, che da 
più di. cinque Iccoii lì mantiene ancora: vegeta q rfy 
bulla . 
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. . DEL REGNO DELLE DUE SICILIE • 

- » " * ■ - 

■ ■ §-.i- ./ ' 

\ ' Stato naturale . • •• * •. 

, ■ V , 

Sttnpone t confini . Vz maggior lunghezza del . 

, regno di Puglia dalla foce del Tronto fino 
al capo Spahivento é di 410 miglia. La sua naag- 
gior larglie7za dalla punta della Campanella fino ^ 
al promontorio -Gargano è di 151 miglia ; la lar- 
ghezza minore tra i golfi di S.Eufemia e di Squil- 
late è di iH miglia . II perimetro è di 15,28 mi- 
glia , e la -sup^ficie di 23, 000 miglia quadrate. 

L’ unica sua frontiera è. lo stato del Papa, con^ 
cui confina a ponente ed a maePtro : in tutto il 
’ fello è cinto dal mare, cioè dal Tirreno a mezzo- 
giorno e ponente , dal Jonio a levante e mezzogior- 
no e dall’Adriatico a greco ed a levante. Ha mol- 
ti golfi intorno, ed i principali sono quelli di Gae*' 
ta , di Napoli , di Salerno, di Policaftro , di S?Eu- 
femia, di Squillate , di Taranto e di Manfredo- 
tiia. ' 

La Sicilia ha un perimetro di 660 miglia , e 
la sua superfìcie è di 8800 miglia quadrate. E’ des» 
sa la pih grand’ isola del Mediterraneo . f^a quafi> * 
la figura di un triangolo , le cui eftremità sono for- 
mate dè’ capi Pelerò , Pachino (• oggi ' capo Pafl)|- 

» 
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ro ) e Lilibeo . Dalla punta del Fare fino af cape 
Bom o Lilibeo ha 1^54 miglia di lunghezza mag. 
gìore , e dalla punta di Melazzo al capo Palfaro 
oe ha 95 di larghezza maggiore. 

a. Clim^a . Salubie è il clima di questi regni j 
, se non che le acque stagnanti, che non sarebbe 
difficile a disseccare , lo rendono io alcuni luoghi 
^malsano . Le tavole mortuarie di Napoli danno 
la proporzione di ^6 vivi per un morto, dove 
che in Inghilterra ed in Francia danno e ^4 
per uno .'La parte del jegno di Puglia che guar* 
da il mare Tirreno nell’iovemo é soggetta a mol- 
ta pioggia :1* opposto avviene alla parte posta sull* 
Adriatico . ” 

3. Suolo ed agricoltura . ^mendue questi regni 
sono di gran fertilità. La Sicilia specialmente quan- 
tunque montuosa produce grano in abbondanza, 
ma nelTun luogo uguaglia la fertilità di Terra di 
Lavoro, detta a, ragione .dagli antichi Campagna 
Felice . Nel generale tutfe le prò vinci e non man- 
cano -de’ generi necessari! alla vita ed anche al 
lusst : la Sicilia e la Calabria sono atte fino ^lla 
mltura del zucchero. Ma l’agricoltura nel genera- 
le è poco florida per vizi! radicali di costituzione. 

4. Montagne . La catena degli Appennini, che fi 
stacca dalle Alpi Marittime e che traversa tutta 
r Italia , forma le nostie montagne . Esse si sten- 
dono dall’Abruzzo sino alla Calabria meridionali* 
11 ce&tco delia catena degli Appenniai i presso a 
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(, poco Bell’ Abruzzo, dove formano un considera- 
'bile gruppo di monti , che sono forse i pih alti 
di tutta la catena . Monte Corno detto pure il 
Gran Sasso 'ha 9, 577 piedi di elevazione sul li- 
vello del mare (a). Gli altri suoi gioghi più al- 
ti sono la Majella anche nell’ Abruzzo , il Ma- 
tese nel Sannro ec. La Sicilia è un paese quasi 
tutto montuoso v La montagna più elevata è il . 
Mongibello , che è un vulcano molto più spaven- 
tevole del Vesuvio. La sua altezfa perpendicolare 
fui livello del mare è di io, 6^0 piedi . 

5. Fiumi . Il regno di Puglia ha moltissimi fiu- 
mi , ma non •considerabili . I principali' sono : il 
<. Tronto , il Vernano , la Pescara , il Sangro , i| 
Biferno, POfanto, il Bradano, il Grate, il Nie- * 
tù , il Petrace , il Seie o Siiaro, il Volturno.ed^ • 
il Gariglianò . I due ultimi sono^ navigabili , ma 
' per poco tratto : molti perù erano navigabili pres- 
to gli antichi . I fiumi di Sicilia sono anche più 
piccioli . I principali sono : il^ Simeto 'che sbocca • 
. nel golfo di Catania., ed U Salso che tnette foce 
preflb Alleata • - * -• 


(a) Fu tnifurato dal marchefe Orazio delfico di 
leramo nel 1.794. Pikkbrxok, jWvdrrn Geograpliy t.ip. 
632 London 1802, ha btn il torto di dire, che'gli 
Appennini debboniì anzi riguardare come cojline che 
come montagne . Dalle iii-fure riportate di fopra li. 
vede che il Gran S:rflb è più alio del S. Gottardo • 
di molte vette più elevate delle Ucùe Alpi. 
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6 m Laghi , Sì contano nel regno di Puglia da ito 
laghi principali, cioè: il Fucino o lago di Celano 
nell’ Abruzzo j i laghi di Lefma y di Varano e di 
Salpi intorno ai Gargano ; e quelli di Patria , di 
Agnano , di Averno , di Lìcola , il 'Fusaro ed il. 
Lucrino nella Campagna Felice. Questi ultimi so- 
no pib famoH , che grandi. Il Fucino è il pih gran- 
de ed ha circa. 30 miglia di ciVconferenza . La Si- 
cilia non ha laghi dì considerazione. 

7. fi^inerali- * Qoeùi regni non hanno i ricchi mi- 
nerali degli altri paesi , ttia la natura ha dato’ lo- 
ro le vere Ricchezze nella fertilità del terreno .-Con 
tutto ciò non mancano di tninerali di ogni geqere, 
specialmente nella Calabria, dove sono le miniere 
di ferro di Stilo , ed altre non curate sono in A- 
•' bruzzo . Nella Calabria fi trovano tracce dì oro, di 
'argento, miniere di rame , di piombo, di antimonio, 
di piombaggine, di talco, di sale minerale , di vi. 
’trjolo, di allume e di zolfo. Quelli due ultimi so- 
i>BO fhesàuHi nella solfatara di Pozzuoli . Nelle vi- 
'cinanze di Avellino si trova sale minerale e car- 
bon folTile . Gli Appennini abbondano di be’ mar- 
mi e più di tutto la Sicilia, dove si trovano pure 
bellìflìme pietre dure, cioè corniole , diaspri , aga- 
te, Uzzolite ec. 



Digilized by GoogL 


« 


Slàt$ politico. 


it' DfvfjfMir • Il regno deile due Sicilie si divi- 


de le due patti principali, nel regnò di Puglia, 
detto impropriamente regno di Napoli , e tiell' iso- 
là e regno di Sicilia . Il regno di faglia è pre- 
mentemente diviso in -r4 provincie ,* ognuna ' delle 
quali 'é suddivisa- in distretti . Eccone il prospetto. 

a • c ,• w * , 


Provincie a fune Cafiuili 'i- Dijltetti^ ,-o> Sette* 


Intenderne . intendenze . 

Napoli Napoli • « • • • Napoli 


Calìe] la mare* 
Pv'zzuoli 


Terra di Lavoro . Capua . . . 

Principato meri- 
dionale Salerno . .. . 

Principato setten- 
trionale . ^ «r . • Avellino . . 

■V» 

* 

taonio Camjpobasso 

t - 

Aguilano « . • Aqmla • . . 

V , 

• * 

Tm,ìrn 


. . Caput'' 

Gaeta 

Sora 

. . Salerno 

Bonari ' ; * 

Sala ^ 

. . Avellino 
Ariaao'^ 
Montefusco 
. é Campobasto 
Isérnia, 

, , Aquila , 
Civitn ducalf - 
.Sqiaon» . 
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Teramano^. ; • . Teramo.^ • . . • Tera'rno’ 

Civiudipennc 

Chiethio Chieti Chieti 

Daucia o Capi- . . » , , » 

lanata Foggia • ». * . . Fpggia 

^ Manfredonia 


Feocezia o Terra Larinp 

. t. di Bmì . , . ... Bari • . • . . . Bari 

. I ^ ' V • Barletta . 

.Méssapia o Terra Altamur» 

di Otranto. . . Lecce . . » .^Lecce 

Mesagpe 

-, - . Taranto,. . . 

Basilicata Potenza .... Potenza 

» ^ 

i ' Matera 

» -, 

Calabria setten- . Lagon^ro... 

trionale . • . • «. Cosenza ■. • • • Cosenza 

Cafirovillari ' 

, • . • , =. . . Roffano , ' 

Calabria metidio- , Amantea 

naie Mopteleone. • >« A^ont^oi^ 

^ .. . . CatanzarOf ' 

-Gerace 

" . . ‘ i . , Reggio 

Il regno di Sicilia poi ò;di«iso in ir? gr^n. pr(V 


vincie » dette Valle di Mazzata, Valle di. Oemona 
e Val di Noto \ le<cui capiiniKsoap Palermo, Mes- 
sina" e Noto. I 

». • - 

2 . Qhtk principali* Napoli metropoli, de* due re-' 

' ^ A 


Digitized by Google 


STATO POLITICO gf 

gol è una del'e.piì» popola:? città di Europa, 
vendo 450 , 000 abitanti , ed un perimetro di io 
miglia e mezzo ^ Ha 52 parrocchie ed oltre a 500 
chiese ; I ^suoi conwenti prima delle ultime rifor- 
me erano i^o.' La maggior parte delle sue chiese 
non promettono la bellezza e la ricchezza degli or- 
namenti interni che'^anno, per efler prive di faccia- 
ta . Nel generale si *deve dire c.he là 
codruita , efTendo le sue Hrade per Io più irregola- 
ri , ed i suoi ediheii ordinariamei)ce. spi^a 
Eccellente è il lailricato delle sue. Hrade, fatto co|- 
le lave del Vesuvio. Felice. sopra tutto è la sua si> 
tuazione in un terreno fertilifTima sotto up amenis- 
simo clima . £’ piena di'((icchezze,, a spese pei;^ 
delle provincie che pagano il suo lufToy ma è qi|l 
provveduta di ilabiiimenci utili • . 

' Il regno di Puglia nelle provincie non .ha città 
di considerazione , perché tutto è concentrato nelj^ 
capitale . Non ha una soia città, che giungala 20^000 
anime: Foggia, Bari „ Barletu , Altamura , Ta- 
ranto, Reggio e Torre del Greco, sono ìf spie che 
oltrepassano le 1 5 , 000 anime,. Le altre ci.c;à piì!l 
considerabili sono Capua e Gaeta piazze forti, A- 
versa , Aquila città ben ediheata , Chieti ben jirov- 
veduMi'di viveri. Lecce vaga città , JVlatei;«„ Co- 
senza, Catanzaro, iSalerno. 

La Sicilia.:ha città più popolate ^ tnagaii|che . 
capitale è Palermo una- delle più ..belle d’ Ital^'. 
Due ftrade «i SjtgUsaq angolo retto la divi- 
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^ dona in quattro parti quasi qguaii . La cittì è (!?» 
corata di begli edifìcii , di ftatue > di fontane ed 
Iia una popolazione di 140, oco abitanti. MefTina 
ha disputato per lungo tempo a Palermo 1 ’ onoro 
di tfier la capitale del regno.. Fu rovinata dal tre> 
jnuoto del 178?, ma è ftata riedificata con pib re- 
golarità . E’ porta sullo ftretto dello lUfTo nomo . 

. con un varto e sicuro pprto,ch’^ uno de’ più bel> 

H del mondo . La sua popi lazione è di 30 » 009 
anime . Catania , bella cii-tà con istrade larghe e 
regolari , ha 40 , oeo anime con una buona uni- P 

Tersità di studii . Meritano anche attenzione Me- 
lazzo, Taormina e Cefalù nella Valle di Dcraor 
pa ; Trapani città di zi , 000 animc,Marsala che 
^ pe ha 2$, ,000, Mazara , Sciacca e Girgenti eoa .-f 
30, 000 abitami nella Valle di Mazzata; e Sitar 
casa. Augusta, ambedue di id,poo anime, e Noto 
ipella Valle di Noto . 

PcfwiaztoHe . Il regno di Puglia ha una popo- 
lazione di quasi cinque milioni . Quantunque sia 
^no de’ più pollati paefi di Europa , tuttavia avem^* 

.dosi riguardo alla fertilità del suo suolo , ed alla 
sua po$i|ioQe tanto favorevole pei-eotntnercio , po- 
'^rebbe sostenere il doppio della presente popolazio- 
ne . Le ptQviacie so6o io parte deserte , gran por- 
zione del littorale è pieno di paludi e di aria 
Micidiale ; la Capitanata è quasi tutta consagrata 
al pascolo . La superficie del Regno effendo di 
, 000 miglia quadrato cadono 'più di at7 ‘pars<^ 
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toé per miglio quadrato. La Sicilia è piò spopola- 
ta, quantunque grandissima sia là fertilità deile sue 
terre . Nella sua parte occidentale sì veggono piò 
che altrove non pochi cantoni del tutto deserti • 
Contiene i , 700 , eoo abitanti , ed avendo 8890 
miglia quadrate ne cadono ip3 miglio quadrato» 
4. Governo . il goVerp^ è monarchico » ’La na- 
tura ha colmati questi due regni di quasi tutti i 
suoi doni,' ma non hanno avuto gli uomini , qoaa- 
to la natura benefici . Effi sono stati soggetti alle 
più fatali vicende . La forma di governo è stata 
finora l’ opera de’ barbari , dove tanti principii 
«omplicati hanno arrestata l'industria, hanno mes- 
so in conflitto le varie clafli dello stato , ed ban- 
ano estinta 1 ’ energia e Io spirito nazionale. La lo- 
ft) floridezza era unicamente effetto della lunga pa- 
ce goduta dopo il 1734. ’ 

Il nuovo governo di Napoli, abborrendo la poli^ 
fica inconseguente e crudele di coloro che amano 
degnare sopra pòpoli avviliti « è tutto applicato a 
rendere la nazione illuminata e felice , col prò» 
muovere ['istruzione nazionale e col distruggere 
H gotico edificio de* secoli barbari e dei governo 
debole , sospettoso, ignorante e superstizioso de' 
viceré, che hanno per tanto tempo governati qucj 
Iti paesi , quando erano provincia della Spagnai 
Nulla Sicilia il governo feudale è in tutto iì 
suo vigore, causa principale dell’ avvilimento in 
MÙ si trova questa bell’ isola . Essa ha un’ assem- 
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'blea^Mfé^'atrién'e composra di ùC ecfelMiàstiéi ; él ' 
'bz9 Qobiti tiroiaci' e di 49 deputati delle città de- 
<Wibd^'t>'nón feudali'; in tatto mèmbri. II. 

« i<iè'‘{>re«e4itff a '^uest’ assemble*^ radunata nel i8oa. 
^ igoveMKM«éclesiastico vi' Ì! quasi indipendente 

». i>;. 1 . • 'iv# ■ 

5. Co//Ke;i«iX «ostami delle nazioni dipendono 
sempre dati» ciroMStanze fìsiche e politiche,oellequdi 
'Si trovano. Si è detto quanto i 'Pugliesi e Siciliani' 
^nno sperimentato malefiche le seconde. Nel -gene., 
tale essi sono vivi , ingegnósi, attivi, di benigna 
interraci dóctii al governo. I popoli mediterranei* 
ot^no 'i^n semplicità. e si occupano quasi tutti ia^ 
iSOkivar la terra ; .i niarfuimi' hanno più arti , so^ 
commercianti ,'-.6.'’ più raffinati e dediti aX 
II contadino nel generale è laborioso, ha' 
sagacità, ma non è istruito, ed ordinaria niente 
^’on possiede altro che le sue bràccia instancaèrili : 
avvilito sotto il'p^o del travaglio e ^Ua mise- 
iia' prende tante^ volte la carriera del delitto '. NeW^ 
tr capiiaie.ui.è molta mendicità, poca nelle città* 
provinciali , quasi . niente neHe terre e villaggi » 
Qaescis?popoli , :ad eccezione delle alte classi , sò> 
sà’ meno manierosi de’ Toscani e tle’ Romani «ioR» 
vicini ft ma.; hanno 'miglior cuore ; hanno minor 
coltnra t.ma piiù carattere. Le .donne delle stesse 
l^ime classi' sono pòco colte . Nel generale si àe-'' 
ve dive, che lo' spirito di ragione , e la eleganza 
delle màalere non''soao abbastanaa^ ffiffiise.iiMiiC'* 


STATO POLITICO 55 

«e le classi . Il loro , che tutto vi regola , ha crea- 
to ed alimenta lo spirito contenzioso della nazio- 
ne; e, quel che è peggio, è stato sempre di ost». 
colo alla riforma di tanti vecchi istituti, che si op- 
'pongono alla prosperità naziònale. Grande però pii 
che in tutto il redo d’ Italia è l’energia individua- 
le di questa nazione, ma non può avere la nazio- 
nale , perchè manca di buone istituzioni . Le ulti- 
me rivoluzioni hannó sopratutto manifestata questa 
energia individuale , la quale per le direzioni ri- 
cevute si è* convertita in ferocia ed in ispirito di 
partito. Quali speranze non dee concepire da si 
"fatta nazione l’attuale governo, ora che ha dirette 
fe sue patértib cure all’ educazione nazionale , ei 
tlla^ riforma 'della sua legislazione ? 

I costumi delle capitali , per quanto effe inBui- 
ic’ano sulle provincie , debbono essere sempre con- 
tiderate separatamente. In Napoli sono concentra- 
‘ ti tuYti' i legami sociali , ed ivi concorrono tutte 
le persone agiate e que’che voglion far fortuna . 
Nel generale ì\ deve dire che avi , gioco e fortu- 
De formano lo spirita delle classi superiori ; che 
il foro corrompe la classe media, di tutte la piìk 
istruita ; e che la plebe è affatto priva di educa- 
tione .Intanto sopra le capitali , che solamente 
visitano , formano t viaggiatori i loro giudizi! del- 

le nazioni- , 

I costumi de’ Siciliani non sono gran fatto da 

Mesti diveni, « uoa «he i nòbili sono piìi mi- 
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gn>f:ci e )>rofusi de' Napohiant ,, il 
superstizioso e p^ù port^^rò per le pompe reIi|p4È^« 
Henne rei generale fantasia pib viva , * mauierjit 
Maitre più di tutti gii altri Italiani. 

V 5. Rindìtt, n regno di Puglia ha 1 fj , ooo , ©flit.* 
di. rendite e ^ , odo, eoo e mezzo quello di.Siìpiy'* 
lia , ma il dtbito pu^blico^nel primo solamente 
di circa 4, 000 ,'090 annuì Le finanze non han#« 
no oè piano giusto , né unitàri amministrazione^ 
ed in buona parte sono anche alienate in mano de!^* 
particolari. Uno de’gran^ beneficii che 'prepara ly^ 
attuale governo è la riotdinazione della finanze 
Nel generale si deve dire che questi popoli doi|^. 

tono tanto gravati quauto nei resto di Europa. Lf 

. • ■ «? 

imposizioni qui cadono z 6 carlini a testa, dov%^ 
che nella Spagna sono di 51 carlini a testa, nell» ^ 
Francia di 58 e nell’ Inghilterra di quasi^ r^ 
cari. C’b si dee intendere però de’ soli pesi fiscali^, 
poiché i pesi comunitativi formaoQ per lo idenq[ 
altri due milit ni di ducaci* ' 

7. Letteratura i QuantunqUè in questi regni ftÒQ ^ 
«i sieno ma^ st»ti staóili laciofaggia menti per I9 " 
lettere, e bene spesso vi Siedo stati elevati deg^, 
ostacoli contro, di esse ^ coti ratto cìh vi si sonò 
sempre sostenuti i buoni studtl per éfferto 'd> quell* 
energia Individuale pròpria di questi nazionali . Su 4 
Ì!^cmmaso di Aquino fu oli meraviglioso merafi»/.,'.. 
sico ne’ tempi d’ ighf>ranza ; Bernardino Telesio di 
Cosenza fu il primo la Europa àd àitaccare la &• 
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losnfia scolastica , thè teneva inceppati ingegni; 

nel *he fu imitato dall’altro cel.bre calabrese Cam- 
panella e da Giordano Bruno . Nel XVI secolo 
Giambattista la Fotta coltivò con successo la fisi- 
ca e le matematiche , Ferrante Imperato e Fabio 
Colonna la storia naturale ; e nel seguente si di» 
•tinsero nella filosofia Ftancesco Fontana edAMott- 
90 Borrelii , che dette i primi lumi fui Sistemi 
del mondo , Gran poeti sono stati Costanzo , SaU 
tator Rosa e l’imthortale Tasso, Il secolo passa- 
to ha prodotto una folla di grandi uomini : Gra- 
vina , Giannone, Scrao , il gran Vico, Genovesi, 
.Mazzocchi , Filangieri , Galanti , Pagano ec^ 

8. Manifatture e commercio . Le manifatture ili 
^uestt regni sono scarse e poco perfeziionate , e po- 
chissime tra esse sono oggetto di commercia. Le 
loro lane , le loro sete sono comprate da’forastieri 
che le restituiscono manifatturate . Le principali 
estrazioni sono di grano > olioyfrutti secchi , olio dt 
lino, seta, canape’, vini , acquavite e legna me. La 
Sicilia estrae pure molta soda pel valore di. 70, 
000 once, ed anche carrubbo , pistacchi, manna, 
aranci , tonno marinaro ec. Le principali immissto- 
ai SODO 2ucchero, caffè, aromi, tele, panni, chin- 
caglierie , articoli di moda ec Questi regni avea- 
Bo un commercio attivo colta Francia 'e con Ge», 
nova, passivo coll’ Inghilterra e coll’ Ollanda . Pri- 
ttia delle ultime guerre la bilancia del commercio 
eia tutta a loro favore • 

•t . ■- ' . ' i 
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^ ISOLE DIPENDENTI DALLE SICtLlE^’**^ 

Intorno a questi regni si veggono moltissime i« 
folette . Le principali sono le isole Ponzie pres- 
so il golfo di Gaeta.; Ischia, Procida , Nisida t 
Capri air imboccatura del cratere di Napoli ; le 
isole di Lipari al cord della Sicilia; Marittimo, 
Levanzo e Favignana al suo ponente ; Pantellerù|^ 
c Lampedusa al suo mezzodì ; e finalmentf.lejjl^ 
lette di Tremiti nell’. Adriatico . Ischia e Prociji^. 
sono popolatissime avendo, la prima 25,000 anime^' 
e 15,000 la seconda , sebbene ambedue non, avesti 
sero pib che 25 miglia quadrate, di superficie. Lata^ 
pedusa si vuole che sia la famosa isola di Calipso^ 
Le isole di Lipari sono formate tutte da foonbtj^sìf^ 
terranei. Song in numero di dodici, ed hanno cir« 
•a 21, 000 abitanti. Lipari, di tutte la,pib gma 
de, ha 18 miglia di circonferenza.,,. 

DE* principati' DÌ BENEVENTO E DI ’ 
PONTECORVO . 

*' . V • 

' Nel regno di Puglia sono rinchiusi dne piccia- 
li principati, che non vanno ad efib Uniti, cioè di 
Benevento ‘c di Pontecorvo . Il primo compresi I 
villaggi ha nna popolazione di 10,000 anime, edal- 
V imperatore de’ Francesi è fiato dato al suo primo -• 
miniftro Talleyrand ; il secondo non ha pib che 
5300 anime ed appartiene al maresciallo Bernadoc- 
te . (Quelli due Aiti apparteuevano pticoa al papa 
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■ ’ Stato naturale l , " ' 

!• Sttnfìone e confini 4^1.0 flato della Chiesa ha* 

1^6 miglia di lunghezza dalia fóce del Te- - 
vere ad Ancona , e circa 115^ di larghezza dalle v 
'frontiere del Senese nella Toscana a 'quelle di<T er- 
ra di Lavoro . La sua superfìcie è di ‘poco meno di 
8,900 miglia quadrate. £’ poflo, tra tre. regni d* 

Italia , di Etruria e di Puglia, e' tra i due mari 
Adriatico e Tirreno quali nel centro dell’ Italia . 

■ ' 2. Suolo ed agricoltura 4 Nel generale il suolo del- 
lo flato Pontiflcio è. fertile , quantunque in gran 
parte lìa montuoso. Lungo il riittorale del mar Tir- 
reno , il. paese ,è tutto deserto e di' aria micidiale 
per. le acque flagnanti e per la mancanza di cultu- 
ra (a) , Y Nella Campagna d( Roma tra Veiletri e. 
Terracina sono le famose paludi .Pontine, che paM> 

■■■ • i ~ 

v' « v ' 

^ ( 0 ) Roma è forte 1’ unica capitale cbe^^non ab- 
bia intorno ad eiTa nè pure un fol villaggio . Dal di- . 
fetto di coltura de’ fuoi circoiS^darii nafre l’ infalubrità 
del fuò clima, che va crefcendo a mifura che ditni- ‘ 
lìuifce la popolazióne di quella capitale I Alla (lelTa 
cfagione lì deggiono attfibttite 1 gran caloii cftivi et» 
fi foffrono io Rena. 


Digitized by Google 


6d STATO tONtlFIClÒ 

< 

pa Pio VI Ila tetuatO'di dissectare eoo grandi^itti 
sp(sa , ma senza vero profitto per difetto di popo* 
lazione * U agricoltura è OoridifTima é ben intesa 
nelle provincie sull’ Adriatico , come è del tutto 
abbandonata in quelle sul mare oppodo. Senza gli 
Abruzzefì dell’Aquilaoo le campagne vicino Roma 
resterebbero del tutto incolte. 

j. Montagnt . La catena degli Appennini , tra- 
versando lo fiato Papale , ingombra quali tutte le 
provincie dell* Orvietano , del Perugino, dell’ Um- 
■ - bria e della Sabina . La cima più alta é il monte 
Velino che ha 7,870 piedi di elevazione perpendi- 
colare sul livello del mare. 

• • ' 4. Fiumi t II principale fiume è il famosò Te- 
vere , che nàsce nella Toscana e che per due foai 
mette nel mar Tirreno 14 miglia sotto Roma. Il 
suo ramo principale è la Nera, In cui gettandofr il 
Velino fotma tre ca’seate succeffive , l’ultima delle 
quali , che è la più confìderabile , è alta zoo pie^ 
di j ed è quella la famosa cascata detta delle Mar- 
moFé. Influente delTevere è pure il Teverone che 
prefTo Tivoli forma varie pittoresche cascare . Ìl 
Tevere non é navigabile che per breve tratto 
sópra Roma pel suo rapido corso. 

5. Fighi . I' principali laghi sono quelli di Pe- 
'rUgia, detto ànticamefLte Trafimenó , di Bolsena è 1 
di Bracciano . 

6 t Minerali . Gli Appennini non niancaiio di .bei 
fiiamù e preseotano le tracce di vari! aetalli. M» 

t ; ’ - * . ' •• 
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I It «mineralogia in qudio ibco A poco coltivata, 

I Preflb Civiia 'Vecchia fi eiVraé eccellente jiiiume : 
e da per tutto lì veggono prodozipni vuicanichf % 
nella parte di q^neiio liato che guarda il mar Tir,' 
reno: il che fi è notptp .aocpif della Toscana e de} 
regno di Puglia , 

§. ir, 

Statp politico , ' 

A 

f. Dìvifio»! , Lo (lato Pontificio conteneva pri- 
ma iz provincie ^ tre delle quali in forza degli 
ultimi trattari sono fiate incorporate al regno d- ) 
Italia , cioè il Ferrarese , il fiufognese e la Ro^ 
magna • Qiielle fi chiamavano legazioni , perchè 
venivano governate da cardinali Legati . Ecco le 
provincie attaalr, ’ 

Provineit' ' . ’ - Capitali , 

♦,* 4 , 

pucato di Urbino *. , , , . , Urbino , t .. 

Marca di Ancona ...... Ancona 

s 

Umbria . Spoleto • 

Sabina Magliano 

Ca mpagna di Roma • • • • • Roma" 

' Patrimonu) d S. Pietro , ... . Viteibp 

Ducato di Callro . ' MoptaltQ -■ I ' ' 

I Orvietano Orvieto 

‘ Perugino . , . . . , Perugia 

5 ■ 
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‘ 'i'. 'Ottth pfìncipèlì’'. K. orna è la metropoli dt^qoè- 
fto ftaro . Si pub e/Ta confiderare come l’ avanzo di 
due città, che per due volte sono (late capitali del 
mondo Oggi R orna sebbene in gran decadenza t 
sempre* !a sède delie 'beile arti, che i papi vi han- 
no promosse e softenutej laonde ogni cosa ìD' que- 
sta città spira grandezza , dignità , gufto , magni- 
ficenza: e per quello lato fi deee riguardare Roma 
come la prima città del mondo . La chiesa di S. 
Pietro è il più elegante , vado e magnifico tempio 
dell’universo. Le ftrade però di Roma sono tnal 
laftricare, ed infelice n’ è la fituazicne. La sua po- 
polazione attuale è di 140 ,000 abitanti , tra i qua- 
li vi sono circa 4,000 Ebrei («) . 

Lo fiato Pontificio è pieno'" di belle città editia- 
te con gufio, e non avvilite come le città provin- 
ciali del regno Pugliese . Dopo che Bologna , cit- 
tà di 70 ,000 anime , è ■* pallata in altro dominio, 
la città pih popolata è Ancona' porto ‘di mare sul- 
1 ’ Adriatico, che ha 22 , ooo 'anime . Tra le città 
che meritano attenzione rammenteremo Pesaro , Fa- 
no, Fossombrone , ^Gubbio e Sinigagiia nel ducato 
di Urbino ; Jefi , Ofimo , Macerata , Loreto j Re- 


(a) L’ nonio di gufto nonr dovrebb| mancate di 
vifitar Roma almeno una volta in fua vita. Quali con- 
(ìdetazìonL non fa fare qnefta regina delle città nel 
contrafto che presenta tra le magnificenze antiche c 
le mo lèrne , «a le caute che haa prodotte le uae c 
le liete 1 ^ 
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canati, Fermo, Camerfto ed Ascoli nella Marca; 
Norcia, Rieti, Terni, Foligno, Todi ed AlTilì 
nell’ Umbria ; Civitavecchia piccolo porto nel Pa- 
trimonio di S, Pietro ; e finalmente Veroli , Vel- 
letri , Tivoli , Terracina, Frascati e FruCnone nel- 
la Campagna di Roma • 

3. Popolazione . La popolazione dello stato Pa- 
pale è al presente di circa i , 650,000 anime, ed 
cfiTendone la superfìcie di circa 8,900 miglia qua- 
drate ricadono poco piÌJ di 185 persone per miglio 
qnadrato. Le tre legazioni, che oggi fanno parte del 
regno d’ Italia, Avevano una popolazione di quasi 
800,000 abitanti . La Marca di Ancona è la pro- 
vincia più florida e popolata, avendo 470 , 000 ani- 
me . Le più spopolate sono la Campagna di Roma 
cd il Patrimonio di S. Pietro . 

4. Governo . Questo stato ha nna monarchia elet- 

tiva con un governo misto di teocrazia . Il papa 
n’ è sovrano , ed è eletto da^ cardinali , il cui nu- 
mero è fifiato a 70 . Il papa può efTer confìderato 
sotto quattro aspe ti , 1 come capo delia chiesa , 
2 come patriarca , 3 come vescovo di Roma , 4 co- 
me sovrano temporale . Il supremo potere di prin- 
tipe e di pontefice con un sagace innesto governa 
questo- staro , onde è che i suoi popoli non salmo 
r un potere' dall’ altro diilinguere, e da quale sie- 
no propriamente governati . Il governo del Papa ' 
è dolce e paterno ;e la fleffa’ sacra inquisizione non 
ìù- ha mai > prodotto gli orrori della 'Spagna e del 
Portogallo . k 
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5. Rendite . La rendita attuale dei Sommo Poh* 

é 

tefìce non è più che dt 2 , 500, oco ducati napo- 
litani , i quali quali tutti sarebbero aHorhiti dal de- 
bito pubblico , se di quello non se ne pagalTe altro 
che due quinti, onde non rimane al sovratK) che 

f 

'.circa un milione e mezzo per .'.oHenere tutte le spe- 
se dello (lato; Prima , che i tesori di tutto ii mon- 
do crilliano celavano a Roma , quella rendita ern 
infinita tu ente maggiore* . . ' 

6 . Cojiumi . Lo spirito di magnificenza, il gallo 
degli edificii , 1* urbanità e la decenra^ de’ collumt 
dillinguono quelli abitanti da’ loro vicini Pugliesi, 
che hanno maniere e collami più groflblani, e da* 
Toscani che hanno lo spirito ptù tapino» Vi fi go- 
dono più comodi della vita , e vi fi conoscono me- 
glio i piaceri sociali che ne' detti suoi (lati vicini. 
II contadino nel generaie vi é più agiato che non 
è r>ei regno di Puglia , e le llelTe abitazioni della 
p^ebe ron vi sonot' sudice , come in quel regno. Le 
■donne coltivano il leggere , lo scrivere ed in graa 
parte arche la mufica.. In Roma però domina lo 
spirito di cortegiano , cioè delia viltà impertinente, 
ed una'ceita ippocrifia di vivere. Per la collituzio- 
ne del govèrno pocp si conosce in quello fiato il 
sentimento di patria e Io spirito di famiglia , e la 
nazione è in tutta la sita decrepitezza poluica .Seb- 

'^béne i Roroahi non parlino la buona lingua itt- 
liana, hanno però dolce e grazioso l’ accento. 

7. Lttttrétkut . Gli fiudii piineipalmeote coliù 
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vati io Roma sono la teologia e le materie eccle- 
sialìiche . Vi sono molti poeti , ma neflTjno cele- 
bre , Le lettere latine sono meglio intese che al- 
trove , e pe’ rapporti della religione 'non pochi san- 
no le lingue orientali . Gli altri rami de! capere 
sono debolmente coltivati. In Napoli gli ftudii so- 
no per lo pìh forenlì , in Roma sono ecclelìaiiici 
per la coflituzione de’ due stati , che aprono due 
diverse carriere agli onori . Le belle arti , quantun- 
que molto decadute, seguitano a figurare in Roma. 
1 suoi grandi arridi viventi non sono però Roma- 
ni , ma fanno in Roma la loro refidenra . 

8. Manifatture e commercio . Quantunque le ma- 
rifatture dello fiato Pontificio fieno scarse e di po- 
ca confideraiione , sono contuttociò superiori a 
quelle del regno di Puglia . Le principali sono di 
cappelli , di panni mediocri , di buona carta da 
stampa , dì guanti , di perle false , di articoli di 
belle arti e di divozioni. Il commercio- principalo 
di questo stato si esercita per Ancona e Civita- 
vecchia, ma é di poca confìderazione . Le sue estra- 
zioni principali confìstono in articoli di belle arci , 
in' grano , grano d’ india, legumi , carta , legname 
da costruzione, sete, allume, pozzolana, canape, 
lana , legna e carboni. Le imtniffìoiiì sono preflo 
poco le stefTe che pelle Sicilie, ' ' 'j 

I ' 

• . . I • < r 

^ ' .. V/ • 

7om>L % 
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« j ' * 


REPUBBLICA DI S. MARIKO ' ' 

• * * * * ^ 4 . 

Questa piccio.Ia rèpubblica , la' quale non ha pi^ 
che sei in ;étte*niila anime, i rinchiusa nel duca, 
to di Urbino , è da molti sect^i si governa colie 
proprie leggr.' Il conlìgliere di stato~Delfìco ne k's| 
pubblicata una interefTante storia. " ' 

'■ •' " , 
A T I C O L O ,IV. 


DEL REGNO DI ETRURIA ’ 

» j . r . » f • 

Stato naturali, 

'*■ - » • 

V I* StenJio»t^ e confini . L’ Etruria presente occt^- 
V Ah due terzi dell’ antica , che giungeva al 
fiume Magra j confine della Liguria , ed al Teve- 
re Si pub conliderare come un triangolo scale- 
no : il primo lato che termina col mar Tirrèno 
ha 2^0 miglia.di lunghezza i U secondo formato 
dalla catena degli Appennini ne ha zoo , e i6o il 
«erzq . L’ area mtermedia racchiude 5850 miglia 
quadrate di supe^ie . 1 | mar Tirreno o di Toka- 
sa, lo stato Pqntificio , il regno Italiano ed il Luc- 
chese ne formano i confini •' 

2. Suolo ed agricoltura . La Toscana è uno de^ 
pib be’ paesi d’ Italia . Contiene una piacevole 
yarietà di monti, di colli , di valli e di piana:;} 

.. - 
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re abbondanti di ogni ^orte di prodotti . La su. 
periìcie della Toscspa è quali tutta inclinata dalla 
I , cima degli Appennini verso del mare , ed c for- 
mata pib da monti che da pianure . Le campagne 
' della Toscana poflono eflere riguardate come mo- 

I delli di agricoltura , ed il contadino mscano sa 

trarre' profitto da ogni sorte di terreno , Nel ge- 
f nera le però si dee dire che le terre toscane sieno 
di cattiva qualità, e che la loro floridezza sia tut- 
ta opera dell’ industria . La prbvincia meglio col,- 
tivàta è il Fiorentirfo, ma la spopolazione lascia" ' 
languirete belle campagne della Maremma senese, 
dove l’aria è viziata dalle acque stagnanti (a) . La 
, Toscana abbonda di biade di ogni sorte, di legumi, ’ 
di ottimi vini che passano pe*" migliori d’Italia, di 
' olii eccellenti, di zaffarano , di lino , di seta, di 

I frutta ec. Fra queste ultime hanno riputazione i 

cedrati di Firenze ed i coconferi di Pistoja. 

' 3. Montagne, Gli Appennini circondano buona 

' parte della Toscana, e stendono dentro di essa va- 
' rie diramazioni, che la rendono tanto montuosa.' 

^ I gioghi pi^ alti sono formati dalle montagne del- 

' la Lunigiana , della Versilia , della Garfagnana , 

di S. Pellegrino , di Pistoja , del Mugello , del 
Casentino e della Romagna . Questi sono coperti 
di neve per gran parte dell’ anno . 

' . £ ? ^ 

(a) II Sanefe Inferiprc » fia la Mareiiiina fanefc 
I ha r8oo miglia quadrate » dove sono difperfe pochi? 
inigliaja di abitatori . 
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4. Fiumi . I principali' fiumi sono I' Arno ^ 

Ombrone e la Chiana . 11 prinno nasce nei monte 
Falterona , piffà per Firenze e Pisa , e si perdo 
nel mar Tirreno . E’ navigabile fino a Firenze . ' 
L’ Omb'rone nasce nel 'Senese e traversa quest» 
provincia . Finalmente la Chiana è un fiume sin- 
golàre, che mette le sue acque parte nell’ Arno e 
parte nel Tevere/ ’ ' 

5. Laghi. I laghi dell’ Etrurla sono quelli ’di 

Sesto, di Fucecchio, di Scariino e di Castiglìooej| 
e gii altri più piccioli , ma più singolari , che sono 
pel territorio di Volterra e della Maremnià sene<<> 
fe,leacqqé dc’quali , trpvandosi unite ad ima por- 
zione di zplfo , di allume e di sale, fermentano 
acquistano un gran calore e scaturiscono fuori bol- 
lendo con un orribile rumore. Si ch'amano lagoni 
dal' latino lagurix , ^d ^ anche fumacchi * dal funàarq 
che fanno . * ’ ^ ' 

Mi arali , La Toscana specialmente verso il 
Lucchese, abbonda di bellissimi martpi,nè vi maiìf 
canq diaspri, alabastri, agate ,* calcedbqii , cristal- 
li di, mónte, a'matiste, scagliole 9 carbon fossile» 

La parqra le ha d^to l’oro e "l’argentò, ma tq 
pochissima quantità; le ha dato perù copia grande ' 
di ferro, di rame ,'di allume, di zolfo, di vi- 
triolo, di mercurio, di ziogo, di piombo di sBtq- 
Tiglio « di sale. 
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, ik Divifione. L' Ctruria (ì divide ord io ari a mente 

10 quattro parti , che sono il Fioreotioo, il Senese « 

11 Pisano e la Luoigìaoa, piccrola provioóU cinta dal 
regno Italiano e dall’ Italia francrse . Le prime tre . 
prendono il, nome dalle loro capitali, e l’ alt ima ha 
per citpitale Pontremoli . Ma la vera divisione deU 
r Etruria è in 40 vicariati , che abbracciano il Fio> 
reocino 1, il Pisano e la Lunigiana . Il Senese poi 
si divide in due provincie^, l'una detta Senese su> 
periore y l’ altra inferiore» La prima fi suddivide in 

capitanati, e la seconda in 8 podesterie.-,. ' 

z. C'ttà pri icipa'li . La capitale dell’ Etruria è 
Firenze. Ha 80 , oo<9>anime , ed è una delle pili 
belle città d’ Italia , essendo adorna di vaghi edi- 
fici! e piena di capi d’opera delle apti» Dopo Ko- 
ala , Firenze è la città che piti delle altre merita 
4 ’ attenzióne dell’ uomo di gufio . 

Q,oefto picciolo fiato tiene molte città provincia- 
li degne di attenzione . Livorno porto francò fre- 
^nentatìflìmo ha una popolatione di 45 oòo ani- 
me , fra le quali io, oco sono Ebrei. Pisa'è una 
i>ella città sull’ Arno , che conserva molti monu- \ 
menti ;della sua passata grandezza . Siena , una vòlta 
popoktifftma , <^gi è una va^ città con m , ooo 
«biuattf che si difiingue per la parità della lingua 

E ì 
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c deir accento . Meritano^ ancora di effere meirte^-4 

vate Arezzo , Cortona , Montepulciano , Prato, Pi- 

ftoja * 1 >• ' <■ • , 

j. Popolazione. La Toscana presentemente hi 

'‘■'c’rrca r, '050, eoo abitanti,* ma la parte "matitti** 

* "<ria' V^pecialmente del Senese , é del toffo deserta 

*;pef elTcrvi l’ aria micidiale ’< Q,uant(in^ue trtolti suoi 

' difiretti sreno, popolatiflìmi , si dee dire che la To- 

^ scena* nel generale sia il paese più spopolato del c«i^ 

tinente italiano , non* avendo che 17^ persone per 

miglio quadrato. - 

^Governo j Eflb é monarchico , e<Ì ebBe tali oti- 

' li riforme 'dal gran duca .P lento Leopoldo- che era 

dii^entitO uno de* paesi' meglio governati di Europa ^ 

« , 

Ma gli -nltimi avvenimenti hanno di non poco al- 

' tarato quel felice siftema . o» ‘ > .. 

5^ Rendite-,! 11 re di Etrurìd ha una rendita con» 

fiderabildTima avendoli riguardo all’ eflenlìone de\ 

Suoi dominila poiché è di> circa 500, 000 dn- 

. cati napolitani ^ 11 debito pubblico però alTorbiscO' 

quali un milione di tal rendita j Pietro Leopoldo 

uvea introdotto nelle hoanze un metodo semplice- 

e meraviglioso . - 

6. Cojlumi . Tra futtir 1 paefi d*. Italia si distili» 

rguono i Toscani per la cultura diffusa nelle -piò 

balte clain dello IHtO « Le loro maniere sono’ obli» 

ganti e pulite, poco superlliziosa è la loro relìgitme 

è molto rari i delitti. Nellovspazio di to anni 'Sotto 

■:Pietro Leopolda due: ^li’ individui furono /coodan» 
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ààti a morte, ed uno di eflì neppure era Toscano, 
e soli 20 alia galera . Rari ti sono i furti , e piì^ 
rara la mendicità ; che in Roma ed in Napoli ad 
ogni paflb ftrazia l’anima dell’uomo sensibile; Le 
donne vi godono di ogni libertà j nè sorio guarda- 
te con gelosia: Lo spirito di economia de’Tòscani 
spesso degenera in spilorceria ed ego'smo. Noteremo 
ancora clie nel pibciolò paese della Toscana vi sono 
o 8 città provinciali che hanno ftamperie , dove 
che nel regno di Puglia sono queste ristrette alla 
sola capitale. 

7; Letteratura . Le scienze , le arti e 1 ’ amena 
lefteratiirà Hanno fiorito nella Toscana, che è sta- 
ta la patria de* restauratori del buon gusto in Euro- 
Tali furono Dante,' Petrarca, Boccàccio ,Ga- 
Jilei ; Macchiàvelli ec.’ per le .‘scienze e per la 
letteratura^ Michelangelo per la. scultura e peri^Ie 
altre belle arri , é Liilli per là uìusica In questi 
ùltimi lem^ però' gli altri ^aefi d’ Italia sono sta- 
ti piò fecondi di uomini grandi che non è stata là 
Toscana ^ dove la stesSa lingua italiana è in deca- 
’ denza . Vi sonò j università di studii , cioè Firen- 
2e , Pisa e Siena i 

8. Manifatture i commercio i La Toscana è il pae- 
ie d’Italia meglio' provveduto di manifatture , che 
tonsistoiTo principalmente in lavori di sete di ogni 
tórte , di gailohr di oro e di argento , di panni di 
tele , di porcellana ,- di maiolica ec. Le arti e le' 
Aààiftttare venivano inceppate da privilegi! e da 

É4 
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conc '"oli esclusive, le quali eneodo stare abolice 
da Putvj Leopoldo , le arti toscane sono surte a 
nuova vita. Il commercio della Toscana è stato U' 
na volta uno de' più estelì di Europa , quando spe* 
cialmente Pisa e Firenze erano repubbliche . Oggi 
è ridotto all’ estrazione delle sue manifatture e de’ 
suoi prodotti territoriali, principalmente di vini e 
di olii . 11 commercio principale lì esercita per.Li- 


• ÌSOLE DELLA TOSCANA . ’ ’ ' 

> 

Le ìsole poste lungo le coste della Toscana so- 
no l’Elba, la Capraja, il Giglio e la Gorgona . 
La prima è la più considerabile avendo 24 mi- 
glia \ di circnito e 12, 000 abitanti . I suoi luo- 
ghi principali sono Portoferrajo e Portolongone . 
Questa isola unii colla Capraja ap^rtieae oggi al- 
la Francia. 

' ■ - -.V ■ 

■ » / ' • * . » 


l 
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ARTICOLO V. 

I 

ì 

DEL PRINCIPATO , DI LUCCA . 


- Stato naturate . 

^ ' f ' 

I L principato di Lucca abbraccia una porzione dell# 
due picciole próvincie dette Lunigiana e Carfagna- 
.na. E’ pofto tra il naàr Tirreno,* 1’ Etruria ed il re- 
gno d' Italia , ed alcune sue picciole porzioni sono 
totalmente cinte da quedi flati . La parte principale 
ha ao miglia di lunghezza, e di larg^bezza. Il 
principato dì Piombino , oggi unito al Lucchese ; 
n’é del tutto diflaccato e lontano, emendo sul mar 
Tirreno rrmpetto T isola dell’ Elba . 

Quantunque il suo terreno (la in gran parte mon- 
tuoso e paludoso , e la terra ^coltivabile non iìa gran 
fatto fertile, tutta volta a fona d’ induftria i Lue- * 

* 'i 

cheli ne ricavano ogni sorte di biade, di legumi # 
di frutta. Quella floridezza del l’agricoltura lucche- 
se deriva principalmente dalla divifìone del terreno 
in piccioliflìmi poderi . 

>Il Serchio é il fiume pritfcipale , che pa/Ta per 
vicino Lucca e si scarica nel mar Tirreno poco lun- 
gi dalie foci dell’ Arno . Vi sono i laghi di Mas- 
aacòuccoH e 1’ altro già mentovato di Sello, o fìa 
dì Bientina . I monti del Lucchese hanno gli fte/G 
niaerali delia Toscana . 

• } 

» 
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ir. 

Statò politicò . 


(Juefto picciolo principato , compresovi Piombi- 
00 j ha una popolazione di 145,000 abitanti . Di 
quelli 129 , 000 appartengono al Lucchese proprio; 

'* e cadono in ragione di 300 persone per thig'lio qua.* 

' drato : popolàziònje prodigiosa per iin paesd in gran 
parte njohttìoso o palùdoso» • 

Il governo è mirto,,' ertendovi rim'arté tutte le 
forme del paffato governo repubblicano . v 

La capitale è Lucca , vaga città fìtoata in un^ à- 
mena pianura con _24, 000 abitanti ; Vi stìno 'dà 
notare Piombino picciola città e ViareggicJ porto 
de^ Lucchefi . ‘ 

Quelli abita’nli sono acco'rti , a'ttivi ed indurtrio- 

* n ,' nè" fra* di erti lì ' veggono poveri o sfaccendati . 

' Le loto lifaniere e cortumi somigliano quali del'tóc- 

* to a quelle de’ Toscani'. "Anfano le belle arti e le 
lettere,'' da erti con successo cólfivate.' • 

*' Quello rtato'^ non manca di buòne manifatture ,' 
specialmente di seta' ;• e 1’ articolo principale 'del 
-suo' commercio confilté in olio squifito / che ^alft^ 
pel migliore d’Italia. ‘ 





c> 
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ARTICOLO VI. 

DEL REGNO • d’ ITALIA . ' ' ” 

( ■ ^ \ 

§. L » ^ ' 

Stato naturate, ' 

t 

a * 

1 . IJ ' Stenfione * confini. Questo Mgno ha 215 liW’*' 
-L-i glia da setteotrioael a mezzogiorno ,* e circa 
" 340r dal fiume Sesia fino dIP Istria , non compresa la. 
Dalmazia i Con quella poi*ha una superficie di zò, 
500 miglia quadrate. I suoi Ifmiti sono formati dal- 
la Turchia , dagli stati delta casa di Austria , dal 
regno di Baviera, dall’ Elvezia, dall’ antico Pie- 
znoate e dal ducati di Parma, dai mar Tirreno, 
dal principato dì Lucca , dal regno di Etruria , dal- 
lo stato Pontifìcio e dall’ Adriatico^ 

' i. Suolo ed agricoltura . Il suolo nel generale è 
nero, graflfo e fertile, come lo' è ordinariamente 
nelle valiate e nelle pianure inaffiare' da' fiumi ; 'e 
1 * imoieiSsa piariura della Lombardia ' si pub riguar- 
dare come una valle stefminata ‘ tra le Alpi e gli 
Appennini, bagnata da gran'i^uantità di fiumi, spe* 
cialmeóte dal Pò , che la traversa in tutta la sua 
estensione.- L’ agricoltura ~ quasi da per tutto vi è 
. floridissima < In nelfuna patte dell’ Italia si sa faref 
-canto buon uso dell’ irrigazione ;e le campagne da 
per tutto mostrano l’intelligenza dell’agricoltore^ 
Jt prodoUi principali sono ijiade di. ogni sorte' f la- 
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gvmiy riso t vino , lino , canape , setà, cofotitf | 
eccellente formaggio , frutta di ogni sorte . La Dal- 
■oazia italiana .è la parte roano fertile di questo 
regno , attendò molte montagne sterili ; fcrtilìnttne 
^rò sono le isole lungo le sue coste. 

La vicinanza delle alte montagne del* 
le Alpi .rrade il clima freddo, e qualche volta ac* 
cade di veder gelate nell’ invernò le lagune di Ve* 
nezia • La natura del suolo rende in molti juoghi 
l'aria umida, ma la numerosa popolazione impe- 
disce che 1Ì3 viziata , ;ome lo è in parte del Fer- 
' rarese e del Mantot^ano > e presso le lagune va- 
■ete . * 

4* Montagne. Quello regno è limitato a setten* 
trione dalla ^ gran catena delle Alpi , che sono le 
montagne pili alte di Europa. Merita qui ofTervar- 
f] che I» catena principale delle Alpi dal mo^te Ro- 
sa contintia pel Sempione , pe’ Grigioni , per le 
ghiacciaie del Titolo e termina co'monti di Salti- 
, Ì>urgo. Questa catena principale dovrebbe propria- 
mente elTere il termine divisorio tra 1’ Alemagna 
e l'Italia, poiché le montagne che si veggono a 
’ settentrione dell’antico Milanese e dello stato Ve- 
neto non sono che diramazioni delle Alpi elveti- 
che e tirolesi («) . Dalia parte del mezzogiorno gU 
.Appennini traversano il dipartimento del Crostolo, 
e separano quelli del Panaro e del Rubicone dal- 
li Toscana . 

^ ' r « i. • 

'■ — ■ ■ ' — .11 III II I ■ i.i ■ I» 

(a). Vedatt Sanarai^. 

' • h 


^ a 
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* 5. Fiumi. Il fiume principale del regno d’Ita- 
' ila è il Pò, di cui fi è parlato. Considerevoli so- 

• no pure L’Adige, la Brenta, la Piare, il Taglia- 
^ mento e 1’ Isonzo , oggi divisorio tra questo regno 

e gli stati Austriaci . I principali influenti del Pò 
sono la Se^ia , 1 ’ Agogna , il Ticino , 1 Olona , l 
' Adda, rOglio ed il Mincio, i quali mettono nel- 
la riva sinistra del Pò , ed il Panaro ed il Rew 
' che sboccano nella riva dritta . 

' 6 . La^hì. Questo regno ha molti laghi, che so- 

no i più grandi d’Italia. I principali sono il la- 
go Maggiore, quelli di Lugano , di Como , di 
Garda ed il lago Iseo. Il lago Maggiore ha 31 
' miglia di lunghezza, e sette in otto di larghezza, 

' c contiene tre belle isolette dette Barromte . 

7. Minerali ,*La pianura della Lombardia per la 
' natura del suolo non può avere minerali speciosi. 
A piedi delle Alpi però , nella catena degli Appen- 
nini e nelle bafle propaggini delle Alpi medesime 
si trovano molte specie di minerali , specialmente 
ferro e rame , e varie singolarità ancora di storia 
naturale. Nel monte Baldo presso Verona veggonsi 
piante e pesci pietrificati . Famoso è il marmo sta- 
' tnario di Carrara nel dipartimento del Crostolo , 

dove trovansi pure varie specie di metalli, 

‘ -i. ‘♦r;- / M 
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'|. Dfvì/lo»e,\l regno d'Italia è formato da mol- 
ti ftati antichi , riuniti dalle vittorie di Napoleo- 
ne il grande. Ecco il prospetto delle divifioni 'mow 
derne cogli (iati antichi corrispondenti. / 

vvT^ 1 f • ' • , . . ‘ ^ • 

Anùch't flèti Dipartimenti Capitali * 

Piemonte . . » , Agogna hlovgra^ 

' Larìo . . . Como 

Olona . ^ . . . . . Milano 

Alto Po , . Cremona 

Mantovano. . . Mincio . , . ^ . Mantova 

Valtellina. ^ Adda,-. . . . . Sondrio 

a ' ’ * * - 1 t j , I > ' 

Serio , ...... Bergamo 

Mella". . i . Brescia 

Adige ....... Verona 

Brema . • . . . . Padova • 
Adi^'atico ..... Venezia 

Bacchigiione .. . , Vicenza 
*Taglìameato . . f Treviso* 

Prave 4 Belluno 

-Paffarìano Udine 

Ilhia ........ .Capo d’Iftria 


Milanese .' . . 

%' tt 


Jrf.r ■ i yi iJ'ts 


$tìito Venetot; 

1 -. ' ir. 

•L'1' ; 


irf* a 

Modenese . . • 

Parte delio Sta- 
to Pontifìcio . . 


Panaro . . * Modena 

Croflolo ..... Reggio 

Basso Po . , . . , Ferrara 

Reno , Bologna 

Knbicone • . • * Cesena 
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regno, d'Italia vanno pure unite la Dalmazia, 
^agusa , Cattare e le isole dell'Adriatico , che sono 
governate prpvisoriamente da un' provveditore ge- 

perale . > 

2. Città principali. La'capitale di quedÒ regno è 
Mil ano, la^quinta «ictà d'italia' per prdine di po< ^ 
pplazione, avendo 135,000- abitanti . situata in 
pna pianura fertile tra ì’ Adda e’I Ticino", i' qua- 
li cop due canali comunicano con Milano e vi ' 
agevolano il trasporto delle derrate . Il suo" aspet- 
to è piuttoflo trillo , ,rna è pieno di ftabilimenti ' 
Utili , opera in gran parte- del suo arcivescovo S« 
Carlo Borromeo o.. 

11 regno d' Italia è pieno di città superbe, delle 
quali percorreremo le principali . La pib popolata' 
è Venezja altre volte capitale della famosa repub- 
blica di quello nome' Singolare è la sua sUuazio-' 
ne sopra 72 isolette tra loro congiunte per mezzo 
di 4S0 ponti, tra i quali iTpiù magnifico è quello ‘ 
di Rialto, La sua popolazione era di 150,000 ani meì " 
ma oggi si dee credere molto decaduta dal suo 
antico splendore . Dopo Venezia 'merita attenzione 
Bologna , che ha oltre a 70,000 abitanti con una ■ 
ùmosa università di (ludii . La città è' beà edifieft-'.' 
ta , ma i portici che ha nelle llrade, quanto contri- 
boisccno al comodo, altrettaato ne guadano la bel- > ■ 
leiza. . .• • • » 

'Verona è una città di oltre a 50,000 anime", va-i 
gamente edificata sopra Umbe- le sponde dell’Adige : 


8o ' REGNO D* ITALIA 

ha l'aniteatro antico detto l'arèna , che è bea 
conservato . Padova ha una famosa università con 
^6,000 abitanti. Se ne danno' 40,000 Brescia ; 

50.000 a Beliamo, a Ferrara ed a Vicenza j 20, 
000 a Modena' , a Mantova ed a- Pavia , la <}ua- 
]e ha una celebre università di stqdìi. Ravenna , 

Como, Rovigo, Rimini, Chiozza e va- 
rie altre non hanno meno di 15,000 abitanti . Nel- 
la Dalmazia meritano attenzione Spalarro, città di 

15.000 anime. Ragusa picciola città, ma di gran 
commercio, che era prima repubblica, e Cactaro 
iorfezza importante . 

3. Fopolaxjone . Gli Stati , che formarono prima 
la repubblica italiana e poi il regno d’ Italia , al- 
lorcbi si stendevano fino alt* Adige aveano una 
popolazione di 3,800,000 abitanti . Colla pace di 
Presburgo de’ 27 decembre 1805 essendo statò é- 
steso questo regno fino alla Dalmazia ha acquistato 
altri 2,000,000 d' individui onde la popolazione 
totale del regno d’ Italia oggi è di 5 800,000 abi- 
tanti . Essendo di 20,500 miglia quadrate la sua su-' 
perfìcie , caderebbero qnasi 2^2 persone per ' mìglio 
quadrato Cit} . • 


\ * -. •# 

* (a) Per meglio conofcere la proJigiofa popola- 

zione di quello regno, ed in che proporzione (ì tro- 
vi ripartita, fa uopo confiderarla fatto ie feguenci di- 
vtHoai . I 
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4. CoT<rrno. Il regno d’ttaiia forma una monarchi» 
mista. La corona é ereditala a’soli maichi 'delia fa- 
miglia di Napoleone Bonaparte, fieno naturali fieno 
adottivi, escluse le femìne. Vi è un conOglio di (lato 
comporto di tre parti, cioè del configlio de’consultorij 
del c'onfìglio legi'larivo-; e del configli» degli udi- 
tori . E’ d’ ispezione del primo tutto ciò che è re- 
lativo agli flatuti cortituzionali , come paire a' trat- 
tati di pace e di commercio. 11 configlio legislati- 
vo prenJe cognizione di ogni progetto di legge, e 
di tutti i regolamenti di amminirtrarione pubbli- 
ca. Il configlio degli uditori é incaricato di tutti gli ■ 
affari contenziofi , e dj tutto ciò che non è di com- 
petenza de’ tribunali ordinarli j delle apoellazioni j 
delle decifioni de’ configli di prefetture ; *di tutte le 
materie economiche^ del culto ec. Quelli due ulti- 

sm II wa— i Mn .i I à. ■, - , ■ 1. , 1 ,1 1, 

. Miglia - ^bitaati » ^bit. pef 
' . quadrate. - • ; miglio 

Antico Milanefe . »,|oo . . . j,u7>Q0p . , 532 
Aerto degli flati d’ • 

Italia propria col- .... 

rirtria J2.700 . . 1 3.p83>oòo • • 3i3 

Palmazia , ifole , I ' ' 

Cartaro e Ragufa. 5,700 . . . 700,000 ... 123 

‘ ' r 1 ‘. 

Totale 20,500., ... 5»8 oo,ooo . . aSa ‘ ^ 

.Regno d’Italia fen- ‘ ' ' ' , ' 

'•M la Dalmazia . 14,800 . . • 5,100,000 j-*'. 345 

T 001,1. F 
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Sa REGNO P’ ITALIA 

sii conngli 60DQ diviiì in tre sezioni': (-di legi^A-? 

• ziooe c*dpl mito i, » 4 ejr ipternp e deile finanze jf 
^ deila guerra e della marina • (1 configlìo nel ro^ 
tale ha circa 40 metpbiJ , i %pali fianqo splamente 
voce consultiva . 

II corpo legislativo ptio).|i degli ultimi aumentv 
dol> regno d’Italia aveva 75 membri , Sono di su» 
competenza : 1 U conto annuo delle apese e delle 
entrate j a la cpst:rizÌQne militare; 3 l’alienazione 
de’ beni nazionali ; 4 il IKiema monetario ; 5 i 
cambiamenti nel lìdema delle contribuzioni pubbli* 
che « collo fiabilUfi o pnove impofie o nuove tarif- 
'fe;e d le modifi^zioni da fatfi alla l^isl azione, fin 
civile, fia criminale, fia eottimercule. 11 corpo ier 
gislativo ha un prefidente e due quelloii, 11 n( 
(a 1’ apertura ed il re pyd d,Ì5cloglierlo , 

Pentro i sei meli che seguono lo scioglimentct 
del corpo legislativo sono convocati i collegi! per 
procedere a nuove elezioni . Questi collegii eletto- 
rali SODO tre: i de’ pòlTidenti , che abbiano pu 

* “ 

lo meno i,zoo ducati napolitani di rendita , e so- 
no in numero di ^oo ;* z de' dotti comporto di zoo 
elecmri scelti tra le persone pib istruite; ^ de’cofii- 
piercianti, che sono anche zoo, scelgi tra i più dir 
stinti negozianti . Tutti q^uesti elettori sono a vi- 
ta . 1 collegii formano una lista de' cittadini che 
credono propri! per le cariche pubbliche , e tra- 
smettono questa lista alla censura . 

I * g 

Lp pensurg è upa commilTMae di membri 
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• ti tra i tre collegi , la quale nomina i membri del 
corpo legislativo del tribunale di caffazione ed i 
eommelTarii della contabilità. Gli arri della censu' 
ra debbono eflere presentati a’ collegii nella loro 
più proffima seduta . I prefidenti del corpo legisla- 
tivo e' della censura sono nominati dal re. 

La costituzione del regno d' Italia non conosce 
altra distinzione che quella che danno le cariche 
pubbliche ; ammette una totale libertà dì culto.; ed 
efige uniformità d’istruzione pubblica, come pure 
di pesi , di misure , di monete . 

5. Rendite ed armata . Il regno d’ Italia ha cir- 
ca fd, 000, 000 di rendita, e la sua armata non deve 
efler minore di òo,ooo soldati La* maniera come 
erano ripartire le imposizioni dirette nel Milane. ' 
se, potrebbe servir di modello a tutte le altre na- 
zioni . 

6 . Còftumi . Nel generale questi abitanti sono pa- 
cifici , dabbene ed i meno vivi di tatti glì altri Ita- 
liani . Il carattere nazionale imprelfo dalle diverse 
circostanze poHtidie , in cui per lunghi armi si so- 
ao trovati i varii stati che compongono questo 
regno , forma sensibili differenze ne’ costumi dt 
questi Italiani . La lunga pace goduta nell’ antico 
etato Veneto ed in tutti gli altri fa si che questi 
abitanti sieno al pieseote poco atti alle armi E 
palTati governi hanno educata la nazione nelle arti 

pace, e perciò queste proyincie sono piene di st»» 
bilHneiiti lettdrarii e di aiti . Lnngo sarebbe il da- 

F a 
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scrtveré i Vàrii tratti' che distinguono questi differ' • 
T|enti popoli , principalmente i Veneziani , tratti 
che 'il tcitipo farà * spawre . Il nuovo regno manca 
pèr ora di unità politica, che forma la. principale 
fòftà degli stati , e'«i risente delle< rivalità, nazio?: 
nali e delle picciole divisioni onde é formato . Na- 
p^lèoTie ha istituito in questo regno un ordinp di 
càVàlleria chiamàto della carèna di fèrro y composto 
di '500 cavalieri, di 100' commendatori’ e di 20-di- 
gnltarii » l re d’Italia ne sono gran maestriu L’orr 
dine ha 400,000 lire milanesi di rendita', e lymor 
ra'rfo 'de’ cavalieri é di lire 300; di 70O quello^ de’ 
pommendatori ; e di j,X3oo quello de’ d^nitarti « L* 
isrftuzione 'delP ordine è solamente a. &vore dpU(p 
persofte di merito, si distinguano nella. milizia^ 
ne^’ impièghi tivdi , pelle lettere e nellft ar», ^ 

7. Leiteratura , Le lèttere han fatto luminosa CORS* 
pafrsa «èlle varie città che ora compougopo il re-: 
gtfo d’ Italia, e niente meglio dimostra il'genio de- 
gl’ Italiani per lè scienze , quanto' l’ pssef vare tan- 
te ‘città divise e senza (in centro Comune fare- da se 
^tiehche le altre nazioni non Iranno ottenuto eoa 
nittayla protezione de’ loro got^erni * Bologna , Ve- 
rona , Padova , -Pavia i Modena ^d altre-città sonet 
famose per la figura che jhan fatto nella cultura del- 
le sciènze. La -scienza^ dell’ rdratrlica è nata in qiie- 
' stai.parte dell’ Italia e quivi ha spiegato la sua 
grandezza ed utilità . Basta ricordare che Fercarg 
è -aiata -la patiia.di Ariosto j Modena diMuraion^ - 
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STATO POLITICO 
' di-Tirabosch) , di Spatianzani; Milaio di Alciato, 
di Càrli'',^tìf^drrT^,' (H' -fie^caribV Pa’dovà'di Cesa 
fotti V VflBf zia di Gol doti i j di Algarotti : Verona 

* i» • ''‘i ■ • ^ -fi- 

di Militi > Bologna di -ATdov^randi j di Malpigbi^, 

di Zanotti < di Manfredi di Accursio , di Cuglie^ 
im ec. eci v . 

i commercio . Le, inànifatrure^ di 
Questo <e£t^ fi possono dire floride , quantunque 
|K)Br poco d^adure da; le cirooyanzé^^ de’ tempi'. F^- 
^osi «ono .i CriàjtaUi di Veneti* veli di Bolt^n^V 
. |av.pr)' ^ij^lerfpf di^ Bergamo Géh^fafì sono ile ma- 
àìlatt^j^iv|?ta„ di lana, dj galloni di 
éarta , d4^accÌa>o , di criftalli e vane ^altré^ , c^e 
lungo sarelj^^ru operare; f r 

Il commercio di Venezia fatato una voltai il 
primo di fi<BO|iài>nq>Ì fa .^(^9p9ta M -gppo di Buo- 
oasperatiza ^ e più' la rqiollezzd che portano le ric- 
ahetze lo fecero del totto* decadere. Òggi il com- 
mercio del re§Do\d’ Italia pqtr^ .rènderfi confidera- 
« bile pef la* ioafia' maggiore *df nccbezze e d’indu- 
JÌ|i%,4>#| spiegare grati naziop^, e per 

• pioae|io^e che può averé.M tòatjnq ; protezione 
^che i. {Mugoli : fiat if i quaii^ forJnavaop j^ìma-quef^o 
iegop'j »ón potevano sviluppar»^.' Nel. generale-§i 
^ò aflicurare che id >bilancia Ael copimetcio, anche 
nella fltpBziQae -pra^eme, sia favorevole .^1 tegep' 
illj ttalia • v* --, ■* 


' '• ■'•-r-t ii » ■ - 

-t. 1 , ' \ 
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. ISOLE r del ^REONO D ITALIA*. 

Pressq Venexia vT sono le due picciole i^ole <fi 
Murano e di Chiozza , che hanno due belle citt 4 
di tal nome,c che vengono riguardate corrie'parte 
^eila fteflTa città di Venezia . 

Lungo la cofla della Dalmazia fi veggono mol- 
tiffifne isole, che rggi fanno parte di qoefto regOO. 

Le principali sono Cherso, Oserò, Veglia, Arbe, 
Pago,' Groffa , Bra7z^", Lefina , Curzola , Mone- 
to e Meleda . Quelle i'^'ole hanno le* capitali 'dello 
flefTo loro nome , ed hanno varii buoui porti . 

ARTICOLO VIL 

*• C'-- 1' T» V* -, , •. J ». . , • 

' • DELL’ITALIA FRANCESE# . • t 

* ■ ’ / '• ' 

. % - ,\ Xe. ^ / , 

• ‘ ^ S t • t , 

Stut^ natUróUé . ’ ^ 

' ' xi "^Sténfìone e Q.uefla ' parte d’ftaliedaS 

-L^ rtfioBte Viso fino alle frontiere deiritatico 
ducato di Modena ha 180 hirgHa di lun^Hezzat, e' ' 
'circa i zb da setrentriotre a mezzodì’. Le Alpi' la 
dividono dalla Francia c dall’ Elvezia la Sefia cé 
il Po fa dividono ‘dal regno (P Italia . Seguontir i 
** suoi confini per ['.antico ducato di Modena ^ e’' per 
la Lunigiatfa toscana, e finalmente il mare di 
nova lo termina a mezzogiorno. | 
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4 . Stìoìo eà agricoltura . 11 suolo del Piemotite ye- 
taeralmeote è cotnpodo di un!t tetra gralTa sabbiosa 
con aleuti! tratti di grofTa ghiaia depofìtata vi da’hu- 
,pii. Nelle piatiure e tìeile colline è fertiliflìmo in 
ogni sorte di biade , in legumi , riso , frutta , vini , 
sera ed anche olive. Ne’ monti vi sotto abbondan- 
tifTime le calfagne , che fanno il principale nutri- 
mento di que’ montanari . Abbondanii/fimi vi sono 
pure i tartufi , de’ quali il Piemonte fì pub confì- 
derare come l4 patria . Il territorio di Genova è 
generalmente montuosó , secco e (ferite. Le poche 
Valli e pianure sono solamente fertili , specialmen- 
te di frutta , ma il prodotto non bada ad alimene 
tare i suoi abitanti . FertilifTimo è il territorio del 
Parmeggiano, cùmpodo’di vade pianure ben colti- 
vate . 

5 ^.C/rm« . L’aria da per tutto è salubre , ad ecce- 
zione di qualche breve tratto di paese e de’ luoghi 
éove sonò risa)e. li. freddo bel Plerdonte vi è a^u- 
tìlTimo bell’ ioVerho , ed ecceffivo il taldo nel- 
Ih state. ElTendo il paese nelle parti di levante e 
di borea cinto da montagne altifTmie qttaH sempffi 
coperte di neve viene ad elTer soggetto nella (fate 
ft procelle, che spello devalfano le campagne > Que^ 
fio Bagello n (fende anche verso le parti orientali * 
4. MoatJgiu , Le Alpi cingono queffi (fati a po* 
oelDte e settentrione. Dalla parte di ttarDontana si 
tede il S, Bernardo reso famoso dal genio e dal 
Mnggto di Népoleóna il grande, che lo valicò col- 

F4 


8Jt francese:*^ 

l'IeMicUii fMncttSt: iti 1 o li^oz jcod. armK e 
g 9 gii^..>.Vi si. è eretta una colonna in insorta 
queOo grande awenlnleoro. Gli Ap[(eaniqi travter^ 
f^no qoefti ftati a me//.ogit>rno e formano q.n a/coy 
che divideva per 1’ innanzi il Genovesato dai Pi^ 
monte. Tutta queffa codierà è co.perta^ di alte^ . 
precipitose rocce .! La Co sica ha una^catena dj. 

Ugne che si stende dal Capo Corso fino 
ciò. La.piii alta è Monte Rotondo , c^ié 
■'piedi di altezza perpendicolare sul libello del^ai^ 

, ,d. yW/rera/i . .11 Piemonre è ricchissimo di tninieT 
re di ferro , ed ancH^ d( rame ^ di piombo y di 
gcnto , di oro , di cobalto e di piombaggine. Le 
Alpi in neffuna parte hanno tante ricchezze mine- 
ralogiche quanto nel Piemonte. Abbondaotiffimi e 
pregevoli soqo i marmi tanto dell^ Alpi che 
Appennini , speciaimeste nell' antico .Genovesato , 
dove sono «pure copiose saline,. La Corfìca ha u|i 
bel granito, v^rii be'marmi,/ra i quali il, vertJe tii 
Coijiea y un bel sirspro, gran quantità di amianto ^ 
rame., ferro , argento, antimonio,, criftalU ec* Sulj' 
sue cofte.fi pesca' il corallo «, ..-v t ,-^„i 
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I. Dtvìfiont . Qaefta paìte d’ Italfa aggregata alt’ 
impero fraotese ^ colf)po^^a dal Piem'òtire ,■ dal Ge- 
novesaro f dal Parmeggiatio e dalla'Cornca. Non vi 
còmpretriKamo la Savoia ^ appartenuta già ad ua 
principe italiano ^ come quella die è al di là delle 
Alpi-, che formanò il confine naturale della peni- 
sola itali'ana. Ecco'^ le nuove divifionì del PienftOtì^ 
le, del 'Genovesató e della Corfica': irducaro di 
Parma appartiene àll’ imperatore c air'lmpèro de* 
Francesi.- ' : • '• • ^ ■ ' - - ^ , ■* 

e* , > • ^ J ■■ V s 

Sttti, antichi .Dipartiménti: Capitali- * 


e* ■ t- K 


« ^ - X . 

Piemonte 

K. 


Alpi marittime 

^^Ora • . ^ • 

Sefìa . . f . 

Marengo . < . . . . 

Stura . 


. < Nizza <■ 

Ivrea , 
Vercelli ' 
AlefTandrif 
C uneo , . - 
Turino , , 


Genovèsa> 

to 

■ V/. 


Mofirenotte 
Genova < i . 
Appennini^ 


Savona ' . 

Genova 

Chi a vari ./ 


. • r 

Corsica 

* 

..U A . 


I Golo. . !' ■ 

T LiaiDone . ^ . . 


■W 


. 4» 

. t 4»' H 


Bastia ' 

Ajaeci»' ' « - 
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^ ItALlA F^ANCESÈ 

2. Città principali . Le più ragguardevoli cittì 
di quella parte d’ Italia! sono Genova e Turino. L é 
prima è in una bella fìtuazione^ parte sul lido del 
mare parte sulle colline . E’ ben fortificata con dop- 
pio ordine di mura:. il recinto efieriore ha lo mi*' 
glia di circonferenza h circa 5 1 ’ interiore. Le flra-^ 
de nel generale sono tortuose e scoscese , ma ben 
iaflricate . Magnifici e ricchi di marmi soro i suoi 
edifizii , specialmente i palazzi . La popolazione é 
di circa cento mila abitanti . Turino antica refi- 
droza del le di Sardegna è anche una città fortifi- 
cata con quattro belle porte, polle incontro a’quattro 
punti cardinali . E’ della la più bella città di Europa 
per )a fimetria , con belle piazze e llrade regolari . 
Quella città co’ suoi borghi aveva quali 90,000 abi- 
tanti , ma oggi va sempre più decadendo dal sud 
antico luUro , al che contribuisce pure il suo cli- 
ma umido e poco salubré. . 

Dopo Turino la città più considerabile è Farmi 
vagamente edificata sul picciolo fiume del suo nome, 
ed ha una popolazione di 3Ó, 000 abitanti . Lo llelFd 
numero di abitanti avea prima Nizza , ma oggi noa 
pare che oltrepalTi i 20,ooc. Le altre città principali 
del Pietr.orre sono Aolla, Ivrea , Vercelli, Casale, 
AlelFandria, Arti, M ondo vi , Saluzzo ec. Nel Gè- 
novesaro meritano attenzione Ventimiglia , S., Re- 
mo , Oneglia , Albenga , Finale , SavOna , l^ovi , 
Sarzana • Nel ducato di Parma vi è Piacenza SHljr 
Po . Nella Corsica Ajaccio, Ballia e Corte « a 
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>. Popolazione. Gli antichi (lati del re di Sardegna 
avevano j, 400, 000 abitanti . Di quefti 350, 000 ap- ^ 
partengono al dipartimento di Agogna e fanno oggi 
parte del regno d’Italia •, 460,006 all’ isola di Sar- 
degna, e 400, oco allaSavoja ; onde la parte degli 
flati Sardi , che è compresa nell’ Italia francese, ha 
2, 196, ooo- abitanti . Il Genovesato aveva 500,000 
anime; i6o,ooo ne ha la Corsica, 4zo,coo il du- 
eate) di Parma; e perciò tutta i’ Italia francese fi . 
può calcolare di ;j , 270 , 000 persone. 

4. Governo , rendite ed arn.ata , Quefti flati fa- 

cendo parte dell’ impero francese^ saranno tali og- ' 
getti Trattati ^ nella descrizione she daremo della 
Francia. . 

'II re dì| Sardégna prima di perdere qaefti flati 
aeca 7, ooct,oo<À' di ducati napolitani ^ rendita, e 
la sua armata in tempo di pace era di 36,000 sol- ' 
dati J 

5. Ceflumi, La diverGtà de’goverer, cui sono fla- 
ti soggetti quefti, popoH , ’han dato diversa tinta 
al loro carattere ed a’ foro coftumi , quali col nno- ■ 

TO governo anderanno ogni giorno piìr ad affomi- 
gKar/ì a quelli de' Francefit' I Piemontefi sono la- 
boriosi , rnduftìriosi •" e btìoni soldati . I Genovesi 
dediti ai commercia sono raffinati , aitivi , inquie- 
ti , come Io moflrano le perpetue mutazioni de^ 
loro governo , Sembra' che ii loro carattere domlu 
nante sia di efTere feroci , quando sono oppressi ^ 
Genova ha It più jricche< case^ d’ Italia y dov^ che. 

^ I 
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jiei:Pietnoate la ncbiltà non eiTendo rieea v non vi 
si .vedevano que' disordini che produce P eAteKia 
ineguagliania di fortune « I Corfì hanno talenti e 
fermezza di carattere, pia lai ^nazione’ nel generale 
è fiera, eipoco cuUa </ .. .4 • 

- . Xtttttatura » La> casa di Savoia con no gn> 
terno regolare sìy ma non liberale, tenne inceppati 
gli spiriti ^ onde qnet popoli non han fatto gran 
progredii ■ nelle umane cogdizioni ^ Con tutto' ciò 
in Arti del Piemonte .è nato Vittorio Alfieri uno 
de* geni! libeti d’ lulia nè vi mancane acca- 
demie e fiabiHm'eotì letterari! di ogni sorte v in 
Cenov^ si 'sono-.protettc sempre. le lettCK , ma gli 
spiriti dirigevano' le loro speculazioni più |i«r. cre- 
scere le ricchezze che. le cognizioniv ll^oft^Cfiia- 
brera>,> tl famoso Crillpforo Colombo e- tanti i^tri 
erano .nativi di quelle contrade . Tra jcutù quelli 
l>ati in proporzione Parma si è più distinta per la 
cnltuMl-^ioUa k«ereV,w , r 
. Fji; B^^faiture e commttcii,^ Nel Piemo.iitA^U.mà- 
fiiiartiue specialmente di seta, vi erano l^ne alli- 
A- gnate , e solamente in .T^riua ,4 contavano; .azpo i 
telai addetti alle manifatture di seta / ,tra le quali , 
fi. diflioggopo priacipalmenie quelle di calzette , di I 
seta e di^ veli,. Fioriscono: anche in Geno/a-leTtna- ' 
nàfatture di seta specialmecyte.di velluti e di da- ; 
maschi) 4 ome pute di carta , .-di sapone y- di. fiori 
àrtificlal.i ec. Il commeteia di Genova sebbene og- 
gi a(Iai decaduto ;iutuvi 4 xo«(ìdtfabil% . {mpor- 


Digitized by Google 



Miarè pure il commercio fa - per tnezzo dei 
cambtp , ed *in Genova sooq-ì pib ricchi banchieri 
dV i rafia . Le principali.. eftep^iooi^del Piemonte sr>- 
no'bediamet canape ^'hlo i, funi c principalmente 
seta s del Genovesato carta ,, velluti e, danoaachi , 
marmi* lavorati ec. del Parmeggiàdo beilume j^ri- 
st> , formaggi , séta^ ^aaa^e 'gualche m^Bif^ttura di 
seta.'- >.;■> . -r J .r«ir X . ssjiyt 
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\DÉLL* isola" e' REGNO DI ‘SARDEGNA . 


A. j. 

, •f ' 

i , ■ " ' Stato naturale, ,* 

• » e 

*> i s 1 . 

T^Sttìifione . La Sardegna ha circa 135 mi- 
glia di lunghezza ed 80 di larghezza . Se 
|e danno 7000 miglia di superficie quadrata, e.^cir- 
ca 700 di circonferenza ; ma il suo littorale è pie- 
no di finuofità . - V. , 

• k t 

2. Suolo ed agrifoltura , II suolo nel generale è 
ferri li fumo , sebbene vi fieno molti Idbghi Aerili del 
tutto e pantanofi ; ma la mano dell’ uomo non sa 
trarne quel vantaggio che offre la natura per la cat- 
tiva coffitui.ione dei regno. Vi.fi veggono ^andis- 
sifni 'tratti di paese del tutto deserti ei abban- 
donati . » ■> , , , , 

.3. Ciima e mentagne. V paffa per ir. sana. 
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94 REGNO DI SARDEGNA 

ma, secondo' Atuni scrittore sar4ò , quefto fi «fete 
intendere de’ pochi luoghi dove sono aCque ftagoan- 
ti;'*"Le sue montagne, che la traversano a nfezio- 
giorno , cffendo baffe , lanciano trascorrere i vapo- 
f i 5 ood’é che le piogge vi sono scarse e rare » 

4. j 4 nmait . Quefii vi sono pjceioltfliini . £l bue 
pesa un quarto di que’ del continente italiano , i 
cavalli vi hanno 4 piedi di altezza , due piedi e 
dieci pollici gli afini . Abbondanti vi sono le pe- 
core ed i porci , ma anch’efiì piccoli. Non vi fi co- 
nosce \\ lupo • l a inancsmza di agricoltura vi- reo» 
de abbondante ogni genere di caccia . 

5. Mineraii . Nella Sardegna vi sono molte mi- 
niere di argento, ma più produttive sono qnelle di 
piombo . Non vi manca il ferro , il mercurio , V 
intimonio, e vi fi trovano pure varie specie di pie- 
tre dure, marmi, granito e porfido . Ha molte sa- 
line , e sulle sue corte fi pesca molto corallo. 

'Intorno alla Sardegna vi sono molte isolette, 
quali sono Cabrerà ,' la Maddalena , S. Stefano , 
Tavolata , Afinara', S. Pietro e S. Antioco * 

V ... ' §. ir. 

Stato politico'* 

X, Divìfinm . La ' Sardegna è divisa In due par- 
ti , dette Capo Cagliari o Capo di sotto e Capo 
Safiari o Capo di sopra. Cagliari è la capitale che 
«ra prima refidenxa del viceré, oggi del re. La sua 
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popoitzione è di circa ^.5 , ppo abitanti , L’ altra 
^ittà confiderafaile è Safari , cui fi danno 24 , eco 
pnime. 

z.^ Popolazione . La Sardegna fu in altri tempi 
popolatiflìma , ma oggi non può avere più di 470, 
000 abitanti . 

3. Governo . E* quello il solo fiato che le vitto- 
rie de’ Francefi hanno rimafio alla casa di Savpja i 
Il govprno è monarchico.; pd ogni dieci anni fi ra- 
dynano le (ccrrr del regno. La rendita del re èdipirca 
mezzo milion# di ducati napolitani , rendita eh; 
porrebbe efier duplicata, ove- il governo fi applicasr 
se a far fiorire V i$pla coU’ abolizione delie terrt 
comunali e delle leggi feudali. 

4. Cojìumì . 1 Sardi sono robufii , gai e coraggio* 
fi. Hanno penetrazione e talenti, e fantàfia viva-, 
c/s , onde amano appafllonatamente^ la poefia , • Le 
lettere per lo paflato vi hanno male allignate per 
colpa del governo. I Sardi sono rozzi e barbari , 
meno che n^lle città,equafi tutti vefiono di pelli, 
La lingua comune della Sardegna é un italiano cor- 
rotto , ed in^moìti luoghi fi parla ut) inifto di ca-i 
fiigiiano, di francese e di tedesco, 

5. Commercio e manif.itiure . Qpefto regno è mal 
PfO'.’vedpto di arri , che ‘vi sono scarse e rozze, 

obbligato perciif a p'rare dagli efieri le tele ,• i 
panni ed altri articoli anche di prima necelfità , che . 
vengono pagati coli’ eftrazioni delle derrate, di cui 
1 isola abbondai!, e coll’ abopadante , pesca che vi fi ' 
fa di tonno. 



ì 





ARTI CO LO IX, 

DI MALTA . 


’ I 

Stato' naturale . 





M Alta è fituata 6o miglia lontana dalla Sicilia, 

190 dal capo Spartivento ' e zoo dal pro< 
momorio di Mercurio nell’Africa. Male a propo- , 
fico adunque è m.ifa da -alcuni tra le hole di que-'^ , 
(fo alt imo continente. Ha zo miglia di lunghezza, | 
12 di larghezza e ócxdi circonferenza . Gozzo 'n j ha 
iz di lunghezza, 6 di larghezza e ^0 d> circonfe- 
renza. Cornino è un’ isoletra di un miglio^di cir- 
conferenza. L’aria n’è 'temperatifflma, e l’ inverno 
vi sembra piuttóffo una primavera . 

Malta è come uno scoglio, sul quale vi èpochis- | 
simo terreno. Con tutto cìh è fertiliffi.po, e la rac- 
colta media è del 30 per uno. Vi fi coltiva mol- 
to corone, ond’ è che le raccolte cereali non bada- 
no per alimentare gli abitanti - SquifitiiSmì sono i 
suoi frutti , e le pecore danno fino a quittrp agnel- 
li per ogni parto . Non vi sono animali velenofi, 
ed i suol cagnolini erano ricercati anche da’ Creci 
*■ f da’ Romani . 


I 
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1- . • ^ • ■ 

Stato politico * \ ' 

Tre so^no le isole che componevano il dominio 
del Gran Maeflro di M,alta ' cioè Malta Gazo 
e Cornino. La capitale è Malta o Città Vailetta , 

Ja quale con tre altre città, che je sono unite, ha."* 
circa 20, 000 abitanti. Q^;-. erta città è foriificatiffi- 
ma e parta per inespugnabile . L’isola di Malta ha 
70 » Pco abitanti e ^o , 090 quella di Gozzo . ‘ 
governo sotto i cavalieri era prcrtTo iT Gra^i Mae* 
ftro ed un suo configl'o / ATGfan' Maertro fi ‘da- 
va il titolo di altezza erninentilfima o di eminen- 
za serenifiìma , Oggi^sotto gl’ Inglefi il governo è 
puramente militare , ma i pfincipii lib'erali di que- 
lla nazione non ne fa sedtìre tutti gii effetti. [ 
'Maltesi sono attivi, indurtriofi/sobrii e'buoni ma- 
^ rinai . Non fi sono mai dirtintb nella letteratura-, 
ma sì bene nel commercio , Hanno molte buone 
manifatture , specialmente di oro ,*di coperte', di ec- 
cellenti calzette-, di cotone ec. ‘Il commercio n’ è 
^ affai considerabHe in ispezialità quello di trannco." 
Sulle Iqro coste fi pesca mofto' corallo . 




: > ^ V 


I ■ . V 
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; CAPITOLO. II, ' • 

. / 

DE;,L4 TURCHIA europea' 

* ■ Siato haturaU 

' %f "^Stetìftont f tonfini . Dair eftreoiit^ 

triotìile della Moldavia fìQo al capo Ma* 
tapanneHa Morea la> Torchia ha 7Ò0 miglia di lun* ^ 
ghezza^ e la- larghezza dal hutne Uooa nella. Croa* 
zia hno a- Colanti Ropoli è di 000 miglia . La sa-^ 
perfìcie è d’ intorno a 150/000 miglia quadrate. 

I limiti orientali' e meridionali sono, formati dal 
mar NerOy dal mar di Mairmora , dall' 'Arcipela* 
.go ^ dal Mediterraneo ; a pónente hai il mar Jo- 

pio y r Adriatico e la Dalmazia italiana ; ed a tra- 

» 

móntana gli fiati aufiriaci e rulfi -« La Sava e 4 U 
.Danubio la dividono in gran parte da’ primi ed U 
V Nietler da’ secondi . ' ' j . 

2. dima . Delizioso è il clima di tutte quefie 
rafie regioni y eficndovi quafi da per^ tutto 1’ aria 
pura e temperata- £* vero che* Ovidio y il quale 
fu rilegato a Tomi sul Ponte Eusinq , luogo. che 
corrispoade alla Bulgaria presente y descrive quel 
clima come hreddifiimo ; ma mettendo da parte 
^ i’esagerazipiie poetica , piò ael generale' dov$a ef. 
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«er vero per que’ tempi , quando non flati 

tagliati e meflì a coltura gl’ immenfi boschi delle 
parti setteutrionali dell’Europa , i quali erano ui 
nido di freddo e di umidità j'onde è che generaU 
mente* per tutta Europa il clima è divenuto piìi 
<lo/ce . La Grecià particòlarm'ente gode di uti’ aria 
pura e ridente , quantunque soggetta a frequenti 
cambiamenti di caldo e di freddò , La peste , che 
tante volte desola quelle belle provi ncie , è effetto 
della .negligenza e dell’ ignoranza de’ .Turchi i che 
■ *non sanno preservarsene, e non è già prodotta dal- 
la malignità degli elementi . \ 

3. Sutìfo t prodotti . La Turchia presenta una 
piacevole varietà di monti , di valli e di pianure . 
Il suolo generalmente é .fertile ; ma nella Grècia lo 
è meno che altrove, avendo bisogno di travaglio 
e d’ induflria perchè sia fruttifero ; ed in varii 
luoghi è anche Aerile affatto. 'Le. .parti settentrio- 
nali specialmente hanno eccellènti pascoli e per 
quanto deplorabile vi fofl^ lò flato deli’ agricoltu- 
ra , da per tutto fì raccolgono biade e riso in ab- 
bondanza . Nelle provincie settent'rionali , special- 
niente nella Valachia ^ si veggono- boschi dlalberi 
fruttiferi , come ciliegi , albicocchi •, peri, melile 
caltàgni .. Le ptov;incie meridiona! T danno uve'squi- 
fite , eccellenti fichi ,-granate^, mandorle, ulive-, 
* piflacchi , ed ogni genere di aranci*, e'nell’ isola di 
Candia vengono spontanee Je -canne di zuccherp . 
11 cotone, la seta ed il t^bat^o potrebbero eflere 
■ " G »■ 


D 


ipp TURCHIA EUROPEA* 

gran sorgenti ‘ di ricchezze per .quarti n^zionalt-^. <§ ' 
boschi' somminiftrano pure ottimo legname per co- 
flruzione . Ma quanto pih la natura è rtata libera- 
le con quefti paesi , ‘t^nto meno sa proóttarne T in- 
duftria . ♦ ' 

S.4. Mari. La Turchia Europea 1 è cinta dal mat 
Nero o sia Ponte Ausino , dalla Propontide o tnae 
di Marmora y dair Arcipelago o mare Egeo /dai 
sn'ar Jonio e dall’Adriatico. li mar Nerò pel 
gran numero di iìumi. che riceve ha le acque me* * 
no salate di qualunque' altro mare, onde è sog- 
getto a gelarsi , e qualche volta anche inrieramen- 
te . Famoso nella storia è lo rtretto de’ Dardanel- 
li , il quale non ha più che due miglia e mezzo 
di larghezza^ Merita pure essere ricordato Io rtref- 
to tra la Grecia e Negroponte detrq Euripo 'ed 
Oggi Egrippo , e 1 * altro di Lepanto , oltre tanrt 
altri'tra le isole dell’ Arcipelago . Numerosissimi 
sono i suoi'.go’^rt ; ed i principali .sono qqe'di Dri- 
»o,, di Larta , di Lepanto, di Corone ^ di Napo|* 
ii-y di Engta separato ila quello ditLep'anto per- 
mezzo dell’ istmo di Corinto , di Volo nella Tes-' 

■V 

•sagiia , di Salonichi , di Contessa, di Saros ec. 
-Tur ti'queftt mari , stretti e golfì presentano vao- 
taggi infiniti pel Commercio , inutili 'però ' per 4 o 
brutale ignoratiza turca.' ' t 

• 5. Piumt, Il Danubio è il principale fiume ' del- 

la Turchia. Esso nasce nella "Sve via , traversa gli 

' ftati delire di Baviera e-deirjmpeiamte di 
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ftrià, divide quindi per io spazio di 85 miglia la 
Servia dal £annato,e dopo aver percorso 550 mi- 
glia dentro questo impero si perde per sette boc- 
the nd mar Nero . Quello fiume , che in certi 
luoghi ha un miglio di larghezza , potrebbe singo- 
larmente favorire il commercio interno ^ se i Tur- 
chi sapessero prefittale de’ vantaggi che loro offre 
la natura. 1 principali rami dei Danubio nella 
Turchia sono il Proth , che ha un corso di 240 
miglia , la Moldava che ne ha 170, e la Sava, che 
prima dei Danubio serve di limite agl^imperi tur- 
co ed austriaco. Gli altri fiumi della Turchia so- 

i 

no il Nitller , che la divide dalla Russia, il Drilf 
che nasce nell' Albania ed imbocca nella Sava , e 
V Ebro o sia Maritz , che mette foce nel mare 
Egeo dopo 215 miglia di camino . 

6. Lagk't . Verso le foci del Danubio vi sono 
'{rarii laghi non piccioli , e nell’ Albania' vi è il 
Jago di Scutari . Gli altri hanno piìi celebrità che 

èflebsione , ' - ' , , 

» 

r 7. Montagne , Queste regioni hajtnò molte cate- 
ffe di mbnti . La catena de’Carpazii , che é a set- 
féntrione dell’ Ungheria, sr stende arfehe neMominjì 
turchi, e divide la Mbidavìa e la Valachia dagli sta- 
ti austriaci . I moorti Emo .p'Ctb formano una ca- 
tena o sistema separato di^ nìonti » a^p.irtenr'nti 
torti alla Turchia ., fi lóro' centro pa^e che sià'i'a’ 
i' paralelli 42 e 4^ èd i meridiani 19 e 22 a le-' 
di -Parigi. Di' là pattono tre catene ;<und‘^ 

^ ì 

. • \ 
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versq il canale di Costatrtinopoli , che è 1* Eart 
■ propri atn ente detro-:j T’altra' verso ponente^, che ,è 
piò bassa , e forma rmonti defla Bosnia e della 
Dalmazia j e la terza verso mezzodì , cbe fortnaie 
montagne dell’ Albania, d^ell’ Epiro /delia Tessa- 
glia, della Grecia propria e delie flesse Jsole dell* 
Arcipelago . QpeB’ultima catena neirAlbania pren- 
de- il nome di 'monti Acroceranni o monti di Chi- 
mera y e piò a mezzogiorno nella Grecia! molte 
■sue raniiiicaziogi ,che sembrano monti isolati , 'han- 
no nomi famosi , '‘qirali’ sono il Pindo , H Parnar 
so , r Elicona , 1’ Oliny>o , l’ Ossa , il monte, Oe- 
^a preflb le rinomate Termopile , il, Pelio ,11 monw 
te Athos ,ec, L’Olimpo ha^ó.izp piedi di altezza * 
perpendkolare sul livello del mare , ma pare che 
piò elevato di , tutti nella Grecia- sia il Parnaso- 
La Grecia lia molte montagrte che i documenti 
storici e la loro natura provano, che sieno stati 
soggetti all’azione de’ volcani . ' „ • „ 

- 2 . Il grosso' beflia me nrelle pro^neìt 

settentrionali vi i g^a^de, forte ed in abbondanza, 
avendovi eccellenti pascoli, Bellissì,mi sono 1 csH 
valli , 'specialmente que’ di Tessaglia,, ,Tra,Je fep- 
ftie feroci merita notarsi il jahal', Cytra Je'beftie 
da sema il cammello. Ne’ tempi antichi per telìi- 
monianza^di Arinotele eranvf anche i leoni - Gli 
asini ed i 'muli .vi sono comuni quanto in Italia , 

• Il pollame vi è,JielIo ed -abboodafate , sebbene,! 

‘..Itfaómetiaui nel amino pofw glii.a^isa^ 
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^Le api sono da pérjutro copiose', e 
gufile ddlaJValachia danno'una^cera verde, dàlia 
. coi fiannma esala un delizioso odore ; , ' 

p, Fusili. La Turchia ha una varietà grandi*- 
aima dt ricchezze miheìra logiche , che 1* ignoranza 
fa re/la re seppellite' ed .ignote.. Gli antichi' fanno 
Znenzione di non poche miniere di oro e. di af^ 
• gentp'che si scavavano in quelle contrade ,4ed ad- 
,che oggi mOfti suoi dumi trascinano dell'oro. 
Vi si tr, uva, pure ferro., rame, srnerig'io, porfido j 
granito , f corniole < e be’ marmi , tra t 

quali sij, dillmguoRO quello di *Paro è gli altri det> 
Iti £reco durone grech ttó Le isole dell’. Arcipelago 
hanno varie famóse argille ^ quali sonò la tet- 
ta si^il'ata di Lenito, là cimof/ra dell’ isola GimO- 
"io, oggi Argentiera', ottima per imbiancare li* te- 
le , la celebre creta di 'Samo ec. Finalmente vi si 
.trovano non pòchi indizii di càrbon fossile , e co- 
muni vi sono'ie terre (Votcaniche , specialmcdte 
BeUe isole e nella Morea < ' ^ ■ 

ip. Curiosità naturali.- L’ Isola di Antippro ha 
^tna famosa- grotta , che con varie giravolte si (len- 
de per geo piedi , avendo in alcuni luoghi go 
. piedi di ’ altezza' . II famoso laberinto di Cor- 
tina itpll’ isola di Creta forma un’infinità di gì- 
fi e,di,ftrade sotterranee sotto una collina, póflaa* 
^edi del -faitipso monte Ida . Quefie grottq c ca- 
tcrne’'Sono frequenti nella Greci», ’*ed a Cerigo ytf 
ondi aèt £ f roiuo|A |^r lo spàzio di o|| 

■ ' ■ - G‘4 


TuàctìlA ÈtfftOPEÀ ' ' 

^iklio e me^^o . A Cerico (teifa vi è una tnoiitt* 
gfla de(ra dagli "abirànr'i delle Offa y per elTere tut- 
ta intiera di offa formata. 

> / ■ ■§. .ir. • • 

' . '"■ > Stato po 'itito^ - 

* ^ 

I. T^WìftoKt . L’impero Turco a confideratio i« 
tmta la sua e/fensiene nell’Europa, nell’ Afìa e 
• nell’ Africa è uno de’ più valli del mondo ,e vie- 
ne solànjcnte superato dagl’ imperi della Roflìa 
delIa'Cina e delia Spagna, sen?a perir che neffuno 
di qucfti' tre aveffe r vantaggi della sua fituazione .) 
ì^oi q:ul‘ parliamo solamente , della parte che ap'- 
partiene all’ Europa , parte che è divisa in quattro 
gran pa/cìalich o fièno vice reami, ed in varie pro>i 
vincie tributarie, ! pascialich fi suddividono io san- 
giaccati , e quelli in provincte . Noi sen7a tener 
conto de’ sangiaccati , non tutti ben noti , rappor- 
teremo i pascialich e le principali provi.ncie che 
ne dipendono.- , ■ . ' , ^ ' 

“Jl. Pafetalìeh 'di Roim-ìli '* 

Provincie , Capitali 

Romania . .♦. ; e-'.- . Costantinopoli 
Bulgaria •. i ^ Vidino (a) 

(a) Sofia'pafla ordinariamente ‘ per' la capitale . ' 

'Cosi pure fi, Patraffo per capitale ^la Morea , Qan^ 
jaivki alia Borni.', Mc'ftnr àlh Dalmazia ec. Noi ab- ^ 
biande? fiUato per capitale la re(ìiicnza''dd begiierb^ 
e fia governatole della provincia . , 

/ 

I f , 

I . , ' 
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Macedonia 
AfnautI Albania . 
Epito . « 


• é 

9 • 


.• Salonichi 
^Scutafi ' 

. Atta 


Grecia f ^ • Jannina 

^ I Mprea . ' . . . . . ‘ . Triipoliziaf 

/I Pafciilìch à't Etlgradó ' 

Scrvia . V. • . • . . . Belgrado • ■ 

III Pafcìal'tch dì Trawvtch < ' ’ 

BosaiS . . . . , * . . Tràx^tilch 

Croazia lutea . . Wihatz 

Dalmazia turca t . ^ . Trebignò' 

IV Pafcìàlìch dei capitan-bassk - *\ 

0 fia del grande Ammiraglio - , ' , ' ^ 

ChersonesO di Romania . . . , GaMipori •< ■ 
Isola di Candia . . , . Candia 

di Negfoponfe q Egfrippo. . , Negropónte’ • 

6 le altre i^ole dell’Arcipelago '' ) • ' 

V Froidricie tributarie ■ ■ . 

Principato* di Moldavia''. . . vYacsy- 

di Valachia ..... BukàVeft ' 

Bessarabia .* t .* . Bend^er. ' '* 

Diftretto di Montenero neirAlba- ' • ' i 

Srannewich* / 

. Maina 
. Idria 




• ma . 

— di Maina nélla^Morea .• 
Isola d’ Idria 


• V * • 


A,^ìità principali . Co^ixitmopKAy capitale ^ 
itppero. Turco , è I9 prinia .città del.moij- 



^liPS tt^mÀ tvmtm 

per, belfezza- e Vantaggi^ dì 'fitaazjpne . Noe vi- 
è città che pih dì queHa abbia un aspetto tnaeflo-' 
so da fuori , e fia più deforme Dell’ interno ; poiché 
fe sue- ftrade sono {frette > tortuose e mal selciate', 
elle sue case per k) più altro ilun sono, che mise- 
re barracche- La città forma un ftiarrgolo scaleno, 
chiuso in due lari dal mare e dal porto , e nel ter- 
zo da mura . Il suo 'perimetro è di circa undiói 
miglia* 1.4 popolazione fi suppone che fia di mez^ 
zo milione , comprefr perb i suoi quattro subbor- 
•ghi di Calata , di ?era , di Tofana e di; Sentati * 
pi quelli i due primi- sono sul lido orientale del 
porto, e gli altri due "sono nell’ A fia nella parte 
oppofla dello {fretto . La città, propria Ct dee sem- 
pre credere inferiore di popolazione a Napoli-* 
Gl’ incendi! e -la peste di continuo .la desolano ., 1 
p/if^paii, edifizii sono la chiesa di S. Sofìa conver- 
tita in rrioxhea, e-rabiraziooe del Cran-.signore det- 
ta serraglio immenso tua non , bell’edifizio . L’ìb- 
greffo principale di quell' ultimo, ha da"^ Turchi. U 
nome di f capi f cioè porrà e quello notpe è poi 
palfato a dinotare la corte del Sultano, , / 

Dopo Coftantinopoli la città; più pQpolataé Adrì*- 
nopolii,ben limata sul fiume Mariti con i^o,ood>^ 
abitanti. Sofia, città molto commerciate, «ella Ómì-'' 
paria , ne ..copra 70 ,000 ; e do , ooo ne 'ha Sili- 
..'Uria .della provincia*- A' Bukareft capi taf» 

deMa VaLachia ‘fi danno pnre 69, 00^ Mime ' e 
^ \ oQo a -Yali^jrCapitale BeigMN 
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rfò ne ha 25 ,000, BanjaJuka 18,000, Bender 12, 
oco , e Varna sai mar Nero e Gallipoli soli’ El- 
lesponto ambedue ne contano 16 j 000. 

La Grecia , il cui nome solo ispira tanto interes- 
ae per effere fiata madre feconda di tanti genri 
nelle arti , nelle scienze e nella guerra , oggi sotto 
il despotismo de’ Turchi appena ha qualche città 
di confiderazione j meno che Salonichi capitale del- 
la iViacedonia, città cofnmerciante fituata infondo 
di an bel golfo, la quale ha < 5 o,ooo anime, e LarìfTa 
che ne conta 25, 000. La famosa Atene, oggi 
detta Atinr o Setini, appena racchiude 7,000 abi- 
tanti « 

' ^ 

5. Popolazione , Della Turchia pib che di tut- 
ti gli altri fl'ati deir Europa è difficile sapere la 
■Tera popolazione, «attesa r ignoranza del governo j 
t della nazione • Dal vedere il paese molto mon- 
tnoso e dai trovarlo spoptiato nelle sue più fertili 
provincie pare se ne poffia dedurre , che non abbia 
-più di nove milioni di abitanti , che sopra una 
soperficiedi 150,^ 000 miglia quadrate sarebbero ripar- 
titi in ragìope'di éo 'per miglio quadrato. Niente' 
meglio* dimedra , quanto un governo ‘ignorante ed 
òppreflivo fia diftrurtivo delle suè forze medefime. 
Se la Torohia europea fofle popolata come il reggo 
di Puglia ( e ben potrebbe c 0 erlo aDche^ di più ) 
avrebbe oltre a ^ milioni e mezzo di pbitarori. 

- 4. Go-uerna . ^L’ imperatore de’ Turchi , cotHC 
Htccdfore. degli'- aatjKbti ctiifi o_Aeoo-^vicarji di 





‘lèè ^ TT^hcHIÀ EÙ^Ì»gÀ, 

Maoiìièttò , r'dnisce 'in' Ibi -i '"poteri di sovrano »S*‘ 
soluto e di capo suprèmo della religione. Egli ^ *1 
padrone de’ bèni e della Vita di teme le persoht 
da fui ftitiendiare , e. pub cambiare e formare Id 
léggi a Suo arbitrio nelle cose però - che non ri- 
^ùardand la religione . II vifir ed ri muftì sonty 
come due vicisrii del Sultano , uno'’ pel temporale", 
l'altro péf r inrerpetrarione dèi Koran' o’ 'fia del 
'libro sagro de’ ruaómerrani . li vilìr ’ha in mano 
Iturto il potere del go’veróo sorto la sua re ponsa^-^ 
bilità , onde- che eviene speffb sag^fican ai c>- 
fficcio del' sovrano o. ad ogni am'mutinamjento del- 
popolp. L’illimitata autorità del' Sultano fi 'cornea- ^ 
jftìca a tutti i miniftri da lói impiegati-^ special- ’ 
ifrente a «Quelli' che spedisci a'^véilS’are le proviir- 
Cie lontane . Quefti fi Jdiftijngooijo con varii nomr: 
San£Ìttc e bey dinota un governatore ordinario , « 
figo i fica un gran governatqre viceré. 

Il titolo di bassa ad una\ . dut o tre code è *uoa 
difUnzione onorifica e personale , che fi dà< a tutti 
ijuefii governatori V e quindi p’ è nato che ogni san'- 
gfiaC , bev o beglierbey fi é’.detro bassa Effi sono 
‘Capi militari, intendenti éd appaltatoci de’ tributi 
delle loro prbvincie, ónde ne sono i veri dèspoti . 
Moiri di effi hanno. presentemente usurpato, il su- 
premo potere, senza che il sovrano abbia- forza da 
tidurij' a dovere,- Q^uefia ed altre cìfcofianze mo- 
ftratio, *che l’ itnOero fia tièlla sua decrepitezza pos* 
litica f. ed in fatti senza la' geltdìa delle altre 

I < ' . ' ' 
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tenze di Europa ia Rulfia e l* Authia Io avrebbe- 
ro di già annieoraro. j 
Moke provincie del a Turchia sono piìj tribu- 
tarie che suddite di quello impero. La Moldavia 
e la Valachia hanno i loro principi eletti, da’ sul- 
tani tra i Greci : essi governano per tre anni col 
titolo <li vaivodi o di ospodari . Quelle cariche fi 
ottengono e fi sollerigono a forza dì danaro , che 
i popoli pagano con mille ellorfioni , che hanno ri- 
dette deserte quelle belle provincie . I Tartan che 
abitano la Bellarabia sono lo certo modo indipen- 
denti, e solo le piazze foni stanno in mano de’Tur- 
^hi. I Montenegrini dell’ Albania , i Mainotti che 
abitano la parte pth meridionale della Morea , e 
gl’ Idriotti ^conservano una certa indipendenza col 
Joro coraggio, e ' col " vantaggio .che dà lorq la fi-' 
tuazione . • ‘ ' 

• «'«.'Forze Jì terra è dì mare. L’armata del Gran 

^ y ' 

.Signore è ridotta a 150-, eoo uomini rnai ..discipli- 
nari . 'La truppa principale- è quella nòta col nome 
di giannizzari, che sono una specie delie coorti pre- 
'toriane. degli, antichi imperatòri romani d Come 
quelle frequentemente fi sollevano e depongono il 
loro sovrano, il che é avvenuto artiche in quello anno 
-1807 col sùitano Selfm III . Sono , quelli pericoli 
■ comooi a' tutti i governi dispotici) La flotta è"di. 
.^o vascelli di linea e di un numero maggiore di 
fregate mal equ'paggiati . 

<' • 6 . Rendite , Si fanno ascendere a circa 40 milio- 
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ni di > ducati napolitani le Rendite • di |(|||^ 

■pepo , ma le spese tion eccedono i 50 milioni 
perché l^ imperatore non paga gl’ impiegati di tut- 
te le provincie , i. quali dipendono da’ rispettivi 
bissà . Una tal- rendita oon .sarebbe che di piccio- 
• }o peso per vn impero s| vallo' , ma ne (ormano - 
amo gravofìflìmQ le e 0 OT(ioni de’ governatori delle 
provincie e -di tutti gl’^impiegati , poiché in Tuc- 
ehiartMto-é venale. In ogni bisogno Ti ricorre a 
tafle' arbitrarie sopra i ricchi , particolarmente crìAta- 
óiv Si usa nelle iafle di ' non gravare il popolo» 
pronto' sempre , ne’ padì dispotici a sollevarli . X ' 
crifiiani maschi da’17 a do anirt pagano una ca]^« 
'Azione proporzionata alia loro rendita . , ' 

•j, Religìont . Nella europea vi soM 

due religioai prÌQcrpali>; U maomettana .che è do. 
minante, e la greca scistnaticà che. vi è tollerata, 
rin gran nùmeiO'^ vi spoo* pnte i giudei ed altre 

- ; - . , ir j » * 

di^cnftianiy A- -V 

. -JLa religione di Maometto -fi riduce frammet- 
tere un solo Dio autore e rettore 'deli’ universo., il 
quale ha mandato varii .profeti , nelfa terra , speciaj- 
'mepte Mosé e.‘ Cesò Cri0o- y;. e c^e^lìaalmenre ha 
spedito Maumeito non solamente , per pubblicare I 9 
'«sue leggi, ma per soggiogare e„di 0 ruggere quelli' 
''che .non voielTero abbracciarle . Promette a’ suoi se-, 
:‘ 5 guaci le spoglie dsg|’,in^dfi in quella vira, e nell! 
altra f uUl i piaceri. sensuali'^ Atni^tte . la dotcrit» 
f fU. pAded^azione » 'proibisce' . 1 ’ uso de* liquori . ' 
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forti , prescrivo le lozioni , e raccomanda il dìgiu- . • 

no, la preghiera e T amore d^l proffimo , Suppo~> 
ne r efi^lenza degli angeli e di vani genii inferio» ^ 

ri, dei ^uaJi fi narrano le piu ridicole favole . I 
seguaci di Maomeuo fi diihn;::uono per un rigido 
fanarismo e pel disprezzo per tutte le altre sette , > 

ond’è che chiamano se ficffi n>u sul mani ^ cioè veri 
credenti . Quefli principi}, elevando una insuperabi’- ^ 
le barriera fra eifi e le altre nazioni, han fatto de- 
decadere tra loro le cognizioni e l’ industria , on- 
de sono rimasti immersi nella più profonda igno- ' 
C^nza , dalia quale si sarebbero rilevati , se avès- 
Sero avuto più comunicazione' e meno disprezzo 
pe- mn credenti . II muftì è il capo di questa reli- 
gione, e rifiede a Costantinopoli, Egli gode di una " 
grande influenra e potere , ma viene eletto dal 
sultano, che può deporlo a suo piacere .>I più vi- 
cini al muffi' per grado sono i mulhtts ; i quali sa- 
no pure dottori di leggi che spiegano ed intrepre- 
tano il libro sacro de^ maométfani deMo K *a» ^ 
che- è mn codice ancora di legislazione ci?iie come 
quello degli Ebrei .. Fra questi muifias scelgono 
i giudici in tutto r impero t Dopo questi , teologi 

q giureconsulti insieme, seguono in gradò glVmtf/fi»/, 

che sono addetti al servizio delle moschee , ed i 
fitdt che fasflo da giudici 'nelle ciìfl >. ne' viìUg- 

. Il mufti é gli a hri’ sacerdoti farm^ao ptta - . 

^cie di aristoemiii teligiosa , che- é con- 

^ f . ‘i'diU.v.. 4, ... 
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trappeso aiPautorità dispotica del sultano I Tur- 
chi hanno anch’ essici loro monaci , la classe più 
fanatica dello stato , i quali ^ono divisi in quattro 
ordini , e con voti solenni sj consagrano agli cffi- • 
cii delia religióne , alla preghiera pubblica ed alla 
predicazione . . " 

I cristiani Greci si dicono scismatici, cioè s?pa- 
rati e divisi, per essersi sottratti dall’ obbedien/a 
verso il papa, che è il capo della chiesa ed i! ?en- . 
t/o dell’unità cristiana. I l’oro dogmi $pno. gli 
stessi de’ cattolici , meno che non ammettono la 
processione dello Spirito Sfanto dal Padre e dal Fi. 
gliuolo . Oggi la chiesa gleca geme sotto 1’ oppres- 
sìpne de’ musulmapi , che cercano sempre di,avvi- 
. yìTÌ&. Paga il privilegio di avére patriarchi, arci- 
vescovi e vescovi, mantenuti da’ Turchi per loro 
interesse^ De^l r/?sto questi cristiani sono piu at- 
taccati alle pompe religiose esteriori , che alja pra^ 
tica delia morale evangelica . ** 

8. Carattere e co/ìumi . Questo impero contiene 
un misto di molte nazioni e popoli diversi , phe 
’ hanqo caratfete e còftumi loro proprii. I* *priacipa- 
li.sqno i Turchi e^l i Grecite di essi diremo par- 
|it?m?nte, , ‘ . 


(tf) In' nessuna parte i ministri della religione 
V godono tanfi vantaggi quanto io Turchia . riuoi- 
d «cono H potere ghidi»i*rio -al potere religioso , hanno 
gl'impieghi pib lucrosi «e fono efentl dalle veda^ioni 
de’ bassi’ e de* grandi deh’ impeto » ' ' 

• ’ ^ 

« 

^ . ' - ’ ; Gpogk' 
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I Torchi non sono più' quel popolo s; fiero 9 
bell icoso , che lu lo spavento de’’cristisni . Ani» ** 
molliti dalle vittorie e dalie conseguen?e di esse , 
ed abbrutiti dall’ ignoranza sono oggi un ogget- 
to più di dispreizo che di timore . Sono essi di- 
venuti amanti della pace , o per meglio dire 
deir ozio . A vedere le cure ed i riguardi che 
usano per gli animali i, e fino per le piante , si 
crederebbe che fossero il popolo più umano del- 
la terra ; e forse lo sarebbero senza l’ ignoranza ed 
il fanatismo religioso. Le dònne presso di essi non 
‘Sono tanto schiave, quanto comunemente si crede: 
esse non 'hanno altra occupazione che abbigliarsi, 
far visite e passare delle ore ne’ bagni . Il matri- 
monio è un contratto civile, che si può rompere 
ad arbitrio . Quantunque la legge permetta fino a 
quattro mogli, di rado un turco ne sposa più di 
una. I Turchi , in ciò' di noi più ragionevoli , sep- 
pelliscono' i loro morti in canàpagna vicino le gran- 
di strade. 

I Turchi sono sobrii.’Il cibo loro favorito è 
il riso , e fanno poco uso di catne/ Il praiizó co-' 
mincia sempre con una corta preghiera a Dio rlli 
donne non 'mangiano cogli uomini, e .quando' Il 
marito è solo è servito, dalla moglie . Nelle case 
hanno mobili semplicissimi e limitati al solo biso- 
gnevole. Portano essi vedi lunghe, guernite ordi- 
nariamente di pellicce e legate con una cintura , 
alla quale è attaccato un pugnale : in tefla hanno 
T$m.L H 
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un turbante per cappello. Le donne vestono come 
gli uomini , mrtio che in leQa portano una ber- 
retta , coperta di stoffe di oro e di argento e coq 
un velo intorno, che loro copre parte del viso, 
I divertimenti de’ Turchi sono analoghi al loro 
carattere indolente, e consistono nello stare sdra- 
iati a fumare ed a prendere oppio e caffi , o pure 
nel trattenersi al bagno . I loro giuochi favoriti 
sono la dapia e gli scacchi , e giustamente pens;|- 
|)o che i giuochi di azzardo non si possono con- 
ciliare colla buona morale. 

I Greci moderni sono 1’ opposto degli antichi ; 
vani, furbi, venditativi , di cattiva fede . L’ oppres- 
sione , in cui vivono, li ha degradati . Conserva' 
no però nello spirito e nella lingua gran tracce 
/dell’antica loto discendenza; e non mancano tra 
essi di que’ che hanno coraggio indomabile , e pas- 
.«ione per rinsUpeodeoza, quali sono gli Albanesi, 
à'Mainotti e gli abitanti di yatii al(ri Ristretti 
sontuosi . 

* Cultura. L’ignoranza è veramente il caratte- 
re distintivo de’Turchi, ma non però si dee dii}# 
zbe Ia< letteratura sia ad essi totalmepte scpnpsciutt^ 
!Nelie gran citt^ presso le moschee dette imperiai! 
'‘vi’Soiio delle scuole « dove s’ insegna principalmente 
)t ginrUprudenza , che appo i Turchi , come si è 
detto, è intimamente legata colla teologi)^. Quef\e 
moschee allevano gratuitamente un dato nomerò 
di giovani studenti, Uve giungono alle volte fino ^ 
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800.1 Turchi però uuo hanno nè collegii , nè uni- 
versità. Vantano i loro'Ntorici , preti e teologi , tr.» 
inferiori a quelli de’ Persiani e degli. Arabi . Gli 
ostacoli , elevati 'dtli' interesse particolare contro la 
propagazione della stampa, ha, non poco contribui- 
to a' perpetuare l’ignoranza. j * 

IO. Man'ifatturt e commtrcio , £’ naturalti il coni'* 
prendere che l’ ignoranza turca non pub essere fa- 
vorevole alle arti. Vi sono è vero non poche buo- * 
ne manifatture, ma esse^sono opera degli stranie- 
ri stabiliti io Turchia. Consistono in be’ tappeti, 
io cotone filato, io pelli e cuoi conciati, in cera 
cd in alcune ftoffe flimate , ^ ^ . .j. 

Non vi è paese del mondo cosi ben, situato pql 
commercio quanto gli stati del Gran„Signpre., gi- 
seodo posti nel punto d> uniope delle tre parti dell* 
antico continente , e tra il mar Rosso ed il M.p- 
diterraoeo . li mar Nera co’ grossi fiumi che rice- 
ve apre pure una comunicazione colle terre lott- 
ile dell’ Europa . Ma I’ indolenza scioperata de’ 
Tufchi torna a profitto .delle nazioni industrio- 
se. dell’ Europa, che fanno tutto il commercio* 
slel levante. Le estrazioni principali della Turchia 
consistono, nelle manifatture lopramentovaie , e prior 
cipaitnente in prodotti naturali, cioè lana, coto- 
ne , seta , cuoi , pelli , zafferano , droghe ,, marmo 
di Paro^ frutti secchi , peli di cammello , tabac- 
co,' olio, formaggio, legname, grano, animali ec. 

Le principali immissioni sono pellicce, zticehero « 

H z 
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cuBi, cannella , pesci salati , seterie principalmea- 
-;te di Livorno e di Messina , galloni di oro e di 

f 

.argento di Napoli, ogni sorte di panni e di te- 
lerie , lavori di ferro e di rame , chincaglierie , ‘ 
schiavi ec. E’ tale la ricchezza del suolo di questi, 
paesi , che l’estrazione de’soli prodotti naturali ba> 

. Sta a rendere la biipocu d^i cotometeio favorevole 
alla Turchia, 

• I ■ 

ISOLE DELLA TURCHIA EUROPEA. 

» 

\ 

)■ Itole Jonie. Queste isole hanno sofferto varie vi- 
sende iit pochi anni , poiché dal dominio" de’ Ve», 
neziani passarono in quello de' Francesi quindi ne 
fu fatta una repubblica detta dtlk Sette i/ole del 
loro numero sotto la protezione della Russia, che 
vi' teneva la forza armata e che per con^guenza 
vi comandava; e finalmente per la pace di Tilsic 
di questo anno 1S07 sono tornate sotto il dominio 
francese . Esse sono Corfà , Paxu, Leucadia o Santa 
Maura, Cef^Ionia,Teaki o sia la piccola Cefalonia, 
Zante e Cerigo. Corfb, Cefalonia. e Zante sono le 
principali. Gli abitanti sono quasi tutti Greci ■ e 
pieni di attività , ma sono poco culti , nè fanno 
vetfdere alle loro terre quanto promette le fertilità 
di esse. Si fa conto che queste isole abbiano la 
scarsa popolazione di 180,000 aiutanti. Le tre iso- 
le pib grandi hanno , 1370 miglia quadrate di S0‘> 
psrficia e iP9 abitanti per mìglio quadrato , 
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Isoli dtfP j^rcì pelago . (Queste S090 ingrandissimo 
numero, è fanno parte del pascialich del capiun- 
bassa o sia grande ammiraglio* Pare di esse spet- 
tano all’ Europa e parte all’Asia. Le principali tra 
,'Cle‘prime, delle quali solamente qui parliamo s 5 - 
^ , tio Lemri o o Solimene , Sciro , Negroponte o 
Et^rippo , Andro , Tino, Egina, Idria, Milo , Pa- 
ro , Nasso, SantOrino e Gaàrfifc 

Quest’ ultima , di tutte la'più grande, ha J55 
rtiiglia di lungheira e 35 di larghezza . La c|pl- " 
tàie'Candia ha 14,000 abitanti , ed appena 120,000 
tutta l’ isola . Essa è fertilissima , e produce vini 
e frutti squisiti, dinne di tuccheto , mele delirio- 
Sò e copia ^grande di bestiame e di volatile * 

Dopo Candia l’isola pib rigdardevole é Egrippoj 
che ha 72 miglia di lunghezza , e che atich’ essa 
è fertilissima * La capitale comunica dol continente 
per mezzo di un ponte , effendone 1* isola separa- 
ta da uno stréttò canale' dettò Euripo 

Idria si distìngue per l’attività Be’ suoi abitatd- ^ 
ti , che esercitano Urt commèrcio grandissimo rela^ 
tlvamente ad essi, e ‘pelcor^ggio con cui Si so-« 
fiengóno in una s{iecie d' iodipéndenta « ^ r 

• ' / ' * . 

Vè 

, » 
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CAPITOLO m. 

DELLA SPAGNA . • 

/ ■ ■ 

fi. • 

‘ Stato naturale. 

4 

. 1 . St$nfione e fonfini , La Spagna nelfa sua mag^ 

gior lunghezza da oriente a ponente ha cir- 
ca 510 miglia , e più di 450 nella sua magg or 
larghezza da borea ad austro. La sua superfìcie è 
^ di circa 1)8,000 miglia quadrate. I Pirenei la di- 
TÌdono dalla Francu , 1 ’ Oceano ed il Mediterra- 
, neo la circondano da due lati , ed il Minho a set» 
t^ntrione e la Gua ^rana a mezzogiorno la separano 
in parte dal Portogallo. 

2. Clima. Il clima della Spagna nel generale è ' 
uno de’pi^ deliziosi e salubri dell’Europa^ ed èpiit 

0 

caldo delle due altre penisole che terminano a mezzo- 
giorno il continente europeo'. Nel generale si pub 
dire che sia umido e freddo nelle parti boreali , u» 
irtido ed adustivo nelle centrali , e secco e caldo 
pelle parti australi. In g.ieste ultime l’aria è po- • 
co sana per l’ abbandono in coi sono le carrpagne, 
e per le paludi, che vi pròduconb febri contagiosa» 
Del resto le moire catene di montagne, dalle 
li è traversata questa peni»>la , temperano non p«» 

4 ■ 
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tb il caldo delle provincie meridionali ,e son quel- 
le die fendono anche freddo il clima dejle provin- 
tie boreali . ‘ ' ■ 

3. Suolo ed o^rkohìtta . II suolo della Spannane! 
generale é leggiero e secco, ma produce eccellen- 
ti vini, frutti squisiti , éd è stato anche fertile"' iti 
gìante cereali , quando 1’ agricoltura vi era meno 
trascurata. Nelle vicinanze di Granata ' si coltiva- ’ 
Ilo anche le canhe di zucchero ; Tra i principali 
prodqtti della Spagna bisogna pure contare il zafi 
ferano, i gelsi, il Ibtnmacco , il Ichtisco, eccel- 
lènte soda j là palma', varie piante aromatiche < 
è molte altre che non vengono cosi bene nelle 
altre parti meridionali de'H’Éu'opa. GTimmensi deser^ 
ti abbandonati al pascolo , che si troiano in que- 
sto paese, non ttiancano di fecondità , n.a di. coltu- 
ra . Non vi' è contrada ih Europa, dovè là terrà 
tiutrisca "tante persone senza travaglio, quahto la 
Spàgna . Le provincie^ che meritano una - onorifica 
eccezione_^ per la loro industria soro la Catalogna ^ 
■Valenza e la Éiscaglia * Uno de''fiàgc]li dell’agri- 
coltura spagnuola ^no quelle pecore privilegiate cb- 
tiosciuie sotto il ncrne di inerinas quali emigra-^ ' 
DO secondo le staéìoni da una provincia all’altra, 
e tengono à loro sola disposizione immense terre. 
Questo sistema di pastorizia degno de’ Tartari fu 
dagli SpagnUoli introdotto nella noflra Puglia - 
4. Fiumi . L’ Ebro è il più riguardevole tra i , 
fiumi che sboccano nel Mediterraneo. Ha un cor- 
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so di j 8 o mif^iia , ed in es>o imbocca il celebre 
canale di Aragona , che noq è sraro più terminato . * 
li Guadalquivir sorge nelle montagne di Sierra 
Morena e si perde nel golfo di Cadice La Guadia- 
na nasce nella Mancia provincia delia Castiglia 
'' .iNuova e mette foce nello stesso golfo di Cadice. 

Il Tago è il fiume prìncpale delia Spagna: esso ha 
- la fonte nell’ Aragona, passa per Toledo e Lisbo- 
na, e va perdersi nell’oceano, dopo un corso di 
$ 

450 miglia. II Douro ha 350 migli^ di camino, ed 
il Minho ne ha meno della metà. 

5. Montagne. La catena • principale delle monta- 
gne spagnuole è formata da'Pirenei, i quali dividono 
'Ja Spagna dalla Francia , abbracciando tra l’Ocea- 
fio ed il Mediterraneo lo spazio di 216 miglia. 
Sono per Io più composti di pietra calcarea, e po- 
che loro parti sono di g-anito. Qjtesti monti dal la- 
to della Spagna sono ripidissimi , ed un aspetto 
opposto hanno dal Iato delia Francia . La cima 
piò alta si chiama Monie Perduto che ha' 10,500 
piedi di elevazione sul livelle del mare. Fra letan- 
te believze naturali che presentano questi monti 
^ noteremo quella detta il circo dì Marbori , che è 
come una gran vasca cinta da un muro verticale 
di rupi , che formano una specie di anfircarro, e 
dalle quali sì precipita un torreme 'dall’altezza di 
i,2tjó piedi . E' questa la cascata più alta dell* 
antico continente . 

• • I 

La catena settentrionale, che passa al sud dell* 

1 I i 
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fifscagiu e deir Asturia e s’ inDoltra nella Gali- 
lia , viene considerata come un prolungatnenro d«* 
Pirenei. ' 

Le misnragne della Ca&tiglià formano una ferra 
catena, alla quale é quasi paralcHà la quarta detta 
delle montagne di Toledo. Q.ueste due catene si 
estendono anche nel Portogallo . , 

' Seguono verso mexrcgiorno cfoe catene dì 
Sierra Morena e di Sferra Nevada . La prima è 
al settentrione dell’ Andalusia , la seconda al nord 
di Granata . Gli Spagnuoli danno generalmente -il 
nome di sierra alle carene delle loro montagne , 
perchè i loro successivi rapprèseti rano come 

r aspetto di una sega . ^ ' 

Tra le montagne' isolate meritano attenzione il 
Monser'raro nella Catalogna , famoso per la sua sia* 

' gelare struttura e per esservi un celebre santuario, 
ed H monfe Calpe oggi di Gibilterra , che altre 
volte passò per una delle colonne di Ercole , men- 
'tre l’altra detta Abita ( oggiCeuta ), era nel li- 
do incontro dell’Africa* 

6. . I cavalli della Spagna sono stati dì 

gran riputazione anche presso gli antichi , ma la 
, mortiplicazione delle mule li ha fatto non poco de- 
generare . If grosso bestfame nulla ha di particola-' 
re : le pecore però sono lè prime del mondo , noti 
pure per là finezza del loro vello*, ma per la (fe- 
licarezza ancora della loro carne' . Oggi tutte fé 
naziom industriose di Europa cercano naturalizzai»* 
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le ne’ propri! paesi > ma pare che in altri clirtit 
perdano parte de'loro pregi . La ‘Spagna ha da’tcrt 
* selvaggi, lupi, e tutti gli altri animali dell'Italia ^ 

' e riceve gran danni dalle cavallette < 

7. Minerali. Presso gli antichi era rinoniata ii 
. .Spagna per fé sue* miniere* di Oro e di argento t 
’ ebe furono una sorgente di ricchezze primìTpe’ Fe- 
nici , poi pe' Cartaginesi e pe’ Romani . Oggi que- 
ste miniere o sono esauste 0 non sono pih curate.' 
Si scavano pero varie miniere di argento vivo , di 
nme , di piombo , di ferro' , quale ultimo nella 
Spagna è eccellente # Non mancano in questa feli- 
ce penisola agate, granate , diaspri , cornai ine, all u- 
tre , zellamita ,^rinalli , ambra, sale ec. La mr- ' 
neralogià della Spagna é forse la pib vària, se noni 
la più abbondante dell’Europa . 

■ 8. Curifìfttà naturali . Presso Tertuel nell’ Arà- 
gODà trova fi un immenso ammasso di ossa umaaie^' 
di animali domeftici e di conchiglie terreffri e flu- 
viali . Quefle offa speffo sono incaflrate dentro le 
pietre più dure, e sono capaci di ricever pulinic-ti- 
to come il miglior marmo. 

Il fiume Guadiana circa dieci miglia lungi dal- 
la sua fonte sparisce , e torna a Comparire alcune' 
miglia dopo : il che ha dato occafìone al detto' 
'Volgare, che la Guadiana ha un ponte, dove 
scolano migliaia di animali # . ' 
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1. Dtvijifi»t0 La Spa^nà viene eomonemente di- 
visa in 14 gran pTo.viacfe o' regni . Eccone it pr»* 
spetto colie suddivisioni che baano> ' 


Provinc’tt 
Asturie « . 


^(Capitali ■ 
< i • Oviedo 


I Biscaglia propria , . .. Bilbao . . 

Bistdghaj Alava ........ ‘Vittoria 

1 Guipuscoa ..... S.SebaftiatW ' 

" I 

• ' V .^Pamplona 

Aragona. .......... Saragozza 

Catalogna Barcellona • 

Valenza ^ . Valenfza 

Murcia .......... Mufcia . 

Granata •••. i ..... . Granata 



Andalufìa 


Siviglia 
Cordova . 
Jaen . . , 



Estremadora . . , , ^ ^ 


Castiglia 

nuova 


Madrid ...... 

Toledo 

Guadalaxara . . . ! 
Cuenca 

Mancia i 


Siviglia 

Cordovtf 

Jaen 

Badajoz 

Madrid . 
Toledo 
Guadalaxara 
Cuenca 
Ciodad faa^ 


I 
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i- 

Casriglia 

vecchia 



Lepae 


Galizia 


Valladolid .... 

. Valladolid. 

Burgos ..... 

. B..irgos 

Soria 

1. Soria 

Segovia ..... 

• Segovia 

Avila ...... 

. Avila 

Leone proprio <. . • 

. Leone 

Palencia 

. Palencia 

'I ' oro d é • • a • 

. Toro ~ 

2 «8morfl n « • • • 

. Za mora' 

Salamanca .... 

. Salamanca 


. Compollella 


2. Città prhtipalì . Madrid d^diveOuta càpi-taltf 
di tutta la Spagna da Filippo II in poi. La re- 
sidenza de’ sovrani era prima (lata a Valladolid^ 
a Toledo ed a Siviglia. Madrid <è situata in mez- 
zo ad un deserto, e deve unicameiite il suo splen- 
dore .. alla presenza della corte ed al concorso de* 
grandi del regno , non avendo in tutto il redo al- 
tro vantaggb che quello della Situazione centrale- 
La sua popolazione Si di 150,000 anime. 

Tra le città della Spagna le prù riguardevoli so- 


no qnelle, che per la loro Situazione sul mare so^' 
DO arricchire dal commercio . Eccone le principali : 
Cadice è l’emporio del commercio spagnuolo 
coll’ America . E’ Situata sopra un’ isola congiunta 
al continente per mezzo di un ponte fortificato - 
Prima dell’ ultima febbre gialla , che portò via ut» 
quinto de’ suoi abitanti , aveva 75,000 anime. Ma- 
laga è famosa per le sn« frutta e vini squiSkt . 
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Ji^eìL 50 .eco anime, ma la febbre gialla del 1804 
diminuì di rholro quello numero. Cartagena, fon- 
data già da’ Cartagihefi ,* forma con Cadice e col 
Ferro! una delle tre divifioni della marina milita- 
re spagnuola , ed ba 29,000 abitanti. Alicante, po- 
polata di 18,000 anime, è celebre pe’ vini che fi 
raccolgono nel suo territorio. Valenza detta dagli 
Spagnuoli la germi'/jfóoè la bella, é un miglio di- 
ftante dal mare. Vi sono gran manifatture di se- 
ta , delle quali fi contano oltre a 4,000 celai t la 
popolazioné è di 60,000 anime . Barcellona è cit- 
tà indufiricsa e ricca , e forse la più bella della 
Spagna , popolata di oltre a 100,000 abitanti. Tra 
le città marittime della Spagna meritano ancora 
attenzione Sant’Ander nell’ Afiuria , e Cotogna e 
Ferrol nella Galizia * , ' 

Delle città polle nell’ interno mentoveremo Sa- 
ragozza bella città con 42,000 abitanti ; Toledo , 
cui reitano appena 25,000 abitanti de’ 200,000 che 
ne aveva in altri tempi / Siviglia che è riguar- 
data come la prima città della Spagna con una 
popolazione di 8o,oco anime '-molto minorata dalla 
febbre gialla del 1804 ; Murcia, cui fi danno 44,000 
abitanti; e finalipcnte Granata ultima refidenza de’ 
re Mori , celebrata qual paradiso della Spagna pér 
, la sua beila fituazione , e che contiene circa 50,000 
abitanti . 

3. Popolazjone . La Spagna tìon ha più , che 16 
ipilioni e mezzo di abitatori , mentre potrebbi^ s*«- 
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Aeneme molto piti del doppio , avendofi riguardo 
alla sua edenfione ed alla fertilità delie sue terre. . 
EfTendooe la superfìcie di 1^8,000 miglia quadra- 
te , fi trovano poco più di 76 viventi per miglio 
quadrato» Se folTe popolata. come 1 ’ Italia avrebbe 
molto più di z8 milioni di abitatori . 

4. Governo. La Spagna . è una monarchia aflblu- 
ca , poiché le corti o Oeno le affemblee della na- 
zione, una volta sì potenti, hanno cefTato di adunar- 
li da Carlo V in poi Ì ordine della succefTicne 
al trono è (iato hflàto come in Francia , ma le fe- 
mine* polTuno succedere in mancanza de’ maschi di 
tutti i rami della famiglia regnante . Il principe e- 
rediiario a(Tume il titolo di principe delle Adurie, 
Si dice che il sole non mai tramonti sugli dati dei 
re ,di Spagna , perchè ne poffiede nell’Europa , nell* 
Alla e nell’ America. GTimmenfi dati, che queda 
monarchia poffiede nell’America, sono retti da go- 
vernatori che hanno un potere quali affuluto, ma 
n ha cura di non tenerli in carica più di tre anni, 
Poffiede pure le isole Canarie ed altre città nell’ 
Altica^ e le Filippine nell’ Asia. Dì quedi dati sa- 
rà parlato a proprio luogo. Quedo bel regno oggi 
fi trova ‘in uno dato di debolezza , sopra tutto per- 
chè rintereffe della nazione è sagrifìcato a quello 
.(de’ particolari j onde avviene che non vi fi fanno 
quelle neceffarie riforme nella legislazione, che le 
fircofianze diverse de’ tempi efigono , e che in un 
p^ese così rieco porterebbero un pronto e facile ri- 
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AabiliineBto delle antiche forze. 

4. Forze di terra e di , L’ armata spagnuol$ 
in tempo dì pace è compofta di 70,000 uomini , 
pitre 1 2,000 addetti alla marina ; ma non sono pib 
pue’soldari che nel XVI secolo fi fecero tanto te- 
piere dalle pih bellicosa potenze di Europa . 

Kispetubile è la marina militare spagnuola , e$- 
sendo compofia di 76 vascelli di linea ^ di 50 fre? 
gate e di t Ho 'legni minori ; ma nelle ultime guer- 
re fia^ ricevuto gran danno dagl’ Inglcfi . Qhre a 
ciò la Spagna avendo poca marina mercantile , le 
mancano i rn|^rinai per completare le sue flarte . 

5. Rendite , Il re di Spagna ha circa 40,ooo,oo« 
di rendite , oltre quelle dell’America , che sarebbero 
immense se fofiero beo regolate^, ma oggi appena 
giungono ali’erarip regio. Le finanze spagnuole so- 
no in gran disordine, ed il debito pubblico asceq- ' 
de a piò di cento milioni di capigli, ^ 

6 . Reìtgiont . Nella Spagna non fi tollera altra 

religione che la cattolica romana. Il fri banale dei 1’ 
mquifizione in neffun paese ha spiegato tanto rigo- 
re , quanto nella Spagna ; ma oggi quantunque gl’ 
ifiituti fieno gli fieffi noci hanno piò i medefimi 
affetti. • " •“ ^ 

7. Cojlumt . Gli SpagDuolì hanno la statura al- 
ta e snella , il colorito bruno , la fisonomia ani- 
mata. Sono sobrii , gravi, tolleranti ed haano 
talenti , Si rimprovera ad essi l’alterigia ma for- 
se coQ poca ragione , non effeodo iu effi che il 
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sentimento della propria dignità; e da quedo'sen* 
timento nasce pure 1’ eccelfo di cerimonie c di fot* 
malità da effi praticate , che per quanto Heno noio- 
se sono da preferirli alTinsolenza ed alla rozzezza^ 
La nobiltà vi è numerolìdrima , pregiudicata e ge- 
losa de’suoi vani privilegi! . Eccelllvo è pure il no- 
merò degli ecclefìallici giungendo a 1 89,000 persone* 
L' avverllone che mollrano per l’agricoltura e pel 
commercio , ed il rimprovero che loro fi fa di es- 
ser portati per l’ozio e per la lentezza , sono ef- 
fetto ^pii'i delle circoflanze politiche che del carat- 
tere nazionale . Pare anzi poterli alTerire , che fra 
tutte le altre nazioni la spagnuola fia la pib facile 
a rilevarli dalla sua deiezione, per quell’ orgoglio 
appunto che viene tanto deriso. Kon portano pib 
gli Spagnuoli gran cappelli piegati , lunghi man- 
telli e spada , ma la proibizione fattane dal re 
Carlo III fu sul punto di produrre una seria se- 
dizione .. Le mode francefi però non vi hanno 
quella voga che in Italia. Il principale diverrì- 
^mento degli Spagnuoli è il combattimento de’ tori, 
che sembra derivato da’ tempi degli antichi Roma- 
ni , allorché le ptovincie volendo imitare i com* 
battimenti , che fi facevano nella capitale di bellie 
feroci , fi contentavano di tori ^ invece di tigri e 
di- leoni . 

8- Letteratura . Quando la Spagna era provincia 
romàna produlTe letterali di un merito diftinto , 
quali furoitu Marziale * i due Seneca , Luca- 
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PO, Quintiliano. In tempo de’ Vfigofi fiorirono 
Prudenzió ed Isidoro di Si vigila . - Sotto gli Arabi 
furono in fiore le leitere , e la So gna produlTe 
scrittori illufiri , quali furono Avverroe, Avi- 
cenna, Afmamon e tanti altri. L’algebra fu in- 
venr^ra o almeno perfenona a da’ Mori di Spagna. 
Nello fttflTo tempo i Giudei spagnuoli coltivavano 
feiipemente le lettere e produffero insigni auto- 
ri, Nell’ undecimo secolo cominciò la letteratura 
cafiigliana de' crifliani , che nel duodecimo secolo 
«vea già molti scrittori . Dopo quel tempo . non 
vi fu ramo di letteratura , che non fo, ITe flato, eoa 
vantaggio coltivato^ dagli Spagnuoli, ad eccezibna 
delle scienze fifiche, che particolari circoftanze vi 
tennero deprelfe. La letteratura spagnuola é poco 
conosciuta nel rfflo deli’ Europa , e senza ragione 
se ne fa poco conte, La .S’pagna ha 15 univerfità, 
frale quali la più famosa é flata quella di Salamaa- 
ca , che giunse ad avere fino a id.ooo fludenti , 
In quefli ultimi tempi vi sono flate erette varie 
accademie, collegii e società letterarie; ma manca 
nella Spagna , come in gran parte dell’ Europa , 
1* iflruzione’ popolare . 

9. Manifjtturt e commercio . La spopolazioue e 
la mancanza deirindufliia sono nella Spagna causa 
ed effetto . Non mancano peto totalmente le ma- 
nifatture , eflendovene molte di seta., di lana , di 
tele , di armi ec. Il re tiene molte manifatture 
|i9r copto suo; il che nuoce all’ induflria nazionalCj 
, Ttm-I, T I ■ 
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perchiè deprime quelle de’particolart ; oltre 9c{j^ 
sono es^e molto piò care che non lo sarebbonq 
in mano de' privati . L’e(lra;^ioni della Spagna con* 
fiflono in vini, olii, frutta, formaggio , seta, 
puoi , panni fini , soda , sale , lana , ferro ec. M| 
qucfie efiraziobi sono principalmente per le coloni^ 

.di America. Gli firanieri immettono nellq Spagna 
pel consumo dj lei e delie sue Polonie panni 
lana, seterie, tele pripcipalmeptp di Slefia, vini, 
acquevite, olii , carta, marmo, ferro lavorato etf 
in verghe, chiodi, acciaio , cera, pepe, cannella 
ec. Gli ftranieri che forniscono quefie mercanii^ 
aflbrbisconp i tesori, che portano le flotte del Mes-r ^ 
sico e del Però , e la Spagna refta povera in me^- , 
70 a’ suol tesori . 
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Ad oriente di Valenza fi veggono tre isole , cio^ 
Majorca, Minorca ed Ivica coll’ alrra piò piccoli^'' 
di Formentera. Majorca, di tutte la piò grande, ha 4^ 
miglia di lunghezza e 38 di larghezza, la seconda 
75 per IO, e la terza 13 per tp . La prima e 
1 ’ ultinia sono le piò fertili . Palma capitale di 
Majorca ha io,oco abitanti. Fy eli’ isola 'di Minor- • 
ea trovafi Portp Maone che ha un eccellente por- 
to , e che è flato per moiri anni in mano degl’In- 
glcfi. Quefle isole hanno 18^^? miglia di superficie^ 
quadrata ed una popolazione di circa 180,000 ani-’ 
me , delle quali t^óyOOQ- appartengono a Majorca, 

T- . 
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CAPITOLO IV^ 

« 

pEI, PORTOCAtl^O 


§. I. 

naturah» 


Xf Sttn/tone $ (onfì»> • Il Porrogallo ha jfo mi- 


gli^ di lunghezza . e ciprea loo di larghezz^. 
I-a sua superficie ^ di Z3,doi? miglia quadrale, 
L’ oceano a ponente e mezzogiorno ^ e la 5 pAgn» 
a levante e settentrione fqrtpano i suoi confini. ^ 

2. Climax II clirpa è piii temperato di quello 
della Spagna » quantunque amendue i regni fieno 
Sotto gli ftefilt paralelji , Pochi paefi hanno un’ aria 
così pura e Salubre quanrq U Portogallo. 

3, Sudo ed (igruoìturu . Il t.ejreno è comune- 
mente leggiero ed in gran patte .montuoso, special- 
mente pelle parti settentrionali e meridionali ; 
con tuttocib è fertile, e pfodqce biade , pilo vini 
e frutti squifici. Ma l’agricoltura è in gran parte 
trascurata, onde fi veggono in tutto i| regno non po- 
che terre fertili abbandonate , per difetto di bràc- 
cia e d’induftria, Nel 1548 furono portate dalla' 
Cina nel Portogallo le prime piante di aranci , e 
di là sonofi poi sparse nelle altre parti meridionali 

' di Europa \ ond’ è che in alcuni luoghi A chiatna- 
PO pOTiogalli • I ^ 
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4. Fiumi, I principali tiumi del Portogallo ap- 

partengono anche ^IJa Spagna, dove hanno origine • 
Essi SODO il Tago , il iDouro , il Minho e la Gua- 
di apa . ultimo oggi fpttna i confini ^ra : ^ 

Portogallo e la Spagna. . 1 

5. 'Montagne. Le montagne principali del Porr 
togallo sono quelle che sepatano il regno di Algar- 
via dalia provincia dell’Alentejo, e quelle della pro- 
vincia Tra-os-Montes . Le montagne di questp re- 

. gno sono per lo più nude e sterili , ma ricche 
di mineralf'^ specialmente di argento , di rame , 
Stagno, pioihbò ferro èc. Nelle provincie setten- 
trionali efijtono ancora immenfi scavi , che fi cre- 
dono fatti dagli antichi romani per tirarne questi 

• - . ’f- t f 

metalli . 

d. Fossili . Questo regno è reco di ogni sor- 
te di minerali , ma sono stati trascurati dopo la, 
scoperta del Capo di ^uopa-speranza e del Brafile, 
per la facilità che fi ebbe di tirare i metalli ricchi 
dairÀfia e dall’America . Oltre i metalli soprt 
mentovati , fi trova nel Portogallo oro , carboii 
foflìle, smeriglio, be’ marmi, argento vivo , varie 
^ecie di pirtre preziose^ c^’ 
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i. Dhlficve . Il Portogallo ha le sei seguenti 

Capitali 
Braga 
Bragan/t 
Còimbrà 
Lisbona 
Evora 




Prcvmcie 

*Tri il Minh^é’l Dotilro . 

Tra i Monti . 

Beirà ... ; 

Estremadura '• 

Alentejo . . ; 

Algarvia . . ; i '. • « '• • * TaVira 
2. Città prhcipùli . Lisbona metropoli del regné- 
è in una magnifica lìtuazioue preflb l’ imiJfeccàturt 
del fiume Tago, che le forma un vastfl^ e ficurej 
J)orto . Nel 1755 questa città fil rovesciata sdi ua 
tremudtb , ma fu riedifitSta con pib regolarità ►, 
tla un arci vescovo^ còl titolo di patriarca ed uni 
jSopolaziObe di circa 200,000 persone . 

Dopo la capitale la città piìi confidefabile del 
Portogallo i Porto , dove fl fa tih gran traffico ^ 
«pecialmente di vino , che fi estrae per l’ Inghil- 
terra . Contiene cirda 40,000 anime . 

Nella provincia tra i Monti Braganzi , che dà 
il nome alla famìglia regnante , ha circi 27,006 
ibitanti e Ghavez ne ha 20,dod . Oltre le capitali 
di sopra ricordate meritano pure attenzione le cit- 
tà di Setubal e Santerem nell’ £llremadura,e Fard 
fceir Algarvia ; 

ii 
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PopolaztcH' • Tutta ia popolazione 'del Porto- 
gallo n fa as a 2,400,000 anime , ed e(fen- 

done la supctBcie di 2} 6do miglia quadrate ques:o 
regno c'^sì fertile non ha più che 102 viventi per 
migJio quadrato. 

4. Goxrrna « La costituzione del Portogallo Jé 
forse la più alToluta dell' Europa . Gli stati che 
hanno ii nome di eorti sono composti dal clero , 
dalia nobiltà e dalla cittadinanza : sono convocati 
quando piace al re, e l’ultima convocazione fu nel 
1697. In forza degli statuti di Lamego i figli na- 
turali succedono al trono , e le donne succedono 
anwh* effe , purché non ispoflno uno straniero . Il 
principe ereditaria prende il titolo di principe del 
Brade . Al re di Portogallo appartiene il Brafìle 
rcir America, e varii altri paefì nell’ Africa e nell' 
Asia . Questcr regno per la debolezza in cui é ca- 
duto non ha veruna inHuenza nella bilancia politica 
^li’ Europa , e fi può riguardare come una dipen- 
denza dell' Inghilterra. 

5. Fotze di urrà e dr marf ^ L’ a/mata porrogfie- 

se é di circa 24,000 soldati. La hotra è di 13' va- 
éAeUf MÌi«iinm e :tl$ frefàte. La tbaftina porfogfeese 
i stau ^ridissltha. sono' il regnar dr ^«iovjannr, L ^ 
•d allora i Portogbefi etano i prànr lilbtigàtori All 
(oro secolo , ma og^ir è del tottò decaduta dalla 
ma amica glotia.> 1 .. ’rr ; ^ i , 

6. Rendite, Le fendite del Portogallo B ^anor 
ascendere a pillonr di dtrcatt ttapoletani - Cratf 


STATÒ Liticò i 3 Ì 

p3iiié di sffs fi ricavano dal i>i alile e dal e gabel- 
le che pagano a Lisbona le tncrcaniie che fi mcror 

flucooo . . . 

7. KèUgìone , in PoltogaUò non. fi tollera altra 

religione che la cattòlica rotnanai Giovanni Ili nel 
1520 vi stabilì il terribile' tribunale dell' inquifiiio- ^ 

ne . Li stipersliv-ione vi dothini piti che in ogni 
àltro paese dell’ Europa. S. Antonio è il generali 
ielle armate portóghefi con 300,000 reis di appua- 
tatfiento ; ^ 

8. Ci.flumii ì Portoghesi sono generalmente di 
bella forma con lineamenti regolari , specialrftente- 
ie dònne . Nélie provihcié tnefidiohali sopo piìl 
bruni e pili poltroni , e nelle settentrionali sono pitf 
attivi ed induftricfi. Èflì non hanno più quel ge-- 
rìo intraprendente , che produffe le loro ardite na- 
vigazioni ne' mari dell' Africa e dell Afia . Sonoi 
^co portati pe' piaceri sociali , ma amano moN 
tiffimo gli spettacoli , e specialrtiente il combatti- 

inentò de’ tori ; . ‘ 

9. Ltttttatùra. l'Portoghffi poco fi difiinguonò 
§èr là cultura delle lettere quantunque abbiano' 
^olte accademie ed univerfità ; Il loro piu famoso 
Scrittore è Camòens autore della Lusiade . La lo- 
*0 lingua non molto differisce da’ quella degli Spa- 

. gnuoli . , _ j 

10. ‘ Manifatture é commèrcio . Le manifatture dei 

t>ortogallo sono scarse e poco importanti - Fino é' 
pochi anni sono non vi erano' neppure fabbriche ^ 

I 4 
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carra e di cappelli. L’ tftfazioni princij>a?f dèi Pòt* 
togallo sono di olio ^ di vino , di frutti secchi f di 
cotone , di zucchero , di droghe e di tabacco . Dal 
BrafTle eftraggono i Portoghefi oro , argento , per- 
le , pietre prezioso, grano, maiz , zucchero « cuot| 
tabacco , legni cc. Tutte queOe eftraz^om perh 
non coirpensano .le imtniflioni dell’Olanda , delia 
Germania , della Francia . L’ Inghilterra principal- 
mente afìforb'sce tutto il nurrieuirio del Portogailv 
con somalini firargli tutti gli articoli di arti f aji» 
che di prima neceffità . 


ISOLE DEL PORTOGALLO 


Le isole Azc rjdi debbono riguardarli come ap- 
partenenti al Portogallo , si perchè a nefìuna tei'«> 
ra ferma sono tanto vicine quanto al Portcgallo 
come anche perchè sono una dipendènza di que- 
lla corona . Quefte isole furono scoperte da’ Por- 
togh>‘fi nel 1449. Le principali sono ’S. Michele [ 
Tercera, Pico e Fayal . La capitale a Angra Bell'' 
isola Tercera * ■ ; - 

•;*; -.?r- 
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f^'^Stevfione e tùnfini, -Li Francia dà SQjttexitl'i(^ 
* ne a rftezzoginrno ha 576 miglia di lu^’ 
ghe^iàj e da levante a ponente ne ha.5a8 di lai^ 
ghezza . I confini nàttfrali della Francia .sono .foafr 
rtiati dall’ Oceano j da’ Pirenei ,t dal- Médirerranepi 
dalle Alpi e daJ Reno; )raa Oggi.qfieik) impero 
lortnOtafando Je Alpi :ffbèracda':tpttD^ quei paese 
rfa noi descritto col name t d’ Itàlìn < francese . hf 
intiera sua superfìcie èsdi leghe quadrate O 

areno i&4,3»:o niigHa noflre.v'- -v ; i » 
i- a. Clima» inglese.: Youag divide là .Francia ^ 
(re climi y settentljgiale 4 centrale e meridipoalc^.* 
Il primo non produce vino ; il secondo .non dà gra^ 
Ho d’india ; il terzo dà vino , grano d’ india ed o- 
livé^ . Oneste divisioni sono segnate d%. opa lineo 
obliqua che va da libeccio a greco, e mostrano che 
là provincie orientali' sienó' pili calde delle occiden* 
•ali y o almeno più favorevoli alla vege.c?upn^. 
aria nel generale è seréna e pota , meno che iW 
fochi luoghi nKridionalI dove sono acque stagnMf* 
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■ ti . La parte settentrionale ^ dove erano gli ant^« 

' ^ £Li Paesi Bassi« bà un clima pidttoflo umido cbé 
Ireddo ; 

j; Suoli ed égrìcohurd ; 

(e presenta una. superficie piana, poiché ^ ne^soli di- 
' ' ^artimenti iteridionali ed orientali vi sono mod- 
tagné ché meritano tal noibe . I( suolò nelle par^ 
ti settentriónaii é confipofto di una tetra grassa^ 
ottima per grani , biade é panuré- nelle meridìO* 
frali poi sebbene montuoso é fertile in vini , frut« 
ta t(f ogni nitro prodotto /, ma ne' dipartimenti 
Centràli il tnreno è quasi lutto coperto di gh<a;^' 
di creta e dì sassi , é.per conseguenza poco ferti- 
/t L’a^ricbltura è ÀrridifTitna ne' dipartimenti de^ 
antichi Paesi Bassi ed ié varie altre provincie' 

, della Francif « ma nel generale non è da parago- 
Binrsi all* aigricoltùra. inglese i ed - a' quella delLd 
'iómbarrdia « della Toscana; * ^ 

4. Fiume . Siccome i ^utti della Franòa danbò 
nome alla piiy pane de* suoi .di^aeti menti , -cosf 
divieiié necefTario’ conoscerli* più - particolarmente >• 
"le segoetite tavola ne darà uuar disiata idea • ; I 
^ •' ; r<* ■''F ■'*t 


là Francia nel genera'-: 


’t'ir .fiund^ ‘ " ■ Primi tamii "Sentuirrumi ì 

f ■ U/r‘ Il • IMeurthe 

Mosci ta ricnv. ^ 


V •• ; . ’• 


Éenò tieèvt » . 

f. ’ ' ‘ > . , 
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Dyle 
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Somma 

AuSe 
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Ci ronda « . «r> 


Adouf . . ✓ < 
A ude 
Herault 


lÀrriege 

[Tara ed Aveyrotf 
iGers 
. iLqt e Lozcre / 
Dordogoa v . Corraze 


Garonqa , • 


Gav« 
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Saona •' »' • 

Doub» '■ , 

'Ta 


Isera 

: 

"1 

Rodano , « . 

Drorae 




Ardeche 
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Gardoq ^ ,, 

V t# . . 

• 

Varo» ' 

Durànza 
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jUio , iùtffiako 

^ Lft o iU Escasi è, il « 6ume prioci|^ 

«togli Mtichi Paesi Bassi. L«.&lmna è ffaèiì&"W. 
.^hante , Ina per méiio di canali comunica' 

' la ^heldà e còlla Senna , onde apre la cotritiàicd- 
jiofae de’ dipartimenti settcmriòoali còn Parigi-; 
La &nna ha jao miglia di corso e passa per Pai 
> ligi e RoatfÒ; 'la Loira per '&ez7o del canale di 
Òfleans e di Briaire comonicà còlla Senna ^ e 
inezzo del cabale di Borgogna ha ComUnìc^^qd 
colla S^ona . Questo fiume ha 4jò miglia di c6r« 
sò , riceve molti grossi fiumi , è favorisce mottiS* 
simo il commerciò interno^, di gran parte delld 
trancia. La Cbarefité ha 180 miglia di corso 1 
la CarODiUl ne’ Pireòei è, dopò 240 miglia 

di camino ed ^yer ricevuta la Dordogni, nSette fó- 
ce sotto Bourdèaux . Quello fiume ha comunicaziora 
ne col Mediterraneo per metto del famoso Càoald 
di linguadpcca^ , li Rodano nasce fieli’ Elvezia' | 
ed il lago di Ginevra ,‘‘scendef 
rapidamente «1 mezzodì , 'è dopo' aver ricevuto « la 
^45 miglia per sei bocche lì per- 
de nel bde^teflaneo' .. Il Varo therita ^notarli per- 
chè prima divideva la Francia dàli’ftalià * Il iLepib 
è uno de’gfan fiami di Europa e la sna sponda fì<^ 
hiltra forma il termine della Fi'aticta coil’AlemagDa» 
tra le quali' dt nòti pócò age)|<^ il commercio . Il 
fiume principale efie riceve 4*1^*/ della Fraa-i 
Sia è la Mosella. Il canale Flapolèone cominciato ifi 
fittofire 1804 unirà li Reno al Rodano c pez * 
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«eguenza il rrare del nord col Mediterraneo. Ì4 
Mesa finaloieote ha un corso di 300 miglia e fi 
confonde con un ramo del Reno . Oltre de’ canaif 

^ i \ • • 

sopra mentovali meritano rammentarli i moltiflìmi 
che sono ne’ dipartimenti settentrionali degli anti- 
chi Paefi Baffi , e P altro recentemente terminato 
(f nel 1806 ) tra Acqflamorta e Beaucaire > 

5. Laghi . La Fraìfeia come la Spagna ha pochi 
laghi. Il più confìderevole è il Lemano o fia lago 
di Ginevra a’ confini delll Elvezia . Effo ha 50 mi- 
glia di lunghezza e 10 di larghezza. Nella Savoia, 
oggi dipartimento di Montebianco, vi è il lago di 

Annecy, che ha u miglia di lunghezza sopra 5 di 

* / 

larghezza . 

6. Montagne. Le catene principali delle monta- 
gne francefi sono le Alpi , i Pirenei e le Sevenne. 
l)alle Alpi fi fiaccano i monti Giura verso setten- 
trione, e dividono la Francia dall’ Elvezia . I Vosgi 
tra P Alsazia e la Lorena sono un ramo innoltra- 
to e più baffo de’monti Giura . Dalle Alpi fi fiac- 
cano due altri rami che fi fiendono ad occidente 
per la Provenza e pel Deifinato . La catena priu- 
cipale delle Sevenne va da -mezzogiurno a setteti;- 
frione,e da effa partono vatii rami che si fiendono 
verso occidente ed oriente . De’ Pirenei abbiamo, 
parlato descrìvendo la Spagna . 

7. Animali . La zoologia francese non è diversa 
da quella delle regioni meridionali dell’ Europa . E 
^upi cavalli non hanno avuto mai gran rìputazio- 


U( 
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Re , ed i migliori sono quelli della Normandia ; 
del Limolino , Il gro/To belliaine vi è scarso in ' 
proporzione del bisogno » e le pecore sono delle 
comuni 5 Vi fi vasQQ perb propagando le razze | 
spagnuole • A Rambpuillet^ dove fi è formato uno 
Habilimento per migliorare gii animali domedìci , 
vedeO una nuova specie di bovi senza corsa dico- 
}or rolfO| o bianco e color di rosa .* sono grolfi e 
fòrti I e cominciano a propagarfì per la Francia , 
Gli animali selvaggi sono cinghiali , Iqpi » orfi ,, 
cervi e tutti gli altri de’ nodri paefì meridionali . 

8. Afreera/i . Nella Francia lì trovano non poche 
tracce di miniere di oro » di argento e di dagqo (1 
rame yi lì trova in abbondanza , come pure il fer* 
’ro, il mercurio, 1’ antimonio , il.carbpn follile.. 
F^oo le mancano bei marmi, graniti^ agate ed al- 
tre pietre dure, cridaiii di rocca , zolfo ec. £’ na<- 
turale che le parti monmose Hcoo le P'ìl abbon- 
danti di minerali , e che. ne sieno povere le parti 
settentrionali , spedai mente i Paelì BalTi , Qucdi 
però hanno molta torba e carbpn follile^ , prezioso 
per un paese dove Tagricoltuia hadidrutti i bocchi) 

-• non mancano d*l tutto di altri mtnetaii • 
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’ Dìvìfione , La Francia era primJl divisa li) 
provincre che avevano jt nome di governi . Oggi 
?i divide ne’ seguenti cento e dieci dipartimenti , 
detti pure prefetture , ed ogni prefettura è suddi- 
visa in sotto- prefetture o sieno dlftretti . Ecco |i 
prospetto de’ dipartimenti colle antiche proyiQcip . 
corrispondenti . 


Antiche provìncìf 

^ormandia > . 

Arresta .... 
f^iandra francese 
ed Hainaut . 
Picardia .... 

' I 

Isola di Francia.^ 

t 

« 

fiandra au^nacf | 
Xrabante . • • I 


Pipartìmenti 

Manica . . . . . 
C^ne ....... 

£ure 

Senna inferiore. . 
Calvados ... 
Passo di Caiais ^ 

l^ofd • • . f . • 
Somnaa .... . 
C^ise ..... * 

Aisne. . . é . , 
Senna e Marna . 
Senna e Oise • . 
Senna . . . • ^ . 

f y5 ...... • 

"Schelda .... . 

Due Nethes • . 

Dyitt . . t . • . 


Rapitati 

Coutances 

Aler^on 

Evreux 

Roano s> 

Caen 

Arrat 

rm 

Lilla ' 

Amiens 

Beauvais 

Laos 

Meiun 

Versaglia 

Parigi 

Burges v. 
Gand 

Anversa 

Bruxelles 


^■iér 




; ■ ' impero frangese 

•• ' '^nticht provìncie Dipartimenti 

iì":' 

> Giulicrs , Guei- 

dria e Colonia Roer 




Capitali 

Maellricbt 

Liegi 


■'} 


' Y. 
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Elettorato di | Reno e Mosella 
Treviri . , | Sarre 

Elettorato di Ma- 

gorza . ■ f , Mont-Tonaerrc 

Luxembourg . Forelle 

Namur . . . Satnbra e Mosa 

Hainaucauilriaco* Gemappe . . . . 

♦ 

Ardenne 


Aquisgran) 

Coblenc^ 

Treyiii 


Magonza 

Luxetnburgt 

Namur 

Mons 


r. ( 






Sciampagna . « 


., ► / ILorena ed i tre 

• > vescovati 


• f • • 

Marna ^ ^ , 


A ube • f • » • f 
-Alta Marna . . 


Mosa , . . , , 


Mc^ieires 

Chalons 

sulla Marn^ 

Troyes 

Chaumont 

Par suirOf- 

nin 


%K . 
? - 


. ♦. 

M' 


Mosella . . . 
Meurthe . t - 

*V osgi f • • • f 


Metz 

Nancy 

Epinal 


'.4 


^ Alsazia, Poreo 




truv e Mout- 
beillard . . * 


Beffo Reno . » 
Alto Reno , . . 


Strashurg» 

Cplm^r 








Brettagna . . ^ 

V --k- 


Finifterra 


Corte del Nord . 
Ille e Vilaine . . 
I.ptra inferiore . » 
Morbihan .... 


Qu'mbei 
S. Brieu 
Rennes ^ 
Nantes ^ 
Vanne? * ■ 


t/ 




Maj?nna 




Lava-l 


■r ^ 

-i't- 


■ 

■éi^' 
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ùmiche prov’mcìe Dipanimenti 
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Capitali 


Angiò MaiennaeLoira. , . Angers 

Turena .... Indro e Loira. . . . Tours 

Vandea Roche sur- 

Yon oggi 

PoitoQ Napoieo^ 

Due Sevre Niort 

Vienna ....... Poitiers 

# • 

Saintonge e Auni Charence inL . . . Saintes 

Angomese . t f Charente Angouleme 

la Marra ’ l Vienna, . . . Limoges 
La Marca . . . | 

Berry .... 


Orleanese ; . . 

Nivernese . . . 
Borbonese . « . 

Alverni;^ . . * 

Limofìno . , 

Borgogna, . . .. 


Franca Contea 


!Tow«I. 


Creuze Gueret 

Indro Castel roifo 

Cher . Bourges 

Loir e Cher .... Biois 
Eure e Loir .... Chartres 
Loiret ....... Orleans 

Nievre Nevers 

Allier . . , , . ... Moulins 

. f 

Puy de Dome . . . Clermont 
Cantbal Saint Flour 

Correte. Tulles 

Yonne . ., . .. .1. . Auzerre i 
Corta. d’ oro .... Dijon* 

Saona e Loira . . . Ma^on 
Aio. . . ." Bourg 

Alta Saona .... Vesul ' '' 

Doubs Besaneon 

Giura ....... Loos leSaor 

- 
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uinfifhe provìneie Dip^irtimtHti 


Ginevra e Savoja 


Cuienna e Gua- 
scogna 


Lemano ...... Ginevra 

Monte Bianto* . . Chamber^ 

|.IoneseeBcau)o- 1 Rodano Lione 

• lais. ..... I toira • ^ontbrison 

Bearn ..... Bafll Pirenei .... Pao 

Landes M.de Marsai^ 

Girpnda ...... Bordeaux 

Dordogna Pcrigueux 

Loc .. Gahors 

Àveyron . i . . . . Rbodez 
Lot e Caronna • • Agen 
Gers Auch 

Alti Pirenei .... Tafbes , 

. Arriege Tarascon 

i Pifepei orientali •. . Perpignanq 

Alta Garonpa . .. Tolosa 
Aude ^ . Carcaflfbna 

Tarn Caftres 

Hérault .... Monpellieif 

Gàrd ...... Nimes 

Ard.?che ...... Privas 

Alta- l.oira .' Le Puy 
Lozere Mende. 


Foix .... 
Bolfiglione . 


^inguadocca 


Pelfinàto.] 


Frovenza, 


Drome ........ Valenza 

Isera . Grenoble 

Al, te Alpi . . ......Gap 

.BaiTe Alpi. ( .j. . Digne 
Varo Tolone - 

Bocche del Ro- 
dano ....... fc 

Avignone .... ValcIuU ....;. ..Avignone 

Contea di Nizza Alpi marittime . . Nizza 

- . ' * • - . ■* 
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/fntìcbe prevìncìe Pipartimentf Qapìtgli 


^ 1 

Dora f . • , 

. . . . Ivrea 

1 

Sesia . . . . 

. . . . Vercelli 

Piemonte , . , 

Marengo . .. 

, . . . AlefTandria 

» 

Scura . . f . 

• • • • Coni 


Po « f » • • 

. • . , Turino 


Montenatte 

.... Savona 

Genovesato . . 

Genova. . . 

. . . ■ Genova 


Appennini , 

. . . , Ghia vari 

Corsica 

1 Colo • . • . 
1 Liamoue . . 

. . , . Bafiia 
Ajaccio 

Isola d’Elba. . 

Elba . . . • 

. . , . Porto Ferraio 


2. Ctttìi prìnctpgU .fzx\g\ t la capitale dell' imperO| 


è posta sopra ambe le sponde della lentia in poa pia» 
cevol^ situazione con un delizioso contorno .La sua 
popolazione nel 1^05 era di 548,000 anime, Lun- 
go il fiume tì sono magnilìche Strade con argini C 
parapetti , che i francesi chiamano guaì^ Gli edU 
fizii pubblici sono per T ordinario eleganti e vantag- 
giosamente situati , Le strade però sQno sporche 
e fangose . Oggi le ricchezze prodotte dalle con- 
quiste fanno sorgere ogni giorno nuovi e magnifi- 
ci edifici) e tutti gli abbellimenti del lufib, siccq- 
pae vi hanno fatto trasportare i principali capi 
d’ opera delle arti , 

La Francia ha città ^ la cqi popolazione oU^ 
* trepafTa le 50,000 anime . Efie spno : Bruxelles 
antica capitale de' Paesi Baffi) che ha < 56 , eoo ahi* 
tanti; Anversa situata sulla Schei da ha 61,000 ani- 
tre > ed è fiata una vQha popolatilfima e hcchiffi' 

K a 
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^ Fiumi» I pTÌncipali tiumi del Portogallp ap- 
partengono anche ^lia Spagna, dove hanno origine* 
Èssi SODO il Tago , il ^ouro, il Minho e la Gua- 
di apa . ultimo oggi fptqia i confini n*. H 

Portogallo e la Spagna. . i 

5. Montaine. le montagne principali del Por? 
togallo sono quelle che sepatano il regno di Algar- 
via dalia provincia deirAlentejo, e quelle della pro- 
vincia Tra-os-Montes . Le rnontagnè di questo re- 
gno sono per lo più nude e sterili , ma ricche 
di tninerair^ specialmente di argento , di rame , 
Stagno, piombò, ferro èc. Nelle pròvlncie setten- 
trionali efijtono ancora immenfi scavi , che fi ere-; 

don»' fatti dagli antichi rotnani per tirarne questi 
• * » * • 

metalli . 

6 . Fossili . Questo regno è ncco di ogni sot- 
te di minerali ma sono stati trascurati dopo la, 
scoperta del Capo di ^uopa-spetanza e del Brafile, 
per la facilità che 6 ebbe di tirare i metalli ricchi 
dairAfia e dall’America . Oltre i metalli sopra 
mentovati , fi trova nel Portogallo oro , carboa 
foffile, smeriglio, be’ marmi, argento vivo , varie 
^ecie di pi^re preziose ec*‘ 
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t. Dhììfif.w . 11 Portogallo ha le sei de^uenti « 


PrcVfHcie * 

^ ra il^Miiibo é^l ‘OoiifA ; 
Thi i MoBti . ; . ; 

Beirà . i : ' ; ; 

£stremadura . i ■<; ; ; . 
AIente}o . ■ ; i ; 
A!gartrla< ; . ■ 'i* * ■ ; 


il 




Capitali 
Braga i 
Bragaari 
CòimbràA 
Ltsboiu 'j 
Evora ; 
.Tavira s 


-■ 2; Città prihcipàli . Lisbona nietropolf del regné^ 
in uni tnagnifìta fìtuazione preiTo ritnbWcàtorà 
Bel fluole Tago, che ' le fevtna un - vastB^ e ficuro 
|)ortò ;-Nel 1^55 questa^città fd rovesciata >di, tui *' 
trehiuOtU , nia fa riédififcata con* pib regolftLità l. 
Ha un arcivescovo, eòi titolo di patriarca « ed < uni 
popolazione di circa 200,000 parsone . ' " ^ 

• Dopo la' capitale la città- pi fi conUdetabile dàl 
Portogallo è Porto, dove fi fa lih grati traffico * 
tpeciaimeiitc dL vino , 'che fi estrae per l’ Inghil- 
terra *. Con tiene rcirda 40,000 asime . ; . 

- Nella provincia tra ì Monti. ;Braganza , cbe dà 
il nome alla famiglia regnante, ha circd 27,000 
abitanti e Chavei-ne fati 20,ck>d« Oltre le capitali 
Bt sopra' ricordate meritano pure’ attenzione le de* 
ià di Setnbal e Saòterem nell’ £(lremad[ira,e Faeil 


MI* Atlgarvia ; ‘ 
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PopotazicH’ • Tutta la popolazione 'del PorfCM 
^ . gallo fi fa asceuJ.fi a 1,400,000 anime , ed e(Ten- 

* done la supcfficie di 2} 6do miglia quadrate quesio 
regno c^sì fertile iroo ha più che loi vìventi per 
migJio quadrato. 

^ 4. Governa t La costituzione del Portogallo Jé 

^ forse la più affolota dell’ Europa . Gli stati che 
hanno il nome di corti sono composti dal clero ^ 
* dalia nobiltà e dalla cittadinanza : sono convocati 
^ quandc* piace al re, e rultima convocazione fu nel 
1^97. In forza degli statuti di Lamego i figli na> 
turali soccedono al trono , e le donne succedono' 
anch^ effe y purché non ispofino uno straniero « 11 
principe ereditario prende il titolo di principe del 

* Brafiie . AI re di Portogallo appartiene il Brafile 

# ~ Bell’America, e varii altri paefi nell’ Africa e nell' 

Asia . Questo regno per la debolezza in cui é ea- 
, duto non ha veruna infiuenza nella bilancia politica 

dell’ Europa , e fi può riguardare come una dipen* 
y' denza dell’Inghilterra. 

5. Fotze di terra e di marf , V a/mata portoghe- 

se è di circa .i^^ooo soldati. La.floefa è di 13' vi^ 
^eUI >dijinea'e '.L.^ fregate, la tbatina podrfogèese 
d stau Boridissirrta. soero il regno dr tlSiovanar If ^ 
ad allora i Portogbefi eiano i prW rtXVigàtori d^ 
foto secolo , ma og§ir è <dal tottó decaduta dalla 
va amica gloria.'-t '....t ; ; j jì_ ì ' /' 

6. Rendite j! Le fendtte def Portogallo Si 
ascendere a piUoni‘ di ducati ttapolefani Crtar 

* ' * . ♦ 
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partii' Si efle fì rica^’ano dal inalile e dal'c gabel' 
le che pagano a Lisbona le mercanzie che fi ineror 
ducono . 

7. Religione, In PoftogaUò non. H collera alerà 
religione che la cattòlica romana; Giovanni HI nel 
i^ao vi stabili il terrìbile' tribunale dell' inquiCzio. 
ne . La superslirione vi dothida piti eh* in ogni 
altro paese dell’ Europa. S. Antonio è il geoeralé 
delle armate portòghelì con 300,000 reis di appua* 
tomento . 

8. Ct./ìumii I Portoghesi sono generalmente di 
bella forma con lineamenti regolari , specialrtiente 
le dònne . Nelle provincié meridionali sono piìj 
bruni e piìi poltroni , e nelle settentrionali sono pii/ 
attivi ed indufiriofi. Éflì noti hanno più quel ge- 
nio intraprendente , che produffe le loro ardite na* 
tigazioni ne’ mari dell’ Africa c dell’Afia. Sono 
^co portati pe' piaceri sociali , ma amano moN 
tifTimo gii spetcacòli , e specialmente il combatti* 
inento de’ tori , 

9. LtUetatura . Ì Portoghffì poco fi diflinguono 
fef la cultura delle lettere quantunque a'ubiano 
molte accademie ed univerfìù Il loro più famoso 
àcriitore è Gamòens autore della Lusiade . La lo- 
fo lingua non moltó dìfferìscé da' quella degli Spa- 
^nuóli . 

10. Manifatture é commèrcio . Le manifatture del 
i^ortogalio sono scarse e poco importanti • Fino i 
^oahi anói sono uon vi erano' neppure f^abbriche di 

I 4 
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carta e di cappelli. L’ eflrazionì principaH d^l P'or-» 
togallo soro di olio ^ di vino , di frutti secchi , di I 

cotone , di zucchero , di droghe e di tabacco . Dal 
Braille eftraggooo i Portcghefi oro , argento , per-' ] 
le, pietre preziose, grano, maiz , zucchero < cuoi» ' * 

tabacco, legni ec. Tutte quefìe diraz'cm perb ’ ^ 

non cofr.pensano je iirmifTioni dell’Olanda , delJt j 

Germania , delia Francia . L’ Inghilterra principal- t 
mente aflbrb'Sce tutto il nurrieurio del Porrogaliv | 
con somminiflrargli tutti gli articoli di arti ^ aia< 
che di prima neceflìtà . ^ 4- 

ISOLE DEL PORTOGALLO 

* • 

' . * * 

Le isole Azc ridi debbono riguardarli come ap- 
partenenti al Portogallo , sì perchè a nefìiTn^ tet'< 
ra ferma sono tanto vicine quanto al Fortr^aMo 
come anche perchè sono una dipendenza di que- 
lla corona . Quefte isole furono scoperte da’ Por» 
togh.'fi nel 1449. Le principali sono S. Michele, 
-.Torcerà, Pko e Fayal. La capitale e Angra nèli'' 
isola Tercera ^ ' ' 
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t^^Stenfione t tonfìni . • Lz Francia da settemi‘i<^ 

' ne a ifiezzcygiorno ha 576 miglia di lu^ 
gheziàj e da levante a pcnrente ne ha. 528 di iar? 
ghszza . I cònfini nàttfrali della Francia ?s$oo .fot- 
thati deir Ocearno ^ da’ Pirenei dal •Médirerraneo’^ 
dalle Alpi e dai Reno; >ma òggi, qtieik) impeto 
iovmontando > le Alpr ;a!:éràxeia.i:tt^fed qioel paese 
A noi descrhro eoi nome: d’^Itàita francese. V n 
intiera sua superfìcie é&di ^i^ooo leghe quadrate 'o 
Meno i 8'4,5(20 miglia nofke.<. '^. v , . . > ^ . 

a. Cima . L’ ingiesei Yeuag divide la .Francia m 
tre c limi , srtteoti‘|^aIe ^ oentrale - e meridipoal^# 

11 primo non. produce vino i il secondo .non. dà, gr^ 

Ho d india ; il terzo dà vino , grano d’ india ed o- 
livéir , Oneste divisioni sono segnate d%. una liner-'v.. 
obliqua che va da libeccio a greco, e mostrano che 
ie provinci* mriencalf sìenò piìi calde delle occiden- 
tali , o almeno pib favorevoli alla veg^.tazipnit - J.* 
aria nel generale è serena e pota , meno che iir 
fochi luoghi nMtidloQali dove sono acque stagnatìf- 


IMPERÒ' 

ti . La parte settentrionale , dove erano gli ant(« 

•' ^ élii Paesi Bassi^ hà un clima piuttolfo umido die 
freddo ; 

j; Suolo ed égrhoUuri tà Francia nel genera-' 
le presenta una superficie piana , poiché ne’soii dU 
' |>artiinenti ifieridionali ed orientali vi sono mon- 
tagne che theritano tal nofhe . Il suòlo nelle par- 
ti settentriònali é còn^pofio di una tetra grassa y 
ottima per grani, biade e parure ; nelle meridio- 
fiali poi sebbene montuoso é fertile in vini', frue- 
ta ed ogni altro prodotto/, ma ne' dipartimenti 
teatrali il teireno è ^aast tatto copèrto di gh<aìi^' 
di creta e dì sassi , è, per conseguenza pacò ferti- 
le L,’ agricoltura é floridifTima ne' dipartimenti de-' 
gli antichi Paesi Bassi ed id varie, altre provincif' 

, della Francia* « ma nel generale non d da pafago- 
Biarsi all* agricóltùrà, fngiesé ) ed , i quella dellal 
'Lombardia « dell» Toscanai. : . ^ > >< 

4. Fiumi . Siccome' i fiumi delia Franda dando' 
LI nome aiie piit parte de^ suoi •.dipao’ti menti , <f;osS 
divietiè neceffario’ conoscevi • più> pàrticolarrnente v 
'Ih seguente tavole he darà uòa difìinta idea . , l 

i 'I a--'. . f ^ 

' Fitmdi ■ '■ Prìm ramié 'Secondi, rumi •' i 
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I 

La Schelda o sia Escaut é il fiume principale 
degli antichi Paesi Bassi. La Somma è mrnò ith- 
portante , tna per roé2Ìo di canali comunica col. 
la Schelda e colla Senna , onde apre la conriunica- 
2 ione de’ dipartimenti settentrionali con Parigi i 
La Senna ha 520 miglia dì corso e passa per Pa<: 
rigi e RoanÒ. La Loira per mezzo del canale di 
t)fleans e di Criaire comunica colla Senna , e per 
inc-?zo del canale di Borgogna ha tomunicazione 
colla S&ona . Questo fiume ha 450 rriiglia di cor- 
so , riceve molti grossi fiumi , è favorisce moltis- 
simo il commerciò internò di gran parte delld 
Francia. La Chareóte ha 180 hiìglia di corso t 
la Garoond Pasce ne* Pirenei t , dopo 240 miglit 
di camino ed aver ricevuta la Dordogna, mette {a-: 
cs sotto Bourdeaux . Quello huQfte ha comunicazio'2 
he col Mediterraneo per tneizo del famoso Canalé 
di Linguadocca . ti Rodano nasce dell’ Elvezia 
SMversa il Valese ed il lago di Ginevra, scende 
rapidamente al mezzóth , è éo^' aver rtcevoto li 
Saona è percorse ;J45 miglia per sei bocche fi per- 
de nei Mediterràneo . Il Varo merita notarli per- 
chè prima divideva la Francia dàll’Italià . tl Renò 
è uno de'gtan fiumi di Europa e la sua sponda fi- 
niifra forma il termine della Fi'aòcia coH’Alemagna, 
tra le quali non pòco agevola il commercio . Il 
fiume principale cfie riceve dalia parte della Fran-, 
eia è la Mosella . Il canale' Napoleone cominciato id 
Ottobre 1804 unirà il Reno al Rodano e per coni? 
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feguenza il trare del nord col Mediterraneo. L4 
Mosa finalmente ha un corso di 300 miglia e fi 
confonde con un ramo del Reno . Oltre de’ canalj 
sopra irenfovatl meritano rammentarfi i tnoltifiimi 
che sono ne’ dipartimenti settentrionali degli anti- 
chi Paefi Baffi , e P altro recentemente terminato 
( nel 1806 ) tra Acqflamorta e Beaucaire , 

5. Laghi. La Frahcia come la Spagna ha poc|p 
laghi. Il più confiderevole è il Lemano 0 fia lago 
di Ginevra a’ confini dell? Elvezia . Effo ha 50 mi* 
glia di lunghezza e io di larghezza. Nella Savojai 
oggi dipartimento di Montebianco, vi è il lago di 
Annecy, che ha u migli» di lunghezza sopra $ di 
larghezza . 

6. Montagne. Le catene principali delle monta- 
gne francefi sono le Alpi , i Pirenei e le Sevenne. 
iJalle Alpi fi fiaccano i monti Giura verso setten- 
trione, e dividono la Francia dall’ Elvezia . [ Vosgi 
tra V Alsazia e la Lorena sono un ramo innoltia' 
to e più baffo de’monti Giura . Dalle Alpi fi fiac- 
cano due altri rami che fi fiendono ad occidente 
per la Provenza e pel Deifinato . La catena priq- 

i \ 

cipale delle Sevenne va da -mezzogiorno a setrea- 
frione,e da effa partono varii rami che si fiendono 
verso occidente ed oriente . De- Pirenei abbiamo, 
parlato descrivendo la Spagna . 

7. Animali . La zoologi» francese non è diversa 
da quella delle regioni meridionali dell’ Europa . ( 
§upi cavalli non hanno avuto mai gran rìputaz^o- 


U< ■ 
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te , ed i migliori sono quelli della Norm&odia c 
del Limolino , Il gro/To belliame vi è scarso in ' 
proporzione del bisogno , e le pecore sono delle 
comuni .. Vi fi van^Q perb propagando le razze | 
spagnuole • A Rambpoillet^ dove fi è formato uno 
flabilimento per migliorare gli animali domellici , 
yedefì una nuova specie di bovi senza corna dico- 
lor rolfO| o bianco e color di rosa .* sono grolH e 
forti , e cominciano a propagarli per la Francia , 
Gli animali selvaggi sono cinghiali , lupi , orli | 
cervi e tutti gli altri de’noUri paefi meridiopali . 

8. Miiferali . Nella Francia li trovano non poche 
tracce di miniere di oro , di argento e di (lagno |l 
r rame yi li trova in abbondanza | come pure il fer> 
ro , il mercurio , 1’ antimonio , il carbpn follile , 
Non le mancano bei piarmi , graniti^ agate ed al- 
tre pietre dure, criHaili di rocca , zolfo ec. £' na)>' 
turale che le parti montuose fieno le pih abbon- 
danti di minerali , e che ne sieno ppvere le parti 
settentrionali , specialmente i Paeli Baffi , Quelli 
però hanno molta torba e carbpn folTile , prezioso 
per un paese dove Tagricoltura hadillrutti i boschi j 
-e non mancano 4*1 tutto di altri nameraii • 
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Divì/ìorie , La Francia era primi divisa ii^ 
provincre che avevano il nome di governi . Oggi 
ai divide ne’ seguenti cento g dieci dipartimenti , 
detti pure prefetture , ed ogni prefettura è suddi* 
Visa in sotto- prefetture o sieno diftretti . Ecco U 
prospetto de’ dipartimenti colle antiche providcip 
corrispondenti . 


.Antiche provìncif Pipartimenti 


papUalf 


^ormandia 


Artesia • • . . 
I^iandra francese 
ed Hainaut . 
Picardia .... 


Isola di Francia. 

a . i. . 

fiandra aullriac^ 
^raban» . . . 


Manica Coutatjces 

Orne. Aler^oq 

Eure Evreuy 


Senna inferiore. 
Calvados . . . 
Passo di Caìais 

]^ord . . • f . 
SortiiVia .... 
Pise ..... 

Aisne 

Senna e Marna 
Senna e Pise . 
Senna ..... 


Lys . . 
'Schelda 


Due Nethes 
Dyie . . » , 


Roano 

Caen 

Arra< 

lill? 

Amiens 

Beauvais 

Laon 

Mehiq 

Versaglia 

Parigi 

Barnes 

Gand 

Anversa 

Bruxelles 
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‘ '< \4ntichf provmcie Dipartimenti 
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tv 

r’*; » 


<*l 

y ,‘- 

Giuliers, Guel- 

*V' f 

-■ 

dria e Colonia 


Elettorato di | 

f '■ ' ^ * a ■ 

Treviri . . | 


Elettorato di Ma- 


gona . , , 


Luxembourg .*- . 

V 

Nainur . . . 

• 

Haioapcauffriaco* 

- jt 


1' 

Vj..-> 

4 " 

?.■ V 

y 

> 

< 

Sciampagna . . 

’ • . r 

a 

ILorena ed ì tre 

f. ^ 

vescovati , 

-1 ^ 
«É : 

Alsazia , Poren- 

« 

truv e Moat- 


beiilard . . . 




*ì: 


TW^ 

^ , 


.: Brettagna^. 




Ardenne . , • * 

A^aioa •■••fa 

Aube ••••., 
Alta Marna . . 
Mosa •...,, 


iviu^ciia • « # • 

Meurthe . t •* • 
Vosgi j • • • f • 

BeiTo R«no • « 
Aliq Kepo , • . 

Finifterra . • . • 
Colie dei Nord . 
Ille e Vilaine . . 
ì.gira inferiore ; 
Morbihan . . • • 

Maf?nna 


Capitali 

Maeliricbt 
Liegi 

Aquisgrani 

Cohlent^ 
Tteyiri 

Magonza 
Luxetpburijd 
Namur 
Mons 

Mezieres 

Chaloos 

sulla Marna 

Troyes 

Cfiaumont 

Bar suirOf- 

nin 

Meri 

Nancy 

Epmal 

Strasburg# 
Cplm^r , 


Qu'mbei 
S. Brieu 
Rennes * . 
Nantes | 
Vanne? ; 
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Laval 
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jfntiche provine} e 


Dipartiineati 


*45 

Capitali 


Angiò . . , • . MajennacLoira. , . Aogers 
Turena . . : . Indro e Loira. . . . Tours 


Poitoa 

t 

Saintonge e. Anni 
Angomese . ^ , 

La Marca • • • { 
Berry . , ; . . 

Drleanese . . 

Nivernese . * . 
Borbonese ... 

Alvemii^ . . , 

Ltmonno . , 

- ' < 

Borgogna. .... 
Franca 0)'ntea . 

r . 

Tom,l, 


Vandea 

. . Roche sur> 

• 

Y on ogjgì 

’ • 

Napoleoni 

Due Sevre . . . 

. Niort 

Vienna . . . . . 

. Poitiers 

Charente inL 1 

. Saintes 

Charenre .... 

. Angouleme 

Alta Vienna. . 

. Litnoges 

Creuze 

. Guerec 

Indro 

. Castel rortb 

Cher 

. Bourges 

Loir e Cher '. . 

. Blois 

Eure e Loir . , 

. Chartres 

Loir^t • « • ^ • 

. Orleans 

i 

Nievre 

. Nevers 

Allier . . . . 

. Moulins 

Puy de Donae . 

. Clermont 

OftQthjil • • • • 

. Saint Flour 

Correte ..... 

. Tulles 

ÌK ^ • 

Yonne . , .. .' 

. Auxerre i. 

Corta. d’ oro . 

. Dijon 

Saona e Loira . 

. Ma^oo 

Aio. . . . 

. Bonrg 

Alta Saona . . 

. Yesul 

Doubs 

. Besaneon 

Giura . • • . . 

. Loos leSau? 


óier 


s % • • .i 
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fatiche fropinch 


Pipartìmentf 


i47 

(^apìtglì 


Piemonte . . . 


(jcnovesato . . 


Dora . Ivrea 

Sesia Vercelli 

Marengo ...... AleHandrii 

Stura ..f..... Coni 

Po . r ^ Turilo 

Montenotte r • • • Savona 
Genova ....... Genova 

Appennini , . . . , Chiavaci 


Corsica 
Ispla d’Elba. 


Gqlo Padia 

Liamone Ajaccio 

Elba Porco Ferraio 

2, Città pr/W/»eW • Parigi , la capi tale deir impero, 
Sposta sopra ambe le sponde della $enna in pna pia» 
cevol^ situazione con un delizioso contorno .La sna 


popolazione nel era di 548,000 anime, Lun- 
go il fiume tì sono magnifiche strade con argini c 
parapetti, che i’ Francesi chiamano quai^ Gli edU 
Fzii pubblici sono per T ordinario eleganti e vantag- 
giosamente situati , Le strade però sQno sporche 
e fangose • Oggi le ricchezze prodotte dalle con- 
quiste fanno sorgere ogni giorno nuovi e tnaguifi- 
ci edihcii e tmri gli abbellimenti del luffo, sicco- 
me vi hanno fatto trasportare \ principali capi 
4’ opera delle arti , 

La Francia ha 13 città , la cqi popolazione oIy^ 
trepa/fa le 50,000 anime . EfTe spno : Bruxelles 
antica capitale de’ Paesi BalH , che ha dò ,000 ahi* 
tanti; Anversa situata sulla Schelda ha ói, 000 ani- 
me* ed è Hata una vpha popolatiUìma e ricchilTt'' 

a 
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ma , ed oggi cfìTendosi riaperta la S'ihelda potrà rU 
cuperare parte dell’ antico suo luUro ; Gaod fa 
5<$,opo anime , quantunque le spe mura giralTero 
tredici miglia y Liegi, capital^^ dell’ antico vesco.vil- 
to di tal nome, pe ha 50,000 y Lilla, rimarchevole 
per le sue fortificazioni, ne conta 55,000; Roano, 
antica capitale della Normandia situata spila Slenpa, 
contiene 1(5,000 abitanti ; Nantes sulla Loira ne 
pumera 75,000 , e non è meno commerciante de{- 
la precedente; Bourdeau* ha un vafto e sicuro por^ 
to formato dalla Garonna con circa ^12,000 abi- 
unti ; Tolosa antica capitale della Linguadocca , 
^uantutique decaduta dall’ antico splendore, ne ha 
ancora 5i»ooo ; Marsiglia, uno de’ pii frequentati 
|>orti del Mediterraneo, conta circa 109,000 abi, 
^anti ; Lione per ^pqlazione e per eftensione era 
la secpqda città della Francia , nja inolto soffrì 
sotto la tirannia de’ giacobini , ed oggi appena le 
reftano 100,000 abitanti. Le dpe rimanenti città d| 
quella claffe sono Turino ? Genova , delle (quali, 
abbiamo parlato nel descrivere l’ Italia . 

Più nupierose^ sono le città che hanno da 50 a 
50,000 anime . Esse sono Colonia , Bruges , 
Amiens , Caen , Angers , Orleans , Rheiros , Metz, 
Nancx ..Stj-asburg, Clermont, Nismes , Montpel- 
lier , Nizza,' AlefTandria, 

Le citta che hanno da ao a 50,000. anime sono, 
ai, cioè Dieppe, Dunkerq-ie, Sant’Omer, Tour- 
pay, Aquisgrana, Magonza, Troyes , Versa§li?^^. 
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Breft)Kennes l'Tours , Limoges, Dijon , Be$an;on| 
Gihevta, Moniauban , Grenoble , Tolone, Air, A- * 
vignone , AUi ; oltre a 74 altre città che hanno 
da IO a 20,000 abitanti . 

5. Fcpoluzione . La Francia sotto la paflata dina» 
dia avea una popolazione di circa t6 milioni di 
abitanti. Le conquìde fatte hno al trattato di Lu* 
ceville , con cui le Alpi ed. il Reno furono fifTati 
per lìmiti della Francia, portarono un aumento di 
altri cinque milioni d’individui* La'parte d’Italia '' ^ 

incorporata a quedo impero dopo il trattato di 
Lunevìlle ne ha accresciuta la popolazione di oltrt 
a tre milioni di persone . Oggi però per 1 ’ aumen- 
to progreflìvo la popolazione di tatto l’impero fran- 
eese si deve calcolare dì oltre a 53 milioni di ani- 
me ; ed eflendone la superficie di 184,^20 miglia 
quadrate, vi sono quasi 190 viventi. per miglio qua- 
drato . La parte piò popolata delia Francia sono gli 
antichi Paesi Badi , dove sì trovano 294 persone 
per miglio quadrato > 

4. Govtrno . La Francia dopo la memorabile ri- 

4* - • 

soluzione del 1789 si era data in pochi. anni va- 
rie codituzioni , le quali sono sparite come om- 
bre fuggitive perchè dettate dalle passioni indi- 
viduali e non dal bisogno e dagli abiti nazionali * 

La forma *di governo adottata in aprile 1804 è 
la monarchia, temperata , e la Francia ha aflim- 
0 il titolo d’ impero . La dignità impèrialc è 
Baia dichiarata creditariii ne’, soli maschi della fa- 

K 3. 
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miglia Boliaparte. L’ erede presuntivo dell’ itnpé^ 
to prende il titolo di principe imperiale. L’ im> 
peratore ha un consiglio di (iato di 30 a 50 mem- 
bri , sette miùiftrì per òrgano de’ quali comunica i 
Suoi ordini) ed un segretario di Hata. Nell* impero 
vi SODO Sei gran dignità nominate a vita dall’ im- 
peratore ) che hanno gli (ie(Ti onori de’ principi 
della famiglia imperiale , c sono: il grande eletto- 
re; l’arcicancelliere dell’ impero / I’ arcicancelliere 
di (lato; l’arcitèsoriere; il contefìabile ed il grande 
ammiraglio. Quede dignità hanno uti vice elettore* 
QB vice-contedabile ec. , che sono anch’ effe tra le 
prime càriche dello flato. Tra i grandi ufficiali ^ 
anche a vita , sono sedici marescialli , otto ispet- 
tori e molti grandi impiegati civili , che formano 
la corte dell’ imperatofe< 

Il senato è compoflo di S!o membri scelti dal se^ 
fiatò medesimo e presentati dall 'impera tote, il quale 
li sceglie sulle lifle de’collegii elettorali de’ diparti- 
menti . Oltre ì grandi dignitarii ed i prìncipi dellt 
famiglia imperiale vi bando ancora luogo ratte quel- 
le persone che piace di nominare all* imperatore < 
Invigila il senato sul mantenimento della cofli^ 
tuzione , e' solo può fornfìare nuovi flatuti coflitn- 
zionaii ) dietro' però 1’ iniziativa del governo 
Qticflo sedato ha due commi Stoni j ognuna di settfe 
membri scelti da! senato fleffo, una per la gaVenzik 
della libertà individuale * l’altra per la libertà deHa 
ftarapa 4 Qnest* ultima però noir abbraccia le ope^ 
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fe periodiche . Il prefidente del senato i eletto ia 
ogni anno dall’ imperatore fra ì senatori meJesimii 
tl corpo legislativo è di ^25 membri ed è inca- 
ricato dell’approvazione dèlie leggi j che sono pri- 
. ma discuffe nel consigliò di fiato ed in una conri- 
miflìone dello ficfio còrpi) lègislativo . 1 mèmbri 
di quefio corpo vengono rinnovati ogni anno per 
tin quihto; Sono eletti dal senato sulle lifte de’ col- 
lègi elettorali de^ dipartimenti . Non si può elfcr 
di qUefio còrpo prima de’40 anni . 

La nuova ifiituzione delU testone di onore noti 
è cHe una ricompensa che il governò accorda alle 
Jjersotìe * che si sóno conrraddifiinte ne’ servizii 
militari e cifrili dèlio fiato . Elfa è divisa in 14 
fcoorii i èd ógni coòrte è compofla di sette grandi 
fcfiiciali i di 20 cornandanti i di 30 officiali é 35Ò 
lègior.arii , che tutti gòdònò di ùnd pensione cor- 
iispondente al grado che hanno . 

Quefio impieTo fi trovi presentemente nel suo' 
•ìtìaifimo splendore; Difeso dà una frontiera min- 
iare formata dalla natura j abitàto da una nazione 
di 35 milioni, viva èd ìftrulta, abile nella guerra, 
ihdufiriosa nella pace; con un governò vigoroso, at- 
tivo e fondato sopra principi! liberali ; circòridàtO 
ila stati ad effo confederati ò soggetti ad una tota- 
le Suà influenza , presenta òggi al móndo là poten- 
ta piò formidabile che abbia mal esifiitò iti Euro- 
pi dòpo i Romani ; 

La Fraàcìà itofficdc varie colonie nelle »Itre par- 

k 4 
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ti del mondo , delle quali sarà parlato, a proprio 

luogo . ^ ' 

5. Armata e marina. L’ armata francese sul pie- 
de, di guerra è compoHa di ^8o»ooo soldati , tra i 
quali 70,000 di cavallerìa, e 46,000 di artiglieria . 
Quella immensa armata viene reclutata per mezzo 
della coscrizione , che abbraccia indiUintamente tut- 
ti i Francesi .1 coscritti sono in numero di circa uo 
milione , Oltracciò vi è la guardia nazionale e la 
gendarmeria , quale ultima é compofla di 15,000 
individui , senza tener conio de’ veterani e degli 
invalidi . Ma non sono quelle le sole forze , dì cui 
la Francia pub disporre. Il regno di Ollanda, la 
Confederazione dei Reno, l’ Elvezia, la penisola 
spagDooIa e gli flati dell’ Italia si debbono riguar- 
dare come dipendenze di quello potente impero. 

. La marina francese una volta tanto formidabile, 
è Hata negli ultimi tempi umiliata dagl’ Inglesi.. 
Oggi' conta 40 vascelli di linea , cioè meno della 
metà degli antichi: ma tiene un’immensa flottiglia, 
. 6, Rf»d/re. L’ impero .francese ha una rendita di 
settecento milioni di franchi, cioè 160 milioni di 
ducati napolitani . bJon vi è flato del continente di 
Europa che abbia la inerà di tal rendita . Il debito 
pubblico è di annui 6^,000,000 di franchi . Di que- 
lli 21 sono viralizii, e per gli altri 44,000,000 si 
è creata una cafTa dj riscatto, colla quale saranno 
tftinti per tutto Ì’ anno” 18^4. 

7. Keligiont • Prima .della rivoluzìope la cattolii 
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u era la sola riconosciuta in Francia. Dopo quel- 
la epoca furono propagate l’empie idee sull’ indif- 
ferenza de* culti. Napoleone il grande ha portata 
una mano benifìca anche a quefta piaga dello (fa- 
to , e salvando l’ impero dall’ influenza della corte 
di Roma ha riftabilita la pace nelle coscienze de’ 
cattolici. Nello ftelTo tempo fi è (labilità una tolle- 
ranza universale. 

8. Coflumt . I Francesi sóno gioviali , vivaci , 
gentili , portati pe’piaceri sociali, e si pub dire che 
nc(Tuna nazione conosca più di essi l’ arte di sapet 
vivere. E’ conosciuto il loro coraggio militare, U 
loro impetuosità negli attacchi , il loro spirito na- 
zionale , causa principale di tanti loro felici succedi# 
Quello (lelTo spirito nazionale li rende sprezzanti 
delle altre nazioni e'd ingiufii nel giudicare di e(Te. 
Prima si rimproverava a’ Francesi la leggerezza , 
ed il soverchio amore delle novità \ ma la rivolu- 
zione ha manìfellato ancora la ferocia e la rilascia- 
tezza di disciplina . Sono pure i Francefi attivi 
ed indullriosi , e sono divenuti in Europa i legi- 
slatori della moda; sembrando fatti per le capriccio^ 
se sue invenzioni . Amano gli spettacoli teatrali ^ 
la dansa , gli esercizii ginRafiici . I nuovi Francesi, 
cioè gli abitanti de’ Paesi Baffi , i Tedeschi delle 
provincie a sinifira del Reno , i Piemonte!), ì Gq- 
novefi ed i Corfi hanno cofluini e maniere analoghe 
all’antico loro governo , che il tempo farà Sparire . 

9. Letteratura . 1 Francefi, fi difiinguono nella 
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letteratùM per le opere graziose , per le amabili 
in\renziòni j per 1’ eloquenti , per l’erudizione 
pffi per 1* arte dì sapere scrivere ; circufbmza che 
ha resd s) universale la lettura de* librì francefì 
hJel gfnid inventóre però' e nellé pf^ofoade tiCerche 
deila filosofia sono superati dagl’ Italiani e dagl* 
tngleii Lunga- sarebbe Id sola lillà degli uòmini 
sommi prodotti dalla Francia nella letteratura . it 
iecolo Hi Luigi XlV fti il Suó piò- brìllaóre perìo- 
do. Cornelio è Hacibe posero il featrò tragico fran> 
óese a livellò di quello de’ Greci, Hccóme Molie* 
re super 8’ quelli nel teatrò comico ^ Boileau fu il 
legislatore del gulTo . ifioortfoloue, Flecbier, Massi!- 
k«i, BolTuel sono f pilli eloquenti^ tra gli oratori 
, fiaò fnòHefni. Nelfuóò megliò di Leneloiìr conobbe l* 
anedi far amare la virtilf « ^outenelle fu uti modellò 
di grazie i la B^royeie dello llile nefvosó e conci- 
so". Bayle fu il pib gran dialettico del suo tempo.' 
Monteqoieo li distinse peV la profòndifà de’ penfìé* 
ri, e Pascal dette Ut prima opera di genio ini pro> 
sa ; Inimicabili sonò le grazie naturali di Id Fontai- 
iie ec. Nel secolot paflato la letteratura francese (7 
è anche sòstenurd colf gloria , ed ha prodotto Vol- 
taire, Roufleau , Alembert , Éuffon , Mably' , GfessetV 
Diderot , Condorcet, Safthelémy ec. Questo seéondò 
l^riódd però annunziavi già la decadenza dlélldlct- 
feraturd francese , divenutd pÒ lusso che uso' di sa- 
fiere . Oggi le cógnizionl fcT trancia , come da pef 
Oitto y sono più difiiiMf tàà ùiéao solide . 11' govc/-' 
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fiò vi protegge le scienze, ed i nuovi regolamenti 
per te scuole e per istritzÌDne pubblici dovrebbero 
servir di itiodello aild altre nazióni* 

io. Ménifitturt e toinfnetcìà . La Francia ha pos- 
seduto le più floride inanifattore di Europa , mal 
la rivoluzione che distrufTe tutto, è la superiorità 
della marina inglese, che per tanti anni ne ha impe- 
dito lo smerdo, le hanno fatto' di non poco decadere. 
Con tutto db effe sono della più grande importanza^ 
Belliflìme sono le sue batiiste ed altre telerie , co- 
rine pure i suoi iTierletti de'Paesi' BalTi conosciuti 
sotto il nome di punti d* Inghilterra , Vi fi fabbri- 
ca carta eccellente, amido, sapone, liquori di ogni 
genere , panni di lana , tra i quali famofì sono 
quelli di Louviers , berrette , cappelli , calzette , 
seteria dì ogni genere , vetri, cristalli , porcellana, 
maiolica i ogni sorte di lavori di ferro e di accia- 
io , armi, gioie, orologii ed altri articoli conosviu* 
fi sotto il nome di bìiouterie e chincaglierie, oltre 
di una infinità di artìcoli di moda . 

La bilancia del commercio era' prima tutta favo- 
révole alla Francia' , poiché nel 1788 Itf immìffio- 
ni furono di 300,000,000 di franchi , e le estra- 
zioni di 300,000.000 : ma dopò qucITepoca il com- 
mercio francese è di noti poto decacfuto, ed oggi 
É esercita quali tutto per rem / 
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ISOLE DELLA FRANCIA . 

1 ^ 

Le isole che circondano le corte del|a Francia 
sono di picciola importanza . Nel Mediterraneo so- 
no le isolette di Hyeres e di Lerins che fanno par- 
te del dipartimento del Varo . Nell’ oceano fi ve- 
de Oleron la miglia lunga ^4 larga con i5,ooof 
abitanti . L’ isola^di Rhe ne ha 17,090, e io mi- 
glia di lunghezla. Seguono le isole Dieu e Noir- 
moutier che hanno 17 miglia quadrate di superficie- 
Bellisle è ben fortificata ed ha 14 miglia dì lun- 
ghezza, j di larghezza, e 5 < 5 oo abitanti. Oues- 
sant è rimpetto al capo Conquet , la punta pih oc-, 
cidentale della Francia, ed ha 1650 abitanti. 

La Corfica , l’ Elba e la Capraja sono jotto il, 
dominio francese, ma fanno parte dell’ Italia, do- 
ve pe abbiamo parlato . 


D- * by Google 



l 


>57 

' - C A P I T O L 0 VI. 


.. del regno di ollanoa 



I 

§. I, 


' St0t^ naturali . 

' e * 

|.T^S'rt»y/ow t tonfinì.ììzWe frontiere dell’impero 
Francese fipo al recente acquisto della si- 
gnoria di Jever il regno di Ollanda ha 140 miglia 
di lunghezla , c. dal mare fino alla contea di Ben(j 
heim ne ha di larghezza . La superficie tota- 
le è di ic,$75 miglia quadrate , dalle quali se ne 
debbono togliere 1744 di terre coperte di acque, 
onde ài pa^se asciuposi dee calcolare di 9,130 mi- 
glia quadrate. Il mare' detto del nord , poi golfo di 
Zoiderzee, l’impero francese, il granducato di Berg 
e varii piccioli stati della Confederazione del Re- 
no formano j suo; confìai . 

z. Clim ^ . y Oilapda non è che cnmp qp’ ini-, 
mensa palude disseccata , onde è naturale che il $uo 
cjiroa fia umido e freddo. "La pebbia la copre pep. 
gran parte dell’anpo, meno che' nell’ inverno , in, 
cui i venti orientali tengono 1’ aria^pib netta • 
Con tutto cii? gli abitanti yivono ,a luogo. per la, 
vjta sobria c regolare che menano , e per Ì\ 
estrema pulitezza che adoprano . 

Suolo e pr<ulptti , NelTpn paese del.l^onfio 
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fre pn «.empio, cosi pùtìibUe dell’ ipdpstrU 
quanto questo regno . Il suo suolo ^ formato d» 
terre bafle e paludose traversate da inoUi gran tm- 
toi . pb. sarebbe p ingoiato dal pare senxa ^u« 
paravigliofi argini detti dighe opposti all’ impelo 
de’ flutti , 0 sarpbbe un| vasta palude senxa quel- 
r immenso numero di canal^ pb? la matto indu- 
striosa dell’uomo vi ha scavato per asciugare 1? 
ferre . Gli Ollandest non solamente si' gioaapj A 
questi canali per la navigaTÌoite inwroa y m* U 
hanno ancora coperti di macchine idrauliche , tf 
quali ) meutfp tengono in movimento le acque per- 
ché >on^sj corrompano, sono impiegare a varie ar- 
ti , p?r far nastri, per segar tavole, per filar me- 
talli , per molini ec. Vi restano pon tutto cib §ra4 
tratti di paesi ancora paludosi « e le poche* terre 
elevate ed asciutte sopo per i’ ordinario sabbie dcr 
serre- Le terre sono più consagrate al pascolo che 
all’ agricoltura, e dove questa si esercita , si' sa 
trarne tutto il profitto poffibile , I prodotti più ge- 
nerali sono patate » poco grano , segaU cd altre 
biade inferiori, robbia, tabacco ed erbe ds pascolo 
Molte terre pure sono occupate da giardini j ove 
fon estrèma cura coltiyansi vefii generi di fiori , 
de’ quali gli pllaqdest toag junèntissimi • La scarr 
sexxa de’ prodotti obbliga ’^esfi abitanti a proy- 
vederst fuori stato di grano | di carboni , di legna- 
me e di altri articoli di prima necessità . I loro 
grassi ' pascoli perù danno una prodigiosa quantici 
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Fì»« 7/. Il |lef)p c l|» Mott sono | £q^ipf 
cipali deir pjlaq4l|« Il pri^o si ^iyide i;ii vari; rar 
IDÌ t il pi^ pifccolp ^eVguikli^ ftiveoutp pjfi segi^ij» 
, {i ^carica peli’ pceapp dopo e^er paQ^I’: 


U> ptr. |.ei4a , p solo port^ al marf il poine 
di Keno. Il rapio più grande detto Vahal 
pella I^osa> la quale dopp 25 oligli^ riceve Pai* 
rro gran yaipo detto (.eck . L’ l(Tel nasce nel pa|^ 
se di ^ontfer , e^, dopo aver ricevuto un al;ro gr|i| 
#aino del Reno per meazo dell' anfico canale di 
Proso, s| getta nel Zuider^ee. ip’ulrinio fìi|ise fidr 
p pilanda degno di actenziofie è il ,Vecht > c|}g 
pasce pure p Munster ed ba la foce al nord del^* 
Iflel. ‘ 

T. . ^ . . , t|^ ,, 

5 « . Il inare di Haarlem da alcuni ^ ri* 

guardato come un Iago , e tale era lo (lelfo i^uir'> 
dezee prima che il cffoale d| Druso non vi ayes, 
se portato gran parte delle acque del^ fieno . Gfr 
peraltneqte i laghi di pilanda sono picciofi f^spT 
po f van^i per; b più paludi ^e(ie oceupapf 
pncora grandi spazii y e tra effe ha il pritpo luo^ 
go quella di P^ai nel ^rabantf sdlaudese. » la 
|e i lunga ®>glif ? 

6 . JÌnimali , I «avalli di QUapda graii.^ 

ripurazione , ipceùdm^te: quelli idi f Ùsja • 
fhe e le.fecpre vi sono , di una Isella e gian* 
de . pochissimi sono i suoi quadrupedi «elva^i i . 
ipa nuo^oti gli . ncficll) . ^ 1?. colle , 
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boudano di conchiglie e di pespi > 

aringhe formano il cibo favorito degli Ollandesi • 

' y' Fofftlì . Un paese come 1’ OlUnda , basso e 
aprivo affatto di mohtagne non pub avere che po- 
chissimi minerali, il principale de’quali è la ror^tf, 
che si scava nel fondo dell? paludi | e<f anchS d?, 
Homi , 

* s. n. ‘ 

1 

V'.V**'' .* 

' ' Stato politico • ; 

f .. . w 

• 'I. Divifìoni. Il regno di OHanda si- divide neì- 
1?' seguenti nov? 

Provincit ' ' / " ' 'Capitaìt ^ 

Qroninga Groninga 

Frisia »' r leuwarden 

Over-Issel Zwol- » 

Gueldria . , . Afnheim* ^ 

Utrecht . • . . Utrecht 

Ollanda ••«'•*•••• Aja 

Brabante ollandese • ; ' ; . t • Bois-le-duc 

Zelanda • • » * " 

OOfrisia e signoria di jever . . Etnbden 

a- Città principali, Amsterdam passa- per la ea« 
pitale di questo regno ,• essendone la piu grande e 
popolata /La città è tutta iniersecau da canali , 
•d ha un gran porto reso bello e sicuro dall arte : 
l^entrata perb n’f incomoda a<causa del banco di i 
PfmpHSt dove bisogna alleggerire i vascelli pee 
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fiòa farli dare in secco . Si resta sorpreso àU'aspet* 
to di quella immensa foresta di alberi di navi che 
prenota questo porto , forse il più frequentato del 
mondo. 11 terreno della città essendo paludoso si 
è obbligato a' costruire fé Case sopra palafitte , e 
eosì'è pure forroàto il t»a!azzo pubblico, che è^l 
principale edifizio della città e che ha costato im-' 
mense somme. La città ha 217,000 abitanti. 

' Dopo di questa Rotterdam è la città pih’popo» 
.lata, avendo 54,000 abitanti* Essa è bellissima, 
td é traversata da canali , ne' quali possono en* 
trare 1 pià gran bastimenti. L’Aja, fiata finora re^ 
Sidenza della corte , è friena di magnifici palazzi ed 
ba 38,000 anime. Leida, città di 31,000 anime, 
ba una famosa università di studii . Haarlem -è un* 
altra bella città con 30,000 abitanti. Utrecht ne ha > 
32,000 : in quella città come più centrale è fiata in 
quello anno '1807 trasportata La sede del governo* 
Fra le altref città che meritano attenzione in 
questo regno rammenteremo Middelburg con 16, 
ooo abitami'} Dordrecht, che ne contiene iS,oo0$ 
Delft, Zwol , Nimega e Bóis-le-doe che ne han- 
no oltre a 12,000 ed Embden con 10,000 abitanti* 
Flessinga nella Zelanda. é ben fortificata ed ha un 
porto eccellente , ma è (lata in quello anno 1807 
ceduta alla Francia. Helvoetsluis ha un buon por>^ 
to pe* vascelli da linea*' • - " ^ 

' j. Popolazioni . L’ Ollanda secondo unà recente ^ , 
nameraziooa non avea più 1,882,000 abitanti^ma 
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oggi coir acqaiiìo dell’ OlUrisia e della signoria 

Jever oltrepassa i dne milioni , i quali ripartiti in. 
9150 miglia qoadiate cadono quasi 2.20 per mi-' 
^lio : popolazione prodigiosa per.ua ul paesane 
«he l’industria solatnsate ta sostenere. 

. *4. Governo, Questo stato formava prima una re-* 
pubblica col nome .di Provincie nnite . Esse ave- 
vano un capo detto flatdholdtr ^ la cui autorità e- 
ra divenuta ereditaria. Nel 1795 i Francesi con- 
quìstarooo questo paese, cui dettero l’antico suo 
nome di Batavia,e vi cangiarono pii» volte il go- 
verno, il quale nel 1805 trpvavasi concentrato nel- 
le roani dei Gran Pensionarlo. Nell’ anno seguen- 
te fu.carobiatp in monarchia mista col titolo di 
regno di 01 hnrda,e ne fu dichiaratore Luigi Bona- 
< parte fratello di Napoleope« Vi è un corpo legis- 
lativo di 35 membri, che si aduna .due volte l’aii- 
■o e ‘tutte le volte che il re Io crede necessario. 

\ 

. 5» i^endite, Dall’Inghilterra in fuorì. nessun pae- 
se è tanto gravato d’ iihrposizionì quanta 1 ’ Ollan- 
da . Le rendite erano prima di 19 milioni di da- 
tati, che ripartiti in due milieni dì abitanti cade<» 
vana in ragione (H dacatì nove e mezzo 'a tefla ^ 
e ciò oltre le imposizioni. pei mantenimento deiie^ 
dighe, de’ canali , delle ^strade ec. ,che sotto assai! 
considerabili. Questé rendite no'n bastando a co-- 
prire le spese dello stato la nazione si èra ' cari- 
cata di un debito di circa 700 milioni di capitali, 
•la. repubblica però ritraeva quasi 1 j miiioai aaaut , 
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d’ Wtetessi dal denaro prestato alle potenze stra- 
Itieie . Oggi questo interesse è minorato , e, pare 
che le imposizioni sieno piuttosto crésciute- 

j. Fortjt di terra e d/' mure . ' L’ armata dell’ 01 - 
landa oggi non è che di 25,000 soldati , e la sua marU 
fia si può dire quasi del tutto annìemata dagl’inglesi. 
Qjuesto picciolo paeSe in tempo^ delj^i sua ^fioride^za 
Oppóse a Luigi XIV ed a Carlo li re d’Inghilterra 
una flona di 80 vascelli di lincea e 1 50,000 soldati '</ 
6, Religione. La calvinista è la dominante ma 
vi sì tollerano tutte ,lc sette , purché non insegni- 
no dottrine sovversive dello stato : laonde vi sono 
luterani, anabattisti, quacqueri, aiminiani , giu-* 
dei e cattolici , quali ultimi lorraano la quatta par- 
te di tutti gli abitanti. Tutte le sette han dritto 
alle cariche , dalle quali pciò sono esclusi i mini-' 
Stri di qualsisia religióne . h> 

y. CojÌHmi. Gir Ollandesi non sono più quel 
popolo , che a forza di attività , d’ industria e di 
costanza cangiò la natura del suo paese , seppe vin- 
cere ed umiliare gl! Spagnuoli suoi atroci oppres-i 
sori , e di una miserabile provincia ne fece una 
formidabile potenza /Il prodigioso commercio da 
essi esercitata portò immense ricchezze, e qbefttf 
Corruppero i nobili sentimenti , e detterò luogo 
alla mollezza , all’ avarizia ed all’ egorstnó . L* 
Oro in vece della patria divenne l’ idolo comune 
Gli Ollandefi sono anche decaduti , perchè vari! ra- 
mi d’ÌBduflria , come la pesca.,, le raaaifautwe «6* 

h a 
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incontrarono la ccncorranza di altre nazioni , onde 
miocrràrono le loro ricchezze e la loro potenza . Ma 
lo spirito di economia continua ad essere sì ge> 
aerale in Ol'anda , che rarissimi vi sono i falli- 
menti de’ negozianti , e ad onta delle gravi im- 
poste non vi è paese che abbia in proporzione 
«n numero sì grande di persone agiate] cd andhe 
ricchissime. ’ . 

L’Ollandese è obbediente 3*500? snperiori^, flem- 
matico e perseverante nelle sue intraprese .1 ca- 
ratteri vivaci e gioviali ed i trasporti delie pas'sio- 
ni vive sono sconosciuti in questo paese, ond’ è 
che vi sono pur rari gli omicidii e le violenze /e 
la sola avarizia ne ha fatto commettere nelle re- 
gioni lontane da essi soggiogate. 

Gli Ollandesi sono comunemente di bassa ftatu- 
ra ] e le donne quantunque non belle sono più al- 
te degli uomini* Ambi i sessi hanno l’uso di fu> ^ 
mare, tabacco. Finora nel vestire hanno seguita 
più le antiche usanze che i mobili capricci della 
moda ; ma oggi il lusso e la maniera di vivere 
vi è presso a poco come in Francia ed in Inghil- 
terra . Amano ì cibi salati , i hquori spiritosi, i 
flori e le collezioni di quadri , d’ incisioni ec. £- 
flrema è la loro pulitezza, che si scorge non 'pure 
nell’interno delle case, ma nell’ esterno ancora 
di es':e , nelle strade, nelle più misere capanne e 
fino nelle stalle. I loro edifizìi, se non hanno 
magnificenza , hanno quel vago che piace pih delj 
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grandioso sudicio e mal tenuto degli altri paesi . 

S. Letteratura . Gii Ollandesi hanno portato nel- 
le lettere i) loro carattere flemmatico e perseve- 
rante , onde sono riusciti nelle opere erudite piìk 
che in quelle dove si richiede genio . Ma non si 
pub dire che manchino del tutto di queste ultime. 
Sul finire del XV secolo fiorì il grande Erasmo , 
e dopo di lui Grozio , Boerhave , Paolo Merula , 
£insio y Vossio il giovane, Grevio Burmanno , 
Ugenio ^ Leuwenhoek , Swammerdam ec. Anche nel- 
le beile arti hanno gli OHandefi un porto diftinto, 
avendo prodotti grandi scultori e pittori , come pu- 
re nella tipografia , che pretendono aver inventata. 
AbbonJa I’ Ollanda di ftabilimenti letterarii e di 

t 

univerfità , /fra. le quali quelle di Utrecht e di Lei- 
da sono frequentate da rtudenci dì ogni nazione , 
ed in effe la gioventù oltre alle scienze apprende 
coll 'esempio la frugalità e l'amore^ del travaglio. 

9 . Manifatture e commèrcio j Floride sono- le ma- 
nifatture' dell’ Ollanda , specialmente di'tele , di 
biancheria da tavola, di lana , di cotone, dì seta, 
di cuoi , di cera , di carta , di maiolica , di tabaC* 
co ec Pochi poffeggono così bene 1’ arte d’ im- 
biancare le tele , di raffinare il zucchero , di con- 
ciare 'le pelli ec. ' r - 

Il ‘commercio ollandese \ sebbene al presenti 
.avvilito dagl’Inglefi, è tuttavia confiderabiliff» no, 
ed è principalmenfe favorirò de’ suoi numerofl ca- 
nali e dal Reno, che apre la ‘comunicazione col- 

L-3 
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la Frane!* e coll’ Alleniagna . Prima. il ratoo 
ricco del "commercio èra quello delle droghe e dell* 
spejiierie ,,che l’ Ollanda ritraeva’ dalle su* colo- 
|ìle nelle Indie orientali. . Un’ altra gran sorgent* 
di ricche? zc è (lata per effa la pesca dplle aringhe , 
del bacpalà e delle OHaoda er* prima 

come un immenso depolito de' prodotti di tutte le 

✓ 

parti del mondo j che i suoi indqdriosi abitatorà 
diilrìbuìvano poi a tutti i popoli della terr*. 
pevera le manifatture inglesi, e le, paffava a grati 
parte del continente j il cordame , il ferro, il ler 
gname e le biade de’ paesi settenprionali di Euro- 
pa li paffava a’ meridionali j e le lane', i vini , Ig 
jicquavite , gli olii, le droghe de' paesi meridiona- 
li per n ezzo suo eran portate a’ sertentrionali . Vei*- 
deva 'poi a tutti i prodotti dpfla sua propria ipdtir 
(Irla 4 ^ 

La compagnia ollandese delle Indie orientali I 
una specie di repubblica sovrana, che poflìede flati 
considerabili nell*' Afìa', crea .1 suoi governatori e 
generali , tiene le sue flotte e la sua:arm.ata , fa 
a guerra e la pace. Gli azionarii di quella com- 
pagnia hanno guadagnato fino al do per cento de* 
loro capitali j‘ e 1’ anno comune di uno spazio di 
*24 anni è flato del 24 per cento , Confìderabil* 
pure , sebbene inferiore alla precedente., è la com- 
pagnia delle Indie occidentali , che poffiede varie 
poloni* nell’America e nell’Africa . S’intende fa- 
pilcpeiue quali immeon danni risenta i* QUapcÌA 
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ilalift guerra presente , che ha dillrutto il suo cotn- 
Qaercio , unica sorgente della sna grandezza . 

V # : . ; * . 

ISOLE dell’ OLLAMDA 

■ ' . •- .r 

■» 

La provincia deila Zelanda non è che un grup- 
po d* isole formate dalla Schelda , che forti argiqi 
calvano dalle inondazioni del mare . Le principali 
sono Valkeren , Schoven , Duveland , Nord Be- 
veland , Tolen e Duiveland . Sono fertiliffime , 
ipecialmente io grano e robbia . 

Nel golfo di Zuiderzee vi è TezeI, dove si ra- 
' unano i vascelli per aspettare il vento favorevo- 
le, onde entrare nel golfo , e Flieiand, Dar o Ter- 
Sdielling , Amelandt, Vieringen , Urk e Schok- 
laid. La prima ^ di tutte la pih grande c la pih 
fetiU» , 



; C A P I T O L O VII, . , 

pELLA CONFEDERAZIONE DEP RENO 
... ^ Q SIA QERMANIA ^ . - 

S Of to quefto nome no» comprendi^mp tutti que* 
paeH della Germania , che non fanno parte nè 
del regno di PrufTia, nè dell’ impero Auftriaco. 1* 
impero della Germania o fìa Allemagna prima degl 
ultimi gran cambiaménti abbracciava gran parte dV 
' dominii aullrìaci e pruflfuni , e qualche centinaio d 
sovranità pih o meno piccole, £’ (lato detto cdi 
ragioi^e che effò era il laberinto della geografìa ; na 
fi è voluto rendere quello laberinto anche *ìi!k 
inelfricabile coi metodo come è flato trattato /la* i 
I geograg , che hanno voluto conuderarlo come mQ 
flato solo. Il genio del secolo facendo sparire tante 
picciole sovranità non solamente ha reso pìh doI« 
ce e felice la sorte di quelli popoli , ma ne ha agt* 
Tolato ancora a’geograh la descrizione, I cambi* 
mentì però recentemente accaduti , gli altri non m* 
cora ben affodati , e gli ulteriori che debbono avre* 
ni re non permettono ancora darne una descrizim^ 

^ * esatta . Q.ue(la che noi .diamo debbe perciò efleric* 

colta con qualche indulgenza, L’ioterefTe che eccita 
, un paese, teatro di tante rapide rivoluzioni , ed il ù* 

' ' «ultato poco noto di efTe ci obbliga nel descrÌ79t 

♦ ' 

r ^ 
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quefti ftati ad effere alquanto più eftLfi di quel che 
comporterebbe il piano di quelle inftituzioni . Oltre 
degl» ftatr comprefì nella confederazione <}el Reno, 
noi qui pure descriveremo , come nel lort^ luogo 
più opportuno , varii altri o non ancora entrati 
'nella confederazione o rimafli a. dispofìzione dell* 
Imperatore de’Francefì. Pi ttitti quelli llati pre» 
metteremo una descrizione generale , cioè dopo di 
aver riuniti quegli oggetti fìlki e politici , che in« 
fìeme li legano ^ palTeremo a 'descriverli particolar* 

t = V •' 
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*• ‘ « > 

descru^^ione generale 

§ f , . . . K •• 

. V . . / 

; Stato' naturali, ' ~ 

• A ^ j 

E SttnJione e confini . L’ Alemagtu occideatale • 

fia là Confederazione delìReno da Lubecca sul- 

* ♦ » 

la frontiera della Danimarca fino al Tirolo a' suoi 
confini più meridionali col regno d' Italia ha 48S 
miglia di lunghezza • La $ua larghezza maggiore 
^a Dufleldorp a’ confini della Lusazia è' di 
miglia ; ma a settentrione e mezzogiorno queda 
larghezza è molto minore* La superficie è di, ol- 
tre a 100)000 miglia quadre» I suoi limiti sono 
formati dalla Danimarca , dal Baltico « dagli flati 
pruffiani ed auflriaci , dal regno d’Italia, dall’ El- 
vezia, dalla Francia, dairOllanda e, dal mare di 
Allemagna o fia del nord . 

z. Cima e terreno , Per concepire oa* idea netta 
dii tutti quelli flati fa uopo confìderarli sotto cia- 
gue fiSche divifìoni . i La regione de* piani settentria^ 
etali abimlee» il ducato di Meklenburgo , l’ Anno- 
verese c parte del regno di Veflfalia . E’ defifa in- 
flinata verso settentrione , e confifle in terre baffe 
iermw dalla torba de* fiumi , o sottratte alle acque 
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^all* induilria dell' uomo. Il terreno n’ è vario , 
(flTendovi tratti del tutto fterili , ed altri ferrilifTi- 
’jni . L’ aria vi è groflTa ed umida . 

5, La rtghnt ttntrale 0 Ereìnìg è Gompofla di 
tutti que’ paefi polli intorno a’ monti centrali dell* 
Aiemagna, ove era una volta la famosa selva ErcU 
nia Ce), cioè del regno di Saflbnia , della Turingìa , di 
quafi tutto il regno di Velifaliae degli altri paelì po- 
di tra il 49 e 52 parallelo. L’espolizionequalì tutta set- 
tentrionale tie rende 1’ aria più fredda e l’ jinverno 
più lungo che nella regione, precedente j ma in com- 
penso le Cagioni sono collanti ed il clima salubre* 

Le montagne sono ricche in minerali ed il suolo 
proprio alla coltura delle biade , ma ^ dento vi al- 
ligna la vite. 

4. La rtgìone delle Alpi abbraccia le parti meri»- 
dionali del gran ducato di Bade e de’ ''regni di 
Wurtemberg e di era fino al 48 grado di lati-r 
tudine. Quella non è che una continuazione della 
regione elvetica , e presenta caldo nelle vallate \ 
ghiapci ne’ monti , varietà prodigiosa nell’ atmosfe- 
ra. Il terreno dà pascgli eccellenti , grano- medio- 

1 ' 

— . — I ; . I » 

(a) I popoli barbari fpelTo con nna ftelfa'^vtAm 
dfnotavano i monti e le forefte, ondo n’è nato l’fr» 
rpre degli antichi geografi ,di mettere delle catepo 
di monti dove non erano che.bofchi. Anche i Latf» 
ni colla parola Jalm eCprlinevano gli. noi e, (li alllh 
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cremente, poco vino, ottimo ferro, saie in abbati- 
ijanza . L’espofìzione del suolo è ora boreaie ora 
auilrale, ma più generalmente orientale. 

Lo spazio compreso tra le due ultime regioni è 
occupato da vallate che polTono avere la seguen- 
te doppia divilìone: 4. La regìont renana lungo il 
corso del Reno , del Necker. e del Meno è forse il 
più bel paese della Germania . Il clima vi è più 
umido e le flagioni più irregolari ; il suolo vi i 
fertile in ottimi vini , in biade e frutti eccellenti . 
Qucfla regione è formata da pianure circondate da 
monti , ed abbraccia la parte settentrionale ed occi- 
dentale del regno di Wurtemberg , quaG tutto il gran 
ducato di Bade , quelli di Darmiladt e di Wurtz- 
bugo , e la Baviera settentrionale . 5 La regione 
del Dinubìo lungo il corso di quello lìu>ne e tan- 
to più fredda quanto più è vicina alle Alpi , ed 
ha le esooGzioni ordinariamente verso borea e 
verso levante. Produce biade, ottime padure, ap- 
pena qualche poco di vino e molti minerali. Ab- 
braccia quella regione tutta la Baviera centrale. 

5, Montagne. Tutte le montagne di quella parte 
dell' Alemagna lì polTono conllderare come dirama- 
zioni di due gran catene, cioè delle Alpi e de' moa- 
ci Sudeti» 

La catena principale delle Alpi traversa la parte 
meridionale del regno di Baviera , o Ga il Tiro- 
lo. Le altre montagne meridionali sono co itinua- 
2.iò‘i)e delle Alpi efvetiche e tiroIeG • 1 momi di 
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AYlbtfrg o di Adlerberg (o) separano da un lato 
l’anfìca Svevia e Baviera dal Tirolo, avanzando* 
fi pel Saitzburg dentro gli stati Austriaci r e da 
un altro lato li stendono' verso il Danubio pel re- 
gnò dt Wurtemberg e pel gran"du(iat(?,;^^Bad». 

Nel centro» dell’ Alemanna fi vede «Itta gran 
catena-, che congiunge in certo mo:!o t‘ Vosgi dM« 
la Francia co’ Sudeti . Vi sono manifesti indiziò - ’ 
che il Reno abbia in tempi remoti formato un Ia<« 
go tra Strasburgo e Magonza , e che la violenza^ 
delle acque fi abbia aperto un adito che ha sepaJ 
rato questa catena da’ Vosgi < Nella parte nleridio^ 
naie del regno di Vestfalia prende il nona- di , 
VTesrerwald , e stende due rami verso -nord est , i 
quali vanno a raggiungere 1’ Hartzwald montagne 
granitiche , che sono la parte ^ settentriòda- 
le di tnrta la catena ^ Queste uinme fi tmUconor 
alle montagne della Tutingla , si diriggono verso 
sud-est, e raggiungono il Fichtelberg nel paese di 
Ba re uht Questo monte forma l’angolo donde 

partono due catene , ' 1’ una tra la SaflTcmia e la , 
Boemia , l’altra tra la Boemia e la Baviera. Sif- 
fatte due carene dopo aver cìnto la Boemia fi uni- 
ffcono a’ monti Sodeti^ e quindi a* Carpa rii . « - 
le montagne meridionali , o sìeoo lediramazio- 

(ai B‘r^ fn tsdefco (lenifica montagna, onde fa- 
rebbe UQa*ripecizione mutile . v ^ ’ 
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ni alpine, hanno pochi metalli, ninna traccia vof< 
canica , e sono più elevate ■ Le montagne centrali 
che si potrebbero chiamare Ercinie ,soao tra tutte le 
montagne europee le più ricche di metalli , hanno 
grafi vestigli vulcanici e sono molto più balTe delle 
prime . La più alta montagna ,deU’ Hartzwald dette 
^roken non ha più che ^j570 piedi di elevazione 
sul livello del mare.- Sono con tutto cib coperte 
di neve fino a mezza state. 

5. Fiumi . Il sistema idrografico di una regione 
è legato sempre a quello delie sue montagne , es^ 

, $endo il corso delle acque relativo alla direzione 
de’ monti . Numerosi ed importanti sono i hurni 
della Germania. Il Danubio ^ di cui abbiamo par. 
Iato descrivendo la Turchia, e di cui torneremo a 
parlare nel descrivere 1 ’ impero Austriaco , nasce 
fiel gran ducato di Bade presso Doneschiiigen a 
poco più su , e comincia ad 'esser navigabile poco 
prima di Ulma . Passa per questa città , per Rati- 
cbona e per Passavia , e percorre nella confedera-' 
lione Germanica lo spazio di 215 miglìaw 

Il Reno , uno de’ più grandi ed utili fium^ 
dell’ Europa , divide la Confederazione Alemanna 
dall’ Elvezia e dalia Francia. Della sua sorgente 
parleremo descrivendo 1 * Elvezia, e de’ varii rami 
che forma prima dì scaricarsi nell’oceano fi è deN 
to nell' Olanda. L’intiero suo corso è di oltre à 
500 miglia . Percorrendo i paeft che descriviamo è 
Ingrofiato dal Necksri ohe ha la sorgente pteifo 
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fatila del Danubio e che ha un corso di 125.’ ini- 
8l*a> e dal Meno , che sorge dal Fichtel-see sul- 
la montagna di Fichtdberg , ed, accresciuto dal 
Keduitz paHa per Francforc e dopo un corso tor<« 
tuoso di 240 miglia fi perde nel Reno, il quale 
dopo la sua congiunzione col Meno diviene un 
fumé maestoso . 

L' £ms è un fiume mediocre , che nasce nel 
tegno di Vellfalia e si perde nell' oceano predo 
Embden nell’ Olanda. , , ; 

Il Weser è formato da’ due fiumi Verrà e Ful- 
da , ed al loro confluente comincia ad avere tal 
ilpme « Percorre 230 miglia, riceve 1 ’ Aller dall* 
Annoverese e. fi getta nell’ oceano. Su di esso fi 
veggono Bevern , Minden e Bremen . 

L’ Elba sorge nelle montagne Sudetiche della 
Slesia ed ingrodato da’ fiumi della Boemia riceve 
la Mulda e la Sala ne’ paesi della confederazione e 
dopo aver percorso pìh di 4-^0 miglia sbocca nell* 
oceano prefib Cuxhaven • Sulle sue sponde si veg- 
gono Dresda , Meissen , Vittemberga , Magdebur- 
go, Amburgo ed Altona. 

6 . Laghi, Gli stati federati del Reno hanno po- 
chi laghi considerabili, li principale è il Boden-see 

0 sia Iago di Costanza , che è cinto da’ regni di 
baviera e Wurtemberg , dal gran ducato di Bade e 
dall' Elvezia . 

7 » Bofehi . L’ antica Germania era composta 

1 immense foreste y delle quali restano anoofa 
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grandifruni avanzi, conservati principalmente dalfa 
fazione che i tanti principi tedeschi hanno per 
là caccia; ond’è che FAllemagna è ono de* paesi 
pih boscosi dell'Europa. Le principali foreste sonò 
quelle a mezzogiorno del Meklenburgheser le altre 
nella Turingia, l’Hartz a settentrione dei nuovo 
regno di Vestfalia, la^ foresta Nera dei Badesc « 
Wurtemburghese ec. 

8- Animali e minerali « Di questi oggetti sarè 
parlato oeilc descrizioni particolari. 
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yK I, Oré^«iw, Gli Stati die c^i fbrau^o la Co*- 
feiiesaiioae iti Rtoo niitM 1 sejàeiift 

Ri^o. di t'Bavi^i* •■' ■'•'^aMéck . . f ^ - ^ .■ ^ . 

*4— -■ di Sassbttla Salnr - ^ ’. 

^ ìA w i di VestfeiiW.-** ‘ 

^;di 

Grao ducato \di Bade •*'- ‘^;Ai’fdl?ei;g ,-• ^'■ 

- ài ^‘■TÀai'hak DeflTaù ' ' •;;*, ' '' ' 

r ' ^ " di Affià Darmstadt Atibalt Bernburg’ , 
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^ tìMéjlì' i dtf^fnjane dtfì* Fr4nin* •. '' ' 

' /’ Rldt v ''"ff#-* . 

^ 7'^’ »' ’-fv Si'M ■••'i -*i, .5^»-'*^ - 

^■^fppojazipite. C[i |t§ti ^qor^ 9Sg'r|9» alla lCi»g.-t. ' 
fedetàzione del R^no hanno una popolatone di quasf 
{iodici milioiii f sfpssi stati %yefV{lp 

gHa quadrate superbie cootengQ^p j|i^$i ES 4 . VÌ;. ■ 
venti in ogni «tiglip ^Uilfdro; Gli jitatj a 

Sposizioqe deil’-iqiperatpr^ Na^l^one-^ il 
lemburgbesé gli fltfi .pochi : i|pf fo^gre^ ^s?li 
la Confede^^fpgf )^K<h> pna ^polazione.^ 
a,ioo,ooa ^nina* . a .j < .,^,-'1 a 

ji Coverà, ( T«l|i §ll «ati , cbfi qui ^rttìatUQ" 
w4l:,%^.uqa pvfB 4fgjii Aussfiaci 
imavane pritpa quel forpo conosciuto pi jppgie 
,jJ* ifl!ysep Geii^ip » T^a. elfo conzp^ffiq. di 
graif quantità, {ji grqd^i 4 piccioli pfiftcipi:eicle|$af> 
St|^f,dl£^ari , e di nq^Tilfime città libCE?^ Ì9*HFi> ‘ 

pi^} o .mena 

gatese, ed avevano liq capO(fiit{(ivp‘ fiO.n? pochi I&4 
ma autorità, ^ titolo- 4' ifipetàtc^ 

di Gérmania , e fi pfitffs|eva^ cuccel^ 4 Ì| '^ntip ij»i 
pero Romano . |L^ imperatore era g|f(lfp\d| ppch| 
principi j p% rigqar^pwltp^^^j 6Ìfr»cU. La c<>- 
sittuzione di questp. jg^po secondo pp fUMore ti^ 
desco ere la ra^lkzata 

^fll* FrovViden* • ^ fitroric di Napoiac^<4n|gi ' 
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' STATÒ POLITICO ì^p- 

.latto sparire questa confuOone , ed il suo genio vi 
ha portato Tordine e la regolarità : ma Popera 
• non (è ancora finita » Dopo aver soppreflì gli stati ec- 
«lesiastici e quali tutte le città imperiali , ha sogget- 
tato moltifiimi entomati di principi , quelli special- 
mente che chiamavaosi noi>i(i immediati , a' sovrani, 
negli Itati de’ quali fi trovavano racchitfsi,o a cui 
erano contigui . Molti principati cono così divenij- 
ti più eftesi, altri sono flati elevati a pii» augul!?t 
titoli, quafi tutti sono fiati riuniti in una confe- 
derazione . E’ facile comprendere ijlianTo' " fiaf fiata 
migliorata la sorte della Germania, sSarìrlafa d^ 
tanti faftofi regoli e dal* confiitto di tante specie dì 
governi , * 

La confederazione del RÌ'no oggi ( decenibre 
1807 ) è comporta di 51 sovrani . Gl’ mteréfii' dev’fi 
Rati confederati sono trattati in una d’èra cHe ha 
U sede in Francfórt ^ la quale’ è’ divisa in dale col- 
iefi'»» cioè de’ re e de’ principi Prefìede alla die- 
ta il principe primate ; e quando uno dV collegi^ 
deve deliberare sopra qualche affare particolare , ' il 
principe primate presiede VI còllegio de’ rè , ed ij 
duca di Naffau al collegio de’ 'principi .‘L’ imperàt 
tore de’ Francefi è protèttore djlla Confederazione^ 
e come tale nomina il principe 'jprimate . Ogni 
-guerra che 1’ una delle parti deve ' sìofien ere è co- 
mune a tutti i confederati . L’ armamento fi fa se- 
condo i contigenti fiabiliti, e dietro un invito del 
protettore della confedèràzionè . ^^'confederati deb^ 
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iBo CONFEDER. IN QENERALE 
bono e(Tere indipendenti da ogni potenza tlraniertt^ 
f non po(fono prender servizio fuori della confed|« . 
fazione 0 de| suoi alleati. Non poiToao alienare 
loro flati che a* confederati . Tranne i legami del# 
la confederazione in tutto il redo quelli (ovraoi 
sono indipendenti ne’ propri! flati , 

4 * Co/ìumì. $i ofTerva in quedi popoli gran re« 
fio di que’ tratti , co’ quali Tacito qi descrive gli 
rmtichi Germani: colorito bianco, e vermiglio, ocf 
ohi azzqrri, capelli biondi, datura alca, salqte ro, 
l>uda i quantunque alteraci dal miscuglio de’ popo^ 

|i e dal luffo. Oggi i Tedeschi nel generale sono 
valotoii , cod^nti nelle loro affezioni , infaticahili , 
Prudenti , leali , ma minuti e ^Hemmatiei . Soat^ 
inclinati al defle ^rmi , potendoTi riguar*? 

• dare 1’ ^Ilemagna come un popolo (fi soldati , { 
codumi petb cominciano da per tntto a rilasciarfi)^ 
e la didipazione e la cupidigia generano il Ireddqt 
egoismi • 

La nobiltà ^ v^na e p^r conseguenza insolente , 
La nascita sola era in Allemagaa 1* adito per gU 
onori e per le fortune, essenza una lunga serie 4} 
àvoli non C poteva pretendere alle dignità pib enti- 
nenti.Le vittorie però de' Francefi hanno iflruito 
•Sovrani che l’ orgoglio e la prerenfione sono la sorv 
gente delle disgrazie ,,e che i talenti che sublimano 
le nazioni non hanno genealogia- Oggi i principj 
della Germania sono occupati ad abbaffare tanti 
picqioli <;h(: h credevano grandi . Bisogna perbconr 
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t< 1 ‘ ^ ■ t*AWifPOÉrttrc& ' 'jBif 
Jtftre cbe. qaeftt paefi più degli altri. poAbno spe^ 
fkrc 4el beoe da’ loro oolniiii^ohe vi-.sono più lea- 
li e meno corrotti » 

Nella vita sociale i Tedeschi i fili tana piuttoilo - 
rumore difficile e brusco degria^lefì, che le ma- 
niere eiegaaii e false de’ loro vicini» Sarebbe a de- 
fiderare che la franchetza e la cordialità tedesca ' 
aveflfero più compiacenza ed amabilità » I Tede- ^ . 
echi viaggiano più che gli altri popoli . Si |vaano 
facilmente a ffabilire in altri paefì , perchè ^i sud- 
diti de’ piccioli principi non poflTono amare una pa- 
tria dove sono opprefTì , il che fa tutto ad effi ri* * 
echiare per migliorare di condizione» ■« 

Ne’ pacfi protelfadti vi è più iflruziohe popolare 
ehe ne'cattoliéi ^ ne’ quali è raro il trovare dei 
eonradini che sappiatiq leggere. Il clero di ambe* 
due le religioni vi è esemplare ed iftruito » 
i 5. Lttteratuta . Sotto l’aspetto della lingua e del* 
la letteratura fi può dire solamente che oggi fiavt 
fin* Alemagna » poiché pel lato anche de* cofiumi 
cvvi una varietà gtandiflìma , effetto di tanti di- 
rerfi governi e cofiitùzioni . Egli è vero che la 
ileffa letteratura non ha in tutti gli (iati il carat- 
tere medesimo , ma si deve considerare sempre co- 
me anìca la letteratura di una sola lingua . 

Di carattere perseverante, esatto e minuto riesco - 
fio gli Alemanni nelle scienze che ricercano ofler-^ 
vazione , e danno per Io (ieffo motivo nella prò- 
li 0 ità nojasa ed ioutUc. Non manca loro il. genio 
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invenror?i,, ma coli’ eflere ftatì troppo imitatori 
cìcgl’ Inglesi e de’ Francesi aveanfo acquistato una 
spirito servile. Oggi i Tedeschi vaiutano meglia 
Ja loro nazione, e la loto letteratura ha presa un 
carattere pih distintivo ed h» aquistata più dritta 
alla stima delle altre nazioni * 

La letteratura tedesca è più estesa di quello si 
potrebbe credere , In tutta la Germania propria- 
Itrente detta, nelle città dell’ Ungheria, iti gran pat^ 
te dell’ Elvezia , ne^dipartlraenti francesi del Renoy 
in tutta la Pruflìa antica , nelle città della Polo* 
nia, nella Curlandia Knajmente e nella Livonia la 
letteratura è tutta alemanna. A Pietroburgo, neU 
la Danimarca e nell’Oilanda stelTa la letteratura vi 
à in gran parte tedesca. Si aificura che il numero 
degli autori tedeschi viventi ^ oltrepaflV il numeror 
di 14,000 , e che' nella fiera di Lipsia comparisca, 
nò in ogni anno* 4,000 volumi di. opere nuove 
Ciò che rende più meravigliosa questa profusione 
di letteratura in Germania si è, che in molti 'Stati 
le lettere vi sono tenute deprelTe , secondo- i priuci> 
pii adottali da’ governi;^ Tutta l’ atticità delle pen- 
ne tedesche si è finora ristretta agli stati di Prus- 
sia , di Saflbnia p di Wuriemberg, dlBrunswich ed 
a qualche altro piccolo; prìncipata e città imperiar 
le. Dopo tutto questo che si è detto, .del la lettera- 
tura tedesca sì comprende facilmente quanto* lunga 
‘«uscirebbe la sola lista de’ letterati celebri prodotti 
iAt"^uesti paesi r Ci luaiteremct perciò a fare due 


Òffervaxioni ; la prima, che la lettura, nelle pam 

settentrionali specialmetifé, è generale andie oA 

Saffo popòld , é cKe in t^uasi tatti i paesi prote- 
stanti non si ammettono alla comunione i fanciul- 
li di ambi i serti che lioii sanno leggere : la se- 
cónda che in neffuna parte le opere elementari e , 
popolari loilo- itr tosi gtìTo timond c cosi petft- 

lionate quanto in Germania. 

Le università di Aliemigna sonò slabiUte sopri 
iin piede diverso digli altri ftafi di Europa. Cii- 
tcuna delle pih crebri forma una scuola a parte i 
Snimatà da un gusto é da uno spirito che Tè pro- 
prio , ed òltfe a ciS hanirci esse ancora moka irt- 
rtuenra negli affati eivili. Le principali tri questi 
tìniv-^Sirà sóno Gortingi , Lipsia, Halla, Jerii< 
Helihsradt, Etfané /Gieffetì. Marbdrg ,e Tufamgi . 

/ I Tedeschi si' distifigUoA'o pW nelle bellé atri é 
fucila triuslca valgono' pili ?éf una dotta armonia j 
cKi pef la melodia che ìlicantit quest’ ùltimi f 
Propria de’ sóli Italiani, pi^ara é nella scol- 

(ura si sono pdre contfadd?stirifi i> Tedeschi quan- 
ti? lo permettono il lóró iHi'ttìa , le lóro paflìorii lé 
loro organiziaiionO . IVlengs per8 può fare un’ ec- ) 
Éeaione , e si dee riguardare come il primo ^pittorè 
' del secolo paffatoi L’ incisione deve molto a’ Tedfr 
schi i qoali dovevano riuscire iri un’ arte che r»- 

, Chiede pii» patieriza che genio. 

Descriveremo gli stati federati secondo 1 ordine 
éé\i lóro itópòrtanza politica . i piccioir principe-' 
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REGNO DI BAVIERA, 
ti saranno d«scrfcti dopo i grandi stati , a*^uali »• 
ranno contigui. In ultimo percorreremo quelli eh» 
non sono compre^ nella confederazione . 
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Stato naturali 


U Ste>ìfio»e e (onfiii , Qjieuo regno dalle Vicì* 
nanze di Egra nella Boemia 6no aJIefro»-' 
. .ijere del regno d’Italia ha 2^4 miglia ^di lungbcz- 
^za,e tra le città di UIJtki e di Paffavii delia 
di larghezza. La sgperffcie è di ad, i do miglia qual 
drare.;A levante termina tfoU’ impero Austriaco , 
« mezzodì col regno d’Italia, a ponente eoH’il- 
ve2Ìa,col regno di Wurtemberg e ccd gran duca- 
to di Wurtzburgo, a borea eoa fati! prìncil 

j4>ati della. casa di SitAboia e col principato di Ba* 
jepth . . / .f. . 

-*'• e fu<tt 9 j, Niella de^rfzione^ generale 

4 data po’. idea del suolo e del clima della Bavie-" 
Nella j)arte settentrionale di questo regno é 
smentita l’ opinione di credere sterile i paesi dì 
jpnioiere, e/Teodp quella parte abbondante di mine- 
di vegetali di ogni sorta. Là Baviera centrale . 

♦ «’-i - 
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STATO NATURALE l8^ 

produce grano oltre al bisogno , sebbene 1* agri col- 
atura vi sia ben lontana d^IIa perfezione, te palu- 
tli dette del Danubio nel 179; sono state dilTecca- 
te in uno spazio di rio miglia quadre con grati 
profitto dell’ agricoltura , ma mo’te ne restano an- 
cora a bonificare . ta parte meridionale effondo tut- 
ta montuosa è poco adatta all’ agricoltura , ma ver- 
so le frontiera dell’ Italia produce gelsi » ortaggi , 
vino , granodindia , legumi e frutti . Nel genera'é 
questo regno dà eccellenti pascoli , le sue ampie e 
numerose foreste danno ottimo legname per costru- 
zione,^ la canape ed il lino vi riescono bene da 
per tutto, le biade pib o meno abbondano in ogni , 
luogo, ma per là vigna il suolo ora è troppo umidò 
ora troppo’ freddo , e la bevanda cotnuue de’ Bd- 
vari è la birra . 

3. Finmi e laghi, tì Danubio traversa questo fe- 
giio da ponente a levante e vi riceve il tributo dell^ 
Inn che gli forma una barriera contro 1’ Austria « 
deiriser che ne bagna il centro, del Lcck^ |elr 
Iller e del Naab . L’altro fiume considerabile di 
questo regno è il Redtiitz , ebe si getta dei Me- 
no . Il re di Beviera padrone oggi dell*^antico ve- 
scovato di Aichstedt e di Anspac potrebbe con un 
canale unire il Rednitz al Danubio , e per cooh 
seguenza il mare del Nord col mar Nero : opera 
tentata già dal genio di 'darlo Magno Il lagp 
principale delia Baviera è quello di Costanza , so- 
pra del quale si veggono Lindau e Bregentz ai^ 
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bedué cittì di questa monarchia . Molti laghi co(7<> 

- iiderahili sonò' sparsi nelle piatiùre meridionali del 

, 1 •.* *• A ' * 

regno .■ 

4 . Alontàgné Sopri quasi 1* intiero Tirólo' toV- 
/eggiarto, rtiaestose le Alpi Rezie a Ntfrithé , eh# 
lo traversano col lOafìb principale' dell# loto ca'- 
tenk , é che vi hanno' cime da’ lò iri ii,o6ó 
piedi elevate sopra il liveifo’ del trtare In'* effe 
Véggo'nsi risplendere eoctte nella” Savoja pìtaWid? 

. d^i ghiaccid. ìi nucleò dì questi m'ortti è di granfi 
tó, ma ne’ fianchi verso la Baviera 'regna la" pie- 
tra calcaréi, e verso 1*^ Italia ìi tèrra' *è ìpitH dt 
porfido di tutti r colóri . Le vette pi5 èlévare S(^ 
tìà POrtcIos ed il f^lolcner J f mónti dell’ Aquila' , 
Ò sia r Arlberg sonò un raos^o delle Alpi ,^e tra- 
versano la parte occidentale del, regnò' Bavafo dì- 
tfggendosi verso tramontana . Varie bàff; propaggi- 
vi de^ thdntr della Turìngi# copiosi dì metalli od* 
■ctipand le partì pi 6 settétitrionaH dì questoT feghb. 

, ' limali . Cpenèralòieàte I cavai tf tedeschi 
'l^atfno pih volume che vivacità » é quelli dì qùesfor 
régno Ood Hanno gran ripotazioife y còme neppure 
le pecore ed il groffo’ bestiame, che vi è poco cd- 
jtlòso' , menò che nellit parte settentrionale^ Ahw 
bondantissimì vi sono i porci, de’ quali si fa estra- 
tiOne' - Tra gli animai? seltaggr sf oflerva' grarf 
tramerò di lupi .• ‘ ^ ‘ 

■ é. Minerali . MfcllV Alpi é rietle^ sue balfe dìraf- 
tuaz'oai iròvasi molto ferrò, ramet piombo , qual-r 
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dttf vestigio, di oro, cristalli, allume* tarbon fos- 
sile, mìsrmi# Dalle saline di Hall nel Titolo ca-^ 

‘ vansi ogni anno 2'^o,ooó quintali dr bellissimo sa- 
le. Nel picciolo tratto di questo regno posto a 
» 'destra dell’ Inn, o Sia nellà contea '^di Naag tro- 
vansi. ricche miniere , specialmente di ferro eccel- 
1 lente * di carbon fossile e di- saie * quali ultime 
danno onà ^an rendita* Nella parte del regno ìt 
settentrione del ^Danubio si trovano pure riccllì 
prodotti mintfralr , specia|mente rame, piombo#' 
ferro*' aHt^e , . vefriblo * lólfo , carfatoti fossile# • ^ 
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. , • ^ 4^0 politicò*, 

... . ' 

r i. pìvì/ione . Gli start Bavari hanno oggi \m 9$> 
|uentì s«i divisioni. , . , , > 


^Ita Baviari, . < . > ^ . Monaci 

Aaifa Baviera . . ... . • Strobing , 

Alto Palatinafo ...... Amberg ,.■>.■ 

.Provincie bavare della Fraoconla . Nnri albergai - 
Provincie bavàre della Svevia . . Ùlma' 

Tirolo . . ....... « iDsproeb. 

X. Città . Monaco I la capitale del |#« 

gno , è vita delle pib belle città di AHemagna aofli 
una popafazione di circa anime. E’ situR 

ta sui fiume >lser. ma 1 auoi olrcomiarn cono poM 
co ameni . 

Aogsburg a sia Augusta em traà città libera ,paa. 
tata recentemente sotto il dominio bavero . Fra i 
SBoi edifici! per Io pih gotici 6 dutiegife il palai* 
zo della città , che paffa pel pih bello deifa Qa * . 
mania. Ha j6,oob abitanti . - 

La terza città del r^ao è Norimberga anch’ tot* 
sa imperiale mcorporata alla Baviera nel ifo4 . 
Qpantunqae molto dccadntà dal suo aotieo splene 
dorè conserva ancora jò,oOai tbitaàti . 

Bamberga ^animata dall', industria e da doride 
nanifattcxe ^ ha 20,009 abitanti . , Royeredo n»l ' 
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Tirolo e Funh nel principato di Anspach ne hanno 
ambedue- 18,000 , e 1’ ultima specialmente è pie- 
ni^ di manifatture . Anspach ha 1^,000 anime » 
ed Inspruch capitale de! Tirolo ne conta i2,oop. 
Altrettante ne ha Ulma sol Danubio . PaHaTii 
ai confluente dei Danubio , dell’ Inn e dell’ Ilfz 
ji una triplice città con 10,000 abitanti ; ed un 
0 mii numero se ne trova a Straubing anch* e(« 
sa sul Danubio , ed a Trento famosa poi conciliò 
ivi tenuto . Botzen o Bolzano è una città di 8,000 
anime nel Tirolo, ed in e^a comincia l’uso del- 
la lingua italiana . Ingolstadt città ben fortificare 
sul Danubio ha 7,000 abitanti . Finalmente ranil- 
meoteremo Landshut sull’ Iser che ha un’ univer- 
sità di studi! e 6500 abitanti . 

PvpoÌM 9 Ì 9 He , La Baviera prima stella ^in aL 
Jèatiia «olla Francia era formata th! dittato di t 4 
nome da vari! àirri stati disperi! lungo il corfb 
dei Beno. In tutro aveano una popolazione di à, 
150,000 abitan'fi Nel iBé^’col delle indeo- 

B»à perdè gli (lati ’sepatari , e ne a^uisrb altri pHi 
importann e più contigui,^ la popota^tone^ giunse 
a a,45o,òoo anime. La pace <fi Prcsborgò^del 1805 
^tmb co’ nuovi acquisti la pupolazi^e al dì là di 
tre milioni ; e per. l’atra della Confedeiatio'tié d 4 
lUno avendo ottenuta 'Nurimberga- <e vari! àltri 
pieciplt stq'ti conta oggi ^yz^oiooo abitanti , i 
)f ripartiti hi z8, rèo* miglia quadraw cadono oltre 
fi US persone pet jaiglio sjoaidriUo'e popolazione 
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JEpO REGNO DI BAVIERA 
scarsa per un paese in gran parte piano c fertile^ 

4. Governo . Colla pace di Presbprgo il duca di 

Baviera fa innalzato alla dignità regia , e questa 
nuova monarchia fu chiamata a fìgurarè tra le po- 
tenze di secondo ordine , Avendo concentrato ed 
esteso i suoi domini! si è posta in una situazione 
da prosperare sempr? più . Può per ora munirsi di 
una linea di difesa contro 1* Austria forti/ìcando al- 
jcnni luoghi sui Danubio e snli’fnn. Il suo govez- 
,no è monarchico. Tutti i piccioli stati riuniti re- 
centemente aveano una costituzione loro proprÌà« 
L’antico ducato di Baviera ha i suoi stati compo- 
rti del clero, della nobiltà e della cittadinanza, ma 
pon pare che abbiano veruna influenza sul governo, 
Il presente re Maffimiliano Cinseppe IV si occu- 
pa con utili riforme a riparare le dìfTtpazioni de* 
|UOÌ predecessori , a far fiorire i suoi stati , e a/l 
pnire i nuovi acquisti sotto uno stesso legame po- 
lÀticp, ^ 

5. Rtmìite , fd rendita che si asse- 

gna a questa ntiova monarchia è di circa iz mi- 
lioni di ducati napolitani . La sua armata deve ca? 
acr portata a 45,000 uomini t cd il suo contingen- 
tc pme rnembio della confederazione del Reno i 
{li 39,000 . 

, Gq/Ìuipì . Ci vuol del tempo perchè i vari| 
popoli riuniti receotemente sotto la monarchia Ba* 
|rara acquistino una stessa generale hsònom a mo- 
1 B.avari $i sono poco distinti nella letierae 
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(urji , ed il governo fino a pochi anni in dietro ha 
poco curato i $uoi piti interessanti oggetti. Con- 
sulto ciò^i^ o;az;Qpe. b^vara c piena d> fermezza, 
di amore per la patria e di attività, ed ha la bfa* 
vura necessaria al buon soldato , 

7. Religione . Gli abitanti dell’ antico ducato di 
Baviera eranp quasi tutti cattolici, ma- co’ nuovi 
acquisti è passato sotto questa corona- non piccioi 
numero di protestanti. Prima però di questa upio» 
ne Massimiliano Giuseppe avea già nel 1800 ac- 
cordata la libertà de* culti e della stampa. 

8. Manifosture e tommefào. Le manifatture dellf. 

viera propria sono poco considerabili ; ma oggi ^ 

coir esserci aggregate a questo regno non poche 
flttà industriose , le manifatture nel generale si deb* 
bono dire floride. Efle confiitono pr<ncipaimente it}. 
fabbriche di tele, che sono sparse da per tutto, di 
jcotone e d’ indiane , d: tabacco, di carta ^ di vetri, 
di cristalli , di lavori di ferro , di filo di oro e di 
argento, di panni comuni., di coltelli, di tappeti, 
di majolica , di orulogii ^ ogni sorte di chincaglig* 
rfe ec. Le pib floride mantfattqre fi veggono ad 
Augusta, a Norimberga , a B^mberga,a Furtb,* 
RovereJo ec. tqtte citU di .nuovo acquisto . Il pae- 
se ha un commercio bastanrememe attivo , per quan. 
to lo permette .la sua fi uss'.qne mediterranea . Au« 
gusta si distingue pel suo commeraió di eambio , 
t per eflèfe un luogo' di depofìco ‘di tutte tr naor- 
P}0)ie 'che dalla Germania padano ia Italia . ‘ ’ 
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. , Stato- naturale,' ^ ^ 
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f. ftnfiiù , - Il regaq di SafToaia d*. 

^ levaste a poneste ba circa 195 miglia di, ' 
lunghezza > e pieffa a, poco cento da mezzogioraq 
^ a tramontana . X* ma superfìcie è .di 1 1,700 m.ir 
glia quadrate »i.£’-àrcondato dagli stati austriaci -a. 

’ pruf&ani , dal principato di Anhalt , dal regno dl^ 
Vestfalia, dagli staci ^de’ duchi di Saftonia p dal 
principato di Bareu;h . , < v • c, f 

^1. Citila. Qpantunque la dlsposiziotie > delle, aoe^{ 
montagne gli dimò un’ gepofìzioue borealp , tutta*,, 
via il clima non vi è gran fatto rigido , assegno, 
che nella Misnia fi ra«ogIie fino iL.yipo, * 

,^}.Juole_t prodotti > II. suolo, specialm^te .nella-^ 
parte, meridionale , offre una piacevole varietà di, 
imIIÌ e, montagne. Verso seitcntrione. d , piano, ed,.' 
aperto i Q^uantun.que abbia g'-an tratti sabbiosi , nel f 
generale è fertile e ben coltivato. Produce ogni, 
specie di biade « di legumi , tabacco , Jupoli , 

00, canape, zafferano, robbia ec. Abbondanti^ vji^ 

< sodo le foreste , che coprono le pendici ddle moa-i 
tagne e, le tetfe po?o fenili , verso settentrione,,, 
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♦STATO NATURALE ;I 9 J 
L* agricoltura è Anicia nella Sa(Tqnia , perchè 4I 

• «oBtadino è< Ubero; noo così nella Lusazìa , dova 

«na legislazione barbara io ritiene ancora nella ser- 
.vilò. i : 

• 4. Fiumi , t suoi principali Butni^sono 1 ’ Elba , 
la Sala o sia Saal , ia Mulda , la Pleilfe , 1’ Elster * 

« la Sprc* Tatti j- meno che I’ Elba e la Sala y na> 
ecbno nelle montagne che dividono questo regno 
dalla Boemia . , ' ' ' ^ 

5. ivioMagw , Tra la Boem'^a ei il regno di 
SalTonia sono le montagne di Enzgeòurge y cioè 
montagne dì metalli , formare per lo pih di gra* 

«ito , di porfido e di lavagna . Effe ndia parte 
che appartengono a questo regno sono- tutte co* 

* perte di bella verdura . 

6 ‘ Animali. Li, Salfonia non è a soflSoienza prov- 
veduta di bestiame f quantùnque in alcuni luoghi , 

eflb vi sia beiliflìmo . I cavalli vT sono mediocri , ^ 
ma ottime vi sono le pecore , migliorate colle raz- 
ze' spagnuoie , ond^ è che presentemente si ha ec. 
celiente lana . Copiosi vi sono i porci ^ e vi si ' « 

esercita molto l’ industria delle api . La coltura de’ 
vermi da seta vi è stata quali abbandonata, come 
non profittevole in questo clima . I fiumi danno 
molto pesce ed in alcuni vi fi pescano le perle . 

7. Fcjftli . Pochi paesi hanno tatwe ricchezze 
mineralogiche,' quan^ ne ha la Salfonia. Vi si tro- 
vano tatti i metalli, meno che il plarino . 1 pib ab» 
bondanti sono 1’ argento , il rame , il piombo. Ce* 
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^ioso vi è pare 1’ arsenico , e vi si trova una spe* 
eie di titanio verde sconosciuto, in ogni altro pae» • 
lèé La SafTonia dà pure topazi! , crisoliti , ametU 
>te , ealcedonii , agate , belje cornaline , diaspri , 
granate, tdrmaline , asbesto, amianto, alabastro e 
ite’ marmi. Fra le terre ve ne h» una eccellenté 
per far la porcellana , la terrà de’ tintori , .la ìer» , 
>a sigillata detta terra miracolosa di Saflbtjia de, 
Pe’ corpi bituminosi vi si trovano buoni carboni 
*di tetra , l’ambra nera, e grandi strati di tprba , • 
Copioso- vi è lo zolfo i e tra i sali abbonda il ve- 
triolo, r allume, il borace. Varie sorgenti salate 
aomministrano il sale neceflario al consumo del re» 
gno , t-e ntiniere della SafTonia danno un, prodo(» 

(P Qcuq di oltre a due milioni annui di scudi t 

■-t r * . ir'- 

' . " Stato politico 

l. Div'tfiom . Le prpvincie (he 
regno hanno il, nome di circoli , é 
.Circolo cleitorale . i ■* 

•—di Tiiringia , , i'-'. '* 

di Lipsia, » f . . I» 

di Misnia 

wr-T- delle Miniere • #' 

* ^ r 

di Voìgtiand , , , , * 

— — di Neustadt. • . ■** « ; ♦ 

J,tisaaU' f « »•> «-«f t t 


formano questo 
sono ; 

Wittemberg 
Lageqsalsa . - 
Lipsia 
Dresda 
Freybei^ 
Plauep- 
Neustadt ‘ s 
SaiMzfa 
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A' ^ATo pacifico* • ifs, 

. # queste ^proyincie fanno parte regno 

«airone i paesi ài Merscburg e di'Naumberg ^ il 
principato ii QuerfuK, e parte della contea ilf 
JHenneberg (tf) . . ir ir'.’ w ' J 

A^a. Cii$ù prindpali . Dresda ^ la capitale del^ re- 
foo, città, situata sopra aqabe le Sfxjùdexdell' £tba^ 

Ha >5 5 ^ 00 »- abi^ti . Vi fi . ammira ‘ oa'^ superbo 
ponte «il fintne ^ il palazzo reale pieno di 'efi'em* 
preziofi. e>di cose rare , varie bt;iie chiese ec. Sé 
suole chiamare questa città per la sua iiellezz» 1 » 
Firenze di Germania. ‘ ‘ 

a Lipsia^, famosa per le sue fiere, pel suo pom. 
onercio e per la Cua università ^ è la seconda città 
del regno con 32,000 abitanti» Naumberg' è una 
florida ^ città con 12,000 anime Freyberg con 

10,000 ha una celebre i accademia di mineralogia » ‘ 
Cbemnitz ne ha 1 1 , 000 * ed alrrèttante Bantz^. 
sulla Spre. 'Zitrau città < commerciante hai* jf^,eiiv 
abitanti . Wittenberg é una picciola città con' uni 

f % 

università» MeilTen d nota per la sua celebre fab- 
brica di porcellana. Mersbnrg sulla Sàlà ha > come « 
le due precedenti, circa 7,000 anime» 

. ■ . •. f ' . V. .■•Jif J - ^ 

^ •; . V t 

jii «. . 1 III.-.,. | - I ,1,. u~ . 

. ; t C’.s-t . . 

(a) Nella Lufazla il piccolo circolo di Cotlids vchè 
ha 276 miglia quadrate e che apparteneva alia Pruflìa, 
colla pace di Tilfit fa' ora patte di quello resnoi nia 
la porzione di jMansfeld appartenente alia SulTonta ed H 
baliagglo di Oainmern fono ftati iocoiporaci > al regno 
Weftfalico . 
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%pé REGMO m SASSAIA 
. £. Pcpolmmu » Il regno di SafTonfa h» pfesea* 
temente, a, 1^,000 «bitaati , i’quali sopr«| una su- 
ferocie di 11,700. miglia qnadraie sono distribuì* 
ti in ragione di quafì 185 per miglio . i. ( ■ 

; ^ Gcv«r»o\ Colla paee di Tildr del 1807 l’amico 
dnea, ed elettore di Saflfunia è llato , innalzato alla 
dignità di re «-«4 ^ stata creato, granduca 4> Var* 
savia nell’antica Polonia . Questo granducato, avea* 
do una costituzione sua propria ed essendo divisa 
dalla Saffonia , sarà separatamente descritto. La Sai* 
conia forma una monarchia temperata , Gli siati 
della SalToaia profuria differiscono da quelli della 
I.usa7Ìa e di alcnni altri piccioli distretti . Sono 
composti dalla nobiltà, dal clero e da’ deputati del* 
)e città . EflTi in Saffoqia fi radunano ogni sei aaiù 
prendono canto delle spese, dello stato, dllàno le 
^ntribuzioni annali e danno il loro • sentimento 
sopra i progetti di leggi . Nella Lusazia poi adu- 
nano tifando loro piace , 9 la loro autorità si esten- 
de sulla .legislazione , sulle impolìzioni , ^pra i tri- 
tmn^li ec. ond’^ che l’autorità d^ sovrano à quivi 
assai limitata , - a 

5. Rendita ed amata. La rendita del re di Sas- 
^nia si calcola di circa sette milioni di ducati na- 
poletani • Queflo stato era gravato di un debita 
non piccolo , che è staro quasi estinto da una caa< 
'sa di riscatto . L’ armata saffone è ben mantenqtaa 
ed eccellente è la sua‘ cavalleria , Fotota un tot%lff 
di. ^x,8p5 soldati , 


.teff-' 
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STATÒ POLITICÒ . , Ipjf 
• 6 . Rtììgìone . Io questo, paese ebbe origÌBe la 
pretesa riforma di Lorero,.„ed oggi i SafToni sodo 
qualii tutti luterani, biella Lusazia vi sono molti 
cattolici, e non vi mancano calvinisti ed i co‘si det- 
ti fratelli moravi. La famiglia reale i. cattoliea. 

'7. C'fiirHi. I SafToni vengono càrattefi zzati p»e*, 
Francef) dell'Allemagna* Essi sono industriosi « vi- 
vi, officiósi, vani, appaffionati per la loro patria,. 
Sprezzanti delle altre nazioni, hanno fantasia* vi- ' 
Vace , gindlzio leggiero , carattere mutabile . ; Le 
donne sassoni passano per le pib -amabili della Ger- 

* V 

mania . Ritengono però i SafToni n;l fare, minuto 
e prolisso una somiglianza al redante de’ Tedeschi** 

Il soldato, quanrunqu^ bravo e paziente, manca dì 
quella impetuosa audacia tanto necessaria pe’ felici 
tucc'essi militari » 

8 . Letttratura, Le lettere sono beA coltivate .iit 
Sassonia . II dialetto sassone è riputato il pih pur-, 
gato della Germania, e quivi più Che altrove -si è 
travagliato -a perfezióiiare ,Ia lingua tedesca. Leib- 
nìzto e VotUo f erano di questo paese, corhe pure ' 
Mengs, Hasse e duple. Nelle hers.'di Lipfia fi (■ 
spacciano le produzioni letterarie • di tutta la „Ger- 
mania* Il regno è ben provveduto . di scnoie , di 
collegii , di aacadqmie e di università , ed il legge- ' 
n e lo scrivere è comune nel popolo . 

p. Manifatturt e comrnercì$ . La Sassonia é il paese 
della Germania meglio provveduto di arti e manifaC- 
tnre . Vi fi. tiovano fabbriche di ogni sorte di tele- 

H 3 
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Ip8 Rl-dvo'm SA5SONIA* 
rie , drianiSzir e <ii Isvtiri di cotone j vi si lavorancr 
calzette e barrette df ‘ogni ‘ specie ; vertuti e varrè' 
treltrssijre seterie, 'nastri V veli’, merletti , ricami ^ 
gòanti, cappelli carta,’ carte dipinte eoo gusta , 
^aflonr di oro e di argento, pcceUemi tintorie, 

W migliore porcellana di Europa 'peP materiale , 
v^tri- e cristalli bellissimi , lavori 'di pietre , utensi- 
iSi^ di ferro, lavori di acciaja,' di’ottone , di lat- 
ta,' di alturrf^, verrioolo , zolfo òlio dì vetrino»* 

Io, acqua forte, borace, arsenico, e cuor, amido, 
sapotsé, cera , ■‘tabacco , maiolica ec. ec. '' r 

». ' r 

^'Glf articoli prinrcipali di' estrazione sono r pra- 
tìofti delle fabbriche , prinerpardiente Io smalta , l’ar- 
gento é la latta, le tele , i favori di lana e di co-' 
tone ^ la porcellana , r merletti , come pure biade, 
besriame e 'legname. Lipsia è il centro def feoro- ‘ 
tnerefo. della Sassonia, ed oltre delle meircaiizie testd 
, descritte vi si fa u» infnnensa commercia ^ libri ^ ' 
di s'eterie francesi , e di peHiccie russe Cóme if 
commercio non è soggetta in Sassonia ad avanie' 
^rscali , -importante vi è il commercio di tranfito , 

'V.uf quale solamente si prefende cW i Sassoni gua- 
“degniho oltre ad urr milione dì doeatLantmalmew- 
intende facilmente che h bilancia def coim* 
"''fieicia sia tatto a favore di questa regno y ii qua- 
le la vedrà anche più favorevole or» che il grata 
’ducaitb. di Varsavia b sOcsefto allò stessa Sovrano» 

V . • • ■ ' i ; L 0 ' 'f ... : f ~ , , ■ 
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A H T t C O L o rv*. 

i. 

■ t»RlMClFATI ' bella GASA DI SAS- 
SONIA « • 

f 

■ 1 ‘ 

’ ■ * * • . C 1 

I - Princìpi sdvranì degli stati, de* quali iiamct pef 
parlare « diacendono dall' eiettore Giovanni Fe> 
dericd,'chc ilei -XVl secolo fu privato dell’ elqtjp-* 
fato da Cariò V ^ il ^oale io dette a Miuri^io 
érd dei famo cadetto delia stessa casa.. 1 discend&a<- 
di Giovanni Federico hauito. qiaggiormcatc itq* 
'picciOiiro ri loro stato con varie suddivjsioni < Wey» 
niar é' Gotha 'sono i due rami principali , ma quest* 

’ tiltimo ha 'quattro altre diramazioni , cioè Gotha. , ^ 

ÌVieiÒtlngen f idiidijiurghaasen e Coburg-Saalfeld. ^ 
Questi’ principi hadno un, patto di successione tra 
' fli loro'/ e ’ coila famiglia reale di Sassoni a . 

'ÌÉo* ioro ^aoddifi SODO -s isteranà < . ti potere , sOvra- 
'fio «'Corde «ei regno di Saasonia, vi è limitato daU 
le diete ^ ed haoBf Od loia itiibutiale supremo, che 
dipende da, tutti i duchi in comune . 11 clima di , 
tutti questi paesi i friddctj ma salubre é 
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'‘Ì(?0 PRINCIPATI SASSONI 

A ' 

‘ Sassonia Wcym^r •, a 

Questo sovrano sopra un’estensione di 590 or- 
igliar quadrare tiene 110,000 sv^diri. il tetfito|Ì9 
è diviso in varie parti tra loro sUiceaté» Nel geiie- 
^ Tale 'dà biade,' frutti , lino, cana^ *, «d i tuo- 
‘ghi ' montuosi hanno bellti^ime,^ forefte , befliame 
eccellente, buone pecore, miniere di rame,. di fet~ 
>0, di sale, di. marmo ec. La capitale Wey mas ha - 
*7,000 anime; Jena resa famosa dalia vittoria di 
Napoleone il .grande sopra., i Prossiani', ha ,di\« 
■oniversità di stodii cpn 6,000 aoimetr ed Eysena^ 
ne 'ha 8,000. Le manifattore principali sono di, te- 
^le, di filo, di calzette, dì varie specie di pani», 
'di velluti, di chincaglierie, ed altre* -L’ Htspzioner 
. jpubblica vi è perfetta . La rendita del .sovrano noa 
giunge a mezzo milione di ducali ^ .c raiajiva a 
questa rendita é la forza armata* . 

■ '“■■‘* • ■ ,<• ' 

.lliir ' I . , , ■ * 

Sasionia Corèa, 

*’• * 

La maggior parte di questo pftneipata £ aioit- 
tuoso , essendo traversato dall* parte pib ele- 
vata del Thuringerwald . -Nei resto il terreno è.,. 
]|^iàao ed alcuni distretti smk> anzi ierÙUf&ini . Lir 
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WÈYMAR, GOTHA CC. 20 t' 
no, anici, rob'nia, biade, legumi, carote', frutti 
sono i prodotti principali della agricoltura , che tri 
è'bene intesa • Le pecore ed i caealli sono quivi 
tra i primi oggetti dell’economia rurale < Rame, 
ferro, allome, vetriolo , cobalto sono i minerali 
principali. li territorio del duca di Saffonia Gotha 
è formato da varii pezzi fra loro disgiunti , In 
tutto contiene 850 miglia quadrate e 172,000 ahi- ( 
tanti. Gotha città di iz,ooo anime è la capitale ^ 

Il palazzo di Friedenilein contiene nnò de* pih ce- 
lebri gabinetti numismatici ,ed altri di fifìcae storia 
naturale, una bella bibliofeca ec. L’ oliar vatòr io 
passa pel primo 'di Europa. Tutto ciò fa onore p 
quello sovrano. Altehburg è l’altra città riguarde- 
vole dello Hate, ed ha 9,000 abitanti. L’ idruzio- 
ne- pubblica vi è da gran tempo dabilita egre- 
giamente. Le finanze ben regolate fanno rappresen- 
tare una piccola figura politica al duca , il qiuale ^ 
ha Sco.ooo ducati di rendita e z, 000 soldati . Que- 
llo dato ha buone raann'latture di lana, di tele, di 
porcellana , di cuoi ec. 

i. ut 


Sajf mìa - Cohurg Saalfeld^ 


;r 


Quelle ''data sopirà 500 ndlgliar quadrate cotrtM- 
He 59,000 abitanti J II paese 'nel -generale è moa- 
tuosò', làa florido >> l^^rlcokara , lei miniere /ì» 
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'^02 ' SASSOWi 

^ paflorìzni I .l’iociaitfia deile api vi sono estecki' 
re eoa intelligenza , e. non vi mancane buotfe afa» 
atfatture ì; La capitale Coburg ht*y,ocK} aniitte ^Le 
finanze di quella sovrano sono in «attivo Hattf « 
non avendo che iio,ooo ducati di tendila cdt tia 
debito confiderabile ^ ' » * 


f tv. 


^ ' *■ *• 4 « 

• Sajfonia ìiUdburghau/itt * . 

• ^ s ■ . r 

' ftegoa il idoca d’ 

gierfìde di 174 diiglia • quadrate , ^ abìtata,^ da 
toó persone .r Egli i Càrico di debi>ti«ye non. ha^ 
fàb che t$0,oocr ducati dì rendita j . In quesZO pic- 
ciolo Ibto ri è gualche mamfattnra , < ria.nattn^ 
del • terreno. e de* prodotti donf.f^ diiFecentexdaqttei^ 
Il dà Sa^oaia^ doborgo# , , 


i * 




V V ■ 

»•/ S' Jd V.iVrf 


ì 


f'*. 




Èajfonia Metningeri 

• *i » tO 

il dneató di Meiningetf ba circa goò miglia 
superficie e 45ióoo abitanti i >Cotne opti vi é drittor 
di primogenitura , fi "règgono spelfo pib principi 
ffegtÀre in co>iH)nr.< Li kfro fèddita non è che di 
-taojpoo ducati.. 'uMeintngen la capitale ha 
Ahitaoti* .11 terrena sebbene iQpBtBpsp .> feribile rti 
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MEIMINGEW Ef IlEtTM ‘ '2Ót 
biacfff , frutti, lino e tabacca. Vi soiio fòrefte con- 
fiderabili^, miniere di ogni sorte e manifatture 
ferro, di’a’cciajo, di tele e Ji Iana« ' ’ 


$/' VI. 


i Mignotte "di ’fteusi 

, Qpelo flfato nulla ha di cotirune colli •cassi <J| ' 
Sa/Tania, ma ha qui il suO luogo per efTere fìtnato 
Bel Voigtiand, paese àppaneaente aHi Saffonta'. 
/ormato da due pezzi sepafari, che io tutto hannty 
miglia dì superficie qijadrati è 70,000 abitia" 
ti >. Lo '(Tato è divìsa fra cinqué principi delk^ 
fleffa famiglia. Il rama pritoTOgeaito detta Reuss- 
Grdfi è solamente memhror dellac confederazione, 
ed ha 26,000 sudditi sajyra: itz miglia quadewe» 
Greitz con 4,000 abitanti' è là capitale, e. Geta^bd- ^ 
la città con 7,000 aoitne é la sede, di una'reggen** 
ta comune per tutti i-^attrorami deUa LioM«;ide^'' 

^ta . Il terreno ? baflantemente fertile , e vf si tron- 
vano varii mÌRerali :^< Ha 'importanti manifatture 
di Tana, d^fioffe , di poeèellana , di mugoline ec. 
delle quali si fa grande eftrazione. Qaefkr piccio^ 
lo paese ha i suor .ftmf immpostì ■ della nobiltà , 
delle città e, di alcuni cantoni rurali,éx Xt (fifMim 
dì ' tutti - r -cihtjue'' priniipi ' hlsieme è di circa» 
400», ooo ducati : . . . .. > » v ..-..■x : - 



lo4 -• •<. • < . 
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DEL B.EGNO DI VESTFALIA 

• i . . 

L 

- S/a/o ttafitraU^ 

( ■ 

"jpStevfienè 9 eonfin$ ^ Questo nuo7(y regno éài 
confluente deU’Havei coll’ Elba Ano ari fer’* 
tìcorio di Vefilar.ha 178 miglia -io direzione di 
freco a libeccio’, e 140 ne ha dà Halle fino olii 
contea di Rietfaierg .-La sua superficie è di circa ir, 
aoo» miglia «quadrate / I suoi confini a levante sò)> 
no formati dagli stati del re di PrtfflU , e dagli 
ti appartenenti a varii rami della casa di SafiFutiia ^ 
a mezzogiorno dal'» paese di Fulda e dal, gran du-? 
ceto di Alfia Darmstadt; a ponente dal gran ducattS 
di Berg e da varii altri piocoli stati , ed a seteen-' 
trioBC dalt* Annoveresa’ e dal ducato di 01 den-< 
burgo' . ; 

‘ z, -Clima . La maggior parte di qtiestn tegoo eu- 
sendu montuoso l’ aria a* ì fredda , salubre « 
La parte al settentrione dell’ Hartz , sebbene la 
' più boreale , ha im dina meno rigido per esser il 
terre») t>iano . • 

3. Sìioln e frodottj 1. dipartimenti centrali « 
meridionali di questo regno sono quali tutti tnoB» 
tuosi i più settentrionali sono di pianure e ctdli- 
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ttt. Nel generale il sgolo si dete dir ferrile , o re- 
to ‘tale dall' industria degli abitanri . I prodotti pib 
generali sono biade di ogni sorte, legumi , lupoii 
canapé, lino e molto legname,' elfendovi quid 
da per tilt te belle foreste f Molti dilhetti dannd 
gran copia di tabacco e frutti , e qualche altro 
raccoglie pure zafferano , guado, robbia ed uaa spe- 
cia di cicorea , la radice di cui abbrustolata e ri. 
dotta in polvere tiene il luogo di caffè io molte 
parti della Germania. 

‘ 4 Fiumi. I principali fiunll di questo regno so- 

no r Elba che lo divide dalla Profila , e che vi 
riceve il Saal ed il Bode ; il Weser che chia- 
masi prima Werra e prende tal nome dopo di es- 
sersi unito alla Fulda; 1* Aller, il quale ingrossa- 
to dall’ Ocker e dalla Leone o Leine'si perde an- 
che nel Weser, ed il Lahn che si getta nel I^eno, 
5 , Mantogn$ . Nella descrizione generale si à 
parlato delle montagne. L’ Hattzwald è la catena 
principale di questo regno ; montagne singolari e 
per le ricchezze mineralogiche e per le bellezze 
naturali . Il centro di questa catena è nel diparci- 
lit^nro delPHartz.I rami delle montagne meridio- 
nali ed occidentali sono meno elevati y ed il Meisr 
ncr nel dipartimento della 'Werra nOn ha più che 
1,184 piedi altezza sul livello del mare . Si é gi^ 
detto che l’ elevazione stessa dell* Hartz non è si- 
gnificante , marbasta^ in questi . climi a'rei|dervi’ 
P ari» freddissima. , * ‘ . 


REGNO-»r VS5TfAl.rÀ 
, 6^, Ammali. Ne^ generale questo ce§i|p '||K 
^siiaoiCy ma noa abbondante t mediocri ^availt<e 
fra» pumero di ^rci ^ Le pecore copia, dèlie £o- 
inupi, pel- paese di Halbecstadc ve, pe , sono, 
gpggipr copia ed a Qottipgatye pa sono di 
«a spagopoIai> Oi api si ia grande. ii^ustcia%, te la 
PDiperose selve yi .tepdooo. abbondante -la caccia. 

.. 7. Le montagne 4Ìi questo regno contea* 

gono gran copia e vasi^à di - minerali , che pria* 

/IV 

cipalmente consistono in ][>iombo , , rame , argen- 
to , gran quantità f di ferro v zinco , cobalc^^ al- 
Intne, vetrljaolpii zolfo , rioche- saline. , belle'^cri- 
atallfzzaJtioni , carbop fopsile e torba , marmi nei 
generale non txmitQ'pregevoli Javagna,alabastro:e 
diaspro* f , dipartimenti .deli’ Elba e ^del Weser sono 
.1 meno provvediti di fossili , ' ,p^ Mm:. 
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. > ■ ■; - .■<. ■ • , , i'., , J. ■'i . 

1*^1, Divifime , Il régbo ili stato 

IO pe’ ^gqeoti orto - . . - 

4. , ’. '.I» ■- ■ i . . ■ f*J» 

'Pipartimml « Cgphafi ■ * - : 

V*. £4ba -, Magdebufgo • • •:- 

•‘ Folda 0 - , V . ' i‘ Cafifel < • \ > •. 

V ..j 

- Hartts* , , . , , ;Heilipgesja(tf ‘ > / 

Ideine .• , . > 4 ’ Gottioea • -«i *■■ 

> ’Ocker . v , - , « , Bruos^ich 

“ Saai* 0 K , vHaiberstodt • ^'S'- 

Werra , ; . » , ' ‘ Marburg , . 

Weser, , * » Osoabruk , . . 

» ■ ». Città prifictptii . , Cassel , capitale deli’ antico 
laogravìato poi elettorato di Alfìa-CalTel , é Urina* 
tropoli del regno. E’ divisa* ia città vecchia* e paor 
va, e quest’ ultima è- edificata eoo regolarità . Gia> 
ce sulla Fulda ed ha deliziosi contorni con beile pas- 
aeggìate ; Fa sua popolazione è di »c,ooQ*abic|iiit% 
ma essendo divenuta capitale di uno stato rn<4tu 
^ih graode è naturale che il numero degli abitati- 
ti diverrà molto maggiore 4 Vicino Caasel 4 
WeiKenstein , kiogo di dilizie del re , con una^au* 
perba cascata e vàrii abbellimenti ota magnihai 
prt bizzarri dell’ arte t ; ■ , - . 


^CfS REGNO DI VESTFALIA 

Magdeburgo e Bruostlrich sodo le città più \po- 
polate dei regno , avendo 50,000 abitanti . La pri* 
ma è ben fortificai^ , e fa sua siinazione sali’ £1* 
ba le fa esercitare un florido conamercio . La >se- 
eonda^ «na U-capitak dtU' aati«o docatP di.tftl 
nome . . ' ' • v! . . ... ^ 

Halle ha a 1,000 abitanti con. una famosa onU 
versità , ed una- casa per- gli orfani lotcrani 
bratissinaa per tutta Europa. Hildesbeim ha, i44)oo 
•nitne, i|,ooo ne ba Halberstedt e 12,000 |Pader« 
bona . Goslar e Muibausen hanno circa p.ooo.abU 
tanti , e 10,000 ne tengono Nordhausen e Gottin'* 
ga. Quest* olti osa è una città interessante p«r 
1 ’ Europa ‘letterata. Ha una unìveisità assai 
bre , una biblioteca di 200, oco voluo^ , un ossetr 
tratorio , un tesoro di storia4 naturale , giardim di 
botanica e di agricultura , accademia di scienze ec« 

' Popolationt » Secondo la numerazione recente, 
mente fatta la . popolazione di questo regno ascea- 
de aii9i2,}oo abitanti,! quali cadono in ragioo# 
di' 175 per miglio quadrato»- 
' ' '4. Gevrnni . La nuova costiruzionc data a qufi> 
sto regno è fondata sopra . que’- gran > pfincipii. prò- 
ClftOMtl^ dall' eroe del secolo per la felicirà 'de* pQ.. » 
]lbK ir <^oesfa costituzione ' consacra . 1 ’ uguagliana* 
di tatti i salditi avanti In legge, ed. il libero esec.> 
cixio de’ calti . In cm ^b^se dove una nobiltà n^r 
■Mrosa non si pregiava che di provars p-*r. i>, me-» 
PO id fuétti ^ si è lasciata tal misapabiie . 


» 
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..latione alla sua vanità , ma senza dritti escta- 
sK’i per gl’ impieghi e senza veruna esenzione . 
La coscrizione è dichiarata legge 'fondamentale del-^ 
lo stato . In questo regno , formato da tanti dif> 
ferenti stati che avevano leggi e costituzioni di> 
verse , si è cominciato a richiamare i popoli all’ u- 
nità politica col sortometterli tutti al codice di Na- 
poleone , coll’ abolizione della' servitù y ''collo sta- 
bilimento d’imposizioni uniformi , e soggettando 
tutti allo stesso sistema monetario ed a’ pesi e 
misure di Francia . Il re ha- un consiglio di 25 
membri , quattro ministri ed un segretario di sta- 
to *. Vi è un ssnatò di cento membri, che ha il 
nome di fiati , de’ quali 70 sono scelti tfa i prò- 
pri«tarii , 15^ tra i .negozianti , ed*.altrettanti tra ì 
dòtti e tra gli altri che hanno ben tneritato dalla 
patria . Sono Htràovati in ogni Atm apni per. u» ter**; 
20^ Sono convocati e dtscielti dal re. Deliberano 
sopra i progetti di? leggio discùssi prima dai consto* 
glio di stajto e da aoa commissione degli /f^rr/ , del- 
la quali ve ne sono tre , ognuna di cinque mem- 
• bri ,'eioè per le finanze., per la legislazione civile 
a per la legislazione ^criminale. La corona è eredi- 
tala ne- soli maschi della famiglia di Girolamo 
Kipoleone Booaparte. In mancanza di queita li- 
ifea pafTerebbe a quelle de’ fratelli del re , e quia- 
èi' all’ altra del gran duca di Berg . 

't). Rendite t.i armai* .’oSi calcola che gli aa(i* 
chi stati coni ^òèaci il paasente. .ragno .Veatfaliap» 


f RÈ6WO-I>I VESTFALIA 

<davam> a', passaci,, lo rosòv/aqi eira» satte 
ni iit ducati di» rendita» Questa cna on aistem^,., 
più uniiibrnie e regolare d- imj^ste diverrà si^r^v 
meote più considerabile . ,11 re di Vestfali^ vcefR^ ' 
laembrò della confederazione deve sompintHaMV^n 
un contingence (|i ao^oQ' uomini di - f^ncerìa,,; ^ 
,^,500 di cavalleria<e di i,:jOO di artiglieria 

o. RS^ìotfe , La, maggior parte di que^i alucaa^ 
ti sonò luterani , e non pochi mao'qaWiniili 
tolid. In varie città vi sono pure de’ giudei'. 

> j^.Coflumi. £’ difficile dare un’ idea geq^ale%^IÌA> 
cecini , di guefti popoli : viffiiti fraora Mteo 
e costituzioni tanto- tra loro dissimili, i gn# noi|^- 
poffiTnb avere di cotnune che il carattere generalitv 
de’ .'Tedeschi Appartiene . a’ posteci deacri^tgT^^i- ' 
effi^ttt che' produrrà F aguale cottituzronf < Nall^ , 
province che prima dipendevano dal re :di Prul&n 
e. dai langravio ' di Affia.Caf^l era -■ dominante ioT « 
spirita miiìtare , ma qaeilo derivate pih dall’ahl^ 
tnatione servile' che da principH, graerofi ; Ned ge.» ‘ 
DcraU fi dee 'dice che qoefii popoli sono fatila pet 
le fatiche^ dell» guerra.^. soBe,.kiii9ri«fi i indùstrie^ • 
e capaci -di energia. NegH?éta«i che prima appar* 
noevano al duca^ di Brenswìcl^. vi è nna eulnirar 
più generale clw in fstto 11 re^q del regno , e sctB»> 
le eccellenti di ogni 'genere . Negli rtati di Call^ 
pon mancavano le seno' e , ma gl’, ingegni vi era» 
tettati depreffi^ *fSal'.nuoeo governo migliorerà la 
«pndiaione amrale,^' pupoiit aiecom'e haia> 
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fio acquistato maggior conflderazione politica . 

, S. Manifatture e commercio . Gran parte delle 
provincia del regno sono piene di buone mani* 
fatture. Le fabbriche di tela sono generali : quelle 
' di Ofoabruk quantunque groPfolane hanno grande 
spaccio, e quelle di Rjetberg uguagliano ]e tele di 
Olland^, Vi fi fabbricati pure cappelli^' tele di. 
corone^ Aoffe, galloni di oro e di' argento , maio- 
liche, porcellana, calzette di ogn'r sorte, panni 
di varie sorti , cristalli , tappeti , sapone , choi , inar- 
rocchino , tabacco , la vori'di ferro e di acciajó, filo^ ec. 

, Nel dipartimento dell’ Hartz una popolazione nu-r 
merosa è occupata delle miniere , che danno unà 
rendita confi Jerabile. La metallurgia è portata alla 
^ pib alta perfezione, e per la parte economica su- 
pera quella della Saffoots . ^ • 

pel comìnerpic^ di quello ntiqto non si pu6 
1dare aqa giunta idèa ^ fintaùto^ che non prenderà li 
sua direzione relativa al nuovo sistema di cose ; 
ina essendo traversato H regno diTh We«f,^ tngcaii- 
do per Inhgo tratto P^^fca e c^iilunldaiido col Redtf 1' 
è facili prevedere < ohe divènràlicon^rabUtr;’'''' ' ^ 

■ ‘ ■' * '■ ' S.O' <:’0ro 
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PRINCIPATI POSTI INTORNO RIt 
. - QNO DI VESTFALIA. . , 


i • J < 

O Uesti pri^^ipati sopo AP^alt , Valdeck', Lip^- 
pe-Petmold , Sch^tumburg e Schp^s^rzburg \ 
£(Ti banoq una certa dipendenza dal regno veitfali- 
to , poiché debbono avere le polle del regno den- 
aro i loro stati f dogane ed imposizioni indirette 
iimili a quelle del regno, éd i ]oro contingènti di 
truppe come membri della confederazione debbo* ' 


no. eflere uniti a quello dei regno c comandati 
daiff.. ■ ■ ; 


I. i. 


. ;• 




. , - . ; ,Primipa(i di.Anbaht , . . 

. '■ /.• ■ , • 

{]. paese di Anhalt è cinto dal regno di Ve(lfa-« 
iff , da quello di SafTonia e dagli, (lati Prulftani « 

Ha una i^opetficie.di 752 miglia quadrate con 120$ .^ 
000 abitanti , i quali- sono caivioidi'e luterani. 

Il terreno nel generale^è fertile, e dà frumen»^ \ 
to,' offzo, * legumi , frutti, e fìno qualche pocp dì 
vino. Ha belle foreste, ed in un.didretto isolato 
presso i’Ham tiene miniere di ferro, di rame,. di 
piombo ,v di argento di, marmi. ^ 

Questo piccolo paese è, di viso fra tre' ranni dì 
vaa atassa famiglia t„..cioè Oessau , Beimbùrg « 
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Coethen . Il primo ha un territorio dì miglia 
quadre e 5z;ooo sudditi j Bernburg ha 35>ooo sud. 
diti sopra 24^ miglia quadrate ; e Coethen poffìe- 
de 232 miglia quadrate con unà popolazione di ^3, t 
000 persone.* Quelli tre principi debbono sommi- 
nistrare alia Confederazione un contingente di 800 
soldati • Dessau ha una rendita di 300)000 ducati , 
Coethen di 150,000 e Bernburg di 100,000 , In 
tal calcolo però non sono contate Me rendite cha 
questi principi ri.raggono da’ ricchi ^beni , che co- 
me privati posseggono in altri stati . 

Le tre capitali sono Dessau tuH’EIbz con 10,000 
abitanti , Coethen, che ne ha 7,000, e Bernburg 
popolata di 4,000 . 

Gli abitanti sono induUrion , e non mancano in 
questi principati delle buone manifatture • . 

. V > . ér' 


\ y 


•• 

Prtncibotù di Scb>aìar%bHtp* 

f f I ■■ • ^ ^ 

* • ‘ ... ^ o 

' £* cìnto dal régno d| VeStfalil e da varii ptiti 


ai pati della casa di Saffonià . Se gli danno ^20 mi- 
glia quadrate di superficie ed 83,000 abitanti , i qoà- 
li sono'di religione luterana. '' 

^ diviso tra due rami delia' itessa famiglia « elle 
prendono 11 nome di Sonderhaùsed e di Rodolstadi 
dalle picciole capitali che hanno. Il primo ha 4^ 


Mo sudditi sopra una s(iper£òìe' di 358 miglia qmp- 
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drare, cd il resto appartiene al ramo di RudoIstadf> 
Le rendite di ambedue sì fanno ascendere a 500,000 
ducati, ed il contingente militare é di’ 6^0 soldati. 

Il territorio di Schwarrburg Sortderfiausen è una 
bclia e fertile pianura , che produce grano, legumi 
e frutti in copia , e molto bestiame ; ha una salina, 
•bell’alabastro , ma fcarse rùanifattore. Il terri- 
torio di Rodolstadt ha molto bestiame, mediocre 
agricoltura, raccoglie quantità di lino, ed ha mi- 
niere di rame , di cobalto, di allume, di vetriolty 
c di marmi , e qualche manifattura* 

• /'"• . r ^ • ■ 

§: Ut. = ^ 
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]^nnctpat(t di Waldtck* 


L'estensione di questo priocipAo i dr mi*' 
gita quadrate con. 45^000 abitanti , che sono lute- 


rani 


£’ cifcoi^to dai ragne di Vestfalia e daf j 
gran ducato di Assia Darmstadt. Quantunque mon- > 
’uoso' è fertile, itr biade \e pascoli . Vi sono minie- ■ 
re di fèrro', di rame , di |>iombo , '' dr marmi . Il 
.jBunv; Eden trascina dell’oro. Arolsen, pilfeota cit-- 
tà di recente fondaziotie la sede del pr ititi pe 
..ma Corback n’ ésla cit^ più riguardevole. Appàr- ' 
•fieoe] pure al principe di Wialdecic U pictola 'con* ' 

• tea di Eyxmoqr posta a levante di Lippe-DefmoW, , 
4be Jba zo, migl>n quadrate^ di superheie e '6,òco^ 
abitanti . Quivi ip uh sito dellzioiìnìmo sono quel^ 
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WALDECK^ E ^LIPPK 


Vf. 


le adatte, minerali tanto famose e„ frequentate in 
Germania. TI principato ha varii laaifizii , fabbri- 
ciie dgi «irta li e maarfatture di tele^,' di ferro e dì 
rame.' Le rendite del jprincipe ascendono a i6oi 
òoo ducati , ed fi contingen^ militare che deve som- 
'ittiaistrarc é di 400 uomidi. ' ' " 


V ,• 


§. IV. 


C 9* 


. Prmctpato di ^Lippc * ^ 


-è.' 


-fi regno di Vestfalia' circonda quafi intieram'rn- 
de ^esco principato, meno che da un laro in cuP 
i limitato dall’ Anuoverese . Elfo è diviso tra i due 
jpV'incipi di LipperDetajold é Lippe-Schaumbùrg . ■ 
fi paeae è montnoso, ma fertile, ed k bth provve-- 
^o di bestiame . e di. ,fof^stè 1 • Pi^doce molto lì- 
'óo c saie. La sua superficie quadrata è. di 570 mi- 
glia, e la pofìolaziotie òl, -96j%oo'^ ao nje.' La reqdi- 
éi è di .eirca ^qo,oòo,4mati |^d il contingente, mj* . 
Citare di ó5fi soldati de’ qtiali 5>0'^oao a carico' 
-èi^Lippe-Detmold ,< «he.vne ha.pur.e la direzione 
®etmoW.d Ja/GqjitÉle . .L’industria^ principale dc^ 
.tela .. Ì4 teligioae è ja ..calvliùst^’ ; ' 
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ARTICOLO VILs 




DEL REGNO DI WURTEMBE&G 

? . 

. , ' , . • , -■ .r- V» 

, ' . Stato naturale, ’ 


I. Stensìnne e eonfini . Qjaesto tegno ha i 9 o All^ 
glia da , scftemrrone a metto' giorno e 75 
da ponente a levante - La' sua superficie é di 5700 
miglia quadrare . fi gran ducarq di BadeJo àfige 
a setteurrionè a ponente ed a metzogiotno , U 
regno di Bavieraf a levante e settentrione . > i( 

. 2. C/imici- Nelle parti rneridiooal i , dove sono 1 « 
pib alte montagne, il clima è aspro, ma nel restp 
del regno fi gode uoa> temperie' pii^ dolce e pili cov 
stante di arhi . - ^ 

g. Suol» e prùdot$i , Ad eéeezioiie .dellf parte 
'montuosa nel resto del 'regno non fi veggono che 
amene colline e ridentf valli . Le montagne stesSf 
seno coperte di Itelle foreste e^^di verdure f. meno 
che lé montagie di Alb , quafp tutte sassose è , pei 
ve 'di acque e di piente » Nel generale questo 
se è uno de' più fertili dell’ Allemagna. Le pria* 
cipali ricchetze territoriali < sono le biade j i) vintv 
ed il bestiame , che , vi è )q quantità^ ed eccellente* 
In copia vi sono le fratta' e -gli ortaggi , e secondo 
i varii terreni sù fi coltive tabacco, pata^» tiao;. 
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canaoe , Tobbià , legumi, in somma quasi' tutti i 
ptodotti * I vini conosciuti col nome di vini del 
Kecker cominciano ad effer ridercat,i' fuori stato. 
L’ agricoltura vi è esercitata con intelligenza . 

4. Fiumi 4 II Necker n’ è il fiume principale , il 

quale dopo aver traversato questo regno paffa ptì 
granducato di Bade -prima di gettarli nel Reno. 
Suoi influenti sono 1*. Entz , il Murr , il Kocber 
ed il Jaxt . Il Danubio prima divide questo regno 
da Bade , ppi ne traversa una piccola porzione vec- 
50 mezzogiorno . ' . , t 

5. Montagne . Le montagne di questo regno sono 
formate dalle due catene dell’ Alb e della Foresta 
Nera ambedue ramificazioni delle Alpi. Il Reno 
solo' interrompe il legame tra le montagne della 
Foresta nera e le Alpi . 

^6. Wurtemburghese non è sprovveduto 

éi minerali . II rame e l’argento vi si trovano in 
piccola quantità ; pib abbondante tì k il ferro , naa 
nè pure basta a’ bisogni del pae^ . Vi si trova 
]Àw del cobalto , dèi zolfo , del carbon fossile , del* 
le saline ad Hall, eccellente argilla per maiolica , 
terra per porcellana , bellissimi marmi ed aia- 
. bastri , e finalmente copiose sorgenti 'naioerali • 
termali.. ■ . • ^ ^ i ' . . • • ^ 
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«j. ^^hìi^oat . Nm ripo'rtettì'hao le picdole e orf- 
IMro$e divitiobi di^qiiesto rf gno , pereti^ poco io* 
«eressanù . Generalmente si divide in paese alto é 
basso reh»tì»»mente alla capitale ^Statgard , sécoxido' 
vi -si va “ salendo Òj discendendo ^ , • • *■ 

Città ^ principali i La caphale Stutgfrd è por>o>. 
lata di 22,000 abitafnti ed adorna di buoni ‘Sfabitó* 
memi létt rarri^ Il re perb' risiede ordinarkrnènre 
a Lotsbirrg ^'dOve ha uh superbo palazzo' Hai Ibroa' 
sol Necfcer è ima' citta di 7>aoD an i cne , ma. iorpor-' 
tantissima per esser ■fin qui navigabile" detto' iìdsoe ; 
£lwangen ed Hall sonò piebioie citta saV e tronfi ere 
deHa 'Baviera ! -Esslingen. sul Necker' conta 7,000' 
anime' ,' e Ttibrngen sullo stesso" fiume ó,aoc>l 
Reutlingen , città di manifattore , ne'ba 8,000, -a' 
' 7 ,G 00 ‘ B'beracn . ' ' ‘ ^ . 

^.'FcfnUwne (Questo regno 1w' poche 
considerabili , ma ha una popblaeione oometosa di- 
spersa in picciole città e villaggi. 'Prima del-trai- 
tatò di Luneville questi» sttrtó' tio# contava pib 
' dop.qoo abitanti , ma òggi coll’ essergli stata ag- 
gregata gran parte de’ dominii austriaci nella Sue- 
via , e coll’ esseigir. stati so’ttopìosti rnolti ' picciolT 
principi e città . imperiali. Ta popolazione. è' giuniaf 
«d 1, 1/5:, 000 abitanti, -che sono diffHbuiti itf 
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gfótie 8 t quafi 202 per tr^gHo quadrato , onde è 
quefiò il paese pi6 popolato della Germania. 

4. Govertio , Colla pace di Pfesbórgo di decetn- 
bre 1805 il ducato' cfi Wu'rtemberq fu eretto in re- 
gno. La cosrifui^ione dell’ antfco ducato è la pili 
libera tfa tuttM priric'pati dèlia Gertninià . Kon 
vi é nobiltà, e gli oi.fifti dello stato' sono due so- 
li , il primo composto di 14 pfelati luterani , ed il 
secondo dì t deputati di 58 città . Questi stati 
fegolarfo le finanze e Vegliano alle lèggi tondamen- 
fali dello staio ^ È’ da credere, che l’aumento di 
doniinii non Soggetti alla stessa costituzione' e Ili 
nuova dignità regia sottrarranno il sovrano da que- 
ste antiche convenzioni. 

5. - Renàrti ed armafa . té téildn^ deflt ’dtWtìrtemi* 
berg debbono - presenrenfiente ascendere almeno a' 
ijuattro milioni di ducati.- Làr sua armata' è di ‘cir- ’*' 
ca 2o,oob uomini ma di 12,000 è ircontingentfe’* 
che deve somministrar^ iHa' feUetaTÌone. 

6. Reììg hne ' .- Il luteranismo' 'é la’ religione do- 

minante. ta*' dorte ed On pit^iol numero di abi- \ 
unti sono' cattolici .' Vi sono' 'pure pochi calvihrsti ,• 
od i giudei sono* tolleratr solànìente* in alcnne ' ' 
città r '■ ; ' ’ 

7. Cofìumt.- Gli abitanti di' questo* regno' e del 
Badese sono i pih Vivi , i piiit franchi ed 
^iS naturali de*^ Tedéschi; Sono essi che piìi' "di 
tutti , han ritenuto un maggior ndmerO delle bno-' 
ne é delle catti ve' qualità^ degU ataÌGbi'OerdaabK- 
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220 HEGNC DI WURTEMBEUCJ 
Un clima piacevole e 1’ inclinazione generale pet 
la poesia rendle questo popolo amante delle feste e 
de’ piaceri . Qjiivi si veggono le giovani villanelle 
contendete il premio della corsa e della dansa « 

Il dialetto rustico de’ Wurtemburghefi e le sue ma- 
niere brusche s naturali 1’ espongono con poca ra- 
gione a’ sarcasmi de* Tedeschi settentrionali « 

Non vi è paese che in pari estensione conti tan- 
te scuole quanto questo: ma esse riguardano prin- 
cipalmente il clero , che vi è dotto ed inteUigen. 
le.non solamente delle lingue antiche ed oneniiTi, 
ma ancora della fisica e delle matematiche . A Tu- 
binga VI à una università riputata ed a Stutgard 
un’accademia di disegno. Quest* ultima città Ha 

^ualcb^ scultore distinto., . . , 

8. ^rti -e tfimmefc/o Lt principaìi manjfàtfura 
sono le tele ed, i' lanifizii , stabilite specialmente 
verso la parte meridionale del regno . Cj li altri rd- 
ini d’ iijdustria sono- meno generali q c^sHtono in 
fabbriche di. carta,, di .tappeti di cuoi , , gallo- 
> ni , di carte- colorate , di orologii di metallo o di 
legno ec. ^ ... * 

. Non pare che qtìesto. regno possi^^niolfc» guade^ 
gnfre nel suo commercio, poste k poche. sue mà- 
niiattutt ed i bisogni di^ona numerosa popolazióne. 
L’.actinisto di Hailbron, donde, il Necker consi^ 
' eia 'ad' esser qgirigabile a* grossi battelli . rendcri 
'.questa città ilj?posi»o dpi còmme^io di tutto H 
. legno afxwdogli aai comunicaxiow coi Renó^r 
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ina dalla parte di meazogiorno 'sebbene il regno si« 
Stato esteso fino al Danubio noti può profìttarae 
' per la navigazione , non essendo questo navigabi- 
le che poco pritna di LJJma, ^ 

'V- .r- * 

PEL principato di HOHENZOLLERN 

> • ■ • . . , . , - , 

Questo piccolo stato è diviso in due'^pez»?,!*^^^» 
rati , uno de’ quali è compreso tleq'rtti il regno dir 
Wurtemberg ed é traversato dal Dandbio ^ e T al- 
tro è a mezzogiorno dello stesso regno V La -snpef<* 
Ilcie è di 352 miglia quadrare e^ k popolazio- 
ne di 44,000 abitanti'. La popolazione era prima' 
«li 27,000, ma entrando nella confederazione acqui- 
stò. il principe la sovranità sopra vani piccioli. sta- 
t^ vicini, che portarono 1’ aumento. suddetto . It 
suolo è montuoso , mediocremente fertile e beni, 
eóltivato. Queste stato è dinhcrra due fami del 
della stessa famiglia; cioè Hoheazoltem Hechinv) . 
gea ed Hohènzollern Sigmaringen'/ Un ranpo ca^ 
dettò di questa casa' nel XI [ secolo acquistò - il 
burgraviato di Norimberga e ^quindi, il ’ margra- 
viato di Brandeburgo , e 'formò > la -casa regnante di- 
l’russia . Il primo di questi- due.: piccioli -sovrani 
ba circa cento mila ducati di rendita , e' i 2 o,ooQ. 
il secondo. Gli' abitanti sono cattolici e sago yasv 
. ;iUi servi de’ loro principi regnanti,. - 

' '■ c"-' * , . ^ • 
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. , ^/4/o na$ur{th ^ ' 

'ff # eaofiaf, Questo sfato ptostò luogo 

., JLì il Reno dalle iriciaan^e di Bafilea fino a Wei^ 
iheim sai Meno ha-252 miglia .da settpntripue-^g 
jDezzogiotao e. do da levaste a ponente . La superficie 
itf Mi 4 i»S 8 miglia quadrate . Il Beno io divida 
diUa Fiaocis a popeme , a mej^zogiorno tiene TEI*' 
sesia )S il^regno di Wurtemberg a levante , ed | 

' ^0 dseati di Wurtaburgo C-Parnastadt a tcaoiQn-* 

i.t. .Climtt suole, e pto 4 otti^ II cUioa dp per tpCd 
. to d. salubre « li terreno sei generale i in Ufl pea? 
dio ocodcotitle dalla Foresta^ Nera verso il Reno, 
s da per tatto è ecceUfnte.r Nella parte, interna si 
veggono belle foreste, pascoli vaitatf selvagge ^ 
solicarirt^jieUa patte lungo il Reno •cpll} coperti 
^'VÌcÌt di castagni, di naandoTli, di noci, cam |4 
^ biade e di legumi ;*e qoà e là si vede seminata 
U lino ,1* canapé, .il tabacco, la robbia ec, : nu« ' 
merosi: arttie^ pascolano da. per tutto. Ma i vini > 

■ sopratutto formano la ricchezza del paese t “ 

I 

Mottta£Pie , Lsl catena de’ fflonù della Foresta 

f 

» V. ■ • 
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Nera dividono gran parte de( Badese dal regno di 
^ortemberg. Og-ìl il gran duca di Bade ha 
piano 4 passaggi più imporranti sia ^er difendere 
la linea del Reno, $ia per penetrare pel Badese» 

4. Fìunfti . 11 Neckcr che bagna la parte settea- v 

trionale del 'gran dupto^ il ^me principale. Meri- 
ta anche attenzione il che presta imo sboc- 

co nel Reno pel traspono ^ legname delia Foro, 
sia Nera . • 

5. Mimrjli . Le miniere pih importanti sono 
gttfite di .ferro • ma vi si trova aitcoM .'MgeptO'^ 
^ombo, rame « cobalto, ancimóitio , carboa iossU 
|e > marmi , diaspri, caicedooii, eC» , r i Jf* 


< i. II. 

? 
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. ifivifioni* Non ancora il. .governo ha' datQ 

, gna divisione à Questo stato relàriva alla saa prè- 
$ente siiuaxione , e sarebbe ioMile rapportare 'le 
picciole divisioni d^gU amjchi stati.- ‘ ' 

t. Città principàti . Carisrohe è la resideaea <fel so- 
vrano . La sua pianta^ somigHa ad un ventaglio spie)* 
gato, di cui il paiatto de) gran dota occupa qsasi 
H centro, eoi tendono 92 strade, delie quali perb 
pove solamente hanno case da ambedoe* i lati . Lo 
^polazìone è di 10,000 anime: ma s’ intende be- 
M c1^, essendo divenitU' fiopkaie: di ono stato clrt* 

V 
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224 GRAN" DUCATO DI BADE 
ha quadruplicata la sda popolazione , fra poco le , 
rimanenti strade non resteranno senza case . «r 

Manheim è oggi la città più popolata di quest»/ 
granducato, avendo 22,000 abitanti . £’ posta in 
mezzo alle praterìe che sono sulle sponde del Reno, 
dove fa pompa della ^mono^na bellezza delle sue|- 
..strade tutte a lineai ^j^rtheim al conlluente del« 
Tauber col Meno , è una picciola città , ma eser^ 
cita un’attiva navigazione . Heildeberga non ha pik 
di 11,000 abitanti . Le altre città riguardevoli so- 
no Filìpsburgo , con una università « 9,000 abitan* 
ti, Costanza sul lago dello stello nome ec. Kehf 
rimpetto a Strasburgo è una delle tre fortezze, cbs' 
in Francia tiene alla dritta del Reno.' 

g. PopoUùon* . Questo stato , che prima del 
1803 non contava più di 200,000 abitanti ,.oggi ne 
ha 807,000 , i quali sono distribuiti in ragione di 
più di 188 per miglio quadrato . 

Qatoeroa * il picciolo margravio di Bade per^ 
le vaste -combi aazioni della politica del gran Napo- 
leone è divenuto capace di assicurarsi la propria in-' 
■dipendenza ed ha ottenuto il titolo di gran duca « 
£fTo ha oo’origine comune colla casa di Austria, e go- 
de di un potere illinuitato ne’ suoi stati: ma non 
ha sovrano che abbia saputo fare miglior uso di que- 
sto potere. La giustizia ben ainnjinistrata , le impo- 
sizioni ugualqiente, distribuite , 1’ erario economica- 
mente regolato, la servitù de’ contadini abolita, la 
libertà, dei culti proiettai gli stabilimenti pubblici 

•k. 

« 

r 

• » 

* ì 



Digilized by Coogle 


STATO POLITICO 225 

con 'Somma cura *mantenuci fanno gli eiogii del 
presente gran duca , di qnesto Nestore de’ sovrani 
europei (a) , 

5. Rendite ed armata. Prima dei i8oj le rendi- 
di questo sovrano erano di circa 800,000 ducati • 
Dopo quell’ epoca esondo «fivenuta quadrupla l’e- 
stensione e la popolazione de’ suoi stati è da 
supporre che ie rendite sienfi per io meno nella 
stessa proporzione aumentate . Il contingente mi- 
litare che il gran duca deve somministrare alla con- 
federazione è di 8,000 uomini } ma la sua armata 
è presso a poco il doppio. 

>6. Religione ,\ \\ maggior ndpiero idi. quésti abi- 
tanti segue la religione cattolica o luterana, e non 
pochi ancora sono calvinistr. La- famiglia grandu- 
cale d protestante. ' 

7. Cojlumi . Qpestv non sono gran fatto diversi 
da quelli del regno di Wurtemberg,. Oltre che 
tanti diyersi dominii recentemente riuniti in., un 
solo non possono ancora presentare una fìsonomia 
comune. 

8. Manifatture e commercio.ll Badesed ben provve- 
duto di manifatture • Heildeberga ha fabbriche d in- 
diane, Manheim di tele, Pforzheim di panni, di 
orologii e di «chincaglierie , Costanza di orologii • 
Importanti sono le fabbriche di tele. Di queste, 
come pure di panni , di majoiiche, di chincaglie- 


(a) Regna dd i74<^* 


21Ó GRAN DUCATO DI BERG 
rie e di lavori di oro e di ferro sì fa estrazio- 
ne, ma più di tutto di biade, di vini , di frutti , 
di legname di costruzione e di catrame. II Reno ^ 
^il Necker ed il Meno vi agevolano non poco il 
commercio , favorito pure dalle belle strade che 
sono ne’ domini! antichi, e che sicuramente saranno 
continuate pe’ nuovi acquisti . Pare che utilissima 
sarebbe una strada da Basilea a Francforc , che tra* 
verserebbe tutto il granducato. 

A It T ic OLO IX. 

D£L GRAMOUCATO DI BERG ' 

V* . . - I . 

• j * ■ ' 5 . ' I, • _ 

' ' 1 

Stst$ naturali ' 

, >■' 

W^Sttnston» t €9nfim , Questo granducato > ha 
2,040 miglia di superficie quadratale dall* 
frontiere deirOllanda fino a Dietz sul fiume Labn 
ha 118 miglia di lunghezza, ma la larghezza tt*è 
meno considerevole, avendo da Dusseldorp fino al 
' Jmnto ptb vicino dell’Ems 60 imgtia. £’ cinto dal 
regno di Ollanda , dal ducato di Aremberg /dal- 
la contea della Mark, dagli stati di -Nassau e 
la Francia , da cui i diviso per mezzo del Reno • 

a. Clima t /nolo. L’aria vi è salubre, maocl ge- 

' ' .■ e- ■ 
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I 

Aerale i fredda, specialmente verso mezzogiorno, 
dove il paese è pib montuoso . Nella parte setten. 
trionale l’ aria .è m^eno fredda ed il ^>aese pi?» piano. 
In questa si veggono grasse pasture , dove si alleva 
bellissimo bestiame ed ottimi cavagli. La terra pro- 
duce grano , legumi e frutti in abbondanza , e vi si 
coltiva anche tabacco. Nella parte meridionale lun- 
go il Reno si tfova qaalche pianura fertile , e vi 
si vede anche qualche vigna , ma la parte interna 
^ coperta di arboscelli e macchie 5 e non vi si rac^ 
coglie che avena e patate,. Non mancano perb buo- 
' ai pascoli pel bestiame , che vi dà gran quantità di 
latte, 

j. Fiumi t m'>ntagnt , Oltre del Reno ff delP 
Ems, che ne toccano i confini , d traversato que- 
sto gran ducato dal Wecbt , dalla Lippa , che na^ 
sce nel paese di Paderbòna‘,*Tfàf Plbur, dal Sieg e 
dal Lahn, che Io divide dagli stati di Nassau , 
> Questi fiumi colla loro navigazione favoriscono il 
commercio La parte meridipnàle ha varie picelo, 
le catene di nionti sassosi e sprovveduti di alberi 
* di alto furto 

4. Minerali. La parte montuosa è ricca di 
nerali , specialmente di piombo, di argentoni fer- 
ro, di mercurio, di marmi, di carboni fossili. Po- 
chissimi ne sono nella parte settèntiiouale . 

» 


Digitized by Googlc 




GRAK ducato pi RERG 

•;J'* , ♦ * 'r' * ^ 


\ ^ 


Stato politico 


I. Dìvtfione : Q.uesto "stato è fbrtnato dall’ antU 
co ducato di Berg , dal ducato di Cieves postQ % 
destra' del Reno, c da vari! altri pigcioli staci. 
Noti pare che .ne sia stata ancora (atta una divi-, 
(ione regolare. ‘ ^ , _ ! , •. 

’ 2. Città prificipcli , Dusseldorp, città ben edifica-r 
ta- e fortihcata , è la capitale di questo stato , Hj| 
circa 15000 abitanti^ Wesel ptazza i importante sulx 
la dritta del Reno ne ha 7,000, ed è liat« apn,h% 
gnati incorporata alla Francia. Ervtrelfeld tie ba-i2» 
000 . Le altre città che meritano attenzione saraa«r 
DO mentovate allorché si parlerà delle manifatture, 

3. Popolazione , II granducato di Berg oggi colla 
sovranità acquistata sopra varii piccioli principati 
vicini non ha meno di <520,000 abitanti , i quali 
Ricadono piii di zoo per miglio quadrato. 

4. Governo , 11 granduca di Berg non pare^ che 
riconosca altri limiti al suo potere che quelli chq 
lo legano alla confederazione . Gioacchino Murac 
cognato deli’ imperatele Napoleone n‘èil sovrano, 

5* R.tndiie e'd armata . Si suppongono le rendi- 
te del gran duca non inferiori a due milioni , 
Egli come membro' della confederazione deve som- 
tninisrrare 5,000 uomini , ma la sua armata è qua, 
fi del doppio. 
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6. Manifatture e cviìnnrtc)o. Ila parte meridiona- 
le di quedo Aato è ia meno ferule , ipa la più in- 
''duUrlosa, avendo le città ed i villaggi pieni di 
fabbriche e ma:nifatruret. Elwerfeld sola ha 3900 ^ 
telai di lloffe di lana, di pelo, di seta, di na- 
ftri ec. Vi è fra le altre una macchina , che fa 
mille braccia di cordoncino io un'ora. So!ing$a 
consuma due mila quintali di ferro per lame di 
spada , ed ^500 per coltelli. Lennep piccola e gra- 
ziosa città è tutta consagrata a’ lanihzii , ma più 
di tutto queste manifatture sono disperse per le 
campagne, in somma più di 'yo^ooo persone sono 
dedicate alle manifatture, le quali per la via dell’ 
Ollanda . passano . la America ed altrove . Si fa coo- 
to.ebe nel solo antico ducato di Berg entravano 
per articoK di' manifatture oltre a quattro miiio- 
ai anaualfneate.'. £ per la situazione e per l’ 
4 iiAria queOo ftato i.importamissioio. v u 
JJ- . ' ^ ^ ' ' r ■{ zj il ‘‘I 

-1-, ■> J . i- '■ / » 
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ARTICOLO X. 

PRINCIPATI confinanti COL GRAN-» 

•* DUCATO DI BERG. / 

» y 

t- 

■' Armhtrg - 

I L ductta di Aremberg è cinto ^dal r^no di Qf«‘ 
landa a setténtùone e pcncnte , dal ducato di 
Oldenbufg e dal ri^do di Veftfalia a levante, it 
dal gmn ducato di Berg i meiaogk>rno v 11 ' fiume 
'£ms lo traversa . Il suolo nel generale è sabbióso «> 
di mediocre fertilità , e produce pibijioo ohe biade. 
<Qucflb «taro è fotosator dal baliaggio di Meppea p 
eitcà soll’Ems^e dalle contee di Oiilinea e di' Re> 
dklingfiaaseD , qoaie ultiiaa è del tutto cmtd dal grati, 
ducato di B«rg. Oltffc dr qfuefte ne città et# v«dr 
Faltrst di Papenburg sull’ Ems, che esercita un 
confìderabile commercio co'proprii navigli < La su- 
perficie quadirata del dutfato' di Aremberg è di 670 
miglia,, e la popolazione di do, 000 anime ^ jc 

i IL 

Principato di Salm* 

£* sttnato questo stato alle frontiere deirOHm- 
da «l'in mezzo al gran ffucato^dt Berg • E’ fo». 

.. d 

'y ' 

/ 
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'nato da’ baliaggi di Bocholt , di A Hans o sia 
Aahus e di Coesfeld. Appartiene a’ principi di 
Salai ) tanto della liifta di Salai Saim , che dell'al» 
tra di Saiai Kyrbourg . La prima di quede linee 
possiede una superficie di terreno di zyz miglia 
quadrate popolata da 55,000 persone, e la seconda 
17^' miglia quadrate, e 17,000 abitanti . Il gran- 
duca di Berg ha una firada a traverso di questi 
principati per la comunicazione tra il ducato di 
•Cleves e gli altri suoi dominii a borea di essi pria- 
cipaci . Coesfeld, che n’è la città pib confìderabi- 
le , ha manifatture di lana e di tele . 

5. HI. 

1 » 

Stati di Nassau, 

4 

■ Giacciono 'qnefli stati tra il granducato di Berg, 
11 Reno ed il granducato di Darmfladt . Hanno 
t 6 oo miglia di superfìcie quadrata e 270,000 abi- 
tanti,. Sono divifì tra due rami della famiglia di 
" Nassau' , detti Nassau Usingen e Nassau Weilburg . 
Gli stati del primo sono presso a poco il doppio 
di quelli del secondo, (e). Nassau-Usingen per gli 



(a) VI è un certo tamo di quefìa famiglia detto 
NaiTaa Orange 0 fìa NaiTau>Dillcnburg , che era Jiad- 
htver di Ollanda , e che avea otten,uto in compenso 
Fulda ed altri paefi , i quali co' fuoi antichi deminii 

• 4 

/ 
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PRIjJ'd'lPATi ^f'NASSAU 

ani delU confederai^pne ha assunto il ritofó di dti>» 
C3 , ed é prèfiJente del collegio de’ principi , ed all* 
altro è rimaftó il titolo di principe . Hanno guefti 
paéfi pocìie piccole niontagne, ma ri 'crreno è dt-^' 
cimo per vigne è frutti, e meno per biade : vi fi 

coltiva tabacco, canape, ìino, robbia . Vi si tro- 
valo marmi, argento vfvo, rame, ferro ed anche 
argento. I luoghi principali sono Wisbaden preffor 
di cui sono delle acque termali affai frequentate, 
Uàihgen , Weilburg, Niéu-wied sul Reno ec. La * 
rendita di quelli due principati è di circa óoo,ooa 
duc'ati. Ad Hoechll vi è una buona mani&ttuia di 
oorcelUiu , 
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formavaio una popolazione df ai8,<yoo abita ntf: ma 
offendo entrato nell* ultima lega coJ/a Pruffia i fuol 
ancichi dominil fono flati incorporati al granducato di 
^étgTt Falda è stneot* io’asjminiftraaioB» francefe. 
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A R T I C O L O XI. 

/ 

DEL GRANDOCATO DI DARMSTADT 

• §. I/. . r •' .. : 


Stato naturale é 


«I 


} 


I L grattdutato di Assia-Darmftadc è diviso in dutt 
parti totalmente staccate tra di loro. La princi^ 
jtale è polla tra il Reno, il.granducato‘'di Bade v 
ló stato del principe primate y il regno di Veflfa-' 
Ira e gli flati (fi Nairatì. L’altra parte pii» piccola 
è il ducato di Véflfalia' dntcf dai gran ducato dir: 
Berg dal regno di Véflfalia 'e^ dal principatovdà 
Waldeck. In tatto hanno' aSiò nBHglia^qttadrate..^di^ 
superficie .Vi • f ' -. i% 

. tLa parte di questo statrf tra il Reno ed il Meno- 
è la pili bella , produce biade vini , frutta , ortag* 
gi V robbiaV^ e sopra tutto mandorle e cafl^gne. 
Quivi è propriamente^ ia vpatrra' de’ famosi vint> 
detti del Reoo. - La parte a deAta-del Meno v ed il^ 
ducato di Véflfalia essendo paefl montuofl >prodùcó*> 
no poche biade, pochissimo vino e. lino, n»a bair^ 
nò in compenso .ottime paflare,< dove si alleva nn; 
eceqllente bestiame, belle foreste, e miniere di ad» 
genm , di rame, .di piombo j' di argento vi 

A I 


stléf^ di ferì»;-' di zeilatnin» ec« , 
> - 
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GRAhr DUCATO DI DARMSTADT 

5. 11. V s 

* 

: , Staff’ pOUtH»:^' / -1 : ^ 

I > 

It gran ducato di Darradadt si {>otr«bbc dividr« 
re in tre parti , una a dedra dei Meno , l’altra alla 
finiftra, e la terza formata dal ducato di Vedfa> 
Ita . La capitale è Darmdadt città di circa 10,000 
abitaati . Giessen suhLabn non piii che 5,000 
aiiiote, ma ha una btk»na univerlìtà di Oudii. A* 
tesberg è nel ducato di Vefifalia , ed Erpacb nel-* 
la contea di tal nome«^^<^ 

Q,uefto dato, che prima della paca di Luaevillo 
non am« che 250/300 abitanti , oggi be conta 481$» 
obtH' che ricadono ^uafi 17; pi^, miglio quadrato» 

; |1 s^Kraao e gli abitanti sono luterani , iuea9> 
che nell^ I»rte di quedi' stati» che prima api>arte- 
nevdao agli arcivescovi di Ctdoniu e di Màgotiia, 
dow al maggior numero i di 6MtoiicU^)i,;„;»^n>iv« 

' li ^govarno d monarchico assoluto » non essendo^ 
vi alcuna rappresentanza ^ nazipuale » 11 gran ducit 
Ann ramo’ cadetto della faut^lia di A^-Caffel , d* 
cui fi separb nel 1 5 Le» rendite erano prima, di» 
7f0,ooo ducati , ma avendo in questi ultimi anqi. 
qnafi duplicato i suoi sud<fiti,jà da credere. che an- 
che quelle sieno cresciate in n^gior proporzione • 
H contittgeote militgfe coiie ctmfederato del Reno 
è di 4,000 uomini , ma armata fi fa ascea* 

dere al doppio . ’ 


Digilìzed 1 



STATO fOLrriCO ^ 

III questo stato i sovrani non vt hanno protetto 
le scienze e le arti . Queste ultime si riducono 
principalmente à &hhiriciie ditela, 'dt pannine e 
di calzette • 


' A R T I C O L O XIL , /v 

!>££. GRAl^DUCÀt'a DI WU&TZBURG#» 

' , ‘'t 

5* I»' > Il , ì • . 

' ■ 'V"s i 

Sfaiff naturale 


I ' Prlffcipali coni»! di questo granducato sodo 
formati dagli stati di Baviera , di Ve^Ua ;e 
di Bade» e la sua superficie è di 1 * 440 miglia qaa> 
drate, fi* suolo è generi tneftte4er{ile, ed uno dtf 
4 BÌgUoti della Germania '^ Solamente le fiarte 
settentrionale è u» poco motHoosa', e quivi sono 
foreste beHIssime • Il Mona vi he un corso di qua»> 
si cento miglia » per le sue^gr^ tórtuósità .' Pnx> 
duce ogni sorte di biade conostiixte in tàemnnra» ' 
-ed anche granodindia» fratta^,. buoni vini » cana- 
pe » lino r ha copia di cevalli e di altro bestiame», 
:finoar pascoli, carbojtt fosùli » mvtni , ttgaemj-^ 
■'•«aif , saline , ferrò ec» • * i < 



/ ' “ . Stato politico • ' 

Q.uesro stato , che era prima ecclesiastico , colla 
pace di Presbargo passò al fratello dell’ imperatore 
di Austria , a quello stesfo che era gran duca di 
' 1 ‘oscana . La popolazione è di 260,000 persone , 
che cadono quasi i8x per miglio quadro . Es- 
sa è quasi tutta di cattolici , e conne i passati so-' 
vrani vescovi vi aveano introdotta la tolleranza 
vi sono 28 parrocchie di luterani e varii giu- 
dei . Le rendite del sovrano ascendono a circa 
^',200,000 ducati La 'forza armata è di 6,oOÒ 
fi'omini : Wurtzburgó , bella città sul Meno eoa 
«t,oco abitanti , n'é !a<capitale . Kitzingen è la se^ 
conda città dello stato. - * ' . v 

In questo paese si esercita Uit gran commercio 
facilitato dalle buone strade e dal Meno'.' Na~ 
Tuerose sono le sue manifatture , che consistono^ 
principalmente in lanifizii, cappelli y'^crlstalli , cuor 
istrumenti di chimica , lavori di ferro, calzette ec. 
Ohre di questi prodotti dell’ industria si -estraggo- 
«no pure^dal* Waftzbnfghese vini, biade , fratti sec- 
chi , zafferano , regolizia, acqnevira , potassa , eccei-. 
lente legname di, costruzione ec. Si crede ‘che que- 
ste estrazioni superino’^ di oltre a 200,000 ducati 1« 
immissioni. ■ - 
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/ ARTICOLO XriL , 

STATO DEL PRINCIPE PRIMATE ^ 


? questo I’ unico stato ecclesiastico rimasto in 


Germania . Si dice del principe primate , per*- 
ché appartiene all'arcivescovo di Racisbona primate 
de’ cattolici confederati. L’estensione di questo sta- 
to è di 850 miglia quadrate, e dj, 250,000 anima.^ 

Ja popolazione. E’ desso formato da varii lerrito- 
rii tra di loro disgiunti, cioè dalla città di Frane»- 
fort , da tutto quel territorio alla dritta del Meno 
compreso tra S'eligenstad e Lohr , dalla città di Ra- 
tisbona e suo territorio, e finalmente dalla città di 
•Wetzlar, - i . 

Questi paesi sono tra i pIDi belli della Germania 
ed i loro prodotti territoriali no/a differiscono da 
'ique’ di Wurtzburgo e di Darmstadt., tra i quali 'è 
posta la loro parte principale . • 

Franefort è la capitale .^. E’ edificata sulla - riva 
(dritta del Meno , ma ha un sobborgo sulla sinistra . 
Contiene 47.000 abitanti,, tra i quali 7,000 - sono, 
giudei , e 20,000 oe sono nel suo tefritorio , che 
è deUzigso e pieno di case di, campagna. « La città 
è nna delle pih bcllc/della confederazione., ha buoni * 
stabilimenti'. pubblici I e, tanto dentro di^essa-Jche 
nel suo territorio.^ vi sono considerabili manifatture 
di velluti, di seterie, di panni, d’indiane, di filo 
di oro e- di argento, di tabacco , di carte dipinte , 


/ 
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'23S STATO DEL PRINCIPE PRfMATE 
d' istrumenti musicali ec. ec. Ma sopra tutto 
esteso è il suo commercio tanto di mercanzìe che 
di cambio } cui gli abitanti ricavano grandi rie- 
ebei^ze.. • 

Ratisbona è la seconda città dello stato . £’ si- 
tuata sul Danubio, cke vi si pass? per mezzo di 
fin bel ponte lungo 1,091 piedi. La città ha zz, 
000 anime, e 10,000 ne sono nel territorio. Vi 
è qualche manifattura, ma la ricchezza principale 
della città si ritrae dal commercio di transito c di 
spedizioni pel Danubio^ 

Aschaffenburg, città di 6,000 anime è la capi> 
sale di quel distretto, che è circondato per tre iati 
dal Meno , che ivi descrive una gran curva , di- 
stretto che, come si è detto , forma la parte prin- 
cipale di questo stato. 

Wetzlar è una città di 6,000 anime con altre ' 
due mila nel suo territorio posto alle frontiere del 
regno di Veflfalia sul fiume Lahn , 

Le rendile del principe primate erano prima fis- 
sate ad un milione di fiorini o sieno 600,000 no- 
stri ducati, ma avendo in seguito acquistato la so- 
vranità delia ricca città di Francfort e di due altri 
piccioli principati, d da credere che questa rendita 
stesi per lo meno duplicata • 

, Due terzi" di questi abitanti sono cattolici ; ed il 
testo è di luterani, di calvinisti e di giudei. 
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DEL ERINCIPATd d'tSEMBURG- 
BIRSTEIN 

Giace questo piccolo paese parte alla dritta dei 
Meno , parte al sud di Fulda , ed ha una superfì. 
eie di 190 miglia quadrate con ^5,000 abitanti . 

Era prima diviso fra quattro rami della stessa fami- 
glia , ma coll’ atro della federazione renana sono 
stati gli altri soggettati al ramo di Birstein . I! 
suolo è fenile in biade, frutta e vino. OfFenbach 
sul Meno è la capitale, che ha 9,000 abitanti , e 
buone manifatture di seterie all’ uso di Lione , di 
gioielli , di carta , di vetture ec. Il principe ha cir- 
ca cento mila- ducati di rendita . ' 

1 pih piccioli tra i principi confederati sono Li- 
chtenstein che ha un territorio di 32 miglia qoadra- 
te è 6,000 sudditi ,* ed il principe* di Leyen , che 
Ac ha 5,000 sópra un territorio di 40 miglia quadre* 

ARTICOLO' XIV. ' 

STATI DELLA GERMANIA RIMASTI 

disposizione dell-' imperatore 

' DE FRANCESI. \ 

C olle ùltime' littorie di' Napoleone il grande 
furono coùquilìàti varii altri flati della Ger- 
mania , de’ quali egli non ha ancora dispoflo^^ 

Qpefti saranno da noi descritti io quello articolo . 1 


( 
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Annoverefe 

^ / 

Quefto flato apparteneva ^1 re d’ Inghilterra , e 
per^un accordo facto colla Frància passò nel i 8 o 5 
sotto il dominio del re di Prulfia , a) quale fu 
;nuovaniente tolto nell’anno seguente . La sua esten- 
^ne^ era prima di 8 ,a 65 miglia quadre , e la 
popolaiione di 852,009 anime i ma eflendo fila- 
ta ^incorporata la ,con;ea di Bentbeim al gran 
ducato di Berg e varii altri diflretti al. regno di 
Westfalia ,,reflano oggi all’ Annoverese 7.455 mi- 
glia quadrate di- superficie e circa 720,000 anime 
di popolazione, cioè quafi 97 persone per miglio 
quadrato , ^ 

j. La maggior parte di quello flato è poflo tra il 
VJ'’eser c r Elba , ed è circondata^dall’ oceano , dall* 
Holllein , dal Meklenburghese , dal regno di Veft- 
falia e dal ducato di Oldenburg . 

Ad eccezione di una picciola parte verso mez- 
zogiorno^ tutto il reflo dell’ Annoverese presenta unA 
Vafta piànnra, che sembra efiere (lata sotto acqua . 
Il suolo è ora aridó , ora sabbioso , ora limaccioso . 
L’aria perc'ò in molte parti vi è umida, ed in 
•Icutti luoghi anche malsana « I prodotti principali 
«ono poco grano , segala , grano saraceno , lino , ca- 
nape, tabacco , cicoria ,da caffè , lupoli , ed in 
qualche picciolo diflretto anche * 
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ANNOVÈRESE ' " : 24t 

I cavalli, specialmente, quelli di Brema , seno 
eccellente razza, le pecore in molti luoghi soiro' 
in gtan copia e jnigiiorate colle razze spagnuole i 
ed il groffo befliame generalmente vi è ottimo. 

La provincia più Aerile è il Liineburghese . E’ na- 
turale che scarfi vi fieno i minerali , che fi riduco- , 

no a varie argille, alla torba , «1 sale , ed a pochi 
altri . 1 . fiumi principali sono l’Elba , il Weser ,il’Al- 
ler ed il Leine . ^ . 

E’ diviso quefto fiato ne’ principati di Galenberg 
e di Luneburg , ne’ ducati di Brema e dj Lavem- 
burg , nelle contee di Verden , di Hoyà e di Die- 
phold , e nel cantone di Hadèln , ' / 

Hanovre è la capitale, in cui Scontano 17,000 - 
abitanti , oltre 6, 000 altri disperi] nelle campagne 
del suo circondario . Da quefia città per un viale, 
quattro miglia lungo fi va a Monbrillant luogo di- 
delizie de* dùchi ' di Hanovre. Luneburg sUU’lli- 
menau ha 10,000 abitanti , Claufihal ne ha 8,ooo e 
Celle o Zeli ne conta ò,oóo. Hameln e Stade sono 
buone fortezze. “ ^ \ ’ 

. Quefio paese ha i suoi flati- compofii delTa no- 
biltà , de’ prelati e della- città immediate , col con- 
senso de’ quali sono regolare ' le impofizioni : 'ma 
la nobiltà fi può dire che abbia tutta T infiu;>:rzaz , 
Confiderabili sono le rendite dell’ Annoverese , 1 « 

^ali fi dividono in due elafi] , quelle cioè del "so- 
vrano che ascendono quali a due milioni , e quelle • 
rfegU fiati che sono di i ,600,000 ducati . Gli fiati 

a V 
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STATI KPN CONFEDERATI 
’aQo la cai$4 iA«litar« ^ , il maptepiaieiifq|t 

L* venata era di 25,000,000 uorriiai ir- 

lUbHi patiti p«rA hacup dovuto rice-^ 
vere grappi «angiameuti da che quello < paese è ìq. 
j^^o^j^e'.Franceriy e le reodite hat dovuto dlfnif> 
ppir colla minoraziooe dello flato. , 
ìtla quelli abitanti fl ravvisa quella franchezza, 

. ccnpliclrà , ospitalità ed altre virth che Tacito de^^ 
scrive negli antichi Germani . \l }uflb vi ha pene* 
frato , ma pon vi ha portato ancora la corra? ioné^ 
e nelle città s' imitano le maniera .inglefl • ho 
nobiltà vi è. pfàgiudicata , e.la nazione nel generale 
è induflriosa e guerriera. I.a religione dominante ò 
> la luterana , ma vi fi tollerano le altre aette . he 
acnole vi sono ben organizzate , e fra gli flabili* 
menti j.deflinati all' iflruitippn. del popolo meritano» 
effer diftipte le y<«We <<’f»dv/?rfrv> ii-, 

h’Annoverese ha ncioite confiderabili manifattQ». 
re /(fucile- di ;f#fd'»<^no generali, come pure queU 
le di iana,>BM peir quefl’ ultima s' introduce 004 
poca lana |Nita, ficcome (ì eflrae gran quantità di 
filot le manifatture meno 'generali meritano 
ricomii)^ quelle di tabacco , di cuoi , di carta , 'di 
malotica , di gioie , di argenti , di cappelli di gajfr 
IflÉi 'tfi'.oro e di argento ec. h^ Anpoverese ha huo- 
ph flrqde, e Incrà moltiffimo col commercib d$ 
^tranflro tra Amburgo e habecca,' e tra quefte citN 
• ih e r Allemagna centrile* > ^ 



BOMErÀNIA. - • • 24^5 

• •• ' ' II, ' ; \ 

. ' ■ ' ' 

Delta' Pomerania svcàefe 

# 

' ^ Le armi di Napoleone G fono a^l’ ulùma guerra 
impadronite di quetìo Oato., che apparteneva al re 
di Svezia .^,£ 0 b è fìcuato sul mar BUUìcq' ^I, nord 
del MeUtemburghese , La sua ellenfioos complicavi 
l’isola di Rugea è di no 6 miglia quadrate, e la po- 
polazióne di 1^0,000 anime . £’ diviso dalla Fome- 
rania pralTMiia p.'r mezzo del iiume Peene «he i 
navigabile. Il suolo è piano , argilloso* e audio ^ 
cremente fertile , specialmente nell’isola di Rug»n. 
Produce grano , orzo e piselli in abb’jndjza , Le- 
pecore ed i porci vi sono in copia, ed abbondante v 
vi è la pesca . Mancano i pascoli pel groiTo belila- 
me ed il legname. I minerali, lì riducono all’ am-, 
bra gialla, al ferro fangoso, alla torba , e vi è' 
qualche sorgente salina . ^ . d 

Stralsttad la capitale Yii 11,000 anime, e vi rrle,- 
ritatio attenzione Greiswalde e Bergen ; Quedo 
paese ha i suoi Jhù , che hanno' poco potére . l'' 
' contadini sono cervi , e tutti gli abitanti luterani .< 
L’ ilhmzioae pubblica vi è poco avanzata, e le ma-^ 

[ rifatture senza importanza . La rendita che *dà 
'quello (lato i dì circa ?5o,ooo’^ducati . * ’» 
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• . Pfituipate di Bareutb 

« 

iQaeda provincia della monarchia Praflìina colla • 
pace > di TiKit^è ftau ceduta all' i migratore de* 
Franced , il quale non ne ha ancora disposo . E* 

•(Ta ai mezzogiorno della Sa/ìonia'; e cinta quaH in^ 
tieramente dagli stati dei re di Baviera, cui per la 
sua (ìtuazione potrebbe ben convenire . La superfì- 
cie è di iti52 miglia quadrate, e di 190,000 ani- 
me la popolazione. Una metà di questo principa- 
to è piana» q l’ altri e la più montuosa dell' Alle." 
'magna. Quivi è come il nucleo centrale' ?di tutte 
le montagne tedesche , e quivi sorgono' il -Meno » , 
la'Saale,' 1 ’ Egef ed il Naab, che fì diriggono in 
quattro opposte direzioni. La parte piana quantuH-, 
que sabbiosa produce ogni sorte dr biade ed' anche 
frutta' è tabbacco : la parte montuosa ha un suolo ' 
saiToso e produce canape e lino , ma poche biade 
e frutti . Vi sono però eccellenti pascoli e molto 
bestiame. Qiest’ ultima parte ha ancora belle fo- ' 
. reste e miniere di ferro, di rame, di argento, va- ■ 
vie specie di marnai , serpentino, cristalli > allume . 

" vetriuolo e- Sorgenti minerali. v 

La capitale è Bareuth, città di 9,500 anime , ■' 
Hof ne ha d,<;oo , ed Erlang , che ha una buoun 
«nìverfità di stuJii, ne conta quali 9000. 

^ Questa provincia ha molte buooq manifatture , 
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^ BAREUTH, FULDA eC. , 245 , ' 
» principalmente ad Hof , a Bareuth e ad .Erlang , 
e le principaH sono di veli*} di fazzoletti , di mun» 
soline , d’ indiane di calzette j di guanti y di gal- 
loni;^ di cristalli, di metalli ec. 




§• 


^ -, 

. 



Fulda 



^ * s * # 

. Questo picciolo paese, che sopra 770 miglia quadra- 
te,ha 80, 000 abitanti , era prima uno stato sovrano 
ecclefiastico , che nel 18(^5 secolarizzato a favore^ 
del duca di NatTau-Orange .,E’ posto a mezzogiorno 
^del regno di • Vestfalia . • I prodotti conGstono in 
lino, frutta, vino, poche biade, legname, sale, 

■eque minerali.. La Fulda n’ è il Gume principa- 
. le . La capitale è Fulda , che^ ha una univerGtà . 

Gli abitanti sono quaG tutti cattolici . Vi ‘G fab- ^ 
brica molta tela, di cui G contano 11,000 telai, ^e 
fi -sono anche manifatture di lana • . - : . , 

i 

i.. V.' 

./litri piccioli fiati - , 

Oltre de’ mentovati restario a dispoGtion'e dell^ 

' Imperatore, de’ FranceG . la città di Erfort , quaL 
•he diftretto dell’ antico vescovato^di Munster , « ^ < 

, nneOi «he àppanenevano al re di PtuflVa e la coatei ^ 

Q.Ì 

I 

, t 
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1^6 STATI NOM' CONFEDERATI 
della Mark. Erforr, fituata tra r ducati di Gotha e 
/ Wtymar,.nel i8oj fu acqui fiata da Ire di Pruffia , ^ - 
ed ha ii»,ooo abitanti . Il suo territorio , che è 
fertiliflìmo , é di lya miglia quadrate ed ha altri * 
.42,000 aLlcanti.' 

^ Dell’antico vescovato dì Munster^, che era tra 
ì pi6 /jrandi della Germania, ne refia la capitale 
. con un rifiretto territorio , La città' è bella ed ha 
25,000 abitanti. 

La contea della Mark era tra gli antichi domi- 
^ nii del re di Pruffia » La parte mencuosa è ricca ’• 
di miiterali , che danno una grarr rendita , parti- 
colarmente le miniere di carbon loffi le e le saline, 
e la parte piana lo è de’ prodotti dell' agricoltura.- - 
La popolazione è di 122,000 anime sopra 484 mi- 
glia di superficie quadrata . La capitale è Hamm 
sulla Lippa con 4,000 abitanti , Lippftadr ne ha 
7,600, ma appartiene per metà a’ principi di Lip- 
pe Detmold, , 
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.STA^ir dejlla Germania*. non com- 

' PRESI NELLA CONFEDERAZIONE ^ 


RENANA 


» 


■$. t: 

* ' ' - 

Ducati di Mecklenbufgo 


.i 


ni 


Q Uefto fkto confini! còl Balcicd , colla Pom#-* 
r&ai a Svedese , cogli- flati pnjfilam e coU’Ab- 
ftoveresei*La sua superficie quadrata é di 40321 ( 1 ^- 
glii, e la popolazione di jdo,òoo individui . il 
suolo appena ha -qualche ' collina ed è pieno di 
laghi i una pàrte è sabbiosa con paludi, l’altra i 
di argilla conrpatta. I peodotti 000 tutto ciò noi 
;{ono sCarfi , e coónsfotio ptiticipàltnenje in^grj- 
•to . Vi fi coltivano pure fave^ piselli, patate cp 
Celienti, liftOi tabacco e fruttar» Il bestiaòie 
in abbondan/n'^ ed eilòse vi sono U forefte , tpa I 
prodolti mifterali fl riducono a^l’ s-mbra i »a qu^l* 
thè pòco di ferro Fh a qualche sorgente salata ed^a . 
qualche sorte di argilla. . * . .. 

Il ducato di'Meck,leoburg ^diviso tra due sP* 
ttrani , tiia per la Sud coflituzione forma un soloi ^ 
eotpo politico . I due sovrani , fono Mecklenburg- 
&hwerin e Mec^*lenburg-Stf eliti : il priitìo ha 34 ^ 
anig^i a quadrati di teiritotio dofi abij|^n«| 

0.4 
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248 STATI NON CONFEDERATI 
ed il secondo ha 575 miglia quadrate e r>o,ooo 
■ 'sjddirl . 

» La coffituiiono del Mecklenburghése merita es- 
ser notata percl>è contiene, una parte di que’ gran 
^ ‘principii , che l’eroe del nollro secolo cerca d’intro- 
durre ne’ governi di Europa. Effa ha tre parti: 

1. la monarchia limitata , nelle mani de’ duchi 1 
L’ariflocrazia de’ grandi proprietari! ; 5. la de- 
. mocrazia delle ttttài,I poffeflbri'/delk' terre privi- 
legiate, qualunque fia la loro nascita, formano ii 
-primo ordine dello ftato, ed i depurati di 4^ eitià 
ne formano il secondo . In ogni anno fì tiene ,unra 
t dieta di quefti >due ordini , ed una conaoiiffione li 
t'rapprescma in tnttoàl refto deil’ anoo>. Le leggi e 
le finanze sono dell’ ispezione della dieta Le rea- 
dìte pubbliche, sono di 1^100,000 scudi, d’ impero 
'■per Mecklenburg-Schwdrin e :;oo,ooo per.Mecklea- 
burg Strelitz i ma quelle che > «odo propriamente 
‘ a dispofìzione* de’ sovrani forn>ano' la metà in civ- 
' ca di quelle somme* ' • - 

Schwerin è h capitale dello f^ato coi dà il nOi> 
me, ed ha 10,000* abitajiKL, ma i duchi fanno la « 
'refìdenza ordinaria aer magollco- caftelio di LitcU 
wigslnt . Meritano attenzione Guftrow , città. ^ 

^ 7,6oò anime e seA di un tribilnaie suprenofCOr 
, 'Vnune ad ambi i ducati,^ Rodock-sul mare, città 
xbe ha un gòvemA qua£> indipeadente ed ha 12,000 
''abitanti. 'Keu-Strelitz i la capitale dell’ aluo diic»> 

TO’ con 3, ©00 abitanti • , v 

• , f ■ ■ 


‘ * Digitized by Copgle 


MELKL^NBUR^, OLDENBURG 24^ 

> Le manifatture di qaeifo fìato sono di poco mo> 
mento , e confKfono principalmente in panni co. 
Jmuni . 11 commercio fi raggira sull’ estrazione de* 
prodptti naturali , che fì fa nella mafTima parte da 
legni nazionali) e queste effrazioni superano le im- ' 
miffionì . ' . 

^ Gli abitanti sono luterani . ' '? \ 

V * ^ I • * . 'r 4 

. ■ . ■ ■ ” 

■ ' • ' ' ' . t 

, . Ducato di Oldenhurg-Holjìein 

* Questo stato è confosto di due parti tra loro 
disgiunte e lontane $>cipi dal ducato, di. Oldenburg 
e dal vescovato di .'Lu^ecca» Il primo , che è la 
parte principale) è pos^o tra * 1 * AnnoveresC) il re> 
gno di Vestfalia) quell|>,. di QUapd> e 1 ’ oceano 
il secondo ) che avrà appena 25,000 abitanti ) é io 
mezzo al. ducato di .^iplsteia > appartenente alla 
Danimarca. La supetfìqie totale^ è di circa i,t$t} 
miglia quadrate, e.U^ popolazione di 180,000 ani- 
me. Il terreno è ba/lb, sabbioso e paludoso, ed è 
guardato dalia iuondazionisdei mare per mezzo > di 
Mlighe . Produce poche biade, ma dà, copia di lino, 
di canape , di lupoli , di legumi e di legname da 
costruzione. Abbondante vi è pure il bestiame.^ 

La capitale Oldenburg città di sole 4,000 ani- 
me. Eutio nell’ Uolstein è anche pib piccola. Le 
manifatture (I riducono a tele e filo . Le rendita 
del duca ascendono a circa mezzo milione . 
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Q.uesta città é (a pìfir popolata di quante rie ab^ } 
biamo fìnora descritte nella ^ermania , ed è di tilt* 
ta la più ricca e commercilite , B’ fituata parte^ 
sull’Elba, parte sopra a'cuKa isoletie forniate dail’j 
Elba stefTa e dail’Alscev, tìuAe che viede dall’ Hol- 
Stein . Beiitssiipo è T esternq delia città ed il sua 
circondario', ma 1 interno e piuttosto defornte e 
Sènza veruti edibzio che nteritafTe richiamare gli 
Sguardi La sua popolaziondX’^ -di ii^.coor abilaa- 
ti , e circa 14,000 altri sono sul suo territorio.^ 
che hs circa '70 miglia di siq>erfieie quadrata , ' oU 
tre due altri piccibli dtoret#, «he Amburgo ptis- 
siede’in comtintf. con Lobecca# Nella parte del ter- 
fìtoVio amburghese posta alle foci dell’Elba vede- 
a il bel *porta di Cuxbatren', tanto vantaggioso «E 
commercio di Attiburgo . quelta città non (i* 
begli ediflcit, ha ànolti utili -stabilimenti contagra- 
fi all’*istru2Ìone ed alla dminità.' ' < >■ 

' Là forma’^def governo è CoropUcàtiflima . ^ Lor 
Stato è rappresentato dal sefèio composto di 4>bdr^ 
gomistrt e di' 24 senatori scelti tra i giureconsiilti ed 
i negozianti^ Spettano af lenato gir affari esteri , 
r iniziativa e4a proalulgafione delle ^eggi # Lac 
nfttdinama^'tnditinìg eompilSta di pròprietarii che 
hanno ’una determinate rendita Ibrma >le leggi , ta*. 
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corda le impcfìzloni e décide gli affari di maggior 
importanza i Vi è anche una ’comra«fTione di tìnan- 
ae , un colFegio di anziani ed altri corpi , che di-' 
rigg'ono i diveiG rami del governo, che lungo' sa- 
rebbe enumerare « ‘ ' ' 

Questa città’ ha molte manifatture importanti , 
tra le quali qualche centioajo di fabbriche dove fi 
raffina il zucchero , non poche altre ove fi stam- 
pano tele di' cotone. Numerose sono pure le ma- 
nifatture di velfuti, di seterie, di tele, di calzet- ’ 
te di lana, di filo, di cappelli, di aghi, di gal- 
loni, di fiori artifiziali', tabacco, di cuoi ,' di 
sapdbe, di tele per vele^ di cordame, di olio di 
balenar ec. Vi fi fatino pure navi per venderfi,'nè 
vi mancano fabbriche di metalli. Ma per quanto 
/ofTero floride le manifatture 'e vi fofTero anche per- 
fezionate ogni giorno' dalla società patriottica, gli 
spiriti degli abitanti' sono' principalmente rivolta 
alle specufazioni commerciati'. Queste abbracciano 
le mercanzie di tutto il mondo, che effi comprano 
e vendono sì per conto loro che ' di ‘negozianti 
stranieri . Atnb'jrgo dopo Londra è la" prima piaz- 
za di commercio in Europa . Per effa fi efiraggo- • 

nó le tele e le altre tnanifarture dell’ Alfemagna '/ 

« 

e da efla questa riceve i' prodotti delle Indie orien- . 
tali èd occidentali . Eifa manda t vini ed 1 frut- 
ti dell’ Europa meridionale nella settentrionale, e 
spedisce a quella i prodotti di quefla. Immenso ^ 
è pure il commercio (fi cambio che fi fa in Ani- 
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‘^^burgo , che forse é il pià confìderabile di fatta 
1^iir6pa. E’ facile però capire. che la- presente guei'- 
]fa distrùgga ogni giorno le ricchezze amburghesi ■ 
' Questa repubblica ha circa due milioni di rendi - 
vtévChe sono pri nei pai mente ricavate dalle dogane^ 
eifendovi piccioIifTime le impofizioni dirette^ ^oa 
^mantiene che circa 2 ,o'jo soldati. La religioaé ^ 
la luterana . 1,^, 

‘I costumi degli Amburgheii noeritanp eflef 
Hosciuti per la loto fìngplarità . Questa città é CO> 
me un albergo t^erto a tuttp le nazioni . Senza 
una córte che dia il tuono ^ senza nobiltà -che pre- 
tenda^Ua buona focietà.^ senza ozioft che da tutto 
riteiqBjoao oqde divertirli , questa città non preseo.- 
» <lhe attività ,, ed un misto bizzarro ed interev 
‘^ISnrò'^di tutte le claffi e di tutte le nazioni eueo- 
pee. E’ naturale supporre in questo generale al- 
bergo deir Europa e poca decenza pubblica , é 
tutte le vili pafTiooi che portano 1’ avidità del gua- 
Boo. Ma lo steflb non è da dire di tutti gli Am- 
bàrghesi nativi , prefTo de’ quaji speffo fi trovano 
lealtà ) decenza , religione, cognizioni . L’istruzio. 
ne pubblica però vi ha .fatto pochi ^ progreflì , ar- 
restata dallo spirito superstizioso e dall’ unica . Si - 
‘.fezione degli animi verso le riechezze - 
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; • ' Brema • - 

' Questa città , che ha 45,000 abitanti', come 
Amburgo non poHìede che un piccolo territorio di 
41 miglia quadrate abitato da 6, 000 persone . La 
città è fituata sul Weser , che la divide in due 
-parti riunite per mezzo di ponti di legno . Gli 
abitanti sono inetà luterani e metà calvinisti , qua- 
li ultimi hanno in mano il governo. Questo è for-*- 
mato ^ un senato composto di quattro borgoma- 
stri , due (indici e 24 senatori presi, tra i negozian- 
ti e gitqreconsulti . Per le leggi e per le imposizio- 
ni si deve consultare la convenzione o sìa 1’ alTem- 
blea generale di tutti i cittadini . Le rendite di 
que sta republica sono di circa 450,000 ducati v La 
,ta(Ta di un ottavo per cento , che tutti i cittadini 
che hanno capi rati al di là di 5,000 scudi deggio- 
no pagare' sulla loro- coscienza dà una rendita df 
24,000 scudi ; e ciò mostra le ricchezze^ di Brema * 
■' Le manifatture di questa città sono preflTo a poco le 
^effe di 'Amburgo ma ‘non così numerose.' Il com* 
Jnercio , che quasi- tutto è di spedizioni e commis- 
sioni, forma la floridezza de’Bremesi^ ^ElTi tirano 
dal regno di Vestfalia e paesi vicini 'grano , legna- 
me, bestiame, minerali, e'somministrano ad ellt 
spezierie , tè , ca 0 è , zucchero , vini ec. Lo stelTo fan- 
no co* prodotti ■ deli* - Europa 'settentrionale che pQ^• 
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tano in gran parte con vascelli propri! nelle parti 
meridionali , dove fi cambiano con quelli che man- 
cano ne’ climi freddi , Esercitano anche la nesca 
deir aringhe e delle' balene . Il Wese’r è di difficile 
navigazione, e le groffe navi si debbono fermare 26 
miglia lungi dalla città. Si vuole che, i Bremesi 
abbiano più coltura di spirito e di maniere degli 
Amburghesi , onde hanno varii buoni stabilimeatf 
letterarii, * ^ * • 

‘ ■ §.'V, • ’ -/'• '> 


‘ ^ Luhecca ' 



La 'città di Lubecca ha 50,000 abitanti, e tj, 

t • 1 t ù 

eoo ne .ha il suo territorio, la cui'es(ensione è di 
48 miglia quadrate ^ oltre de' due piccioli distretti,, 
che abbiamo detto po/Tedersi da Lubecca e da Acn. 
burgo in comune. ,La città, è posta sulla Trava, 
che dieci miglia pih.giù si getta> nel Baltico. £' 
bene edificata con beile strade e varie magnifiche 
fabbriche • Gli abitanti , che sono luterani , ven- 
gono governati da un secato di 20 membri scelti 
tra i dotti , i patrizii ed i negozianti . La cittadD* 
flanza è divisa in dodici clafTì de^ti .collegii,. Fra i 
primi sette di questi , cipè uno di patrizii e sei di 
varie specie di negozianti , polfono edere scelti i 
senatori . Altri quattro cpllegii sono di fabbricanti, 
C^dr padroni di bastimenti, , e I* ultimo ^di artegia• 


-L• 
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vi j Pfe0b ì collegi i è il potere legislativo', ed. ogoi 
collegio ha una voce . ' / 

Questa, cittjt non ha piti ‘quello sp^eij^rè^e quel- 
i la potenza , che avea allorché era la repubblica 
llirettrice e la metropoli^ della farnota lega anseati* 
ca, (he abbracciava da 70 ad delle principali 
città deir Europa 5 ettemri''oale , Oggi ha molte 
buone manifatture poco diverse da quelle di, Am- 
burgo } ed esercita un commercio non piccolo , il *' 
quale consiste principalmente nel mandare, a cari- 
care delle nnercanaìe da un porto per. farle tratpor* 
tare ad un altro. La posizione di Lubecca ò poco 
favorevole al comnaercip' di transito , phe vi „5Ì • 

esercita con' Lavemourgo ^ pan .■^.mburgo e con po- 
che altre città dell' Allemagna , Travemunde all* 
imboccatura dpiia/ Trave è un eccellente porto de*' 
J,ubecfhesi , ’ \ 



I ‘ 
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J ■ rv'-"' Stato naturale, 

■j ^ , 
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r 


l-'TJ* Stensiortf e cqnfini : V Elvezia da levante *' 
' ponente ha 170 miglia , e no ne' ha da- 
settentrione a mezzogiorno. La 'sua superficie sen- 
za il Valeseè di circa 8,000 miglia quadrate. L'im- 
pero francese , il gran ducato "dì Bade , il lago di 
Cofianza , il regno di Baviera quello d'Italia. ed 
il Valese la limitano all’ inrorno .. 

a. Clima « ^Un paese montuoso come questo de- 
ve di necelfità^ avere una varietà grandìfifima nell'at- 
mosfera . L’ inverno nel generale vi è rigidiffiino ^ 
la state caldifTima nelle va||^te, fresca e deliziosa 
ne' luoghi elevati . L’ aria da per tutto è salubre 
ma le piogge e le tempeste spefib vi distruggono le 
raccolte . 

3. Suolo e prodotti . Non vi ha paese del mon- 
do che pìh dell’ Elvezia presenti varietà di vedute 
e di bellezze naturali . Da un fato dirupi ispaven- 
tevoli ed inaccessibili, mari di ghiacci , nevi- eier-, 
p9 ; dall'uiltro campi ben coltiv'^ti 9 maestose forc^ 
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# , • f 

st« , grafie pasture , limpidi ruscelli e magnificlis 

cascate. La natura del terreno non permette che 

l’agricoltura vi sia troppo estesa, ma 1 ’ industria' 

a dispetto della natura vi raccoglie il grano sufficien-< 

te al consumo degli abitanti , come p\ire orzo, ave*’ 

na , riso, lino, canape ,’ e' nelle baffe vallate vino 

e frutta'*. I pascoli perb' occupano gran parte del 

paese , ed il bestiame forma la ricchezza principale'' 

degli Svizzeri. ‘ < 

' 4 . Montagne . Nell’ Elvezia sono le più alte 

montagne dell’ Europa , e forse anche di tutto 

1’ antico continente. La carena delle Alpi quivi'ha 

il suo centrò e le cime più alttf, e vi forrha due* 

serie di montagne quasi tra loro paralelle La' 

» ' 

prima serie più sertentNonale forma le Alpi prò. 
priamente elvetiche , le cui cime più elevare sonò 
i Gemini , Io Schéleohorn , il Biumlis , il Geis- 
shorn , il Jungfrau, F Eigi’r , lo Scbreckhorn , U 
Grimsel , la Furca , il S. Gottardo ed il Badar . 
Il secondo giogo più meridionale divide in gran 
parte 1’ Elvezia dall’ Italia ; comincia da Monte 
Bianco ed abbraccia il graò S. Bernardo, il Wei»' 
seh , monte Cervino e monte Rosa , coogiungendo. 
si quindi colle Alpi tirolesi. Ambedue questi gìo> 
ght di monti hanno vette elevar ffime da 8 a ( 4 , 
òoo piedi'di altezza perpendicolare' sul livello del' 
mare.' Le Alpi presentano t tratti p ù magnifici é* 
sublimi della natura ; le alte vette coperte da pro- 
fondi strati di perpetua neve ■ e spesso cotonate 

K 
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obelischi acuminati e da nude rocce ; i precìpi^H 4^ 
naigliaja di piedi di altezza perpendic.olare j i marj 
di ghiaccio lunghi fino a treqta e quaranta miglia ^ 
i torrenti Imperuofi , e le sorgenti di fiumi mae- 
stosi ; i be' laghi e Je pittoresche cascate ; il cupq 
e rclig'oso silenzio di queste solitarie sublimi sccr 
ne ; le nuvole ed i tuoni phe paffano e rumoreg- 
giano a’ piedi dello spettatore ; l’immenso orizzon- 
te che abbraccia regni intieri/ l’ elasticità di qq’ 
aria pura e sottilp sorprendono ed incaptano fino le 
teste più fredde , e I? meno fatte per coqterppiare 
le grandi opere della natura. I monti Giura, che 
come abbiamo dettq„ dividono la Francia dall’Elvé- 
zia sono un ramo delle Alpi , ma di effe più baffi . 

5 . . , • naturale i| supporre che I’ Elvezia 
ne vasti serbatoi delle §ue montagne debba conte- 
nere 1 origine di molti fiumi . Tra questi si dee il 
primo luogo al' Reno, che pasce da diverse sorgen- 
ti , ma Ja principale è quella eh? deriva da una 
ghiacciaja che trovasi spile vette del monte Badùr 
in fondo dell^ valle di Rheinwal lunga 24 rpiglia. 
Questa nella sua p^rte superiore pon presenta che 
orribili ammafTì di nevi e di geh 1 in ipcizo a* 
quali scepde il fiuen^ nascente, ora visibile, orq 
nascosto sotto volte di ghiacci , a traverso de’<|ual| 
fi api'e la strada. Accresciuto da molti fiumi cor- 
te verso nord-est fino al lago di Costanza , donde 
uscendo torce a ponente fino a Basilea , e di là 
il suo lungo corso verso Ijorea - piUc; 


by Ci 


<• * 


D 


StATp NA'ntìlAI.E 259 

W’ Porgenti 6 no a Basilea percorre 170 migliai 
- . » 

J.’Aar si perde nel jReflo riojpetto Waldshut dopd 
' essere stato iirgrolTatò dal Reus e dal timrnat, H 
jffitiiQ de* ^uali divide 1’ Elyeaia io due parri qoa* 
si uguali. Il Rodano ha la sua culla ^otto magtfi* 
0ebfi volte di perpetui ghiacci -del monte Furca , 
f percorre 75 miglia prima di entrare nel lago dì 
Ginevra, donde uscendo comincia ad appartenere 
alla Fmrtcis • l*’fnn hasce ne'Qrigioni e va a per--j 
dersi nel Danubio , ed il Ticino, ^i’ 4 dja f 1 ’ 
glio yinno a raggiungere il Po, ^ ’ ^>* 

d* Lis^' J deir EI veti» sono jp -grati pif, 
mero", I principali, sono quelli di Ginevra o sia il 
gemano , di Costanza 1 di Neufcbarel , di Zurigo , 
di tucerpa, dì Thun, di iugano , ed il lago di Lo^ 
carpo o sia Maggiore . presto ultimo , come i due' 
primi , appartengono solamente in, parte all’ Elvezia,* 
y. 'Amipaii t I cavalli dell’ Elvezia sono forti' ^' 

^ . I • , 

pieni di brio, he pecore ed 1 porci vi sòpo in gran 
numero ^/m* p*ì* le^vacché, che fanno' U 

ricchezza prìpclpt!? degli Sviay^rf j i ^ali ne.sanius 
trasformare ip mille guise il latte pel lufTo delle ■ 
tavole. - ; % 

•Tra gli animali selvaggi rammenteremo Io stam- 
becco 0 ibice t che somiglia la capra e’ che si ar- 
mmpica in- qn modo meraviglioso pe! preeipizir 
‘delle Alpij la camozza che vive ip trqppe di 20*' 
d 30 ,'fra le quali -ve ne ha, sempre una che. fa da 
§emi pellai I* marmotta y la lepre bianca ila voi-? 
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"'pe biaaca e roITa, ed anche <}aaiche lince. L’ avpf# 
to)o barbuto delle^ Alpi ,fi ciba di caniozze , di 
agnelli e di altri più piccioli animali, .t • 

. 8 . Fi.fffH f Un paese 'montuoso come attesto 
non . ha una copia corrispondente di minerali .' 1 
S140Ì metalli sono per lo più di cattiva qualità , 0 
conlìstotio principalmente in ferro, rame e piom-» 
bo . Molti spoi fiumi trascinano dell’ oro . Vi fj 
trova* pqre zolfo, asfalto, carhon foffile , .be’ «t- 
,1 staili di rocca, varie specie di marmi, amianto 
agate , diaspri ed altre petnh':azioni . Ma U 
piis fingoiare è 1 ’ adularla e la treipolita . 

9 . Curìo/fià namraii . Le Alpi dell’ Elvezia, 
frono un gran numero di fiogolarità della natura.. 
Fra elTe distinguono le ghiacciaie, o fieno que-t ' 
gl’ immensi piani d.i gelo, cbe tante volte cedendta 

• .sótto il proprio peso fi sprofondano , fi aprona ed- 

qlFrono all’ amrniraziotte dello, spettante mille 
forrne, bizzarre e fiagolari , ora come 1 ’ aspetto d| . 
una città colle sfie s.trade , ora anfiteatri , porti- 
ci , coionn?, piramidi ec. che laocìanó raggi di 
viva luce . Un’altra curiosità naturale dell’ Eiv?-' 
zia sono le sue numerose cascare , delle quali s? 
pub dire che ogqi nion'agna afibia la. sua . La pi^ 
(ingoiare à q^uella di Lautebronnen nell’Qberland 
ove un torrentìt fi precipita da uija rupe p?rpendi»._ 
colare come uVmuro ed alta mille piedi : l’acqa^ • 
giunge n<!l pianò inferiore sotto la forma di unA 
miuutiiTima pioggia . r 
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I. Diviffont» I Frattìrefi, oltre tanti altri can- 
giamenti ) dettero in pochi , anni vàrie dlviiioni si 
territorio elvetico*. Presentemente fi trova divi^> 

f 

oe’ seguenti 19 cantoni.' ‘ 


Cvatoni 

Vadese . ’ » • 

\ 

• 


• 

• 

Capitati . ■ 

Lusanna 

Berna . ' . . * 

• 

• 

* 

• 

• 

Berna 

♦ 

Zurigo " . • * 

À 

• 

• 

n 

Zurfgo * r\ 

Lucerna . . . 

• 

• 

• 

• 

Lucerna 

Ury I . • • * 

• 

* 

è 

• 

AltotfF . 

Schweitz . • • 


* 

• 

i 

Schweitz > 

Underwald -» * 

* ' 

• 

• 

• 

Stanti ^ , ' 

Zug . . • . 

, m 

• 

« 

1. 

Zug 

Glariz.' • . . 

• 

è 

• 

r 

è 

Gl ari» 

Appenzel , . . . 


m 

• 

è 

Appenrel 

S. Gallo • • . 

» 

é 

• 

• 

• S. Gallo , . 

* k 

Soluvra • • • 

• 

; 

• 

• 

• 

é 

• Soluvra ,1 

Friburgo . • 

é 

• 


• 

Friburgo 

Bafilea < < • • 

• 

• 

• 

• 

Bafilea ‘ 

ScafTusa . « « 
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< 

2v Città prìnfipali . V Elve2Ìa noBi ha QtieUdT 
popoTose città, dóve fi amnrucchijno gli uomini- 
^ 'per cornuUicarfi pocor bene e molto malc^> Bafilea ^ 
di Cottela pib grande y Dòn -ha pib di 15, óóó anime 7 
£’ pofta* suite sponde del Reno ^ Berna ^fi tutta 
''circóndat'a dal^ Aaf è una graziosa città con T^, 000 
fnimre . Zurigo ne ha ló,oòo' Inime,- ma ha tìtf 
eccellente stabilimento di ed’ucazione ^ LusaUnat 
cónta'' y ood abitanti ^ e fa un gran commercio di 
libri. Le altre città che meritano attenzione soo# 

S. Gallo , Lucerna , ScafFusa Soluvra'. 

^ 3. Pvpolaiiotu . La repubblica elvetica ha 1,520^, 

eco abitantt, i quali cadono in ragione di 165 per 
fnigfio quadrato ^ 

4. Governo • L’ Elvezia è formati da' 19’ piccola 
repubbliche, quanti sono Vsuoi cantoni tra loro 
I legate in una confederazione sotto 1 ' autorità' dellat 
^ dieta, I cinque cantoni di Friburgo , Soluvra , Ba> - 
filea, Zurigo e Lucerna hanno succefirvamente per 
un anno la direzione della dieta, che si raduna nel^ 
le rispettive loro capitali . L'Avoytr o borgomastro' 
def cantone direttore’? per quell’ anno' il supremo 
magistrato delF Elvezia eoi titolo di lànd^amman 
o landamano e prefied'c alla dieta . Ogni cantone, 
manda un deputato alla dieta, ma Berna, Zurigo 
■ Vaud , Argoviai^ ì Grigioni e S.- Gallo', che sono 
* i cantoni pib popolati , ne mandano due. La dieta' 
solamente pub conchiudere trattati di pace o di al> 
Icàsza^ ma col consenso di tre quarti delle 25 voci 
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éfte li formano. Effa fa de' trattati di commercio; 
regola le monete, che debbono es«r uniformi per 
tutta r Elvezia , éd i contingenti delle truppe, no- 
inina i generali che debbono comandarle ec. La die- 
ta fi raduna una volta all’ anno nel mese di giugno; 
ina il landarnano può convocarla straordinariamen- 
te, e he esercita tutto il potere nell intervallo da 
ima diera all’altra. Égli ha pure I’ itperione del- 
le poste, delle strade, de’ capali ec. Non vt pofTo- 
ho effere doga’ne o pedagi dà un cantone all altro, 
le dogane alle frontiere sono a beneficio de’ parti- 
éolari cantoni , ma la dieta ne regola là tariffa. 

La costituzione particolare de' cantoni è del tut- 
fb democratica ne’ più piccoli , ed è rappresentativa 
Ò fondata sopra le distinrioni che danno le proprie- 
tà o le cognizioni ne’ canrohi più popolati. Le di- 
trinzionì di nascita sono state abolite. 

5. Rifidìte ed armata". Ogni cantone ha le sue 
fendile partidolari , c 1’ arto della federazione filfà 
la proponione de’ contingenti pe’ bisogni genetaU 
della repubblica; L’armarà è di i5,ctoo uomini. 

, 6 . Religione . Gli Svizzeri seguono io parte il 

kulto cattolico e<f in parte là religione rrforrhata . 

onta delle diverse ópiniofìi religiose vivono in 
^rfetta pace; e 'la' tolleranza è divenuta' articolo 
della loro nuova costituzione * 

7. Ceftumì: Nell’ Elvezia il quadro d'e’ coftumi 
tfon è meno mirabile di quello della natura . Gfi^ 
àvizzefi sono coraggiofi, fedeli-, industwof»t amaH“ 
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.ti apj^^flTtcnatì della, loro patria '6 deUa loco Iitet«> 
‘là. Benché prcfidanò seri-itio preflb, le., potenzo, 
ftraniefe per la povertà del paese e per od defide» » 
Mo d* tfirmrfi è far fortuna, H sentimento di-tov»" 


«a^^ nel proprio paese è per essi irrefifìi bile. Nei* 
le'^loro case regna il buon ordine, la nettezza^ e 
igueil'aria franca comenta e soddisfatta ,.,cb^ i° 

Do n cercherebbe tra i ricchi delle noflre grap citr 
là. Come gli 'antichi Romani sono guerrieri e^ 
agricoltori . Buone le^i sontoarie tengono lontano 
IMufTo ruinoso , ed i giuochi di azzardo vi sono 
Severamente proibiti ; anzi chiunque perdefle, nei* 
giu'ochi comuni oltre a tre de’ noiiri fucati sareb« 
be condannato ad una forte emenda. 1 foro dive** 
limenti sono que'che danno vigore' ed agilità al^ 
corpo; quindi la lotta, il corso, il tirile al ber** ' 
saglio e gli esercizi! militari formio, il pafiatetivr 
po della gioventù. ’ ^r- 

8. Lefteraturs . La nazione svizzera fi deve dice 
nel generale molto colta . Non pure le persone a* 
giate^ ma la dalle fieffa del popolo ama le arti c 
le lettere. La buona e lucaztone. fortifica di buon* 
ora e perfeziona le felici dispofi/ioni della natura» 
Come non vi fi perde il tempo al gttioco , le ore 
disoccupate fi pafTano.a leggere ed ifirulrfi . £U 
yezia ba prodotto moltissimi uomini sommi nellfi 
lettere, quali 'sono RoufTeau , Gesner , Hdler ^ 
Bonnet , Bernoulli , SaufTure , Delue ec. numi d|^ 
p» tu eco conosciuti . Le buone scuole seno gene*. 
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mH neH Hlvezia , non vi mancano eccellenti col- 
legi! , una famoca università é stabilita a 'Basi- 
lea , 6 questa iteffa città , come pure Berna e Zu- 
rigo,, haniio accademie 4>èr l* avanzamento delle 
scienzd . , 

9. 'Mantfatture e ccmmtrch . Le manifattore ddi’ 
Elvezia- non sonof io picciol numero , e consistono 
principalmente in paoni, calzette , fuflagni tap- 
•peti , coperte , cappelli , tele dipinte , velluti , 
stoffe di seta, pelli ec. Le pii! riputate sono le mus^ 
soline* e tele di S. Gallo, i battiloro dit Beriia,, i 
nastri 'di Zurigo ^ ma la manifattura più este^ è 
quella degli orologi i , ' 

Il commercio principale fi fa per Bafilea, chft è 
uu luogo di depofito. di tutte le^ mercanzie, 

1 Elvezia riceve o manda in fraOcia, io Germa-- 
i«ia ed in Italia. 


DEL VALESK 


fé* 


^ ^ 1 tv 

' E’ posto H Valese tra là Francia , T Elvezia ei 
H j-egno d’Italia. Consiste in una •sterminata vai* 
le lunga 85 'miglia , e larga iir alcuni . luoghi fino 
a 24 miglia tra una doppia carena delle Alpi.'EffiI 
è bagnata dal Rodano, ed è fertile 'in grano ed al- 
tre biade , in eccellenti vini, zafferano, ed ia^tt»** 
ti 1 frutti de’ paesi meridionali . I 5001 minerali 

«»n sono diver« da, quelli dell’ Elvezia. .. 

abitanti , «he sopp -.cauólipti ad atunero’ii 
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circa 90,000 , formano una repubb^ca governai ^ 
uo'grao bagli, cb9 i assktitò da due coodglieri di. 
Stato scelti dal popolò . Eda è sotto la protezioni 
della Francia ed ha un' intima alleanza coll d repub'« 
Èlica Elvètica. .Q.uesti nazionali noti h'aònò nè lai 
pattezza, nè T attività! ed energia •d'egli altri ahl> 
iant) dell’ Elvezia : molti anzi tra eflTi .sòriQ aHettf 
dal crettmjiho ^ malattia che annienta Jè facoltif 
thoiralt , e che’ p'er Io pib la soffrono- -que’ soggetti 
^là godzafa’’, il ^cui numero è quivi confiderabrleé 
La nuova e magni hca' ilrada , che pei Sempione i- 
fré la coimmicatkrne tea la Francia e’I^ regno d’I- 
falla , traversaci! Valese •• v 


ito 'TOmcìpAto dì* neufchateiL ' 


Quei^ piccolo principato sopra una' suj^rhcte dà 
144 miglia quadre ha 42,000' abitanti, /ippanene- 
va ai re di PrulTia’ v il« quale vi avea un' autorità' 
molto limitata.' Da quedò hi' ceduta nel i8o6 ali* 
hn penàortf de Franceh, il quale, lo.diede in feudo' 
al mafeacialle FÌertÈier cdf alla' disoendenza dì lui« > 
pollo, ni T' Elvezia • la Francia. La ^ua Htuà-. j 

afone sui iator orientale de* monti .Giura gli fao^ ' 

no aver» in breve*^ spazio, tre di ver&à di climi e’ 
di prodotti , pokè^ j^reflb al lago di Menfcbàteir j 
d tutto piantato di Vionav sul monte Giura dà’ scs- , | 
lamente pascoli, e nella' parte intermedia ha cainpi i 
colàaaò n ftantr* FioddUSme sono; Is sa» amai* 
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Iatture , specialmente di orologii , de’ quali se ne . 
tfiraggono circa 40,000 all’anno.- Eccellenti so* . 
no pure i suoi merletti e punti d’ fngfiilcerra , i > 

lavori di oro’ e di 'gioje , le tele dipinte ec. Glì 
abitanti sono calviOilti t 

C)A M t O L 0 -IX, ^ . * 

UelL iMPÉBjo’ A ustriaco?. >,• . 



» • • • 

Ìp^5/f»yio«'# é imfim. L’ im'fXro ai^riaco Ja’ 
confini (icl Tii'Olo nei i regno di Baviera - 
ino a quelli delf» Moldftfia ,ha 57^ migli» di 
iangfiézZa ^e citta ^00 dà larghezza dai fiume Bug, ' 
che la separa dal gran dtxcata'di Varsahrià, film ak^ ' 
fa Savai ch'e lo divide dagli (fati del gaaof saltano « 
l,a stia superficie quadrata è è' iototao a ■ 172,000:. 
miglia Il gran ducato di Varsavia ,- §14 ftati pros- - 
siani- ed il regnò cH Saflfenhi^ Irmìtaitot al’nord qae-*^ 

Ito impero ; il reigno di Baviera ne" faimiia i confi» 

Ifi- otScidentali j il regna Italia' e 1* intéra Tar- • 
Ctì itT terni Ineno a mezi^ogioVna ; e quell’ tritjnnr 
• aéH# jlùòiitf lo' cii^cMO^ » ie nuÉ Nl • ' r ^ « s' 


Digrtized by Googic 


2$2 STATI NON CONFEDERATA 
burgo , che forse é il pii» confiderabile di tutta 
Europa. E’ facile però capire, che la presente goei'- 
ra distrugga ogni giorno le ricchezie amburghesi • 

Questa repubblica ha circa due milioni df rendi, 
te, che sono principalmente ricavate dalle dogane, 
eftendovi picciolifliine le impofizioni dirette . Noa 
mantiene che circa 2,000 soldati . La religione è 
la luterana . ' 

I costumi degli Amburgbeii meritano elTer co- 
nosciuti per la loro fingpiarità. Questa città è co- 
me un albergo aperto a tutte le nazioni . Senza 
una corte che dia il tuono ^ senza nobiltà «he pre- 
tenda alla èuoia fonetà , senza oziofi che da tutto 
ritraggono onde divertirli ; questa città non presea- 
a che attività , ed un misto bizzarro ed interes- 
sante di tutte le claffi e di tutte le nazioni euro- 
pee. E’ naturale supporre ‘in questo generale al- 
bergo deir Europa e poca decenza pubblica , é 
tutte le vili pafTiooi che portano 1 ’ avidità del gua- 
gno. Ma lo steffo non è da dire di tutti gli Am- 
burghesi nativi , prefTo de’ qua li speffo fi trovano 
lealtà , decenza , redigione, cognizioni . L’istruzio- 
ne pubblica però vi ha fatto pochi progrefli , ar- 
restata dallo spirito superstizioso e dall’ unica di- 
rezione degli animi verso le ricchezze . 
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AMBURGO E- BREMA 

' ' IV. . ; 

Brema • ' 




^ . 


-''Questa città , che ha 45,000 abitanti" ,^come 
Amburgo non pofTiede^ che un piccolo territorio di 
42 miglia quadrate, abitato da ó,ooo persone . La 
città è fìtuata sul Weser , che la divide in due 
-parti riunite per mezzo di ponti di legno . Gli 
•bitanti fono metà luterani e metà calvinisti , qua- 
li ultimi hanno In mano il governo. Questo è for*^ 
mato ^a un senato composto di quattro borgoina- 
ftri , due Undici e 24 senatori presi^ tra i negozian- 
ti e giureconsulti . Per le leggi e per le imposizio- 
ni si deve consultare la convenzione 0 sìa T alTem- 
blea generale di tutti i cittadini'. Le rendite di 
que sta republica sono di circa 450,000 ducati v La 
^ITa di un ottavo per cento , che tutti i cittadini 
ehé hanno capitali al di là di 5,000 scudi deggio- 
no pagare sulla lOro- coscienza ,■ dà una rendita di 
24,000 scudi; e ciò mostra le ricchezze di Brema. , 
' Le manifatture di questa città sono prelTo a poco le 
^eflTe di 'Amburgo /ma non così numerose.' Il com* ' 
mercio , che quasi* rutto è di spedizioni e commis- 
sioni , forma la floridezza de’ Bremesl ^ ‘Elfi tirano 
dal regno di Vestfalia e paesi vicini grano , legna'- 
fne, bestiame, minerali, e 'somministrano ad effi 
spezierie , tè, caffè , zucchero , vini ec. Lo steffo fan- 
no co* prodotti- dell’ ;£mopa settentrionale che por- 
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tano in gran parte con vascelli propri! nelle parti 
meridionali , dove fi cambiano con quelli che man- 
cano ne' climi freddi , Esercitano anche la pesca 
dell’ aringhe e delle' balene . Il WeseV è di diffìcile 
navigazione, e le groflTe navi si debbono fermare 26 
miglia lungi dalla città , Si vuole che i Bremesi 
abbiano pib coltura di spirito e di maniere degli 
Amburghesi , onde hanno vani buoni stabilimenti 
letterarii. 



§. V, ^ 

« f 

LuheQca' 



La 'città di Lubecca -ha ^o,ooq abitanti, e 17, 
eoo ne. ha il suo territorio , la cui estensione é di 
48 miglia quadrate ^ oltre de' due piccioli distretti,, 
che abbiamo detto poffedersi da Lubecca e da Aon. 
burgo in comune. .La città, è posta sulla Tra va , 
che dieci miglia pih.gih si gettat nei Baltico. 
bene edificata con belle strade e varie magnifiche 
fabbriche . Gli abitanti , che sono luterani , ven« 
gono governati da un secato di zo membri scelti 
tra i dotti, i patrizi! ed i negozianti . La cittadr- 
nanza è divisa in dodici clafTì de^ti .collegii,. Fra i 
primi sette di questi , cipè uno di patrizi! e sei di 
.varie specie di negozianti, pofTono edere scelti i 
senatori. Altri quattro cplle^ sono di, fabbricanti, 
e dr padroni di bastimenti , , e l’ ultimo ;di nnegui* 
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lubecca ^5 

pi,., Pfe0b ì ooliegii è il potere iej^isUtivOi^cci. ogni 
collegio ha una voce . 

Questa., città non hai. piii quello sp^ei^rèje quel. 

, la potenza , che avea allorché era la repubblica 
lilirettrice e la metrt^oii della farno(a lega anseati* 
ca, che abbracciava da 70 ad l$o delle principali 
città dell’Europa setteotri'»i:iale . Oggi ha molte 
buone manifatture poco diverse da quelle di,. Am- 
burgo y ed esercita un. commercio non piccolo , il * 
quale consiste principalmente nel mandare, a cari- 
care delle mercanzie da un porto per. farle 
tare ad un altro. La posizióne di Lubecca à poco 
favorevole al comipsrcio' di transito , phe vi .,51 .. • 
esercita con' Lave mourgo , pon Aniburgo e con po- 
che altre città deir.AlIemagna , Travernufide all* 
imboccatura dflla/ Trave i -un eccellente porto de*' 
iubecfhesi,, ; .... y 
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CAPITOLO ^ viir. , 

' dell’ ELVEZIA ♦ " 

§. -I. ■ • 

J r\ '- \Stato naturale. 


I* 'C i’rtfwo»* e eqnfinì . L’ Elvezia da levante a' 

• ponente ha 170 miglia , e ito ne’ ha da 
' settentrione a mezzogiorno. La sua superficie sen- 
za il Valese è di circa 8,000 miglia quadrate . L’im- 
pero francese ^ il gran ducato 'di .Bade , il lago di 
Colla nza , il regno di Baviera I quello d’ Italia. ed 
U Valese la limitano all’ intorno « 

2. Clima « ,Un paese montuoso come questo de- 
ve di neceffità- avere una varietà grandifTima neirac- 
mosfcra . L’'iftverno nel generale vi è rigidilTuno ; 

' la state caldiflUma nelle valete, fresca e deliziosa 
, ne’ luoghi elevati . L’aria da per tutto è salubre r* 
ma le (Hogge e le tempeste speflb vi distruggono le 
raccolte • 

Suolo a ptodottì , Non vi ha paese del mon- 
do che pih dell’ Elvezia presenti varietà di vedute 
e di bellezze naturali . Da un Iato dirupi ispaven- 
revoli ed^ in^cessibili , mari di ghiacci , nevi' eter-, 
pe ) deUNiltro campi ben coltivati , maestose fore^ - 
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tié'j agrafie 'pasture, limpidi ruscelli 'e tìiagnifichs 
cascate. La natura del terreno non permette che 
r agricoltura vi sìa troppo estesa, ma 1’ industria' 
a dispetto deità natura vi raccoglie il grano sufhciea» 
te al consumo degli abitanti , ccrtne p'ure orzo, ave-* 
na , riso, lino, canape e nelle baffe vallate vino' 

' c frutta’. [ pascoli perb' occupano gran parte del 
paese, ed il bestiame forma la ricchezza principale 
degli Svizzeri . ‘ 

4. Montagne, Nell* Elvezia sono le più alte 
montagne dell* Europa , e forse anche di tutto 
l’antico continente. La carena delle Alpi quìvi^hà 
il suo centrò e le dme’più alt#, e vi forma due* 
serie di montagne quasi tra loro paralelle Là’ 
prima serie più settentrionale forma le Alpi pro- 
priamente elvetiche , le coi cime più elevare sono" 
i Gemini , Io Schélenhorn , il Blumlis , il Geis- 
shorn . il Jungfrau , F Eigfr , lo Schreckhorn , iL 
Grimsel , la Furca , il S. Gottardo ed il Badur , 
li secondo giogo più meridionale divide in gran 
parte 1 ’ Elvezia dall’ Italia : comincia da Monte 
Bianco ed abbraccia il gran S." Bernardo, il Wei»‘ 
seh , monte Cervino e monte Rosa , congi ungendo* 
si qniadi colie Alpi tirolesi. Ambedue questi gio- 
ghi di monti hanno vette elevar flìme da 8 a (4, 
doo piedi di altezza perpendicolare sul livello del' 
mare.* Le Alpi presentano i tratti p'ù magnile) it 
sublimi della natura : le alte vétte coperte da prò-' 
fondi strati di perpetua neve, e spesso coronate dà'' 
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obelischi acuminati e da nude rocce ; i precìpi^ii 
migliaia di piedi di altezza perpcndicpiare ; i mar| 
jdi ghiaccio lunghi fino 9 trepta e quaranta miglia j 
i torrenti *imperuof} , e le sorgenti di fiumi mae- 
stosi ; j be' laghi e le pittoresche cascate ; il cupq 
e relig'oso silenzio di qpe$te solitarie sublimi sce^ 
ne ; le nuvole ed i tuoni che pacano e rumore^^ 
giano a’ piedi dello spettatore ; T immenso orizzon- 
te che abbraccia regni intieri y l'elasticità di nq- 
aria pura e sottile sorprendono ed incaptano fino le 
teste più fredde , e le meno fatte per contemplar^ 
le grandi opere della natura. 1 monti Giura, che 
come abbiamo detto^ dividono la Francia dall’Elve- 
zia sono un ramo deite Alpi , ma di eij'e più ba/H . 

5. Fiumi. E’ naturale i| supporre che 1 ’ Elvezia 
ne' vasti serbatoi delle ;ue montagne debba conte- 
nere l’origine di molti fiumi. Tra questi si dee il 
primo luogo arRenp,che pasce da diverse sorgen^ 
ti, ma Ja principale ^-quella c^e deriva da una 
ghiacciala che trovasi sulle vette del monte Badur 
in fondo dell^ vailf di Kheinwal lunga 24 (piglia* 
Questa palla sua pfirte superiore pon presenta che 
orribili ammafTì di nevi e di geli, in 
quali scepde il fium^ nascente , ora visibile , or^ 
nascosto sotm volte di ghiacci , a traverso de’qual| 
fi apre la strada. Afcresciuto da mol^i fiumi cor- 
le verso nord-est fino al lago di Costanza , donde 
uscendo torce a ponente fino a Basilea , e di là 
cpipinpia il suo lungo corso verso 
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sue sorgenti fino a Basilea percorre 270 ni'gUa , 
L’Aar^si perde nel Reoo rispetto Waldshut dopo 
essere stato itrgroflato dal Reps e dal Limrnat , H 
primo de’ quali divide 1 ’ Elyeiia in due parti qua- 
si uguali. Il Rodano ha la sua culla sotto magni- 
fiche volte di perpetui ghiacci del monte Forca , 
e percorre 75 miglia prima di entrare nel lago di 
Ginevra , donde uscendo comincia ad appartenere 
alla Francia . L’Inn nasce ne’ Grigioni e va a per- 
dersi nel Danubio, ed il Ticino , si’ Adia e T 0 - 
glio vanno a raggiungere il Po, 

d. La^htf I laghi dell’ Elveti» sono jp gran nu- 
mero . I principali sono quelli di Ginevra o sia il 
Temano , di Costanza 1 di Neufcharel , di Zurigo , 
di tucerna, dì Thun, di Lugano , ed il Iago di Lo- 
camo 0 sia Maggiore . Questo ultimo , come i due 
primi , appartengono solamente in parte all’ Elvezia • 
7. Animali , 1 cavalli dell' Elvezia sono forti 
pieni di brio, le pecore ed i porci vi sopo in gran 
numero, "ma pih di tutti le vacche, che fanno la 
ricchezza principale degli Svizzeri , i quali ne sanno 
trasformare in mille guise i} latte pel luifo delle 
lavole . 

*Tra gli animali selvaggi rammenteremo Io stam- 
becco D ibice ) che somiglia la capra e che si ar- 
rampica in- un modo meraviglioso pel preeipizir 
'delle Alpi^ la camozza che vive in truppe di zo 
o 30 ,'fra le quali ve ne ha. sempre una che fa da 
^enÙBcUa ^ la marmotta y la lepre bianca j la vol-^ 
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'pe biaaca e ro^a, e 4 ancjhe gualche lince. L’ avpf* 
tojo barbuto delle^ Alpi fi ciba Ji camozze , di 
agnelli e di altri più piccioli aoioiali . j 

8 Fv(ffit f Un paese - montuoso come qAestt;t 
non . ha una copia corrispoodeate di minerali I 
S140Ì metalli $ono per lo più di cattiva qualità , 9 
confistono principalmente in ferro , rame e piom** 
bo . Molti spui fiumi trascinano dell’oro . Vi 

1 ^ * 

trova pqre zblio , asfalto , carbon folfile , .be’ crr- 
stalli (|i rocca) varie specie di marmi) amiantct, 
agate , diaspri ed altre petnficazioni . Ma la cosa^ 
pib fingolare i l’ adularla e la tremolita . 

9. Curiojftà namraii . Le Alpi dell’ Elvezia, of* 
fropp un gran numero di fingolarità della natura.. 

effe fi distinguono 1^ ghiacciaie) o fieno que^^ ' 
gl’ immensi piani d.i gdO) che tante voice cedendo, 
.'sótto il proprio peso fi sprofonlino , fi aproo) e^- 
pfFiono all* ammirazione dello, spettatore mille 
forme bizzarre e fiaeolari, ora come l’aspetto di 
qna città colle sqe ^^dc 1 ora anfiteatri , porti- 
ci I colonne , pìrami 4 i ec. che lanciano raggi di 
viva luce. Un’aìin curiosità naturale dell' Elve- 
zia sono le sae numerose cascare , delle quali sf 
pub dire efie ogqi mt^o'agna afibia la sua . La p^t 
(ingoiare ^ quella di Laotebronnea nell’ Qberland ^ 
ove un torrente fi precipita da uqi rupe prrpendi*. 
colare com? un murò ed alta mille piedi : Tacqui • 
giunge nel piano inferiotre sotto la forma di (UiA 
ininutUiìina pioggia . v r ‘ ' 
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I. Dhijtont . I Fratìcefii , oltre tanti altri cto- 
giament! j dettero in poclii , anni vàrie divifioni al 
territorio elvetico*. Presentemente fi trova divià» 


ne seguenti 19 cantoni. 

' - 

CìPttOTti . 

Vadese . * • • 

Berna 

Zurigo "i. . è i « 

Lucerna 

Ury ' . • . * ' • » • 

Schweitz . . é » 

ITnderwald 
Zug 

Glariz*' » * . . i . • 

Appenzel , n . . . * - • ‘ 

S. Gallo . * • • • • 

Soluvra 

Friburgo • 

Bafilea <«.••••• 
ScafTusa 

1 . 

.TurgOvia . m è . • 

Argovia . 1 . • • • 

Rezia 0 Grigioni • • • • 
Ticino 


Capitali . : 

Lusanna . . 

Berna ■ , . • • ^ 

Zurfgo ‘ V \ , 

Lucerna 

AltotfF . , 

Schweitz > 

Stantz ^ , V 

Glari# 

Appenrel 
S. Gallo 
Soluvra 
Friburgo 

Bafilea * • 

ScafFusa ' ' 

Fravenfeld. , • 

Arau ^ ’ 

■Coirà ' i' 

.Bellinzona 

‘ r ' . • '• 
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2V Cittèi prìnrìpaH . V ElvP7Ìa notf ht ^ueU^ 
popo^cse città, dóve fi amoruccfiiàno gli aomin' 
per comuUicarfi pocot bene e 'ritolto male ^ Bafilea ^ 
di tutte la pili grande r Dòn ha pi& di 15,000 anime . 
£' poita suHe sponde del Reno t Berna tuttt 
'circondata dalf^Aarè una graziosa città con T^, 000 
fniirre . Zurigo ne ha iO,oòo Unirne, ma ha uit 
eccellente stabilimento di «d'ocazione ^ Lusanfna 
cónta' 9 obO abitanti ^ e fa un gran' corfimefcio di 
libri . Le altre città che meritano attenzione sonar 
S. Gallo , Lucerna , ScafFusa ^ Soluvra» '' . ■ 

, 3. PbpoìatioHi . La repubblica elvetica ha i,5zcf, 

oco abitanti, i quali cadono in ragione di 165 per' 
fnigfio quadrato ^ 

4. Governo, L’ Elvezia è formata da 19’ piccole 
repubbliche, quanti sono l'suoi cantoni,- tra loro 
I legate in una confederazione sotto 1' autorità’ dettar 
' dieta, I cinque cantoni di Fributgo , Soluvra , Ba« • 
fiiea, Zurigo e Lucerna hanno succefli’vamente per 
Qtr anno la direzione della dieta, che si raduna nel.- 
le rispettive loro capitali . L'Avoytr o borgomastro' 
del cantone direttore' è per quell’ anno' il supremo 
magistrato dell^ Elvezia eoi titolo di Und-amman 
o landamano e prefìedc alla dieta . Ogni cantone, 
manda un deputata alla dieta, ma Berna, Zurigo 
' Vaud , Argovia^ i Grigioni e Gallo', che sono 
* i cantoni piii popolari, ne mandano due. La dieta 
selamente pub conchiudere trattati di pace o di al- 
leanza^ ma col consenso di tre quarti delle 25 voci 
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iite là formtno . Effa fa de trattati di comgjercio; 
regola le monete, che debbono esser uniformi per 
tiitta 1 ' Efveàii » ed i contingenti deile truppe, no- 
hiina i generai! che deb()ono comandarle ec. La die- 
ta fi raduna una volta all’ anno nel mese di giugno,' 
ina il landarnano può convocarla straordittàriamen- 
te , e' he esercita tutto il potere nell intervallo dà 
ima dieta all’altra. Égli ha pure 1 ’ ispezione del- 
le pdste, delle strade , de’ canali ec. Non vi pofTo- 
ho eftere doga'ne o pedagi da un cantone all altro, 
le dogare alle frontiere sono a beneficio de’ parti- 
t fcolarl cantoni , ma la dieta ne regola la' tariffa . 

La costi turione particolare de cantoni è del tut- 
fb democratica ntf’ più piccoli , ed è rappresentativi 
à fondata sopra le distinzioni che danno le proprie- 
tà o le cognizioni ne’ cantoni più pòpoidti. Le di- 
rrinzioni di n'ascifa sodo stite abolite. 

. 5. Reagite td tfrwtffa ' Ogni cantone ha le sue 
fendire paftic'olari , c I’ arto della federayiotfe fiifi 
h proponione de’ contingunti pe’ bisogni gerle^aU 
della repubblica.' L’arrfiarà è di i5,ctoo nomitìf. 

6 . Religiotie . Gli Svizzeri seguono io parte il 
iùlto cattolico etJ itf pàrte li religione riforrftata .• 

ykà onta delle diverse ópiniofli religiose vivono ih 
^rfetta pace f e la' tolleranza è' divenuta' artreoTo 

della loro, nuova cosrtiruzione * 

7. : Nell’ Elvezia il quadro' db’ coftumi 
thn è meno mirabile di quello della natura . Gfi^ 
S^iz;zefi sono coraggiofi , fedeli-, ifldustwofrt amali- 

K 4 


4 


.,dellVelvezìia ^ 

,ti ap^flìpnati della loro patria e deUa Imo liilttw 
tà. Benché prc-tidano servizio preffo le., potenzs. 
ftnaiere per^ la povertà del paese e per oo delìde* ■ 1 

^ d'jilroiril è far fortuna , H sentimento di tos>^ ‘| 
■at^.j^I . proprio paese è per essi irrefìlìibile* Nei- | 
le Jioro case regna il buon ordine, la nettezza^ e 
^oell'aria franca cootenta e soddisfatta ,^che io va- i 
Ito fi cercherebbe tra i ricchi delle notlre gran cit- ' ' 
tàx. Come gli* antichi Romani sono guerrieri ed i 
agricoltori . Buone leggi sontuarie tengono lontaoo j 
11 lufib ruinoso , ed i giuochi di azzardo vi sono I 
Severamente proibiti j anzi chiunijue perdefTe, no* ' 
giu'ochi comuni oltre a tre de’ noliri ^ducati sareb- 
be condarrnato ad una forte ameaJa. 1 loro diver- 
cimenti sono que'che danno vigore' ed agilità al 
corpo; quindi la lottai il corso, il tirgre al ber- ' 
saglio e gli esercìzii militari .-fofmgoo^ il pafiàtem^ 
po della giovent il. , , . / 

8. Letteratura . La nazione svizzera fi deve dice 
nel generale molto colta. Non pure le persone 
giate^ ma la dalle fiefla del popolo ama le artie 
le lettere * -La ^ buona elucaztone fortifica di booa* 
ora e perfeziona le felici dispofi/ionì della oatora-* 
Come non vi fi perde il tempo al gitioco , le offe, 
disoccupate fi paflano.a leggere ed ifiruirfi . L\ 
yezia ha prodotto moltissimi uomini somnti nellf* 
lettere, ^uali -sono Roufieau , Gesner , Haller p 
Bonnet , Bernoulli ,‘ ,^.,Oeluc ec. nomi 
per tutto conosciuti. Le bbòae scuole tono- gene». 
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tali bcB’ Elveiia, non vi mancaKio eccellenti co!- 
Icgii , una famo<:a università è stabilita a '•Basi- 
lea , e questa stcffa città , come pure Berna e Zu- 
rigo., hanno accademie i{>èr 1* avanzamento delle 
scienzé . ‘ ■ ■ * 

9. Manifatture e ccmmerelo . Le manifattore ddl’ 
Elvezia- non sono itt pìccìol numero , e consistono 
principa lenente in panni, calzette , fuflagni ,< tap- 
peti , coperte , cappelli , tele dipinte , vejlati » 
stoflFe di seta, pelli ec. Le più riputate sono le mus-^ 
solicele tele di S« Gallo, i battiloro dii Berna , t 
nastri 'di Zurigo^ ma la manifattura pib e^esa è 
quella degli orologii . , 

li commercio principale fi fa per Bafilea, ch^ è 
un luogo di depofìto. di tutte le^ mercanzie. 
l’ Elvezia riceve o manda in FraOcia, io Germar*- 
^nia ed in Italia • > 


DEL VALESE 



' E’ posto il Valese tra la Francia , 1 ’ Elvewi edi 
il jregno d’Italia-. Consiste in una -sterminata voIa 
I ngiunga 85 'miglia, e larga io alcuni . luoghi - fino 
a 24 miglia tra una doppia carena delle Alpi.'Eifi 
è bagnata dal Rodzno, ed è ferrle in grano ed ali 
tre biade inf eccellenti ttini, zafferano, ed in tu^ 
ti i frutti 'de’ paesi meridionali . 1 suoi nainerail 
«on sono diver« da quelli dell’ Elvezia , /• 
Qi abitami, che soào -cmióiipt - nd aumeto’di 


■f 
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/alture , specialmente di orologii , de’ quali se ne . 
eflraggono circa 40,000 all’anno.-. Eccellenti so- . 
no pure i suoi merletti e punti d* Inghilterra , i > 

lavori di oro e di ‘gioje , le tele dipinte ec. Gli 

abitanti sono calvidiQi i 

• • 

' ’ C.A ^ I T O L 0 ~IX, 

IJelL* IMPÉHp’ A ustriaco?' J . 



' ' • • 

t » * * 

if- Ìp^^r>»yi6«'f' t imfiiHm E’ iiitpero' auflrtaco «Ja* 
confini <Iel Tit'oio nei regno <ii Raviera - 
lino a quelli deli» Moldavia ha 57^ miglia di 
luaghézta ^e citta ^00 dà laagheaza dai fiume Bug, . 
che lo- separa dal gran dtfcatd'dl Varsatvtaf, fino aW ' 
fa Sava che lo divide dagli (fati del gvanf sahano 
t,a sua superficie quadrata è cT intotoo ai -i7a,ooo> 
miglia / Il gran ducato dr Varsavia , gH ftati prua* - 
ciani- ed il fegnò di Safionia iMsitaacr al’nord qo»*' 

Ito impero ; H regno di Bavteta ne' forma i coafr» 
oéeitfentali ;• il regno -A’ iralia' è F impera Tur- • 
Co‘ Icr' teùnlnano a mea^ogioi'iio ; e qusft’ ultiiav* 
-dèli# Jlùisaii^ io’ tlOgeMlC » ievMIt . 'r *> ^ 
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i; Clèma. *L’ impero aaftriaco liel generale 
di un^ciitna temiNfrato e salubre. I venti però vi 
sono spelTo violenti per eflTctto delle gran catene 
di monti che io traversano . Le par;i vicine alle 
^Alpi tutto che pib meridionali-^ sono piò rigide ■» 
L’Ungheria è il paese meno sano, perchè ha va> 
■ftLpiani dilleminati. di laghi e paludi, ^ '• 

• S:ioIo ed agricoltura . Le regioni sottopofte al- 
lo scettro aullriàco liantio del generale uii suolo pili, 
montuoso che piano. Le gran pianure lì o/Tervsna 
a settentrione ed i tnez:^ogiorno della catena Car- ’ 
pazìa, cioè nelle provincie dell’ antica Polonia e 
nell’ Ungheria . Il suolo generalmente è fertile 
ed atto à tutti i prodotti ; ma 1’ induUria non j è 
uguale da per ruftg . Xe^faeiie^ pianure della antipai 
Polonia e dell’ Ungheria fi veggono coperte di fo- 
refie e di 'paludi, ed i pochi terreni coltivati eoe 
ricche* raccolte compensano lo scarso travaglio dell* 

; agricoltore \ che vi è tenuto nell’ abiezione e nella 
miseria . Più felici sond-'le provincie della Boemia e 
della Moravia , nelle quali <1’ indufiria sa ritrarre 
più vantaggio dall*abertà del suolò , sebbene anche 
r Quivi' il contadino gema sotto 1’ in»leme orgoglio 
della nobiltà . L’. Aofiria più di tutte, le altre pro- 
.vincie eseteita o>n inteliigeoza 1’, agricoltura , e 
quivi il contadioo è più- libero che altrove 
I prodotti variano secondo i climi e -la natala 
d«lià‘ terre. Mal ssolo , graffo e fertile della Mora^ 
yia fijaccpglie.gcÉiio j legumi^ lino, 
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buoni frutti , poco vino , or io , e lupoli . Con qua* 

Ai due ultimi vi A fa eccellente birra. Eftesa vi à 
pure la coltura delle rape erde’ cavoli rossi pel nu- 
trimento del beiti a me . Nell’ Auftria oltre de’ pro- 
dotti accennati si raccol^no patate , granodtaiia , 
zafferano, vino, seta, e nelle piccole proviacie del 
Jittorale anche ulive, aranci , mandorle ec. il ter- 
reno dell’ Ungheria è generalmente leggiero e di 
mediocre fertilità , ma lungo i suoi numerosi fiu« 
mi è di una ubenà Aupenda . Frumento , saggina, 
miglio , riso, granodindia, eccellenti vini, frutti, 
i tabacco , lino e canape sono i ricchi pro- 
dotti di queAo regpo , che con pib induAria po- ^ 
trebbe triplicare le sue ricchezze territoriali . Ma 
in neAuna parte quanto nella Gallicia è deplorabi- 
le lo Aato dell’ agricoltura : vari! campi disperfì di 
frumento, di saggina e di avena , qualche vigna, 
ampie foreAe , immense paludi, ecco l’aspetto del- 
la Gallicia , o Ha Galitzia . 

4. iviontagnt • f.a principale catena delle monta- 
gne auftriache è formata da’ monti Carpazi! , 
che cingono I’ Ungheria a tramontana ed a levante 
per lo spazio di 4jo miglia La cima piu alta è 4 
Lomnitz, che ha 8,^oo piedi di elevazione sul liveU 
lo del mare . Q^udla grande ed eAesa catena lungi 
dal gareggiare colle Alpi non giunge ad uguagliare i 
pib alti de’ noAri* Appennini . I Carpazii fi ramih- 
cano verso settentrione e mezzogiorno . Il princi- 
pale ramo settentrionale fi unisce a mezzogiorno 
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^della Sieda a’ fflonti Sudeti e con essi abbraccia tat^ 
tt- la Boemia f che perciò è ano de* paeil piò el^ 
Vati 4ell’ Europa • i 

Dalla parre di mezzogiorno partono ue rami dà* 
Carpazii ; it primo coi nome di Farra percorre 
parte occidentale dell’ Ungheria , il secondo la di* 
vide in parte dalla Trandlvania) ed il terzo limii'^. 
ta la Tranfilvania verso firocco e fi eftéfcde fino 

‘ r 

al bannato di Temeswar; { Carpazii verso le 
plte cime mofirano il grafiito scoperto , mo piò gtò 
sparisce sotto un immenso ammafib di pietra cal- 
carea . • - ' ' ' - 

(.e montagne meridionali impero fanno 

pane dalla sublime catena dc41e Alpi - ta princ}* 
pale direzione di qoéfie dopo che' hanno lasciato H 
Tirolo, secondo ofTerva Saoffure , é verso il Saltai 
hurghesCf che' viene da effe separato dalla Carijo* 
ria . Queste prendono i| nome di 'Norichf . 

. Le ^Ipì Camichi fi fieqdono al sud della Catintip 
da! monte S, Pellegrino fiad al Terklow ,'Ia cìr) 4 
' di cui ha ìo,ip^ piedi di elevazione 'sul livello del 
nutre . forma porzione delle Afpi Cantiche la ca* 
tana tra' la Sava e la Orava , che parte dal'Terk* 
low' e va quafi a raggiungere le Alpi deila Stirìài 
che sono un ramo delle hfori^he , Un’altra catena 
meno alta parte dallo fiefTo Terkiow , e divide là 
Camiola dairiftr'ta , e quelle sono le ^Ipì Gìuthe) 
Fiumi, La^dispofìzione delle montagne d| 
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tre diverse direzioni alle acque di quella valla mò. 
narchia . A setteuaione la catena de’ monti Garp^- 
zii e Sudeti fanno yersare le acque 4,e’, pendìi bpr 
feali ne’ /lumi Elba , Odera e Villola . L’ Elba 
^accoglie tutti i dumi della Boemia, i principali 
de’ quali sono la Moldava , 1’ Eger c 1* fser. 

Odera e la Villola sorgono nella Sielìa Aullria- 
ca ^ p-.e il primo poco dopo entra nella Slefìa prus* 
siana ed il secondo percorre gran tratto della GaL 
lieta , dove è ingrolTato dal Bug , che divide gli 

stati austriaci da’ russi e dal gran ducato di Varsa> 

. • . . . . 

Via . 

A mezzogiorno la catena delle Alpi getta le ac- 
que delle pendenze meridionali verso il mar Adria- 
tico, e quivi hanno origine il Tagliamento ,’ TIsop- 
zó ec. de’ quali 6 è parlato allorché si è descritto 
il' regno. d’ Italia * 

In mezzo a queste due catene paffa maestoso il 
Di^nubip, il re de’ dumi europei, per qna magnifi- 
ca e sterminata pianura . Dalle Alpi riceve l’ Inn «' 
la Drjiva e la Sava, p d^’Carpazii la Morava, il 
^ibisco ed il Pruth . Questi dumi tributarli^ dii 
Danubio sono grandi per lo tn^o quanto la Senna'. 
I| Danubio , che nell’ Ungjheria è largo piò di ma 
miglio e mezzo , vi forma varie isole , fra le quali 
sono le piò considerabili quelle di Schat e .(fi* 
Pzepel .. ’ 

6. Laghi . I dominir aulfi-iaci abbondano di la- 
ghi f ma pochi hanno una grande olendone • 
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il pii» grande, è quello di ^Plaitensee nell* 
Ungheria , cui fi danno ^ 5 'miglia di lunghezza e .. 
12 di larghezza, Goofideiabili tono le paludi dell*. 
Ungheria , e più quelle della Galiicja. 

7. jìnimalt . Nell’ impero Auftriaco gli animali ’ 
domelhei n.*l generale sono .eccellenti . I cavalli, 
migliori sqno nella Boemia ; quelli dell’ Ungheria, 
hanno una riputazione mal fondata ; i pegg^)ri sq* 
no nella Moravia . Il grofib befiiame vi è abijoa- \ 
dantiflìmo nella Moravia e più nella Galiicia ; e 
nell’Ungheria ha un colore ringoiare, cioè turchi- 
niccio. Le pecore unghere hanno le corna dritte 
voltate a spita ed il vello pendente. Effe sorto co - 
piosifiìme sopra tqtto nell’ Ungheria e nella GallUj 
eia , dove la scarsa agricoltura favorisce la pafiori- 
zia . Q,uefli paefi hanno pure immense mandre di. 
porci, e r Auilria alleva nelle sue montagne gran 
quantità di capre. 

^Uo paese pietjo di moijti e di foreste, e che ha' 
gran tratti di terre inculte debbe avere molti ani- 
mali selvaggi . Oi fatti nell’ impero Aufiriaco C\■^ 
trovano urli , cinghiali , lupi , camozze , marmot- 
te, castori , Iqpi cervieri , gatti cervieri , gatti seU > 
«martore, armellini , tali), scoiattoli , vol« 
pi , $e,rvi , cavrioli ec. Nella Boemia sì trova 
ftico barbjtusy \\ più terribile , fra gli uccelli di 

3 ^Minerali. La rnijioralogia dell’Austria è for- 
tp la più iotete^sance di tpit» i’^iuropa, JQ^rem<\ 
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cu di essa una rapida occhiata percorrendo le prin- 
cipali sue provincie . La Boemia ha miqiere di 
argento, di oro , di stagno, di rame , di piombo , 
di cobalto, di zinco, di arsenico ec. Vi sì trovano 
pure belliflimi granati , de’ quali si fa grande spac- 
cio, e varie specie di be’ cristalli colorati La Mo- 
ravia abbonda principalmente di ferro , e dà allu- 
me , zolfo e nitro. Un minerale suo proprio è una 
specie di ambra gialla. Questa provincia e la pre- 
cedente hanno be’marmi , porfido . diaspro, serpen- 
tino , alabastro ee. 

Le provincie comprèse col nome generale di Au- ‘ 
«tria hanno miniere di oro , di argento , di piombo, 
di rame, di sale ec. ; ma sopra tutte sono quivi 
famose le miniere di ferro della Stiria , che f rni- 
scono un beiiifTimo acciaio , di cui si fa grande 
estrazione per l’ Inghilterra , le celebri miniere' di 
argento vivo d’Idria e le saline del Saltzburghese . 

Ma tra tutte le provincie austriache quelle dell’ 
Ungheria e sue adiacenze hanno maggior copia di 
ricchi minerali , specialmente la loro parte orien» 
tale. L’oro di Botza pafTa pel migliore dell’Euro- 
pa , come le miniere di rame di Shmelnitz ne so- " 
no le più copiose . Queste provincie oltre de’ due 
soddetti metalli danno in abbondanza sale , ferro , 
carbon foffile , allume, manganesé , argento vivo,' 
antimonio, orpimento, cinabro, zolfo , vitriuolo , 
arsenico, natro, salnitro ec. Danno pure de’ marmi 
di varie qualità, alabastro, calamita , cristalli di 

S 
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granati ec., sopra tutto è 

^eziosa che pou si trova in yerun altrp 

-Gain zia ha pochi metalli, pioè ferro, ram;^ 
piombo , poti monto p zelUmina Ha pure de' marmi 
f qualcuna delie pietre dure «.Ma famose sono poi 
ie sue^salipe^ presso Vielitska^e 3ochaia , nelle qua- 
li si discende per comodilTicne scale e si .trovano 
immensi sotterranei ^ .dove sono state formate delr 
fe stanze ed anche una cappella per eomo4o 4^' 
minatori . 

. p. Cuùofu^ naturfdì ^ Fra }e singolarità naturali 
iciie offrono gli stati austriaci meritano ^il. prini 9 
luogo le numerose caverne delle Alpi Qiulie, mon- 
tagne che sembrano eogae sospese sopra imtx^^- 
si scavi . La caverna delia fra .le pi- 

tre si distingue per la sua hcilez;^a'e per la 
vasta escepsippe^ vi si veggono de’ ponti naturali ) 
pilastri, colopoite ec* Ad una di .queste caverae 
presso Retelstein pel|a' Storia si d^opo 
miglia di estensione . Merita essere ancora ricordar 
|o il famoso lago di Cirknit^ nella Carnipla^,-^ 
quale io ceni anni sparisce pe| mese di giugno f 
lascia a secco le terre, nelle quali si. semina è ^ 
là^ja raccolta prima' che tornino .a sgorgare I? 

4^ jel mese di^ seiiembr? . , 4 • , 
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1 . D/t>//?o>j« L’ impero austriaco non ha come la 
Francia e la Spagna un limite formato dalle mani 

stesse della natura. Le sue diverfìtà locali e di go* 
verno poflbno farlo considerare come diviso nelle 

seguenti quattro principali parti. 

I. AUSTRIA £ SUE DIPENDENZE 


Provincie 

Capitali 


Austria propria .... 

Vienna 


Saitzburghese ». », » 

Saltzburgo 


Stiria ...... . . 

Gratz 

■ ì 

Carintia ....... 

Klagenfurc 

i ^ 

Carniola ..... . . 

Laybach 


Friuli austriaco .... 

Gorizia 

'' , 

Distretto di Trieste • • . 

Trieste 

■ V < 




II. BOEMIA 

Boemia propria . . . Praga 

Moravia e Slesia austriaca Bruna 


.i- 








» ■ = -A. .* 
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IMPERO 

AUSTRIACO 


> ' III. 

UNGHERIA • ' ‘ ' 

f 


e 

A'- 

1 

Ungheria propria * • 

; , Presburgo 

.1 

Sannaro . . . . . 

. . Temeswar 


(chipvonia . , . , 

. . Essek 

^ • . V 

\, 

Croazia . . . . « 

, . Agràm 

• : 

Transilvania . • t 

. , Hertnanfiadt 



IV’. GALLICIA 




Gallicia occi«kMale . ' . . Cracovia 
Galiicia orientale. . . . Leopoli 

Bukovina ,4 « • • • « Czernowitz 

Chtci principali . Percorreremo le prìacipaii 
città di questo impero secondo suddette quatcró- 
divifioni. Vienna, capitale dell’Austria propria c & 
-tutto l’ impero, giace sulla sponda dritta del Dana-' 
bio in una fertile e , deliziosa pianura. I sobborghi^ 
che sono ben diftinti dalla città , sono di elTaialifeiì 
più edesi. Le case sono fatte di mattoni, coperti <Ji 
fiacco • Le ftrade sono ftrette^ì inon dritte ,e"ben 
laftricate, ma non i borghi. Ha molti begli édifìzii, 
fra.i quali fi. diftinguono il duqmq , che paffa per 
capo d’ opera di architettora gotica , ed il palazk'tx, 
imperiale , che ha un ricco gabinetto nomismatico • 
ua superbo museo di fioria naturale ed una celebre 
' biblioteca^.j Abbondanti sono] i ^viveri Jn quèfia ‘ìpìt- 
tà i specialmente la caccia ,* e la sua p'o'^lazioiièx 

4 i . • 
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fa ascendere a 2^0,000 anime. Que(ìa capitale non 
ha queir itifluenta e quell’impero di opinione, chè 
hanno Parigi e Londra sulle provincìe . Gratz capi- 
tale della Stiria è posta sul hume Muehr ed ha 35, 
oco abitanti i Triefte, città di gran commercio sull* 
Adriatico , conta 22,000 anime; 20,000 ne ha Lay* 
bach o Lubiana capitale della Carniola , e 17,000 
Lintz sul Danubio i Saitzburgo , capitale di uno 
(iato, incorporato all’ Audria dopo la pace di Pres- 
burgo del iSo}) ha id,ooo abitanti; e io,ooo nt 
. hanno Gorizia e Klagenfurt. 

La capitale della Boeniia è Praga polla sopra 
ambe le sponde del fiume Mulda , congiunte eoa 
un bel ponte di i 6 archi. La dttà è ben edifìcata , 
ed ha circa 80,000 abitanti , tra i quali 8,000 sa- 
rò ebrei . La Boemia ha varie buone fortezze , • 
non vi n trovano città molte popolate , ma mol- 
tissime ve ne sono inoludriose. Nella Moravia me- 
ritano attenzione la capitale Bruna con 14,000 abà- ' 
tanti, Olmutz con it,ooo,ed Austerlitz villaggi» 
reso celebre da una vittoria di Napoleone sopra i 
Russi e gli Austriaci nel 1805.* 

Nell’Ungheria si osserva Presburgo ò Posony ^ 
città vagamente situata sul Danubio in distanza 
di sole 50 miglia- da Vienna * La sua popolazione 
è di 27,000 abitanti , Questa città, passa per metro- 
poli dell’Ungheria ; ma oggi il governo principale è 
tornato all’antica capitale Buda città anch’ e(Ta snt 
^ l^aaubio e pili cenuale. I Tedeschi la chiamano 0£i 

' «3 
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178 IMPERO AUSTRIACO 
feti , cd in essa si conserva la corona dell’Ungheria^ 
J 1 numero de’ suoi abitanti ascende a 20,000 ; ma se 
ad essa si aggiunge Pest situata sulla sponda opposta 
del Danubio, il numero giunge a 47,000. Le due 
città comunicano tra loro per mexto di un ponte' 
di battelli lungo due terzi di rnigiio . Debrekzin è 
la più industriosa città dell’ Ungheria con jo.oocr 
abitanti , ma ha 1’ aspetto più di un immenso vil- 
laggio che di città . Tlieresiansradt ne ha 25,000 
e Temeswer città fortificata ne conta 12,000. Nel- 
^]à Transilvania la capitale Hermanstadt tiene lé, . 
000 abitanti sotto un clima insalubre . Agratn 
sulla Sava è la sede del governo della Croazia e 
della Schiavonia. Semelino all’eftremità di queft’ul- 
fima provincia è vantaggiosamente situata sul Da-' 
Bubio ed ha ii,ooo anime «- 
Nella Gallicia meritano notarsi la capitale Lev., 
poli o sia Lemberg , città ben edificata e com- 
merciante con 58,000 abitanti 5 Cracovia antica 
capitale della Polonia sulla Vistola che ha 24,000 
abitanti ; e Brod/ che ne ha 1 5,000. 

5. Fopoìa-ùone . L’impero austriaco ad onta del- 
le grandiflìme perdite sofferte colle ultime guerre 
ritiene ancora una popolazione di 22,500,000 ani- 
me, le quali sparse sopra un’estensione di 172,000 
miglia quadrate cadono 15 r per miglio. Bisogna 
però notare che tra le varie provincie di questo vasta 
impero vi è gran divario di popolazione. La Boemia 
la Moravia e la Slesia austriaca sono le meglia 


L 


Stato politicò 

pròvvedute di abitanti , poiché in 24,400 miglia 
Quadrate hanno 4,7<5 o,oód abitanti , cioè 195 per 
Iniglio quadro. La Gallicia e là Bukiv/inà per con- ■ 
trario , tuttoché pib fertili delle suddette proviocie, 
in 46,000 rtìiglia quadrate hannb 4.i$oo,oc>ai abitan.* 
ti , cioè cento persone a mìglio quadrato. Più spo- 
polate ancora sono là Transilvania , la Scbiavorvia, 
e là Croazia . Se tutta là monareh a austriaca fos- 
se popolata come la Boemia avrebbe oltre a 35 
iniiiónt e mézto di abitatori ^ ' 

4. Govirno . L’impero di Austria si dee conside- 
rare come formato dall’ unione di vafii stati , i 
^uali hanno diversità di origine ^ di religione-, di 
lingua, di costituzione e d’interessi ^ Ciò gli ta- 
glie gran parte della suà forza politica ^ L’ Uttghe- 
fia fra tutti questi stati gode di uri certa libertà 
politica , conservando 1 suoi antichi fìdti composti 
dalla nobiltà é dal clero , i quali hanno il dritta 
di fare le ‘leggi e d’inrpoi're le tasse , drittd che « 
gli Ungheri hanno senlpre cofaggiosamente difeso ; 
ftia questa vatitata lìbcfrà unghera sarà anzi un 
privilegio di due classi dello sfato, che un dritto 
della nazione , la quale non é coritatà per nulla. 
L’Austria,- la Boertlià e le altre parti di questo 
impero hanno anch’ esse faopresentanzé nazionali 
rivestite più o metto di qualche potere , ma que- 
ste locali constituzioni , senza unione e con inte- 
fedi opporti , non possono aver forza contro la vo- 
lontà dei sovrano. Sidee perciò dire che-nel fatto 
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la forma genera'e del governo austriaco sia una 
aarchia ereditaria , che si avvicina al potere assola» 
to . L’ imperatore Giuseppe IT. tentb di riunire 
tanti membri sparsi in un sol corpo sotto una soia 
ammin'sfratione ; ma il suo progetto svanì per la 
precipitazione onde si volle eseguirlo. Questo im- 
pero è il terzo di Europa in ragion di potenza , ed 
avrebbe potuto gareggiare co’ suoi rivali , quando 
avesse saputo spiegare le sue immense forze. 

5. Rendite . Secondo i calcoli più probabili le - 
rendite degli stati austriaci ascendono a 60 milio- 
ni de’ nostri ducati . Le provincie non sono rut e 
ugualmente gravate , e 1’ Ungheria in proporzione 
paga meno di tutte . Le finanze nel generale noa 
hanno un sistema semplice e regolare, e la classe 
nobile per le imposizioni dirette paga la metà de- 
gli altri cittadini . Le rendite adunque di questo 
stato non sono quello che potrebbero essere . Il 
debito pubblico assorbisce gran parte d^lle rendite 
attuali , facendosi ascendere a 300 milioni di ca- 
pitali, 

ò. Armai*, Considerabile é l’armata austriaca , 
composta di zòo ouo uomini di fanterìa, 50,000 di 
cavalleria e 12,000 di artiglierìa . La truppa austriaca 
''é contata tra le migliori dell’ Europa , sebbene non 
avesse né l’impetuosità francese nè l’imperturbabilità 
russa. Eccellente sopra tutto è la sua cavalleria conn-^ 
.posta principalmente di Ungheri.La preferenza chf . 
;la nobili ha sopra i talenti negl’impieghi superioxi 

l ' 
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df 11’ esercito fa si che i capi non sempre sieno i- 
struiti ed illuminati . 

7 ReUgium. La religione deminànte è la cattò* 
lira romana . Vi è però molta tolleranza . Nella 
Boemia e piò nell’ Ungheria vi sono non pochi 
protestanti che si fanno giungere 9d un milione * 
Due milioni per lo meno sono di Greci scismatici^ 
ed altrettanti sono di Ebrei , numerosi piò di tuKQ 
nella Gallicia . 

8. Cofiumi . Da quello si à detto è facile il com* 
prendere che non si può dare un quadro generale 
de’ costumi di questi abitanti , i quali apparten.- 
gono a tre o quattro nazioni fra loro del tutto 
differenti, che 1’ unità di governo non ha mai ri* 
fuse in una malfa sola* . Vienna presenta il bizzar<> 
ro punto di vista delle usanze , degli abbiglia- 
menti di tutti i popoli della monarchia . Noi act 
canneremo qualche tratto principale di questi di- 
versi popoli . La nazione unghera , conserva gran 
resto delle sJe antiche maniere tatare mille a quel- 
le de’ Germani che 1 ’ hanno dominata . Gli Un* 
gheri sono fieri, vivaci,* coraggiolì , amanti della 
libertà. 1 gran signori educati alla corte sono cul- 
ti e gentili , ma il totale delia nazione vive 
polta nell’ ignoranza . Gli Ungheri non hanno pro- 
.pnamente che tre clafli: nobiltà, clero e conta- 
dini : gli arregtani ed i negozianti sono quali 

tutti tedeschi o «^hiavoni . Giuseppe IL addolcì 
ii sorte de’ contadini sottraendoli alla s^rvicò, ma 

' ' i* • 

.y 
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fi nìancàózfl e i? abitudine 

sentire i felici effetri . •• 

sóftct* di y nazione'* tedesca , bà 
• . fémiiiTarneilto robusto , irta manca- all’ unett 
' sesso queir eleganza di forme', cbe' co's^ 
l’rdea -generale, della bellezza. Elft se 
OTtWi* j"* tWi civili . La nobiltà vi è altiera 
Ignorante^, Ì1 tSfofkJlo nel generale è podo fanSilii 
aizzato co’ vizi! e col delitto, ed i contadini- foii 
i jrb 'liberi della monarchia , e . vivono in una ceif^ 
l^àteaza. Riescono' q desti popìoli nelle opere 
òiniche' e nef piOcolo comniercio La bigotteria 
tfna' qualità propria di tutte le claflf .L’ 

' I popoli di Origine schiavona' sono^^ 

JB^ftitto r impero y trieno che nell’ Auff ia ; «fa 4r 
Boemi i Mòràvi y gli abitanti della Schiavonia 
della> Croa^ià ed 1 Polacchi della Gàllicia' àp(ìÉÌ^* 
.tengono qual? tutti i questa "razza EIE- sorto -pljjir 

'piccoli' de’ Tedeschi y mà* hanno piu brio 6' mol^- 
ilrgegfio * Il se®) vi è bello e grazioso.; A go«sf|: 
popoli 'fi. ri rrtpfovera poca decenza di maniere #4 
teche di ceistumt , ed olrre<é cib unà certa irtd||b 
ienza. Tra elfi i piSf Culti sono i Boemi ; e guellÉ 
die più cotfserfanó iL carattere ed i codumi orig^ 
^rn‘'eo(io gli abitanti delIàScbiavonia e deila Ct^ 
quali vi vono oacnpa ti nell’, àg r icoltifil 
astorizti ■■'è . De’ 

^ nei segtigod^ 
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Gli abitanti di origine tedesca fi f.inno ascende- 
re a cinque milioni , e quelli di origine schiavona 
formano la metà della popolazione di tutta la mo- 
narchia . Gli Unghert sono della gran razza de' 

F nnii , che occupavano anticamente il nord e l’esf • 
delia Ruffia , e non oltrepafTano i tre milioni ^ 
Tutto il refio è comporto di Vallachi.y di Giu- 
dei , di Armeni ec# 

9. Letteratura . L’ impero austriaco fi dee conta- 
re tra i paefi di Europa che meno fi distinguono 
Bella coltura delle leftere. La parte che piìr vi è 

p 

coltivata è la medicina e le antichità . La diverfi- 
tà di tante lingue, che fi parlano in questi stati / 
fa loro rozzezza, che fa adottare agli scrittori l’u- 
so del latino J le perpetue guerre nelle quali que- 
sto impero è stato involto; l’educazione trascura- 
ta ; e pili di tutto gli ostacoli mefii dal governo^ 
jpecialmente colla proibizione fino de’ libri mera- 
mente scientifici scritti dagli eterici , sono le cau-- 
Se per le quali gli stati austriaci non ^iiango pro- 
tfotto uomini sommi nella letteratura ; Giusep^ lE 
stabilì un gran numero di scuole inferióri nella 
Boemia e nell’ Austria-, ma gli avvenimenti po-i 
Steriori fecero temere che le cogìiizioni fossero’ ri- 
voluzionarie , onde vennero in gran parte trascura- 
fe'. Se però la gioCientìr non riceve una educaz'ior- 
De letteraria , ne riceve una ottima pel Iato délPe- 
sémpio e de’ cofiumi . Vi Sono molte univerfità « 
ehe non hznna mai goduto* una gran riputazione^ 
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meno che quella di Praga , città che più di tutte 
si distingue per la coltura delie lettere . Noo pochi' 
sono pure i collegi! e vi è qualche accadetnìa; ma 
il metodo che vi fi tiene non li rende molto prò- 
. fittevolté La muHca tra le belle arti vi è più la' 
fiore, ed i Boemi hanno per e(Ta un raienio na- 
turale , 

IO. jirti e commercf . La parte degli flati aut 
ftriaci (Meglio provveduta di manifatture sono la 
Boemia e i'Auflria^e specialm::ate Vienna. ^ell* 
Auflria (ì fabbricano seterie di ogni sorte, panni , 
tele, indiane, specchi, porcellana, strumenti ma-, 
tematici ,* fisici e mu ficai! < orologi!, una quantici 
di lavori di ferro e .di ranae , armi bianche , can- 
ne di fucile , merletti , calzette di iana ec: Le due 
principali manifattore della Boemia sono i cristalli 
e le tele , che vi sono efle/lfTime e beliifTitne. De’ 
primi, ve ne sono 66 fabbriche , e delle seconde 
oltre a 52,000 telai . Vi fi lavorano pare ottimi 
merletti, linoni , carta, istrumenti di ferro, eccel- 
lenti cappelli ec. L’ Ungheria ha poche e grossola- 
ne manifatture , e le altre provincie ne sono an- 
che meno provvedute . 

li commercio auflriaco k. molto più importanto, 
pe* prodotti naturali che per quelli dell’ indufìria . 
Si è già detto quanto i primi fieno ricchi , onde 
quefto impero non ha bisogno che di poche im- 
mifiioni . Il commercio, specialmente tra rAuftri» 
f rUogheiia,.vi era allacciato dalle dogane incer-;^ 
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ne, fe quali coli’essere state ia, quefto anno (1808 ) 
abolite animeranno T induflria a T agricoltura un- 
ghera , che non ha altro sbocco alle sue mercanzie 
che per Fiume è Trieste . La pofizione però me- 
diterranea' di quali tutta la monarchia è un gran- 
de ortacolo , perché il suo commercio acquisti quel- 
la floridezza, cui le ricchezze -de’ suoi prodotti, 
' la sua popolazione e la sua potenza potrebbero farlo 
^ pervenire, 

I f- CAPITOLO X. 

i 

I » PEL GRANDUCATO DI VARSAVIA . 


§. I, 

Stato naturale 


11 ' • 


Sttnfiont t confitti , Qnefto nuovo fla lordai Nier 
men alle frontiere della Slefia ha circa 300 
niiglia di lunghezza da greco a libeccio, e 170 di 
larghezza da settentrione a mezzogiorno- La sua 
superficie è di circa 14,500 miglia quadrate. ^Gli 
flati prussiani lo cingono da due lati , e nel resto 
è limitato dagl’imperi Ruflb ed Auflriaco. 

2. Clima t terreno, V aria vi è più fredda che 
Ile’ paefì più occidentali pofU alla stefla latitudiaej 
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■per effetto delle umide es^U^ioni delle foreste , dà* 
laghi e delle paludi che occupano gran parte del 
terreno. L’autunno vi è umidissimo , ma T inverno 
in vece delle piogge e delle nebbie ha neve e geli, 
h* intiero gran ducato forma un’ immensi pianura 
interrotta da poche colline. Solamente. nelle par« 
meridionali ed occidentali si trovano delle baffe 
montagne, di quelle che i geologi chiamano ayria- 
tìche. FertilifTimo è il suolo di quelle provincia io 
ogni sorte di biade, specialmente in grano, i.rzo,' 
segala, grano saraceno, piselli e mìglio. La col- 
tura delle patate comincia ad esservi generale, ed 
in moljci luoghi si raccolgono legumi, lupoli e ta* 
Bacco . La canape ed il lino vi sono eccellenti , e 
nelle parti pih meridionali si raccoglie fino quaU 
ehe poco di vino . 

j. Fiumi e laghi. La Vistola 180 miglia dopo 
la sua sorgente entra in questo granducato , e dopo 
di esser passata per Varsavia riceve il Bug, fiume con- 
fìderabilifTimo che viene dalla Gallicia* e quindi 
entra negli stati prussiani Gli altri suoi 6uq^i 
sono il Pregel e la Warta , de’ quali sarà parla* 
to nel capitolo seguente . Numerosissimi sòno i la- - 
ghi in queste provincia , Il più considerabile ^ , 
queljo di Copio , 

4. minimali. Bellissimi sono i cavalli di queste 
contrade , come pure il groffo bestiame , che vi 
he pascoli eccellenti * ma non se ne ritrae quel 
vaptaggio che fi potrebbe» Oa per tutto fi veggo. 
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po numerose xn^n^lre di porci . i-e api selvagge del- 
le fores.te s9mmÌDÌstrano molto mele e fnolta cer? ^ 
^e’ boschi lì troyjino 1’ orso » il ''llisone , l alce, il 
linee , la marmotta , una specie di castpro , il cer^ 
yo , il cinghiale , il Jupo ffc. 

5. Mìntralt , Un paese piano come questo non 
può esser ricco di minerali , che lì riducono al ferro 
palustre che vi è in gran qgantuà, al nitro , al 
yripoli, ad un eccellente creta da pippe, ad im,- 
piensi strati tji sabbia fina da vetri ed al carboog 
/essile . 


I, Dìv'ifioff^ • Il granducato d* Vw^V’i^ ^ stittj 
diviso pe’ sei dipar^io^eP^tl jli 


promberg •' ' ■*’’ y- 

Lomza - .. ■ ■ ■ ;; 

lEssi hanno il notpe delle loro capitali » 

2. Città Principal} . Varsavia capitale . dello stato 
è posta parte sopra una pianura , parte sul dolce 
Pendio di un rialto ^ di cpi la Vistola ne bagna il 
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GRANT DUCATO DI VARSAVIA 
.* piede . Vi si coH'avano 93,000 abiranti , ma dS- 
po la strage fattane da Suwarovv oggi non ne ha 
più che 67,000 . Dopo Varsavia la città più cori- 

• siderabile è Posen o Po>nania con 16,000 anime, 
Thorn famosa per la nascita di Copernico che Ae 
ha 9,000 , e Lissa nel dipartimento di Posen che 
ne conta 8,000 . Q.uesfo stato ha poche città che 

* meritano l’attenzione del geografo'^ e nel diparti- 
mento di Lomza non vi ha alcun luogo che me-' 
riti il nome di città . 

' 5 . Popolazione . Il granducato éx Varsavia ha 

. circa 2,ojo,ooo abitanti , 1 quali in 24,500 

miglia quadrate cadono quali 83 persone per mi-' 
giio quadrato. Nel regno di Saifonia molto me- 
tto 'favorito dalla natura se ne trovano 185 per mi- 
'» quadrato, onde riparandoli i mali pafTaci 

questo stato potrebbe avere cinque milioni di abii- 
i. tanti . 

•y . 4. Governo. La corona granducale è ereditaria 

• nella casa del re di Saffonia ■^secondo l’ordine fta- 
bilito in quella famìglia . Il govèrno i rniUo di 

' monarchia e di ariAocrazìa . Il gran duca ha tutv 
to il potere esecutivo e T iniziativa delle leggi . 
Il conlìglio di (tato comporto di cinque minirtri ed 

* un segretario di stato forma i progetti di legge . 
n potere esecutivo è preflb la diera generale com- 
porta di due camere, cioè del senato e de’ nun- 
7Ìi Si unisce la dièta generale ogni ducanni',- é-v 
la- selTione non può durare più di 15 giorni. Essa 
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delibera sulle leggi che riguardano le impofiiioni , 
e la legislazione civile e criminale . Le leggi ap- 
provate dalla camera de’ nunzi! debbono essere 
sanzionate dal senato . Quello è comporto di i8 
membri , cioè de’ sei vescovi del granducato , di 
sei palatini e di sei cartellani , che sono a vita e 
nominati dai re . La camera de’ nunzii è formata 
da 6o nobili e da 40 deputati de' comuni , scelti tra 
i proprietari! non nobili . Sono erti rinnovati per 
un terzo in ogni anno . Il prediente detto mare- 
sciallo è nominato dal re, ma deve esser membro 
della camera (lessa. La schiaviti vi è (lata aboli- 
'ta, e tutti i cittadini sono dichiarati uguali avan- 
ti la legge . Querta cortituzione era la sola che 
conveniva a’ Polacchi , richiamati a figurare tra le 
nazioni dalle vittorie di Napoleone . Il popolo è 
flato rimertb ne’ suoi dritti , ma non gli d è dato 
che quella parte nel governo , di cui è capace uscen- 
do dalia servitù . Il codice Napoleone forma la leg- 
ge civile dello flato . Il re di SafTonìa coll’ acqui- 
rto di querto gran ducato oggi domina sopra 4,200, 
000 sudditi . 

5. Rendite ed armai » , I beni della corona gran- 
ducale condrtono in sette milioni di fiorini , metà 
sul tesoro pubblico e metà in beni demaniali . Le 
rendite dello flato non sono ancora definitivamente 
fissate. L’armata debbe essere di. 30, 000 uomini, 
«ipn comprese le guardie nazionali, 

d. Religioni . La cortituzione ha proclamata la 

T 
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cait< Jica per religione dello ilato , e nello ftelTo 
■' tempo il pubblico esercizio di tutti j culti . Il mag- 
gior niimcro degli abitanti à di cartolici, ma vi :.o- 
nò molti greci uniti e non uniti , non pochi prore- 
ftanti ed ebrei , ed anche de’ sociniani , setta eh? 

. Tigetra .dal criliianesimo ogni misero,* 

7. Coliumi . I Polacchi pacano generalmente per 
uomini franchi , leali , generofi , coraggiofi e pie- 
ni di fuoco e di bitivirà , ma nello fteffo tempo 
per creduli c vani . ia nobiltà in ogui picciola oc . 
cafìone spiega un fallo ed un trattamento da so- 
vrani , e prelFo di efTa fi trova moka coltura . 

/ 

miseria del popolo fino nella capitale forma un for- 
re contraila col fallo de’ magnati ; i cittadini fieli} 
delle picciole città non respirano che avvilimento 
, y Quindi non é meraviglia vedere in un paese ferti- 
lillimo immenfi terreni incolti , ed un eccellente le- 
' gname da collruzione lasciato ne^ boschi a marci- 
re , o al più ridotto in cenere per ellrarne poras» 

' sa . Il re di Prufiia , che dominava in quelle con- 
trade dal 179J , ha fatto de’ grandi sforzi per mi- 
(■ gliorare la condizione di quclti popoli. comhartendti 
gli abufi ed introducendovi delle utili illituzioai • 
ma la nobiltà riguardava come un’ ingìullizìa sen- 
za pari l’obbligare un nobile polacco a pagare le 
impolle-, ed il popolo,' schiavo de’ pregiudizi! della 
sua educazione ^ detetlava i buoni regolamenti e 
piangeva gii antichi abufi . Ecco perchè nelle pro- 


vincie deir antica Polonia il dominio jaruffiano em 
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più odiato che quello de’ Rufli e degli Aufiriaci , 
i quali lasciarono le cose prefTo a poco sull' antico 
piede . Era riserbato al genio di Napoleone di da- 
re con una generale codituzione una nuova vita a 
quella nazione taiffo degna di averla. Quede 
trade , sebbene avedero dato la luce al famoso 
Copernico, non hanno neffiina gloria letteraria; e 
le scuole introdottevi sotto il governo pruffiano ap- 
pena hanno prodotto qualche senfibile vantaggio. 
Posnania ha una univerfità , ed un< buon collegio 
Thorn. 

8. Atù t commercio . E’ facile il comprendere 
•he in quede provincie , dove tutto è languore ed 
abbandono , non vi podbno elTere manifatture . So- 
lamente sulle frontiere della Sieda si trova circa 
un migliaio di telai impiegati' per fabbriche di la- 
na e di tela, e varie fabbriche di sapone a Thorn « 
L’ edrazioni principali sono di eccellente legname 
di costruzione e di grano , che queste provincie 
producono in tanta copia a dispetto dell’ infelice 
stato dell’ agricoltura . Gl’ Inglefì e le altre na- 
zioni del* nord riguardano quelle regioni come il 
loro granaio . Le ìmmifTioni principali sono di vi- 
no , acquevite , olio ed altre derrate de’ paesi me- 
ridionali e più favoriti dalla natura . Il commer- 
cio si esercita tutto per mezzo della Vistola , e 
colia libertà di Danzica cefTa di edere a vantag- 
gio de’ Pruflìaai . 
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'• T. Tj'I/wyìowf t confini . La monarchia' "praflTial^ 

. colla pace di Tilsit del 1807 è stata ^ in- 
dotta quali alla metà di quello che èra’ prirtia *ài 
tal epoca per popolazione, e mollo meno ‘delH 
itierà per estenlìone dl.territorìo, Qiiesto o^gi 4 of- 
ma' una figura irregolarissima prtvòt'dt coacentra- 
. mento di parti, cd ha una superfìcie < di circa 40, 

■ oo'o miglia quadrate. L suoi limiti toccano 1 » Pé* 
.merania svedese, il ducato di Mècklenburgo 
„regno di Vestfalia , gli stati saflbni ed austriaciV^l 
^ granducato di. Varsavia, T impero tnlTo cd« il ; 

"'titO, ^ -r • . 

2. Climi, Nelle parti settenrrionàli il’ cHsi)é'«ì 
. ^ freddo ed umido , specialmente nella sua porzione 
^ |ua orientale , dove regna l'inverno pèr otto. mefi' 
^dell’antto. La Slelìa ha un ‘clima pià' dotee é saltfv 
bte, meno che nelle parti vichié alle moatàrgné^ 
dove*^ il freddò vi è acotiffiitoo * ^ ^ 

Sù^lo 'ti a^ricoliurli . Nèl iP' 
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Suolo è plano, sabbioso e sterile, che produce coti 
tUttociò ricche messi di segala, ma pochi legumi, 
frumento ed altre biade. Nelle provincie a settea-» 
(rione del grati ducato di Varsavia il suolo compo* 
sto in gran parte di terre leggiere e di terre graffe 
produce in copia grano , patate , legumi e tUKe le 
erbe e frutta che poffono allignare in quelle Iati" 
tudini . Nella Slesia fi raccolgono biade di ogni 
Sorte , legumi , robbia , lino belliffimo ^ canape, 
ed anche granodindia e vino . '£’ dcffa la miglio- 
re provincia della monarchia , popolata di circa du^ 
milioni di abitanti « L’ agricoltura in quello regno 
vi è poco perfezionata , perchè il contadino non vi 
i del tutto libero i 

4. Montagne. Tutte le provincie prufTiarte sono 
piane c la Slesia sola ha una superfìcie montuosa. 
JLlTa a mezzogiorno ed a ponente è cinta da* monti 
Sudeti , che sono un ramo de’ Carpazi! , e che Q 
estendono per una lunghezza di 195 migliài La lo- 
to altezza è inferióre a quella de’ Carpazi! , nòti 
avendo lo Schnekoppe , che n’ è la cima pib alta , 
pìb di 4,949 piedi di elevazione sul livello del 
mafe< Queste montagne dividono la Slefìa dalla 
Moravia e dalla Boemia. 

5. Fiumi. L’Elba oggi divide questa monarchia 
dal regno di Vestfalia. L’HaveI, che forma una 
catena quafì continua di laghi e di stag ni , si get- 
ta nell’ Elba dopo aver ricevuto la Spre o Spref 
che palla per Beriiao. A’Odera è un fiume quasi 
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intieramente promano r nasce nelle monfaene delw . 
la Moravia , traversa la Slesia , il Brandeborghese 
e la Pomerania e si perde nel. Baltico, dopo ?oz 
miglia di camino. Riceve la Warta gro/To fiume 
• ingrandito dalla Netze . La Vistola , che prelTo la ' 
,sua sorgente divide la Slesia austriaca dalla prus. 
siana, oggi traversa una picciola parte degli stati 
-del re di Protlìa , cioè lo spazio di 50 mi^ia prU 
ma dr perdersi nel Baltico. Gli altri fiumi d, que- 
sto regno sono il Pregel ed il Memel o Niemen 

6-lMshì. Tutti gli stati Prussiani , meno che 
» Slesia , sono pieni di laghi , stagni e paludi , nes- 
suno de’ quali merita di eflerè particolarmente ri- 
cordato. Richiamano peri> l’attenzione que’ vasti 
allagamenti che 1’ Odera , la Vistola ed il Me 
, mer formano alle loro foci , e che sono detti da* 

^ Tedeschi haff . Effi comunicano direttamente col 
mare ed hanno le acque dolci . 

7^ Mimali . Gli animali domestici del regno 
1 Pruffia non hanno la bellezza di quelli del gran 
I ^.ducato di Varsavia. La Slesia ha gran quantità di 
pecore migliorate colle razze spagnuoic. Nelle pro- 
vinole orientali vi era il toro selvaggio, che vi è- 
stato quasi estinto colla distruzione de’ boschi . Gli 
altri animali’ selvaggi sono gli stem mentovati nel 
i:cap|toIo precedente. L* Odera alimenra storioni 
grommimi lunghi fino a 14 piedi. 

8. Mintrali . La parte settentrionale di questo 
' «suo non ha ninaali di «erti da ,„eUj 


. Digilizei; by 


r 


T • 




STATO NATURALE 2p^ 

flet granducato di Varsavia e oeile regioni serten-' 
trionali della Germania. La cosa più rimarchevo- 
le e. singolare di queste contrade è Tamb’a gialla p 
sia succino, che fi crede di orìgine vegetale ma mi- 
neralizzata . La Slesia é la provincia pii) ricca di 
minerali . Le sue montagne danno argento , rame, 
piombo, ferro, stagno, ^cobalto, e gran copia di 
2eIIamina e di grisopazio, come pure •marmi , por- 
fido, agate, diaspri, corniole , onice j cristalli è, 
Carbon fofiiie * • . . 
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Stalo politico 



Berlino 
Stettino / 
Konigsberg. 
BreSlavia . a 


t. Dìvìfìone . Onesti stati si dividono nelle $«•- 
guentt quattro parti principali 
Brandeburghese Capitale . . 

Pomerania 

Pruflìa propria ^ • > • « 

Slesia éii'éMmé» 

24 Città principali 4 BerHno é ia capitale di que- 
sta monarchia con i6o,ooo' abitanti.- ElTa è vaga- 
mente edificata sul fiume Sprey . I migliori suoi 
edifizii sono i( palazzo reale , 1* arsenale ed il tea- 
■ tro . Ha belle strade e belle piazze con molti uti- 
' lì stabilimenti. 

La seconda' città dello sfato è Breslavia capitale 
biella Slesia . Ella ha 66,ooa abitanti , è una delle 
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più belle citrà dell' Allètnagna ed è il «eatr9 

del commercio della Slesia. Dopo di questa la città _ 

più popolata è Konigsberg sul Pregel , la quale per 

mezzo di elio esercita un gran commercio : vi si 

contano 57 ooo abitanti . Potzdam « bellilTima citrà 

edificata in un’isola del fiume HaveI , è la seconda 

residenza reale, ed ha z6 000 abitanti con una graa 

casa di orfani militari di ambi i selTi, dove se ne 

allevavano fino a 5600. Q,uivi vicino è il castello 

di Sans souci residenza favorita de! gran Federico H. 

.Stettino è una città indufiriosa con 17,000 anime 

Brandeburgo e Franefort sull’ Odeta ne contatto 

10,000 per ciascuna. Eibing conta 1 5,000 abitanti , 

e Tilsit preflb il Memel ne ha 9,000 ed è famosa 

per la pace ivi conchiusa tra la Francia , la Rus- 

» 

sia e la PrufTia . Molte sono le città fortificate , 
tra le quali si distinguono Brieg , Schweidnitz , 
Glogaw , Neiffe e Glatz nella Slesia , città che, 
hanno da 7 a 10,000 abitanti ; Spahdau e Cuflrlti 
nel Brandeburghese ; Colberg nella Pomerania , 
Piliau e Grandentz sulla Vistola nella Pruflia. 

• 3. F c poi azione . Quelio regno, che coll’ incqrpo- 
ij razione dell’ Annoverese nel 1806 era giunto ad una 
popolazione di quali dieci milioni di abitanti , di- 
ftri Suiti sopra più di 9^,000 miglia quadrate , per 
> effetto dell’ ultima sconsigliata guerra ne ritiene ap- 
pena cinque milioni, che cadono in ragione di laj 
per m'glio qjadrato. La Slesia perù , che è la provia- 
;viri£ia più beila della monarchia» ne ha quasi 190 
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per miglio quadrato, poiché sopra una superficie di 
' »o, 9 < 5 o miglia quadrare abirano i.o 6 y,ooo individui. 

4. Governo . Il governo prufTiano è una monar- 
chia aflbluta, giacché non ha nè pure l’ombra di 
di alcuna rappresentanza nazionale come nel refta 
della Germania . Vi si godeva però una certa li'^ 
berti civile per effetto de’ buoni principii adottati 
da’ sovrani . II gran difetto del governo prufllano é 
di eflère troppo militare^ il che per altro le cir- 
costanze rendevano indispensabile dopo la conqui- 
da della Slesia e della Polonia . In molte provin- 
cie, e specialmente nella Pomerania i contadini vi 
erano schiavi » e la nobiltà da per tutto godeva la 
minoranza delle impode ed il dritto es'Iusivo alle 
, cariche militari. Ma dopo la pace di Tilsit il ri 
ha abolita la schiavitù de’ contadini , *ha aperte le 
cariche a tutti gli ordini dello stato ed ha permes- 
,^so a’ nobili senza pericolo di degradarsi l’ eserci- 
zio delle utili occupazioni della cittadinanza. Così 
i Prussiani vinti dal gran Napol^^e sono divenu- 
ti vincitori decloro pregiudiiii , origine prima del- 
le loro scéafitte ed ostacolo eterno ad ogni prospe- 
rità nazionale. 

5 Rendite eri armata . Prima dell’ ultima guer- 
ra e prima dell’acquisto dell’ Annoverese le reudi- 
f te di questa monarchia ascendevano a circa jz.ooo^ 
®co de’nortri ducati , e l’armata era di 250,000- 
uomini . La mediocrità delie rendite era competi- 
sau dall’ economia del governo , dalia poca spesa 
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che portava rannata e dal vantaggio di non e(fef. 
vi debito pubblico . Oggi le finale e l’ armata 
debbono essere di necessità disorganiizate \ e a 
Prussia ridotta alla metà degli antichi ftati , potrà 
solamente figurare tra le potente di secoido ordine. 

• 6. Reazione. In questi stati vi è tolleranza uni- 
versale. Le religione dominante è la protestane a 
che è segaira dal maggior n.imero degli abitanti e 
dalla famiglia regnante . Nella Slefìa il massima 
numero è di cattolici . 

7 . Co/iur 7 ?i^. Gli abitanti di origine tedesca han- 
“no nel generale un carattere^ taciturno e flemmati- 
co; pii! vivi sono gli abitanti della Slesia , che irr 
gran parte sono di origine schiavona. Si distingue^ 
no tutti per lo spirito militare, e per la semplici- 
tà de’ costumi. La nobiltà vi è numerosa , povera 
e schiava dell’ etichetta, specialmente nella Pome- 
ranìa. Il contadino schiavo all’ aria abbattuta , me- 
lensa e pesante , ;al#sao esteriore sudicio e misera- 
bile , ed al carattere poltrone e portato per 1 ’ ub- 
"briachez^a fi distingue’ subito dagli abitanti libe- 
tì , che nelle fisonomie mostrano il loro godimen» 
to, nella decenza del vestire la loro agiatezza e 
nella 'coltura delle maniere e dello spirito la loro 
• educazione . La sola Slesia forma un’ eccezione , 
dove una certa coltura di maniere è comune nel 
• popolo. Berlino è come tutte le gran capitali : un 
misto di corruzione' , di follie e di cognizioni . 
Xa cosa che più merita notarsi ne’ costumi di que-- 
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sa capitale è la coltura, cui vi son giunti gli Ebrei 
c fino le loro donne: i begli spìriti assistono alle lo- 
ro tolette ed al loro tò discutendovi questioni scien-- 
tifiche , 

8. Letteratura . La Prussia' non fi è distinta nfioltor 
nelle lettere, che vi fi sono propagate in' mezzo a* 
rumori bellici. Tra i pii» illustri scrittori di que- 
sto regno r^immenteremo Muller detto Regiomon- 
fano, Ramler, Nicolai , Spalding , Busching, KanC 
il gran Federico, il suo ministro conte di Herfz- 
berg ec. L’educazione scientifica è molto ben rego-?- 
lata nella Prussia propria , ma non con tanta perfe- 
zione nef^e altre provìncie . Vi sono molti colle- 
gio ner la gioventù, de’ quali quattro nella sola ca- 
pitale . Eresia via , Konigsberg e Francfbrt hanno 
università 

7. Manifatture r commercio. Le provìncie prus-- 
siane non sono sprovvedute di buone manifatture , 
specialmente di tele, di lana, di seterie, di vetri, 
di ambra gialla, di liquori, di ferro, di acciaio, 
di tabacco, di maiolica, di cera, di galloni, di sapo- 
ne , di navi da commercio , di cappelli , di guan- 
ti , di cana , di armi , di specchi ec. Effe però so- 
no piò pel consumo interno che per oggetto di 
commercio . Ma in nefTuna provincia sono tante 
floride quanto nella Slesia, dove, oltre quali tutte 
le sopramenrovate , sono famose le tele , che per 
la loro bianchezza e bafiezza di prezzo hanno il 
primato sopra tutte le altre -Si fa conto.che sene 
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*5tra"gono in ogni anno p.*l valore di cinque 
sei milioni di scudi prufTtani « Gii altri articoli di 
estrazione sono grano , legname da coltruzione , li- 
no, canape ec. Le itnmidìoni confìstono principal- 
mente in vino , acquevire , olio , zucchero cd al- 
tre derrate de.’ paefi caldi . 

DELLA citta’ di OAN 2 IGA < ‘ = 

Q,uèfta città ia libera fino al 1795 1 
sottomeifa da’ Pruflìaai* Napoleone le ba restirìtui- 
to r antica liberti , e ri ha fitto adottare il sup'' 
codice . Giace sulla Virola 4 miglia lungi daU 
Ja sua foce . Nel 1805 ri -fi contavano 47'oao 
individui e 2^,cod nel suo territorio \ ma p^ima 
che fosse caduta sotto il giogo pruflìano avea^ ócty 
000 abitanti . La città non è bella , irta è pràmi 
di utili Habilimenfi fra gli altri di un- oflerva- 
torio, di un gabinetto di 'ftoria' naturale , di coU 
legii di educazione ec. Gii abitanti quali tatti adì* 
detti al commerciò ed alle manifattare, sono atti* 
'lì cd indullriosi | è' conservano la morigeratezaì. 
antica congiunta colla coltora e colla magnthcenza« 
’^Quivi solamente-si pub dire che il 'tuffo lìa utilf 
à\ bene pubblico . Quella città i il principale luo- 
jgo di spaccio e di deposito de’ grani e> degli alir» 
tri prodotti 'naturali della Polonia > che i Danai* 
éhesi in parte estraggono sopra bastimenti loro prò* 
e'canbiano eoa viAÌ> setorie,'spe»ene, Ai; 


■ ■ ' Digilized by Coogle | 

i ■ ■ • ■ . . -J 


^ 4 - 


STATO POLITICO gOI 

vori di ferro, panni ec. Uo terribile incendio ha 
ridotta mezzo in cenere quella città a’ z. febrajo 
di quell’ anno 1808. 

s* 

CAPITOLO xn, 

V 

^ dell’impero russo, 

I. 

' - . r.^ • 

- - , Statù naturale. 

i. T^ 5 ’rr»jfo«c e confini • L’ Impero RulTo, a con» 
JL-, (iterarlo in tutta la sua ellenfione tanto in 
Europa che in Alia , è il più vallo del mondo , poiché . 
abbraccia i68 gradi di longitudine , 35 ® mazzo 
di latitudine , e circa cinque milioni di miglia 
quadrate , cioè la nona parte almeno della terra 
ferma . La parte di questo impero posta in Euro- 
pa, che solamente qui descriviamo, ha 1380 mi- 
^glia di lunghezza , 8óo di larghezza ed oltre ad 
,nn milione di miglia quadrate di superficie • La 
Ruflia Asiatica , il mar Glaciale , la Svezia , il 
Baltico , la Prussia , il granducato di Varsavia, gl 
imperi Austriaco e Turco, ed il mar Nero forma- 
no i suoi confini . 

a. Clima, Un paese così esteso come la RulTia 
ieve avere gran diversità di Clima . Le regioni piu 
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boreali verso le sponde del .roar Glaciale hanno un 
ecoefllvo rigor di freddo : il sole vi è invisibile da 
ottobre a febbraio, e non mai vi tramonta da giu- 
gno a luglio . Queste regioni si stendono preffo a 
poco tra il 57 e 78 parallelo . Le parti centrali 
hanno quella temperie che si gode in Inghilterra , 
e nell’ Alemagna settentrionale , ed abbracciano il 
paese posto tra il 57 e 50 grado di latitudine. Le 
proviocie poi sul mar Nero hanno un clima dolce 
ed arneno , e sono polle tra il 50. e 42 parallelo , 
avendo una temperie uguale a quella della Francia 
meridionale > 

3. Suolo € prodotti . C me il clima variano il 
suolo ed i prodotti di quello vallo impero. La co- 
sa che pih diUingue quelle terre sonoquegrimmenfi 
piani , che occupano intiere e vaile provincie . Il 
suolo pih fertile si vede nelle proviocie centra- 
li , dove si trova una terra grada e nera , opera 
di succedivi Arati di vegetali marciti. Alcune pro- 
viacie sono tanto fertili, in grano che potrebbero 
effe ^ole fornirne .al bisogno di tutta 1 ’ Europa 
Nelle parti settentrionali 1 ’ agricoltura vi poco 
conosciuta . Dove vi è praticata si semina la se- 
gala . Nelle parti centrali però e meridionali a di- 
spetto deir agricoltura negletta si raccoglie gran 
quantità di grano , orzo , saggina , miglio , piselli 
ed altri legumi, lino, canape, eccellenti frutti ec> 

A. Montagne- L’impero RuAo ne} generale è an- 
zi piano che montuoso. Ma nel luogo d^iie so|-' 
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gemi della Volga , del Dod , e della Duna la terra ^ 
elevata e presenta un immenso rialto dolcemente in- 
clinato e traversato da groHi fiumi. Altre alture si> 
jnili si trovano più a mezzogiorno, e finalmente le 
jbasse e fertili montagne della Tauride. Ma i monti 
più importanti di questo impero sono quelle di Qio-, 
netz verso il più remoto settentrione , ed i monti 
Urali che dividono l’Europa dall’Asia. I primi for- 
mano una catena lunga prell'o a poco 900 miglia , 
e si debbono riguardare come una continuazione 
de’ monti della Scandinavia. Più estesa è la catena 
degli Urali o Poyas,che abbracciano uno spaziò di 
V circa mille miglia in direzione di aulirò a tramonta- 
na : ma questi monti' non hanno più di 4500 piedi di 
elevazione, il che basta in questi climi per render- 
ne le Ipro vette il soggiorno perpetuo della neve , 
5. Fiumi. Numerosi e grandi sono i fiumi del- 
la Ruffia. Tra eflTi ha il primo luogo la Volga , 
che nasce nelle montagne o alture di Valday nel 
governo di Twer , e forma per lungo tratto i con- 
fini tra la Ruffia europea ed asiatica,, l suoi prin- 
cipali rami sono la Kama e l’Oka, grolfi per la 
■' meno quanto il Reno , Questo fiume per molte 
V bocche va a perdersi nel Caspio , ed i navigabile 
quasi dalla sua sorgente . Il Nieper o Boristene 
ha circa 850 miglia di corso a traverso della fer- 
tile provincia dell’ Ukrania e de* deserti della Nuo- 
va Ruffia) e va a raggiungere il mar Nero, aven- 
do prima ricevuto il gran fiume Bog. Tra questi 


- ^ 

i^ue il Doa o Tanai che si peMe a^> 

1X1 a re .dopo 700 miglia, di camino. D^t 

'detto che divide^ questo impero d^llf 

Tòrchi^ . - ■' v\ i-. 

<m-A numi che si gettano nel Baltico remmet^ 
|i|iemo lo Swir^ che unisce il lago, di Onega con,^ 
quello di Ladoga , ed esce da questo col nome, di ' ' " 
hleva, che poi traversa Pietroburgo j la Narva pm^jtq 
le acque del lago Peipus al golfo di Finlandia ; I9 
Duna che ha un corso di 450 miglia e si perde nel. 
gólfo di Riga j ed il Niemen che fornsa uoa.partCL 
de' confini tra il granducato di Varsavia e la Ruflìa«. 

I fìami prindpaii che si diriggono verso l’O^ea^ 
no a^ico sono i' Onega, la Ovina, il Mazen, la 
Be^òra e la Rara , .che sono quasi tutti iìmQf > 
granditìimi,. .i, • *, 

6 . Ltghi , Nella Russia^^sono i laghi pih grandi r 
dell'Europa, e questi sono que’ di Onega e 'di JLa- 
doga. Considerabili sono pure >i laghi d’ imandran 
ne^a Lapponìa Rufla , il lago di Peipus , che 
lu«pp 5j> miglia e la metà largo , il lago d’ Ilmecj^ 
il Bièlo^ó lago Bianco , il lago, di Coubenskoi, 
Seller donde nasce la Volpa ec.,., 

Animali . *La zoologia ruffa la pih^t^ariq . 
...1 cavalli' più belìi sono quelli. della 
j^voflip^ |ella Lituania , ed in molte altre pro> 
a|Boe U. tazu: di ^quello nobile animale .è bella , 
e .vigorosa'^ hefhame da per tutto 
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corà de* popoli totalmente occupati delia pastorizia. 
Le pecore delle r^ioni settentrionali sono di raz- 
ze comuni o cattive , ma n.-lle parti meridionali 
danno ottima lana e carne squisita . Comuni vi so- 
no i porci e le capre. Nelle parti pià boreali fi 
trovano lo renne che fanno 1’ unica ricchezza di 
que’ gelidi abitanti ; e non mancano i cammelli 
nelle parti più meridionali dell’‘Impero - I più par- 
ticolari fra gli animali selvaggi sono il dji^neni 
ed il Koluan : il primo è un animale vivo, velo- 
ciflì.DO al corso, ha l’unghia come 1 ’ afino , la 
coda come la vacca , le orecchie come il mulo t- 
ed il secondo tiene dell’afino e del cavallo , ed è 
creduto da Pallas 1 ’ onagro degli antichi . 'Nelle 
parti settentrionali fi vede i’orso bianco , la linee 
e l’alce. E’ naturale il supporre che in un paese 
come quello pieno di forell? s »di luoghi deserti fi 
trovino in gran numero quali tutti gli altri anima- 
li selvaggi, che abbiamo accennato nelle altre parti 
dell’Europa , ed anche quelli che descriveremo nella 
RulTia Afiatica e che sorarainjllrano quelle tanto 
ricercate pellicce . I fiumi sono pescofillimi , e la 
sola Volga provvede di ftoriotis e di salmone gran 
•parte dell’ impero . . w, 

8. Miruralvgìgf. Le principali ricchezze di quello 
genere sono nella Rulfia afiatica , ma non perciò 
l’europea ne è sfornita. 11 ferro, il piombo ed il rame 
vi sono i più copiofi fra i metalli , ed abbondan- 
tillim; vi sono pure le saline . Vi fi trovaqo ancora 
, 1 V 
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immenn strati di carbon foilìle , zolfo > alliKt^e ^ 
vetriolo f gesso , marini bellilTirni , porfìio , dias- 
pro, agate ed altre pietre dure . 

Q. Cttrtofttk Htturali . Nell’ oceano placiale- ’ 
veggono galleggiare maflì di gelo lunghi molte mi- 
glia e di sorprendente altezza , adorni tante .yolte di 
gierliedi guglie, che sotto mille colori riflettono il 
sole e l’aurora boreale. Un’altra curiofltà naturale 
dell’impero Ruffo sono le tredici cataratte che ha |1 
Nieper circa 250 miglia prima .della sua foce; es- 
se fanno un gran danno .alla naiiigazione iqtern;| 
tra il Raltico ed il mar Nero , poiché il Niemen 
fOD un canale comunica col Pripaz che fi perde ^ 
^ffo Nieper. 

-V ’ ■ n. 

• - r- félHÌ09\ ^ ‘ ’ 

f 

Z * * 

Ùmfibitff. 'Questo iimneitaò impero è di^isR 
iti- governi o-sieqo viccreami , i quali saranao da 
<»>i ’ rapporuii seco^q i varii acqaifti che sUc- 
feAìvamente soqo flati fatti. Così, iwehtre con una 
suddivifioqe sarà' piik laciid eoncepire sin’ idea dì 
eflb, se ne vedrà ancora il suoce»ivo iocrcaie*- 
.to. I govetai . hanno ^«a«« MtofU il felle 

.capitali. * ar • t ^ r. ' 
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Mosca 
Kalog^ 
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KiMatt. u» ) V 

' i ‘ Tanbof . ■" 
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Governi , 






Nijegoroil, 
Vladimir ^ ^ 

yaroslaf . 

.i. 'Kpftro»a. ^ ^ 
■ Vologda 

^ .3 M-'Sl 
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'fwer 
fskof - • 

Kovogorod* ’ * 

/ j 

Qlonetz capìtalt PetrQr 
^avodsk 
Archangel 
Viatka 
Perm 
Kas;a 


' > V. 
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»- 

il? •‘fri' 
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'- Simbirsk 

Saratof « 

" ' ‘ Caucaso 

Astracan ' 
Toboisk ^ 
Kolyv'an' 

. r.'. Irkutz 

•**r^ V 






^7 Qaefti^ governi fQrroanQ per cosi drre 

. eleo della monarchia i la quale Qoo. alia metà ^c) ^ 
^coIq , quanda er^ appena nocfi in ^qropa }. npo ol^re* 

jp #.• 


pafTava quefti limiti. 

(*) lwan^fpolpr.iUij2gpi«;;Tj^<at^^^ 

ilei fecole XV, e coqquiftò pwer , Pskof , ?|ovo 2 ^^^ , 

.Archangql cd i| paese de’ Samojedi* Iwan il ìotrómife 
Aafaq ed e cominci^ la cpnc^ùiftà della' Sibe- 

aia e delj^Apa te^ccncripnale ^ c^ fq pqi cotnprfi de 
1 e Caterina li. ; ^ 1 ^ 
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•HL Acquìjii di jile»}s Romamf (a) , 


Smolensk ^ 
Orci . 
.Tcbemigof 
Kovog-seveski 
Kimt 


Voroneje " 
Kief •. ; 

K-barkof 
CatherÌQOsIaf , ^ 

f 


IV. Conqiùfii ^ Pifm *Ì grande (b) , 

Wiburg ReveI 

{*ie(rQburg : , 





( 4 ) Quefti fu 11 padre di Pietro ti graade. Egli 
.ricuperi le conqulfte che i Polacchi aveano fatto fui- 
la'Ruflia, ed i Cofacchi dell* Ukrania fì dettero a Iql. 
Pupo il (bo regno I* impero non ha fatto più perdrté, 
laa i ito fempre più crefcendo . 

^ (^). Quelli quattro governi formano ia Livonia 

' ringria e la Caxelia, provincie conquiilate filila Svezia 
• 9 che posero per^ cosi dire l' impero Ruffo io con* 
'-tatto col rimanente dell’ Europa. A quell* oggetto Piè* 
' U9 il graade vi edificò la nuova capiuhi dell' impero^ 
del quale fu il vero fondatore»" ‘ " 
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V. Conquìjìa di Caterina II. (a) . 




Polozk 

JMohilof 

Minsk 

Podoiia capitale Ka 
miniek 
Bratsiaf 

Curiindia capitale 
Mictau 
Sionim 


VoHnia capitale 
Novo grodeck 
Vosnesensk 
Tauride capitale 
Simferopol 
Cosacchi del Don 
Cosacchi del xnair 
» Nero 

Grusinia cf sia 
• * Georgia 

i. Città principali . La capitale dell - impero i 
Pìetrohu-gO) città che il genio di Pietro il g~aade 
fece come un prodigio sortire in mezzo ad una pa- 
lude. Giace sulle sponde del fiume Neva e sopra 
alcune isole formate da quello e da due altri fiu- 
mi , che rendono la città soggetta ad inondazioni . 
Pietroburgo ha nome maggiore di quel che merita, 

Vi 


(a) Le conquide di Caterina hanno portato un au- 
mento all’impero di dieci milioni almeno di abitanti* 
ed un iramcnfo territorio . Effe conffffono principal- 
mente nelle conquide fu I Turchi e nbllo fpoglio delia 
Polonia , di cui quali due terzi; palTarono Cotto il fuo 
dominio . Un recente acquiffo è (Iato quaff tutto il di- 
partimento di BialyllQk, che la pace di Tilfit ha tolto 
alia Pruflia per efffer aggregato a queffo impero < Si 
contano in «ITo circa 440,000 anime. 
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eflcndo ancora in gran parte edificata di legno . I 
suoi più magnifici edifici! sono T accademia egli ar- 
gini sulla Neva . Vi fi confano 255,000 anime . 

Mosca l’antica capitale dell’impero ha 250,000^ 
abitanti , che secondo altri oltrepassano i 500,000 , 
£’ questa la vera capitale de’ Russi , dove fi se- 
guono tutte le cofiumanze della loro dazione . La 
eittà é edificata alla maniera asiatica occupando un 
vasto spazio, e non presenta nefluo edificio cónfi- 
derabiJe , meno che la casa pe’ fanciulli esposti . 

Dopo queste due città la più confiderabile è 
Astracan alle foci della Volga, che ha 70,000 abi- 
ninti» Cronstadt in una picciola isola ió miglia 
prima di Pietrobutgò è la principale (fazione della 
fiotta russa , ed ha 50,000 anime . Altrettante ne 
conta Tuia ad austro di Mosca, e 28,000 Riga 
città di gran commercio sul Baltico . Vilna con- 
tiene 21,000 abitanti, 22,000 Kiovia , 20,000 

/aroslaff sulla Volga » A Casan se ne danno 14, 
odo e la metà ad Arcangel. Kaffa,oggi Teodosia, e 
Kèrson hanno circa 15,000 anime « Faremo final- 
mente menzione di Odefla città novella sul mar 
Nero, ove fi esercita un gran commercio * 

5. Popolazione . Nella divisione poco fa addotta 
dell impero Rufib abbiamo anche enumerati i go- 
verni asiatici dr Ufa , di Rolyvaa , di Toboisk e 
d’Irtusk, ad oggetto dr dare un’ idea compita de* 
l^ogressivi accrescimenti di Questo immenso im- 
pero , Or compresi questi la popolaaioae toralff 
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(jeU’ impelo rusw é <iì oltre a jó miiioni di abì- 
fanti i ‘i quali divisi in cinque milióat di tril^Iu 
Quadre caderebbero circa sette persóne par migli» 
quadrato , popolazione che molirerebbe essere que- 
fto impero Un vero deserto.: ma la Russia europea 
Svendo in un miiione di miglia quadre milioni 
di abitanti j contiene 5; persóne per ogni miglio , 
e la Rùssia asiatica appena hd un solo uomo in 
ógni miglio fii un terzo quadrato . I gostcroii pih 
popolati della Russia europei *sono que'di Mosca, 
di Kiiuga e di Kiovia , ed i pih spopolati tono i set- 
tentrionali , gli orientali ed meridionali . Se le sale 
ptovincie russe poste tri il 60 parallelo ed il mar 
Wero fossero popolate come i tre sopra mentovati 
govèrni ( c ben potrebbero esserlo molto di pih j 
la sola Rùssia europea avrebbe circa 120 milioni 
di abitanti i 

^4. Gcvtrnò. Li formi del governò fi deve ri- 
guardare come totalmente militare ; la nobiUà no« 
d realmente confiderata che pel grado che occupa 
helld arnfaté, e tutti gl^ impiegati civili hanno aii- 
eh’cssi un grado militare. Il potere sovrano è il- 
limitato , ed il monarci ha il dritto di ndminaifi 
il succeffore . Ciò che fi chiama senato nella Rus- 
sia non è che li suprema corte di giustiria . L’ im- 
peratore attuale j istruito dall’infelice h le di tan- 
ti suoi predecessori 1 cerca introJUJre nel governo le’ 
dòrme di una pura monarchia. Questo immensa! 
itfiperò pieno, dì desetù o popolato di schiavi , dò« 

* V 4 
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parltoo Joiidlomi diversi , dove telimoo*' 
•costici tiagfimo ^d. ogni passo ,.iove il lusso e 
lÉtcsfffoaione e l’ignoranza si legano e. 
effondono , steve finalmente manca un piano; fiflo e 
geteralef drkgìslaz^^^^^ e di ■ amministrazione -, pare, 
^ lanigi :dal poter. per ora cangiare la, sorte deli’i 
Europa , come tafiti .sembrano temere , e pa« anzi* a 
che- possa esso stesso eflTer soggetto ad una scissura 
Le ultime guerre -hanno ancora di mqjro minorato ' 
Ja^sui Influenza sugli stati vicini. Adonta di tuttg ~ 
cj deveiconfe/Tare che quefto jnìpero:Ogni giorv^^ 
•M..fa,progreffì verso la dvilizzazione , e divi^e^ 
per conseguenza sempre pfh formidabile . 

J. Questo impero non ha rendite .,copì ^ 

.mpòadent^.alia ii^mensa eftensione del suo suolo - 
statistici le limitano a sp milioìi , 
di rubli, ed altri le portino fino a cento . No» 
-non- crediamo che oltrepassino i 70 milioni di ru- 
bli. II. rublo corrisponde al nostro, ducato . ^ 

> 6 . font dt terra e di mare. L’ armata rossa 0 ' 
-port», da alcuni fino r mezzo milione : ma quanta 

..«lebt fosse trero- tal numero, le guarnigioni spy. 

sopra, un sì vailo rertitorio assorbiscono oltre a 
150,000 uomini, cosi che la forza reale che.pp- ; 

• irebbe spiegare difficilmente sorpaflerebbe ^Ì1 nume- 

^ H soldato russo è di . ona. intrepi- * 

• depe«-i»^ticait sprezzi la vita non per elevazione 

-di a'mtpa r Don pe ^osce .che le mi» ' 

-Cattiva d la trup» 
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pi kfgwa' de’ Copcchi Que'ita armata con t«no. 
cife, sarebbe affai pii» terribile, ,s« fosse guidata da 
Offiziali istruiti., p -.un 

La Rustia ba due flotte,, una nel Baltico ,,l’-aU 
ti;a' nel mar Nero. La prima ^ è di 36.,vaStelli ) a 
la seconda di circa tz , oltre un gran numero, d* 
fr^ate,, di galere è di altri legai , piccoli . 1 , Ros- 
si* però non hanno veruna altitudine da tti-venire. 
buoni marinai. it v 

7. Reli girne. La chiesa greca s.cisaiatica, è; la do- 
minante in Russia. Le provincie- sul Baltico^ ban»' 

00 H maggior numero degli abitanti luterani t 
quelle acquistate in Polonia, cattolici . . I .Giudei so-, 
no numerosi nelle provincie polacche; e sotto il pre- 
sente imperatore hanno ricevuto , tutti i dritti e * 
prlvilegii degli altri sudditi .dell’, impero. . .Verso 
meitogiorno vi sono non po^bl maome|tanl e nelle 
parti più settentrionali non tnancanOjflao.gr idola-, 
tri . La tollerania è universale.. . i ' > 

8. Coflumì . .Gli abitanti, di questp impero appar-, 
tengono a diverse razze . Q.nclli di origine^ scbia- 
vona formano il maggior np.mero ed appartengono 
a divise nazioni: tali sono'] Russi, i, Polacchi 

1 Cosacchi ed anche i Lituani , Gli abitantL-di 
razza flnnia o flalandese sono . nelle parti se, tcen- ~ 

trionali dell’ impeto e sì dividono in varii tir 

■■ - • » 

mi : essi occupano un immenso territorio ma 
sono scarfiflìmi di numero., I, popoli di razza 
^«ono quasi tutti nella Ruuia asiatica nella 
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regione della Tauride. Oltre questi si trovano moU 
tissimi Tedeschi', Svedesi e Danefi sulle coste de( 
Baltico / Greci, Moldavi , Vallachi ed Albanesi 
ne* governi di Catherinoslaf e della Tauride j Tur- 
chi ^ Armeni , Giudei in varie regioni, e fino Italii- 
(it discendenti de’ Genovesi nelle Tauride . 

In tanta varietà di popoli vi debbe essere pef“ 
necessità grari^ varietà di costomi . I Russi proprii/' 
che abitano le parte centrale deirim’pcro, farmano 
quasi la metà della popolatione di tutta la Russia 
europea. Essi hanno piò che vigore fisico là forza e 
la capacità di softehere qualunque patimento: in fatti 
tin marinaio inglese vi alierebbe uri peso che tre Russi' 
non saprebbero muovere. Essi sono piuttosto piccio- 
li di statura , nè sono molto b'en form’ati di persona'.' 

La loro fisoriomià è poco' esprefTiva , e di rado ari- 
imhzia un’ ànima elevata. Hanno dispofìtione feli- 
ce per molte arti meccaniche ,- che notr viene se- ' 
condata dalle buone iftituziorii . I Russi fanno gran 
oso de' bagni caldi di vapori , dopo de’ quali si 
fanno'' versare addosso dell’ acqua fredda o pure fi 
rotolano dentro la neve. Il popolo pòrta pjr ve'- . 
stiraento nell’ inverno una pelle di pecora che 
giunge fino i mezza gamba : un vestimento fimlle' 
di panno legato cori una cintura serve per 1’ eSrà 
Le scarpe sono formate colla scorza degli alberi , 
ed una striscia di panno ravvolta alle gambe tiene' 
luogo’ di calzette . Poveri e scarsi sono i loro mo'- 
bili i é notf vi è popolo che piìt de’ Russi sappia 
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Contentarsi di poco . I grandi ed i ricchi presenta» 
no un misto curioso delie maniere alìatiche ed eu» 
fópee i ed hanno una gran folla di domestici ,• che 
sono i pfoprii servi contadini, a’ qu^i a furia di 
baftonate fi fa fare ogni mefiiere. Quelli grandi sono 
folli pe* nani * e le gran signore tengono delle donne 
nov/elliere , l’ impiego delle quali è di conciliare il 
sonno alle padrone col r-accontò di favole. De* co» 
stumi de’ Polacchi fi è parlato descri\/endo il gran» 
ducato di Varsavia / e troppo saremmo menaci a. 
lungo volendo parlare di quelli di tutte le altre ni» 
lionr che abitano questo vado ed eteroclito impero, 
^ Letteratura . Le lettere non si possono dir# 
nella Russia nè pure nell’ infanzia . Gli scrittori 
che vi hanno figurato sono per Io più stranieri , nè 
é da sperare di veder sorgere la letteraturai ruffa 
fio che non sarà data una forqia regolare alla lorof 
lingoa ^ Quella ha un alfabeto zuo. proprio con ^6 
lettere, ha il vantaggio di essere sbarazzata di ar- 
ticoli e di aver molte di quelle parole cjie diptingo» 
no le cose, ma le mancano i termini astratti, e4 
è muta in tutto ciò che non cade sotto i senfi . 
L’ imperatore Alessandro ha fatto savie leggi -per 
protrovere i lumi e 1’ iffruzione' pubblica , ma fi 
ricercano luoghi sforzi per vedere dirozzata la] na- 
tiiooe . Pietroburgo ha un’ accademia ei^, una unj- 
verfità, e di quelle ultime ne sono pure a Mosca^ 
t Vilna , a Dorpat , a Kiew , a ToboIsk,ed Outingj af 
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Veivka 6<),i>Carkow. Le ultime cinque sono sia^. 
erme dall’imperatore presente . ^ « 

“‘IO.’ Mittftfttiure e commircio . Le manifatture 
russe, sebbene non sieno proporzionate all* esten- 
sione ed alla popolazione dell* impeto, sOno perb * 
in grtói numero . Le ptincipaji sono quelle di cuo^ 
che forma uno de’ principali articoli del commer- 
cio russo, di tela, di seta, la quale si caen dal-'- 
la Persia , di colla di pesce , di sego , di carta e 
di tabacco, ' il quale nasce abbondantemente nelle 
providcie meridionali . «Vi sì. fa il caviale colle 
nova ' de’ pesci ' pi b grossi, olio di pesce e di li- 
no , panni groflblani , tappeti, cappelli, ed al- 
cuni lavori di legno e di ferro , che sono molto 
stimati, e che passano nella Cina e nella Persia. 
Nel generale però si dee direi che le arti vi sono 
troppo vicine alla loro infanzia , e che molto vi 
resta da fare per metterle al pati di quelle delle 
•Itre naciont . * ' . 

' • 

-v'Il fcommewio dtflla Ruffia é estesissimo, e si 
esercita sul Baltico , sui mar Bianco , sul Caspio, 
sai roarfNéwo, colla^ Persia e colla Cina. Il com- 
jneteio imerao è favorito da’ grolTi fiumi e da’ ca< 
Bali . Tra questi' il canale di Vishnei Volosbok. 
apre ‘ la comunicazione tra il diar Baltico ed il 
Caspio, cOpgiungen do la -Volga per mezzo della 
Twertza colla Stóine i .Un altro gran canale fa 
comunicare- ^oscà' , e per conseguen^ 
coll’ Eusioo . Con tai mezzi crescono , ogni gior: 
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bÒ Ic irmriifTioni e le estrazioni di questo impe> 
ro. Le ultime consistono principalmente io potas* 
sa, caviale, sego, cera, pelli, canape, biada, 
semi di lino , tele grolTe , alberi dì «ave , cuoi , 
pellicce, bue salato, burro, cordame ec. Le im- 
nmlTioni consistono in vino, frutta, riso, caffè, 
sete, spezierie, zafferano, zolfo, chincaglierie ed 
articoli di lu/fo , Si pretende che le effrazioni su- 
perino di un terzo le immiffioni , ma non pare 
questa afferri va poffa combinare colla mancanza 
del numerario in RufTu. Il commercio pib inte- 
ressante della RufTia è l’interno colla Siberia, da 
cui ricava preziose pellicce, oro, argento, rame, 
ferro j sale , pietre pf^iziose • 

ISOLE DELLA. RUSSIA . 

' * ■* » • ' ^ 

é 

Ket Baltico ( si veggono' le isole. 4 ^ Dagort di 
Oesel , r ultima, delie quali ha 32^,000 abitatiti . 
Pià imporrante , sebbene molto più piccola, è Cron.* 
^stadt stazione della .fiotta rossa* del B-lrico • . ^ 

Lungo 'le coffe della Lappooia Russa e nel mar 
Bianco veggonsi molte isole coosiderabiis , ma ste- 
rili e disabitate Talc'.è pure la’ Nuova 'Zembla', 
che si crede fórma ta .da quattro o cinque 'isole dt^ 
^vise da stretti canali sempre gelati ., Alla Ruffia* 
appartiene pore'-lo Spitzberg ..isola lunga- zdo^ mi- 
glia , che si estende airdt là dell’io parallelo. 
Quivi H sole urkitioQta~pl' 1 Qoveip^ i oè 
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jrìsófge^cht 9 febbraio siccome ste sefàlpae sblUi- 
* ritionte dar maggio ad ago»o v A s^ntripne < 4 ì 
Spttzberg ’ yeggonsi le itole dette }e Sthe-sòrtUe , 
s che sdao |I*paese pih vieiop a* poli «he tia setto 
|aora ^ scoperto I‘ Ruifi vengono in questi luòghi 
per la pesca delle y;icche marine e delle |»tteìiirr 
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ft • confini. La Svezia nella sua tnagt 

■'-■-j gior lunghezza da tramontana a mezzo- 
‘giorno ha 990 miglia e 550 da levante a poneq- 
té . La sua superficie senza la Pomerania svedese 
è di circa 174,000 miglia quadrate» Il Baltico e 
gli stati RuiTi e Danesi la fingono intorno. 

2. Clima , V inverno esercita iq queste fegioni 
|1 suo dominio per gran parte dell’ anno . Il golfo 
J di Botnia spesso in ul tempo divenato una pia- 
. pura di gelo offre qa passaggio alla Finlandia pet 
risola di Alani .La gioritàta pih lunga nella Lap- 
ponia svedese è di jo giorni ; . Cootuttocib questi 
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sono meno freddi di quelli della RufTia po- 
nti ad uguali latitudini . Quivi la state succeda 
■ Rapidamente * ai verno , ed il sole refratto dalle 
oioniagne e Itinga^eote dimorante sull’ orizzonte 
vi produce caldi insopportal)ili ed una vegetazione 
pronta ed attiva . Le parti piìt meridionali , eh;, 
wno le pili popolate , hanno un clima pih tem- 
perato > 

3. Suolo e prodotti, fi. terreno ideila Svezia è ìq 
gran parte ingombrato da laghi , da paludi , da 
funghi del tutto sterili . La parte che resta è anche 
di sua natura poco ferace \ ma gli Svedesi dopo if 
regno di Carlo XII hanno con grandissima cura 
migliorata la loro agricoltura , che vi fi esercita 
^00 intelligenza . I prodotti pih comuni sono gra- 
no , orzo , segala , avena , fave » piselli , lino , e 
fabacco . Vi si hanno pure pochi frutti , ed eccel- 
lenti poponi . Immense sono le sue forese ^ special- 
pente intorno a’ .laghi. In alcuni luoghi in sei setti- 
mane fi semina e si raccoglie il gcano per effetto della 
continua presenza ^del sole. Cou tutto ciò la Sve- 
zia non ha ancona biade sufficienti pel consumo de* 
suoi abitanti , il che potrebbe facilmente ottenere 
bonificando le terre delle provincie meridionali, 
tfdha aooq le lùb ffatili» : . . * - . > 

i‘ • La Svezia ^ on paa<^ ge^tltpen- 

ft montimsQ» La catena principale è quella che la 
-divide dagli stati Danesi , donde partono varii r^- 
-|p» fba padreft. . (^««te ntqhtq- 
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gne Jal Iato che guardano la Norvegia' sono grtà ' 
nifiche,e dall* pane della Svezia sono per lo pi^ù 
calcaree. Pare che le vette fiù subricni di'quàU 
inonci non oltrepassino i 6,000 piedi di elevazione 
perpendicolare sul livello del mare : il che basiSt 
in queste latitudini , perchè anche alla metà deità 
'loro altezza non vi nascano alberi • 

5. Fiumi. Tra i moltissimi* fiumi della Svezia. ^ 
li piiù considerevole è il Oahl , che nasce nelle 
Alpi norvegie *e dopo zzo migiia di corso si gee» 
ta nel golfo di Bornia io miglia ad oriente dì ■ 
Cefi;. Quello fiume largo , un quarto di miglio^ po. 
co prima della sua ‘foce forma una superba cascata 
ta . Gli alrrl fiumi rìguardevoli non sono che sboo* 
chi de* gran laghi, quale è il Gotha, la Motalaec. 

6. Laghi . La Svezia è il paese de* laghi , che 
sono abbondantifTimi di pesci , i quali fi salano e 

trasportano fuori stato. Il lago più grande è il 
Wener 85 miglja lungo e 48 largo . Dopo di que» 
fio è il Weter, il.M?ler, salto sbocco ..del quale . 

nei mare giace la capitate del regno , il Iago di 

_ • 

Enara , il Pejend o Pajaaa nella Finlandia ec. ec. 

7. .Animali. I cavalli svedesi sono piccoli, ma 
spiritosi . Da poco vi sonò fiate indrodotte le ca- 
pre di Angora . Le pecoi^’ ediMI frofTo bentinàie 
sdno’dè* comuni , ìna^ nelle paati pi6 sMtéàtrionaK 
U renna forma Punica riccbezza di quegli abitan- 
ti . Moltissimi sono gli amatali selvaggi, come 
t* orso,*il caitofo , il lupo , U ihiàe-s^sv àò 4 >Mui'>.'' 
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«a ) il lapo 'marino , la lontra , lo scoiattolo , il 
cervo , .il cavriolo ec« 

S. Foffili , Là Svezia non è mal provveduta dì 
floinerali . Vi sono miniere di oro , ma paiono qna- 
ài esaurite , -e non vi mancano quelle di argento; 
molto piit copiose però sono quelle di ra<ne,io una 
delie quali presso Faiun nella Dalecarlia 
impiegati continuamente 1200 minatori , e ài 
tande che vi si lavori da piò di mille anni. Ne!^ 
la Svezia si trova pure piombo, cobalto, zinco , 
molibdene , ma piò di tutto eccellente ferro , di 
eoi se ne incontrano monti intieri Bello è il gra« ' 
aito della Svezia., che ha pure porfidi , marmi , 
carbon fossile e varie specie di cristallizzazioni, f 
^9. Curiofità natursli . Tra le molte magnifiche 
cascate che formano i fiumi svedesi accenneremo 
quella del fiume Gotha, che dall* altezza di 60 
piedi si precipita in un abisso senza fondo ,* e le ' 
altre formate dal fiume Kilo , le quali nell’ inver- 
no si precipitano a'Tvaverso di enormi mafiì di ge> 

Io , e r acqua spruzzata gelandosi nell’ aria (òrma 
a poco a poco tfe’ pond da potarvi palTar su id 
tuta itcurezza • 

• t. 

; 

.a*. . , 
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I. Div'tfieife . Le principali parti , nelle qiulii|| 
«divide la Svezia sono la Goda o Gotland , la 
zia propria , la Lapponia o sia Nordland e la 
jandia. Ognuna di queste si suddivide 
provincìe , che poco interelTa sapere , ^ucQÌaf> 
mente. ’ ' ' ' < r * 

a. Città prìncipoit. La capitale ^tockolin è 
una singolare, situazione sopra sette ìsolene, ts| 
due penisole e tra un golfo del Baltico ed il.l^> 
go Meler . Il por^o è grande e sicufo , ina 4 * 4 i^ 
jjcile acceflfo . L’ edifizio piii magoi/ìco à il palpz» 

I*. , • ey ' ’ . , • i . T^ . V ^ 

zo reale. La popolazione è di jl$p,oop apiffie,Q^r 
temburg città di gran commercio è la' seconda cit, 
tà del regno con i6,qoo alritpnp. IJpsal antica ca'* 
pitale def regno ha una ^università . e varii stabt* 
limenti Ictcerarii , ma .non più che 4,000 abitanti . 
Nella Finlandia si vede la capitale Abo coq io. 
000 anime;. Nor^iqpiti^' e Calsctp^a lutazione del^ 
la flotta svjedese , ne hanno 11,000 per ciasfuoii^ 
Le altre città per popolazione si polTono appena 
paragonare co’ coflri villaggi. 

3. Fopolayone Lo stato delle anime del 1795 
era di 3,04^,000 abitanti , da' quali dedotti 130, 
000 individui appartenenti alla Pomerania , r^ 
ste;ebbe la popolazione della Svezia di 2,914,000 

4» •«♦•Ir». ■ i ^ ^.1 * *« 
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gi^itanti . Questi sparsi sopra 174,000 miglia qua- 
drate caderebbero meno di 17 per miglio quadro «> 
Ma si è già notato che gran parte dal terremo o è 
montuoso , p coperto di acque , o iterile affatto . 
La vasta provincia del hfordiand in pìb di So, 
000 miglia quadrate appena ha 175^000 abitami,. , 
cioè j per miglio quadrato. La Gotia è la par- 
te pih popolata avendo t, 180, 000 abitanti in 2z, 
500 miglia quadre, cioè 52 p?r miglio, 

. 4. Governo, Prima del 1772 l’autorità reale erg 
talmente limitata, che il governo svedese si poteva 
chiamare anzi repubblicano che monarchico. In. tal 
ppoca,per mettere un freno a’ disordini che portava 
tale specie di governo , si passò ad un altro estre- 
mo , rivestendo il re di una assoluta autorità. Egli 
è vero che esiste ancora la dieta cornposta da’ de- 
putati de’ quattro ordini d^llp stato , che sono Ig 
nobiltà, la cittadinanza, il clero ed i contadini ^ 
ma cfTa viene convocata quando piace al re, e deve 
deliberare solamente sopra ciò che le viene da e$- 
so proposto . 

5. Rendite ed armata»^ Il re di Svezia non ha 
piò che sette in otto milioni di renditq*', qPal« 
non sarebbe t^Pto scarsa , quando si riflette alla pò- 
ca spesa, che quivi porta l’armata, se lo stato non 
fosse gravato da 60 mHioqi di' debiti,. L’ armata è 
di 48,000 soldati , i quali bagno la riputazione di 
ottimi guerrieri. La flotta detta graffa è formata 
diap ^vascelli e molte fregate,, e lailotta deh' or % 

X z 
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Imta è^eotrposta ^ fregate leggiere , <U J40 §ilei4i 
s di barche cannoniere. s ^ - 

■, 6. Rtligiotn- Gli Svedesi sono tutti luterani ,«d.; 
U clero vi è esemplare e di pura. morale. ...yv 

Coflumi . Quelli abitanti ^no generalmen^:, 
^ robusti • ben formati, e le donne amabili e dit 
belle forme. La gentilezza delle maniere è comu>\ 
ne agli stefG campagouoli ,.e le persone nobili 

r 

ricche sono culte ed ili;iiiite . I vii^giatori sono 
aecordo nel parlare edn elogii del popolo svedese , . 
che .qualificano come probo, religioso ^ anaante del«-; 
le patria e coraggioso. Gli abitanti^ delle canapa^-; 
gne fanno da se llelTi i loro mobili ed i loro ve« 
(Iraienti , e le^dojme guidano 1’ aratro , portano i 

%-Y <?’ , 

gran, pesi e fanno tutti i travagli degli uomini . I 
Finlandesi amano., i, bagni come i Russi, e sonati 
t ^sporcati per la musica. La nobiltà vi è, nume-, 
roniTima, contandosene à«59Q famiglie in s\ Scarsa > 
popolazione. ' 

tl. leneratkra . Quella comincib a dilibndersi nel 
regno sotto il saggio e benefico re Carlo XI. La 
mineralogia moderna è nata nella Svezia per opera, 
di Wallerio 1 Qonlkdt e fiergman» Gli Svedesi 
coltivano molto la lloria naturale , ed il solo aot 
me di Linneo forma la loro gloria , Vanta puro 
la Svezia i suoi fiorici, i suoi poeti, i suoi oratori, 
ehe si hanno fatto un nome illullre . Pochi paesi 
d> Europa hanno una coltura così generalmente 
di(fma nel popolo quanto la Svezia . Upsal , 4.uq« 
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dea<e<l Abo>sono le sue università, e T ultima è 
frequentata anche da (ludenri rulli . Tn tutto il re* 
gno sii contano da dodici accademie letterarie. 

9. Manifatture e commercio , La Svezia ha poche 
man fatture > nftrette a lavori di ferro, 'di acciajo- e . . 

di rame , a panni , cappelli , orolo^iì , tele per ve- 
le e qualche altra. I4 Suo commercio consilie nell* 
ertrazione de’ suoi prodotti, che sono ferro, rame, 
legname da cullruzione , pece , catrame, canape ec. 

Le aringhe ne formano anche un articolo considera* • 
bile. Le immi ITioni sono di biade, di tabacco, zue- 
thero, caH^ ,' droghe , seta, vini, liquori ec. L 

t. 

\ ' ISOLE DELLA SVEZIA i * 

Le' principali • sono Aland , Gothland ed QIànd, *Ie' 
qttilt sono grandi, e la secondi' è anche molto fer* 
lite. Rugeri sulle coffe 'della Pomerania svedese #' 

4 ' ■ 

prefearcmeRte in mano de’Fraacefi. . 
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-*<v Sttnfione r anfani . Glf ftati Danefì dalPeft^é* 
senentftonalé della' L^pponia 6no ad 
,<Altoaa $bl fiume £lf>a fianno piò dì i,20or miglia 
di lunghezza*, senza .eoiiliffaiderfii il mare inter- 
medio, ed una largfiezza media di sole 125 roi- 
, glia . La superficie di tuuà la monarcbia l di ir4^ 

, ^ 40Ó miglia quadre . Qpefii flati non hanno altri confini 
per cerar che la Svetia a ieudnte. e l*AUemagna 
... al sudf io tutto 11 xefiò srnio ciati dal ■ mare 
. ^ 2> Qlhna v Un paese come quello , che occupa 

tante diverse latitudini, deve avere gran diversità 
di clima t Mella' Danimarca propria efib è uinida , 

^ ma temperato , benché 1’ inverno speno vi sìa di 
un rigore eflremo* . Nella' Norvegia i suor lunghi 
inverni non sono tanto' rigidi quanto nelle’ parti del - 
.la Svezia poste sotto gli (leffi paralleli. All’inver- 
, ,no dopo una brevilRnia primavera succede la fiate. 
Rara vi é la grandine ', ed In alcuni luoghi nod < 
fi' conosce’ il tuono'/ ma fre^entemeofe ii cielo' è 
« *r 

.. .r * 
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,ÌV(fprs boreali . Nella LappofifÌà^lÌ 
^àlfa dal efirenfto' dell’ inverno' 

ào insop^rjdbiie della rfatè ; derivante <#d11akial^ 
§à dimori^ àéf «>ìe sull’ oriitóiiVé' in un paese^ ad- 
do e serica o^bra . In pro'pòrzipn'e'^d^lla sua pOsf- 
liotìé rfslandd è un paese* dì clima temperato ’an- 
li che nò : f , 

*' 3. Suolò e pfodottt . Là ilelfa varietli '^’ cè^ a&|^“ 
irto notato nel clima , deve a've.r luo'go nV’ pro:^- 
tl di quelli paesi ; Le isole del Bàltico j g^3d'']||r- 
te del Jutland e vàrii diftretii nella l^òrvégia’' irte- 
^àidibtià'le sono comporti di buone tèrre e sono' fèr- 
\ ^UÌ, in quasi tutta là b^brvegià d nell’ Islanda il 
suolo é ingrato; e si nega i tutti* i tra\'àgli cfMl’ 
Igrjcoltore Le prime regioni supipliscònò ‘éol féròi 
^avanzo ài bisogno' di quefte ùltime.* Lo rtàto'dlìi* 
^g'ricoìturà da per tutto' fi deve' dir ffbrido pÀ 
.^^uaato.lò comportarla natura' delle ’té^rèV' I pro- 
dotti. della Danimarca prpprià. sono oiattd’ 'di ógni 
, ^sorte ; piselli fave, patate fiòponf é 

che .specie' di frutta.' Piò' scarse sònb'' le* cóltTvà» 
^àioni di lupoli , di canape di linò e di^ tabacco • 
, ,• Nella Norvegia meridiónale'^fi racco'gtié avena', ^ or» 
.. io , lupoli , lino’, canape e scarsi frutti .’*'L' Islanda* 
patate , pochi erbaggi è niente frutti . 

4. Moritagnt Là 'Danirnarcà prop^a non^ in 
rbontagne, tna‘ la'Nórvegià n’'è tutta ingombra 
èi è già. detto cbe una lunga catena sè’parà la 
iii dalli Norvegia , "catena cbò rtende' varie prt^à|io' 
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hi per tutto queflo ultimo regno , e che ha il cen- 
verso la latitudine di Drontheim . In queftor 
iìto però hanno al piò 6 in 7000 piedi di ele- 
vazione . EfTe minorano di altezza quanto piò fi 
accodano a' poli . I 

5. Fiumi. Nella Danimarca il solo Eydar è im 
fiume confìderabile . Nella Norvegia la maggior I 
parte de’ fiumi hanno breve corso , ad eccezione 

del Glom o Glomen , che è molto considerabile. 
Meritano anche ricordarsi la Dramma, il Luven, il 
^Torrisdals e la Tana , che scorre neirultirao remo- 
to settentrione . 

6. Laghi . La Norvegia piò degli altri dati Da- 
nesi abbonda di laghi . II piò considerabile è il$ 
Iago Mioss lungo 52 miglia , che racchiude una 
fertile isola di otto miglia di circonferenza. Non 
parleremo degli altri, tutto che grandi, perchè po- 
co interessanti . 

t 7. ./Animali, In tanta varierà 'di climi debbonsi 
trovare gran diversità di animali . I cavalli sono | 
picciolifTimi nella Norvegia e nell’ Islanda ; si di- j 

dinguono per una qualità oppoda nelle parti piò , 

meridionali della Danimarca propria. Noti sono.! 
cani danesi per la loro forza . Bello e numeroso | 
è il grcdb bediame . .Le pecore però hanno lana 
^rolfolana f e nella Norvegia sono meno numerose , i 
delle capre : effe nell’ Islanda* hanno quattro e cin- fi 
jque corna , mentre i buoi ne sono sprovveduti. 
Nella Daniiparca propria fi allevano molti porci, 
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le ‘eoi carni fì ‘salano e fi efiraggcmo . Nelle parti . 
più settentrionali veJesi la renna , che è una specie 
Hi cervo, ma più forte , utilifiìmo a quegli* abitao* 
ti , i quali si nutriscono col suo latte , si vedono 
colia sua pelle , mangiano la sua carne e se ne ser« 
vono per tiro. Tra gli animali selvaggi citeremo 
l’alce , Torso, il lupo, la lince di tutti il più fe> 
roce, come il lupo n'è il più dannoso. Vi è pure 
il lupo marino , il cafioro , il sorcio jlella Norve^ 
già , che vi fi moltiplica a segno di . difiruggere 
i prodotti d' intere^ provincie . Nella Norvegia e 
nell' Islanda vi sono pure pesci ed uccelli partico> 
lari , fra i' quali rammcnteiemo il cigno di qued* 
ultima . • 

'^8. Fojili. I minerali della Danimarca propria si 
riducono a varii generi di^argittè^^ a qualche poco 
di allume e di] vetriolo , e ad una gran quantità dt> 
torba. e di carbon foffile. Ma la Norvegia ha ^dell* 
oro f molto argento, ratne’, ferro e cobalto: n^ 
vi manca scagno ,, mercurio , antimonio, pioa^«, 
baggine , marmi , granito , varie crilhllizzazio* 
ni , amianto', calamita ec. L’ Islanda abbonda > 
di materie volcaniche , ed ha porfidi , onici , dia« 
spri , terra da porcellana ec. ^ ^ 

9. Curtofnà natxrali . La Norvegia e T Islanda 
ofTròno una folla di que’ sublimi tratti della natura, o 
che per la loro fingolarità chiamiamo curiosità na« 
turali . Tali sono le montagne di gelo delT oceano . 

^ anico , le autore boreali ia oefi'una parte così briX- 
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Ifforì yif^iNuniroie cascate di precipitoH fiami ^ t^* 
te«i^ ii voragifii spaventose, come quella di Mal- 
6lW#'Cbe,' ii^totte i vascelli ed anche le - balenai 
die hanno la' disgrazia di avvicinarsele , i vol^ani 
e le sorgenti di ac^a bollente dell* Islanda’ , le ca^ 
oeme ; le rapi delle obotagne forate e tante vólté' 
sprofondate j e 6òalhientd una folla di lìti e vedute' 
pittoresche che colmano' il viaggiatore filosofo e n^* 
rardist» di jnille piacevoli sensazióni , hW superiti' 
a quelle che fi hanno- in mezzo all’ indafiriz d: 
Éiaiffai i' sempre accoolpagnatat da' eqnìtfàlenT? òttiili 
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Statò politici 


■ 'i. Dhìfìoné : Le printlpali parti <fi ,queftà nìo» 
' varchi a' sono il Jutland , le isole* danefi e rHoIfieid,' 
'che formano' la Danind'afca pròpria ,* il regno di 
't^orvégia' colla Lappdoia' danese,' è' le isole d’Jslan^ 
‘ 'da e del Fefoet.-" 

< ■ f » ^ 

2. ‘Cr/r^ primìpàH. La’ qapitale della mònarchia 
danese é Copienhague fituata a mezzogiorno dello' 
’ftreitò del Sond nell’isola di Seeland . É’ della il 
' centro del commercio' danese,' e di qu^ifi tutta la' 
-"niarina militare.’ La* città è bella, ha Ihade regb- 
’ tari,' ma pochi edifìcit magnifici: con tuttocib è la' 
dittà‘ meglio' edificata' del nord ; Molti; sodo' i sdoi/ 
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Àbllimem! Iett«rarii e di Militi pubblita . ■ Sìngo- 
lare è il suo oflervarorio , suL ^uale lì può'saiÌK 
"’fino alla cietià id carròzza. < Li popolazione è itt 
$ò,òoo adimé. Là città ba mólto sofferto nel pas> 
“lato inno dagringlesi ,■ che 1’ hanno presa e i'han^ 
nò' spogliata della suà niarioà.' >. ■ t' ì>d ^ : 

' Bergen è là capitale della ' Norvegia mà" noà 
conta p'u di i 6,000 anime , ed è quasi tuttar edifi-* 
lata di legno La città pi6 popolata 'dopò Copt« 
nbague è Altonà sull’Elba meno di uii miglio lon* 
tana da Amburgo : hà zz,òoo anime; Cristiània' al 
anezzogiórnò della Norvegia , ò una bella città 
polatà di lòooo abitanti; Altrettanti ne ha Drón^ 
tlieim' posta al settentrione' dt Be^en ; Le altre' 
òittà che mefitàcm àtténiione sono Hensburg .nel 
Jutland ì Elseneuir sul Sùnd^ Kìel neIl’*Holsteiii-e 4 
Ódenseà nell’ isola .di Fiodià.'.-'--, 

j; .Reptiazìoni gli^ lìaii .-* danesi jhaneò‘ 

>: ' ifótótooó' aitanti vi quali appena caderebbero . ini 
‘ragione di z; 'persone per miglio quadrato • La pai^ 
'te pià piccola di quella' monarchia , cioè là Oanir 
marca propria, racchiude là maggior popolazione, 
' j^tchè in' 15,754 miglia còniicne 15650,000 abitan* 
ti , cioè ic5 per migliò quadro. La Norv^ia't per 
contràrio in 71,000 ihigiiai.quadrate.avefldo $97, 
^ ^ò individui non ne ha che quali. 12 per ogi^^ 
ttbiglio'. Più' desolata è T Islanda , che in a 5,920’ 
* - -miglia quadre* ha; solam'ente 48,000 viventi ,* ctoèT 
nè pM^du» per miglio*: ^uedraiflrv. . ;■ :« > r V. • 
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- 4. Governo . Il potere del monarca era prirna 
controbilanciato da una potente aristocrazia , ma per 
minor male delia nazione colla rivoluzione del i 6 i 5 o 
fu..reso alToluio. Se dopo tal epoca i Danefì non han* 
no pib mostrato l'antica lor energia « né pure hanno 
visto tra loro il tristo fato della Polonia . Quan? 
tunque perb il governo danese sia forse il più aflo- 
luto dell! Europa é regolato non ostante con doU 
eezza e moderazione . Le leggi della Danimarca 
sono poche e precise , dove che nel mezzogiorno 
dell’Europa non basta la vita per conoscere quelle 
che vi sono in voga. Una bella istituzione de’Oa« 
nesi sono i tribunali di conciliazione ^ dove due ter- - 
zi degii affari sono amichevolmente terminati . 

5. Rendite . Le rendite della Danimarca sono di 
4 uo in nove milioni de’ nostri ducati . Dal dritto ^ 
che riscuote dalle navi che padano lo stretto del 
Sund , ricava circa 750,000 ducati l’anno. In que- 
sti stati è taffata la vanità, poiché 1’ onor di efTer 
trattato di eccellenza costa circa 95 de’ nostri duca- 
ti all’anno. II debito pubblico è di circa 18 mi- 
Jioni di capitali. 

6. Forze di terra e di mare. L’ armata danese è 
di circa gtSjOoo uomini permanenti , e di altrettan- 
ti coscrìtti che sono obbligati ad un servizio di so- 
li due mesi . La Botta era di 28 vascelli , 20 de* 
^uali erano in istato di servire, di i6 fregate , di 
’Zo brick , oltre le barche cannoniere ; ma nel 1807 
gl’inglesi colla presa di Copephagoe si sono im- 
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ptdtonlti "éi qossta ' flotta , ed ‘oggi appena restano 
«Ua Danimarca due vascelli e qualche fregata. 
c<7. Ridi^tuse.. Li religione dominante é il Iute» 
ranismo , ma vi è talleranza universale, ed i colti’ 
che vi hanno, più seguaci sono que’ de’ caK’inlfli ^ 
eé anche de’ cattoliti . » * 

Cefiumi Gli stati ’ Danesi ‘mostrano come 
tatui altri l’ inflnsnza ddle leggi sopra ii‘ carattere* 
ed i costumi della nazione. La servitù ha reso' i* 
contadini delia Danimarca propria vili , poltroni i 
sporchi, privi di energia . Nella Norvegia per con»' 
trario il solo elVeriore dei contadino vi mostra che" • 
è libero : effi sono franchi , vivi , senza baflezza ,* 
ed agiati per quanto lo permette la loro situa»* 
ztone . La servitù ò Hata abolita in Danimarca 
quattro anni indietro ( nel 1804 ), ma vi voglio» 
no degli anni per far risorgere lo spirito naiiona»' 
le . > Le claffì superiori'" della monarchia Danese 
sono presso a poco come nel redo dell’ Europa 
ma i Lapponi richiamano la nodra attenzione per 
la Angolarità' :deV loro codurai Eflì non hanno più 
che quattro piedi di altezza . Vivono -dentro-ca- 
panne o sotto. tende, che hanno varie divifìoni pel 
padrone di casa , pe’ agli , per . gli ospiti , pe’ do- 
meflici e pei bediame . Questo popolo che. palla 
meli intieri senza veder iU sole , che vede di peU ' 
lig cibi {uincipalmente -di pesci, ed appena co- - 
nasce il pane, è più felice che non A penserebbe 
lUgqavUf» edooia pib dolce Atatemùà i gon ht ' 
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ricchexte' ) e non conosce' ^uelje {aflìoni che «ve 
yelenano i grorpi delle naxioni civUiKate ^ 1 iprp 
divertimenti consiiiopq in esercieii , nel 

tirare ai bersaglio coll’ arco ed in na giuoco chf 
somiglia la dama . CI! Islandesi discendenti de* Nor<j 
vegli serbano intatte le codumanze de’ loro proge^ 
nitori : si cibano di pesce secco, ve non vi ha copr 
radino che non sappia leggere , scrivere ed up’ide§ 
^lla ftoria del suo paese. ' r 

9 . Letteratura, La letteratura danese è molto iq> 

feriore alla svedese , perchè quell* ultima nazione 
ha avuto un governo fondato sopra pib liberali 
principii . I Danesi hanno principalmente coltivato 
la noria e le antichità • Con tutto cih il faraosq 
Tycho Brahe era loro nazionale. Opel lo che ve? 
ramente sorprende è il sapere che <lé lettere sono 
(late sommamente in fiore nella remota Islanda 
dal XI al XIV secolo, allorché quell-isola era re- 
pubblica , avendo prodotto troltilTime opere e soli- 
de e pregevoli, l^a Daqioiarca è ben provveduta 
di scuole , ond’ è che il leggere , lo scrivere e i’ ab- 
baco è comune nel ballo popolo . Non vi tnanca- 
no collegi! per nna edneazione più dillinta , come 
pure tre università a Copenhague , a Kiel ed ^ 
Bergen , e due accademie di scienze a Copeohagup 
ed a Droatheiin . 4 - 

10. Manif attuti e commercio. Negli stati Danesi 
le manifattnre sono di poca importanza . Le priq- 
^ipali sono di panni, di barrette f di . calzette , ; 4 Ì 
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di c^na, di tappeti ^ di vetri » di criOalU 
e qualche manifattura . di cqtoqe « di, seta . Le 
principali effrazioni sono de’ prodotti naturali , cioè 
grano bugiarne » esf aUi » legname »'peili» metalli, 
pesce secco. Il vantaggio principale del commercio 
danese detiwa dal>’ ejjere esjprciptq ! dagU. abitanti 
(fefS sopra baftimenti loro proprii . 

; -V : ^ . ’ J ' 

ISOLE DELLA DANIMARCA , 

Moltiflìme sono le isole danesi • Nel Baltico Ig 
principali Mno Zeeland', Fnnen, Lalend , Falffer e 
Bornholm . Nella , prima è la capitale della mq- 
parchia . Ad occidente de! jutland si veggono 
|;lordfland , jporji , Sylt , Roip , Fanoe ed altee « 
Quelle sono sqggette ^lle inondazioni 4^11’ oqeaito . ' 
PrefTo la coda della Norvegia e Lapponi^ 

trovasi una lunga serie d’isole in gran parte priv$ 
di abitatori . A mezzogiorno del gruppo , di Lqf* 
foden yedesi la voragine accennata di MaKirqm • 
Appartengono pure alla Danimarca le isqì^ di Fé- 
roe compofle di un terreno trarupatO| tpa non del 
tutto flerile. Sono in nutrirò di t^etj hanno 5,000 
abitanti in 654 miglia qqadr^te di supeibcie . La 
glande isola dell’ Islanda da alcuni non è contata 
tfjt le isole europee. Ella ha ZM miglia di lun- 
g|^e?za e 170 di larghezza. Ebbe un governo ari« 
pratico fìnò che non fu sottomefTa alla Norvegig 
Ha n^olte montagne, e presenta i Jfuo. 
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meni piìl singolari della natura’. Vi si fta conlìruen» 
do una città detta Reykiaving, 





CAPITOLO XV. 

•’ * ^ 

DEL REGNO UNITO DELLA GRAN ' 

li • , • > * 

BRETTAGNA £ DELL* IRLANDA • . 

a •. 

... ■ .1 •> 

i. h . 

Statù naturali , 

t»'^Sttnli(fru e confini. Due grandi isole j cioè tà 
Gran-Brettagna e l’ Irlanda , con molte plc- 
ciole altre ad c(Te intorno formano oggi i così det« 
ti regni uniti y che sono 1 ’ Inghilterra , la Scozia e' 
1 * Irlanda • La Gran-Brettagna , la pih grande delle 
Isole europee, ha circa 510 miglia di lunghezza , 
J20 nella sua maggior larghezza, e 70,774 miglia' 
quadrate di superfìcie . Di quelle 46,780 apparten> 
gono all' Inghilterra ed il resto alia Scozia ed iso« 
le adiacenti . L’ Irlanda poi ha zòo miglia di lun. 
ghezza , 130 di larghezza maggiore e 23,100 di' 
superfìcie quadrata . ' I mari intorno a quelle iso> 
le sono l* oceano Germanico verso levante, il cana>’ 
le d* Inghilterra o sia là Manica verso roezzc^ior. | 
nè y ed il canale di S.. Giorgio ua 1 * Inghilterra • ‘ 
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r Irlanda . La parte principale di quello flato 6 
l’Inghilterra, sotto qual nome speflb vengono com- 
presi tutti i tre regni . 

z. dima . L’ Inghilterra e 1’ Irlanda hanno un 
clima eftremamente incollante ed umido, H che de, 
riva dall’opposizione continua de’ vapori dell’oceano 
Atlantico co’ venti secchi del continente . Si fat- 
ta umidità quanto favorisce la vegetazione, altret- 
tanto è nociva alla salute degli uomini. In quefle 
regioni vi sono propriamente Otto mdsi d* inverno 
e quattro di eflate, cioè giugno, luglio, agoflo e 
settembre , che vi sono affai caldi . Nella Scozia 
le montagne arrestano i vapori dell’Atlantico e ne 
rendono le parti occidehiall piovosiflìme . La neve 
vi dimora pet molti mesi dell’anno. . 

Suolo td agricoltura, Nell’Inghilterra i! suolò 
é infinitamente vario , ma nel generale fi deve dir 
fertile . Le Fiandre , la Lombardia e 1’ Inghilterra 
sono i paesi di Europa, doVfe megfio fi conoscono 
le operazioni agrarie. L’uso de* concimi , I’ alter- 
native delle coltivazioni, le irrigazióni, l’arte di 
prosciugare le terre vi hanno fatto grandi progres- 
si . Sorprende tanto , la bellezza de’ campi colti- 
vati quanto la varietà delle coltivazioni. A forza 
d* induflria vi sono flati naturalizzati nnoftl.Timì 
frutti , come pera , susine , * ciliegie , pesche , 
albicocche, uve, le qdali ultime però non hannò 
forza sufllciente per fatne vino . Con turto cià 
r loghilterra non ratcoglie iF grano suflkiente al 

y 


grav irlan^a 

c^sumo .degli t ^^jA^rchè vi' Ae^.0ffttt 

^ i? WP^./ j5<?jisegr»te ' 

si* perché le otànlfatture minonno le braccia ioiir. 
|^^e.,gfil| 5 jcpit«^*^ d#’ 93tópi,< ed il tuffo. aecr^isctr, 

Si sa che geperale ed estesa vi 
^J^x^tara de* giardini ,.i quali somoùpstruio ua*^ 
ic^tnema quantità e 1 «c|dcà di.efbe cpaogiative » 
L^IrUnda ha le terre pih fertili ,dgir 
sebbene sieno in ^raa parte saffpse, T t^icpI^Ut^, 
non^^vi^iè bin conosciuta ^ e mqlte teri« 

sono ingombre da .acque stagnanti . La Sco^ 
U* per conturio, quantunque per due terzi moa-? 
tupsa e nel. generale pòco fertile, ha un’ 

]|i^ ^rjda, perché ipo^llata sulla ingtese ì; SQ1|. 
quivi! il paese è per lo piò nudo di alberi e,pre- 

4:‘ 

, 4. . Le mqnta.gne inglesi 

elcvazipDc , non giungendo^che a j,oop piedi 
'ccBtfb dell^ Inghilterra! , havv^oe u^a catetta , ch^ 
la traversa in direzione. d> borea austro « O* 

, /* d ; i: , i i: .,4^- 1;^ ; 1“ 

ques^ta partono varii .rami poco degni di atteniiq-»," 
ne., La parte occideotaie Q<sja il pae^e ,d.i Galles^ 
è 'molto montuoso « Tutte queste mcptagne sono 
per io piò calcaree o di granito con molte miniq<^ 
re di .piombo , e di carbone» Nell’ Irlanda I* «on«- 
ragne sono anche più' baffe e meno sigai%anri di 
qpclie jit^esse (ngbilterra^ ma. non cosi nella.^ 
%07.ia , che n\^ coperta .^ip gran p*«e. La catena^} 
■ ptincipale sorge . nel .51*0 xemro e in dj-| 

r‘‘ ' r •»- ' 'i-., • ■• -* 



STATO NATURALE 339 
rezione di sud-ovest e di nord est da Ben Navis A 
Portsoy . Il Ben Nevis è la montagna piìi alti 
, di tutta la Gran Brettagna, ma non ha che 4,00^ 
piedi di altezza perpendicolare sul livello del ma« 
re. A lato a questa catena si veggono una qqan« 

, tità di gruppi di monti o pure catene secondarie ^ 
fra le quajf la pià coniìderevole è quella de* monti ' 
Grampiani é ■* 

5. Fiumi. L’'Inghilrerra ha quattro principali fiq» 
mi, cioè il Tamigi, la Severna , l’Huraber ed il> 
Mtrsey . llr primo) ha>>»5i .ipifliatidi qono^fr-pdhjq 
pel mar di .Germania , La SarvieTmi trfanain '«attunQ 
preBo a poco ^simile ^ si getta m| ’caaaloo'di ^ Brìi 
flol, ^’^onabfr tiidevq u^ngTcfairamime il adnHoeft^ 
tt^di molti fiumi, era i quali il T<rMt 9’ è' il^ pii^ 
import|nte. Questi e moltiffinii 'litri 'fititni deU^ 
Joghiltarra sono. navigabili )goa» ffa- 
^anti .ptr pe«>q di va predigipttf nomert^ 'di 
pali,, scavati |qumaggior.'7arterjda mezpo’secola itf 
ip qua v4d*pgo sarebbe voler 'descripfere tueti qoeO 
«ti caoalU I* Iqiot, bellezz»>c piag^i^enta y 
^plrà sopqrite per costruirlii^ r^nfe con cui soWfl 
formati ;«d ognuim intende) ^l’Iacalpofaifiti vantaggi > 
«Ire .ne rk ivano l’ agdcoltprap , il oomoiercio 
I>iiidue{r;a<><^-t n /. v -•.«•vMt ^ 

1 fiumi piè iceAsidvrahili delia solpo fati 
il Fortb » «4 U Tay , il Foith ed 4U 

Glydé cotnooipaDO per tmzpp dpi gkatt tanaU , pov 
vati dipi mnrb d*iilM)da « di Germinta • E 

' ' * T ? 
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^to il più magni/ìco cansfeMeila Gr«n Brettagna , 
ha ^5 miglia di lunghezza e fu aperto nei 1790. 
Nell’ Irlanda il fiume più riguardevole è lo Sban« 
^on, che ha 150 miglia di corso, e che per raez- 
20 di un canale nou ancora compiuto deve comuni 
picare con Dublino . 

6, Laghi. L’ Inghilterra non ha laghi, ma mol<* 
ti la Scozia .ed affai più 1 ’ IrlanJa. Il lago princi- 
pale della Scozia è il Lomoad , e quelli di Earp 
p di Neagh lo so.no dell’ Irlanda . 

7. yjnimé/i . Gii animali domellici , come tutti 
gli altri oggetti di economia , hanno ricevuto gran-., 
di mìgliorazioni nella Gran-Brettagna . De’ cavalli 
ve ne ha una gran diverfità di razze; e(Ti vi ^no 
vigoroi), agili , pieni di fuoco. I più belli fi vendo- 
no fino a due mila de’ noAri ducati . Più piccioli 
lono qelìa Scozia e nell’ Irlanda , e pìcciolifTimi 
nelle isole di Shetland ^ Oggi fi travaglia pure a 
Qijgliorare gli afini e le mule . 11 grolfo befHame» 
migliorato come i cavalli colle razze Araniere , vi 
è vario , eccellente e copioso . Elio vi ha ottimi 
pascoli perfezionati dall’ induAria . io Aelfo è. d^ 
dire delle pecorp , che danno jana eccellente . Di 
effe fi fa conto che ve ne fieno i^miiioni nella sola 
Inghilterra .. Abbondanti sono pure le capre ed 

po’rci . In gran numero sono le razze di caniw 
ifi ]e quali diA;aguon(ì il raa/lino ed» il bull-dog 
( cane da toro ) , che sono ferQcilfimi , ed 11 cauja 
^afiorq della Scozia , tnteìligente a segno di e^jh 


s >»; ‘ . ■' IV» 

^^tre còrtiandi^''aòc!ie"co1S'^i<àti I! {Àlltiiie i&- 
•’^j^Iese'é bellòV copi oso'. Fra' gli ani‘rr)a!i''selvà^i 
il ■pili'' feroce è il gatto selvatico "tre o ’quartro vol- 
' 'te ptò grófTo del donrielt'cé^^illl^^Gran-Brettagiia 
si ha -il va'tif aggio 'di non éffervìwpfi thè "Vr sotto 
Stati distfotti. Gli altri anrniair ^t7Ì^";i^no’ cèV- 
, dainiV volpi V^assi y'aroielHnf puÌiitM?^"scb- 
jattofl ec. Le balene si fanttrtT vedere ne'^ tàan 
'*■ èd i^lupi ed i virdtli' marini su tuùft 


* la Scozia 


le (toste. «Si pretendè’che in Irlanda ‘non vivà^at- 
' cun ànimalé velenoso . ^ 

8i- Fossili. Lo 'Stagno ir» nessatta 'parte' a él ‘ moti- 
idò é così abbondante quanto 'nella cònte'a di Cord- ' 
■lì'al deir Inghiltèrra. Nel 'generale l’ intiera' isófa .» 
‘ della Gran-Brettagna ha gran copia e^ varietà' *di .. 

; hieiralli ) specialmente di rame, di* piombcì , di fèr- 
ro , di sale , di 'piombaggine*. In piccola quantità 
^vi si trova l’orOypib abbondante l’ argento , ed ia 
copia anche maggiore zinco^, bismuto , cobalto , anti - 
nonio, calamita", manganese . Ma il piìi utile e pre- 
zioso minerale è il carbon fodllé^ che vP fi trova in 
grandifTima copia: è delio 1* anima delle manifatta, 
re inglel!^, e per oonsegueoza del conamWio e dell’ 
opulènza dèlia Graii-Brettàgàa.-’ Nett’ Trlan'da ròfo 
n 1* argento vi è più abbondante' che nella Grad- 
«Brettagaa. Gii altri suoi fnihe'raii pii» copipfì stftfo 
Il rame, il ferrò ed ’H carbon foflìlè, àl'pib ecdft- 
lente di quanti ne sono stati fiaòra scoperti . La 
Saozia priacipaimeote somministra be* marmi , va- 
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tie specie di pietre dure , e di pietre preziose false, 

’ che sono propriamente della classe del quarzo o 
dello spato Buore . L’Inghilterra ha hnaimente ec> 
celiente terra da follone O da gualchiere . La finaz- 
. 2a e padosità de^ panni inglesi deriva princìpaU 
mente da questa terra , che attrae e spurga bene 
r olio con cui bisogna preparare le lane ; ond’ è 
che n’ è stata gelosamente vietata l’ estrazione* 

9. Curiofità naturali . L’ Inghiltrtra ha molte * 
lingolari caverne, in una delie quali predo Ingle- 
ton n vede una superba cascata . Altre caverne 
con laghi sotterranei presenta la Scozia ^ Ma la 
curiosità naturale più fingolare è la così detta Jhra- 
da de' Giganti f nella contea di Antrim nell’ Irlan- 
da : eda confide in molte migliaia di colonne l’una 
Congiunta all’altra,; di varie forme, di 15 a 24 
pollici di diametro ed alte da i6 a 36 piedi . 


' * i.t Divifimt é (^ueftt regot sono divi^ jiy., quatup' 
,,p4tti puncipaliiy cio^ ( loghilmri'* s prioippato , 4^ 
.Qalles, Scotio ed Irlapda v Qgnvn%\ 41} .quode ^ 
t iaddÌRisa , ia> piccìolidìmer, proiMnpie <41^ 

. ^iféf cid^, cQQtee a £cfiooe U prosp^toir , 

». v-.fV. 0-. •'t *•'-!•!/ "i 
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i, C'tttk pìneìpali i Londra esprtiale de’ tre regoi 
4 sitoatx .ta uóX J vasta pianuib ,saUe spoade det 
Tamigi , che quivi ha' 440 yar 4 s ’ di largherza o' 

»sieBO 1,526 palmi oapolitanr. £’ come fonnau. da 
'tré’ cittì: y eio^ &>wwark y Westmioswr e Loodr^ 

La sua' lunghezza é di chrcé' cinque miglia, e di ' , 

«id il perimetro. ’Lé' popolazione è poco metto dt 
700,000 anime * Le strade' sono' tutte ben lastzicate 
■•ed hanno i loro niarciàpfedi. Gii ediiìcii ptincipaiì» 
.sono la famosa chiesa di S. Paolo; la' badia ^ * 

di Westminster , beil’edifkio gemico, che d luogo di 
deposito degli uomini iHniérr dii ogni onndieione ;àl 
4 uogo dove si aduna il parlamento ; il palazzo resi* 
le di ■S.'Giacomo, quello della ròmpagnia delio rn!> 
die é vWii altri Le case saoo' costruite di' mattoni,’ 
ma tolte prèseataoo la stedfa monotona somigliai 
Qprllak che ' vecai^eaté mlféando; Londra 4 
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r ifnmeni&^^fntpolo , la moltitudine e la riedtè2<^ 

- delle botteglie^ il numero incredibile di vetture^' è 
foresta di alberi delle navi 'tAe to'- 
^otto il iTamigi e che le portano le ricche2ze dei 
mondo intero * I cìrcondarii di Londra ;sono atnéfi* 
tm' oggetto di .atnmiratione per fa folla cbé 
tano di case di campagnef, poste sulle stradi;’^ cHii 
metton capo nella città per lo spazio di sefte '^d 
otto migUa , strade che sono nella notte illormttraftè 
■ come quelle della città . ^ »» 3 ‘> 

Dublino capitale dell’ Irlanda -é fa seconda'ci^ 
de’ domini i britannici per popolazione, a\rendo a 
òom abitanti E*, in oaa bella situazione' sul ma- 
re « mai porto chiuso da un molo tango tre’ mi*' 

' g)iir-t Attili , sa ,di /’cui erti ^ una 'superba paft* 
seggiata y ha ’l’ entrata incomoda pe' gtoflì vascellt 
a causa de’ banchi di sabbia La città ha cnolrii 
begli .edifìdi ed ameni contorni -h '^u-v. 

> Eépibnrgo capitale della Scottai inerita il ^ tetto 
luogo Ira-'le: città de’ tre regni • ^ Contiene 90,000 
• abitanti) mentre on secolo addietro non ne avit 
che 40,000 ...La città ha' molti va^r ed>licH''V 
t si' divide ^in città vecchia sopra , le altare fd 'i« 
tinova sol piano» £’ poco distante dal mare i" ani 
quale i:hai il porto di Leith , dove ■ approdano ' p^ 
di 1700 bastimenti in ogni anno .»'<i » '■ n. 

, V fra le città dei^ Inghileerra ^ 4 la 'il primb luogo 
p«t popolazione Liverpaol^ nella quale si* esercita^ 
tm; ilaindisp! commBreto . Qpesta città nei 1^99 
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<u un •villaggio che né pure avéa parrocchi»; net 
1760 avea già ^5,800 abitanti ed oggi ne ha 84^ 
^X) » l^ork si poh riguatdaK come la metropoti dall’ 
logbilterra settentriooàle e vi si .,véde'i il ' tempio 
gotit^ più vasto che' vi sia-.^ Bristol ha una pò» 
polazioae > quasi- uguale a -Liverpool ed è'posta 
m un- amena^ situazione al/coofluente del Frooma 
fiOll’ Avon. Esercita .'un' estesissimo • conamercio , 
impiegando i,doo navigli per le colle <e 416 pe’ 
Jungh*i viaggi . Manchefter , Birtninghaoi e Shef- 
field 'sono città ehe l’^induAria ha -per cosi <Kre 
create i La prima nel 1708 area sole- 8,000 anime 
ed oggi ne conta 70,000. Birmingham in pochi acni 
lia visto la sua popolazione “elevata a 73,006 ani* 
me. La terza, che', ha gran fabbriche di-.argento 
éd oro detto placai , ha presentemente -45,000' 
•hitanil. ^ '• T' 'i'. 

‘ ‘Lungo sarebbe -pe^eorverr rotte le -altre ctt^'chìT 
meritano attenzione nelF Inghihèrra . Ne àcceène-' 
zemo solamente alcune Bath' vicino Bristol è fa- 
0)0 sa pe’ suoi bagni tanto frequentati >e per esser la 
sede de’ piaceri e della dissipazione Fàlmóùrh nel 

^ -V • fc • * 

Cornwall è il ItiogO donde par'ono le navi éorrfere 
dette p0tktt 'ioats .- Exeter é la' sede ^di uti.'immen^' 
SD commercio di panni . Porsimouth 'é‘‘ il grande ' 
arsenale delia marina inglese! e per conseguenza^ 
uno degli oggetti più meravigliosi dell’ rmjhiitér- ' 
fa'. -Dover, sullo- Stretto di tal nome ' o di; Cal^is , 
CyBCerhop, «Clocestery Nomlsh , Chester, Lepdsy 


GRAN ^R)UAIfD 4 

Brad%U^ HtUfRX t Wa^cfieM ' e taaat alare mhÉ^ 
citti^ rèceKe 4 *. fnfajfa«Mfe e 

,IMr!^ù(n(o N meritano atoiaziocKB 

{GacflttrtWn ,e Cacnarvoa f T ultiina delle Qiiaii^l 
Q^to. commerciante ..' ' •• » •. 

'^«‘ 14 ella Scozia, dopo Edinburg k città, 
derabtic è Clascow , ^e ha dz»poo abitatiti. 4 ^ 
ona della - pili bella de' 'dotnipii >9gle$i 
aul *]Fay ha aS/3oo abitanti. e.. Dondee. 

^ne ne «(ima %4,oao : ambedfte ricche : prini^pa|r 
meoce per le loro tele . ,, Circa ^5,000 pe 


ne iy^pleen . Paislep e Greenec|t culla ^Ipde. 

■o la peuna «0,009., e If se^da 45^000 
Inveroesc nelle iViteterrp ne coi|U i 9 />PPi,( «h; 
^,-;i^^’ ,|Tlaada dopo , Dublino, le principali: cit^ 
asM^> A |.iq^^ La prilla ha 70 * 9 jP VÌife% 
ti e 50,000 la seconda. Waterford ne conta 
|^(a%| 8 ,opo KUkeony i^pc». j Galway 

U «rf-’.-'L*' • t'-. /**•*%£ 

^Àwnte, prospetto potrà $ln^ 
^5’ domimi brittapnjci,^, 
lAghiH(f^pui^rÌDCV^ di GaUes ^ vte.. 3 j 9 ? 3 ,a|« 
^^ 44 1 ^, «dtacepti v ,f • .• • . i|^j^,pQt;k 
Wai^ » *.• ut • •.•,•,! *1 vt « 

4 » Je«ey,i d» Gnefnesey ec, 

-ii J«T* t <> 

» vje niumrj^s,, . • , ,, .. 489,008-, 

• - 
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' i do(ninii Briccaanici avendo 93)874 mi> 

glia quadrate di superficie, gli abicanii vi sarebbe-^ 

To diilribuiti in ragione di 152 per miglio quadra- 
, to : ipa r Inghilterra soia pe ha 197, ‘}a Scozia 
colle sue isole circa 66 y e V [rlaqda 138 • 

4. Governo. La pollituzione inglese è una mo- 
narchia temperata. U supremo, potere esecutivo del- 
la Qran Brettagna e deli' Irlanda appartiene al re 

0 regina senza distinzione di sesso per solo dritto '' . 
^di .nascita , 11 dritto però ereditario può esser li-. 

initato o anche mutato per un atto del parlaoien» 
to . L’autorità del re è eflesifiTima , e le principali 
restrizioni confistono pel non poter fare nuove leg- 
gi , nè imporre nuove taffe senza il consenso del 
parlamento. Q.uesto parLamepto è diviso in due 
camere una detta a/(a o de’ pari , 1’ altra é>asfa o 
de comuni. Hpnno It^go nella prima i pari spi- 
rituali , cioè due arcivescovi e 24 vescovi , ed 1 
pari temporali, che nell' età di 29 anui divengono 
senatori eredirarii . numero de’ pari può elTer 
accresciuto a piacere del re . La camera de’ comu- 

1 s . . -t 

hi è composta di cavalieri e di citradini scelti dal«-. 
le contee , dalle città e da’ borghi che hanno tal . 
privilegio . Sono in numero di 058 « Gii atti dei 
parlamento , che costituiscono le leggi dello stato, 
possono avere l’iniziativa nell’ una • nell’altra ca- 
mera, e quando ambedue sono di accordo per aver 
forza di leggi debbono essere sanzionati dai re • 

l.a camera de’ comuni ha soia il dùcto d’ imporrg 
. ... • 
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le tafle , privilegio che equivale ad ua veto per 
ogni grande operazione . La camera de’ pari ha più 
splendore , quella de’ comuni più potere. Al re 
appartiene convocare il parlamento , e può prore- ■ 
garlo , scioglierlo ed anche trasportarlo altrove. Il 
re ha un consiglio privato da lui consultato in tutti 
affari più importanti . Il primo tra i suoi mini, 
stri è il cancelliere dello scacchiere , per le cui mani 
paffa la distribnzione di 50 milioni Berlini annui . 
Ad eflb seguono in autorità i segretarii di staro , 
il cancelliere, il tesoriere della marina, il presidente 
del consiglio , il pagatore generale delle armate ec. 

Questa coftituzione , da noi appena accennata 
per non discoflarci dal noflro piano , ha bisogno 
di effere bene rtudiata per comprenderne i salutari 
effetti. Tre sono i suoi grandi elementi ,cioè 1 ’ au« 
torirà del re e delie due camere,* ma le^varie dira- 
mazioni di que’ primi elementi , l’ intima loro con- 
nefìfione collo spirito e co’coflumi del popolo , la 
maniera come è amminiflrata la giuftizia , la libertà 
individuale garentita dalla famosa legge dell’ 
corpus f la situazione isolare del paese, e tanti altri 
rapporti formano ed afficurano la felicità è la prò- 
sperità nazionale . La coftituzione inglese esifte da 
300 anni , e le rivoluzioni che doveano effere lo sco- 
glio del suo fìftema ne sono fiate la perfezione . 

5. k.tnditt . Niente meglio raoftra il progrefTo 
dell’ opulenza nell’ Inghilterra quanto lo flato del- 
le sue rendite. Quefto sotto il re Guglielmo giuQ-. 
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gevano a quattro milioni lierlini^ ed in quelli ul- 
timi anni , comprese le somme addizionali procu- 
rate per mezzo di prediti , e d’ impolìzioni (Iraordi- 
narie sono giunte a 60 milioni . Le rendite però or. 
dinarie dell’Inghilterra lì fanno ascendere a -31 o 3^ 
milioni (lerlini. Effe sono in gran parte impiegate 
a pagare *gl’ interefTì del debito pubblico, i quali 
fi crede assorbiscano annualmente quali 24* milioni • 
Il capitale di quello debito pubblico nel 1800 era 
di 463,833,290 lire (lerline . Merita però olTervarli 
che il debito pubblico deli’ Inghilterra nulla ha di 
fi/TotelTo non è che un capitale immenso^ che pa^- 
sa e rìpalTa dalle mani del governo in quelle de’ 
capitaliUi, e che lungi dal produrne il sovverti, 
mento è causa della prosperità e potenza della na- 
zione. Vi è una cada di riscatto , che impedisce 
che accada un accrescimento indeterminato del de- 
bito . La lillà civile, nella quale è compreso ' il 
mantenimento della famiglia reale, importa 1,230, 
000 lire llerline . La lira sterlina equivale predo 
a poco a cinque ducati e sei carlini napolitani. 

6. Forze S terra t di ro<ir« . L’ armata in tem- 
po di pace è di circa 40,000 uomini , ma in tem. 
po di guerra è* per lo meno di 170,000 , senza 
contarvi i corpi de’ volontari! , che ascendono a 
40,000 . Ma la vera forza deli’ Inghilterra consi- 
fle nella sua marina, la quale, mentre le forma 
una potentiffima difesa contro i nemici edemi , nul- 
la le dà a temere per la sua libertà. Nun> 
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fiata mai nazione al mondo , che abbia avsto fian$> 

così potenti . 1 suoi vascelli di linea oierepaflii- 

00 il numero di zoo , ì vascelli di 50 cannoni st^ 

DO circa ^o , le fregare eirca ^o, i legni mmotf 
io proporzione. Il numero de’ marinai defiioatt ai. 
servizio di queda immensa Botta oggi non d minot^^ 
te di 175,000, ■ ’ ' ;V1^ 

7. Religione . La chiesa anglicana segue pivttoio 

1 dogmi di Calvino che di Lutero, ma ha riteno^ 
to i vescovi , ed il re n* è il capo supremo <v II 
clero vi é ricco e vi gode grandi' prerogative , 
Qpe* che seguono pih a rigore i dogmi di Calvino 
sono detti presbiteriam , e sono i più oumerofi 

la Scozia , Le altre Ktte sono i metodifii , i qmiir 
queri , gli anabatifti , gli aniiarit ^ i cattolici . Quon* 
fii ultimi però formano quafi'due terzi <d^li sd>i- 
fanti deli* Irlanda . .. > -. i,. 

8. Coflumi . Gl* Inglefì hanno fktnra alta e svetl* 
ta , lineamenti regolari, colore vermiglio, e> fi pob 
dire che fieno il popolo pih beilo deli’ .^«ropa.i> 
Amano la nettezza e poiTeggooo ratte le virth deW 
la vita domefiica. L' irritabilità .de’ loro nervi li 
fende sospettofi e' fa loro vedere de* pericoli 

Iton ne efifiono : ma ne’ pericoli reali spiegano «so^ 
tezza e coraggio. Cercano i piaceri. sociali e le«Mlg 
più per nn rimedio contro quella maUnconìa cl^ 

• forma il carattere, della nazione , che per genio 
naturale. Molti attribmscoao quefia malattia deU’ 
ani m» aU’:|Bso‘ eccellevo degli, alimenti aQtmàlUt^ 


Digitized by Google 



r 


' - - 

1, STATO POLITICO ' ,g[»5| 

Ia birra^forte e del punch Ma l’abuso di quedi li- 
^oofì forti , se' iioa è causa di tal maisctia , distrug^ 
ge >cetTa<nente e la saoirà e la morale del popolo. 
Usaoo pure gl’ Inglefi moltissimo il tè, bevanda 
atta a snervare le forze. La loro cucina é sempli- 
ce come il lorpj veft/ario , Le case inglefi sono pUf . 
Ittiffiine e piene di' comodi della' vita; ed a quello 
j»roposito oQervano gli scrìccoi^i inglefi che fino alla 
metà dei XVI secolo gli fieflì gran fignori dormi- 
vano sopra QH' pagliaccio e mangiav ano in piatti 
di legno^ con cucchiai anche di legno o al pib di • 
fiagno : ma oggi non vi è paese dove fi trovi piu 
ioflTo e pib agiatezza diffusa fino nelle ultime clafiì 
del popolo. Esifie da gran tempo tra la Francia e ^ 

1* Inghilterra una collante gelosia e rivalità nazio- . 
naie ,'vche producendo molto male all’Europa non 
è senza un bene per le due nazioni , tra le quali 
-alimenta l’amore delia glòria, tiene svegliata l’e- 
-nergia naziònaie , affoda i! patriottismo e dà vira 
aH’ iadu(lria,aHe arti ed alle scienze. ^ ] ■ 

f'- Nella- Scozia i cofturai poco differiscono da que* . 

' deir Inghilterra , se non che il baffo' popolo vi è 
fiù 'agiato e più iflruito ,-non effendo raro in Isco- 
£Ìa vedere -firn) qoe’ che travagliano nelle tìiinicre 
. tvefe prelfo di se la loro biblioteca portatile . Nell’ 
Irlanda vi è pib rozzezza , e gli llelll gentiluomi- ' ^ 
<BÌ applicano poco alle lettere , ma molto.alla caccia 
ed agli stravizzi ; Si dice che 1’ Irlapda produca gli 
^-ttunaini più roliufli e le ponne più belle dell’Europa. 
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' Qucf^o paese è f^sro sempre agiratcr da''fa^^i 
• vjli e religiosa j e non pare* che* eoli! effere (|aiqf 
Idenrifìcatp 11 suo governo'' con quello deli* Ingi^i^T 
terra sien oife ccffare , 

' ^ Co 'tura . Le lettere nacquero prima neU’^?*' 

■"landa e più tardi peli* Inghilterra, Q_ùefta per^f 

peli’ Villj secolo prpdufle Ba^a, che. tu un prqtH* 

"< gio per qqe’ tempi , ma ricadde nelle 'tenefairq fi* 

'-•' pò a che il genio di' Ruggiero Bacone non yeir* 

tìe ad illurpia;jrla nel 'sècolo XIV ■••^Con |^tp 

• piò lì dee dire che Ma 'presente letterptora inglese 

' Comìnci dpi X ( secolo. 'Shakespeare', ^MiUpn , 

>Jcw(pn , Locke sono i'genii che più di tutti, haq 

^ facto onore all’ Inghilterra. Il clero inglese ^erptà 

. lo scozzese coltiva le buone ’cogaizrtoni', cqa «04 

’t > prcdtlctiooe la letteratura clailìca -La Seoiiia, 

fa buoni popti ^ qiisli soaq Thomson , Blair ^ i^rni- 

sirong ec. ed eccellenti storici',' i" piit ilRi^- de’ 

' quali sono Buchanuio qel XVI secolo , ® Hufie e 

• ^Kobertsoo nel secolo 'pafTatq. L’Irlanda ad onta' d«4r 

» '^^ta sua coltura pocq diPTa^a’si pregia* <H' yfìprtào^ , d| 

< 

Ware ; di Burke , di Sheridaq, d» Kirwaq^. - 
w Lè educazione ^ behe'HJiesa tn Ibghiltwra. otà» 
pia pelia Sc'jZUj trascurata nell’ Wànda - prl- 
pia, qiir? deile scuole 4i dotrténica poi popolò , h% 

•* ' e». .4 

poo. poche scuole di gràh ripiiraziéfte le ij#e fà- 
^ j 'ippse. unrvetfira di* Oxford e di'CatVvbridge, e6i nuU 
'Il di uguale offre !’ Eùfopà .'£e scóole poltri deU ! 

Il §;ofìa" mcritaqo di'* esser propolle per ipot^U^ i 

. i ‘i '' ! 

\ , * 
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d* i/truztone prap&a ■ Ogai parrocchia h.i il suo 
tràesrro mantenuo collo Sreffo r. spetto òel mimftro 
■ del culto. Le scuole alte sono modellate sopra quel- 
le d’Inghilterra e vi. sono quattro univetfità , cìoi 
Edimburgo j . S. Andrea , Aberdeen e GiascosV > 
L’ Irlanda non ha che quella di Dublino . 

to. ^ant fatture e commercio . Le arti e le manifat- 
ture hanno fatto in Inghilterra p'ogrertì senzs^ esem- 
J^io'y e fi può dire che non vi è forse manifattura 
6he gl’tnglesi non abbiano stabilita e perfezionata nel- 
la loro parria» E’ impofTibile darne in accorcio tmjl 
giusta idea . Ci lirniteremo perciò ad oflervare che 
le soie manifatture d< lana danno un prodotto di 
13 milioni steriint , dieci milióni 1 cuoi , altrettan- 
ti lo stagno, il ferro e’I piombo, 9 milioni il co- 
tone , Le altre principali man fatture che danno 
da uno a quattro milioni pofLno essere disposte 
ton quest’ ordine., reiati vamente alla loro impo/tan^ 
za : acciaio e metalli con lamine di oro e di ar- 
gento y rame ed ottoni; seta; maioliche e porcel- 
lana; tela di lino e di canape; i/etri ; caya; Le 
manifatture vanno sempre più prendendo piede ver- 
M il nord dell’ Inghilterra e nella Scozia , dove Li 
mano d’opera è a miglior mercato » L’ Irlahda è 
tome in tallo, il,.reuo la rfifqp provveduta- • di, cq||- 
^ifattqre ; , mA cqnfiilerj^ili tuttavia sono-'it f* 
tttazioni de* .^uoi prodotti , ttatìuali t speci alittente 
di liettia^d. Si fa cpnto che le manifatture ingle 0 
«p inUfrc dU Mffui j$4 milioni «tcrlt^i » il 
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J5* ORAV BRÉTTÀGVA-'Eb irlANBA 

alo aJ “,Ts^ aesl',„d,vid„i i, ^ irtìpiegà'ri isS«Ì»«<^ 

Alle arti ed »J'«nitnercio deve ‘f’ InghUte’rra [à^ 
preponderanza che ha acquistata in Europa . Il suo^ 
colere, o abbraccia tutte le'- reoioni- ^del glob" 

« d.r. oo ,*a, benché cnperficiale . d, -gnefto in.-"'»* 

S/°Tr"''° “ pochi - 

sntóci . Il numeto- delle navi mercantili ; che era.>'P»J' 

^ imptegale pel commercio oeUiSno, giungev’ano ' 

r aa 14;, Sdì marinai . Le nuove 

«avi coctruite in detto anno furono od- La vilni ' 
ta totale degli articoli imbarcati e' sbarcati 'a Lona 
*. Wamente nel .7PS fu di « 5 , 8 . a,o.W lire ste#1 
^ La bilaucia del commercio pel tvpg fu 81 '?■ 
- i4,aoo,^ I„e „„|i„e a faéore , dell’ fnghilteri ■' 

. » .11 commercio Selle Indie orientali appattien» 'i' 
mlntivamente ad una compagnia' di 'negoaianrii"* 
I» juale ha aegnistato 'un‘ immento territorio in' * ' 
*ri t^' v* ' Si rudditl, oltre i péìì,. *' 

■ ^1’ T OH*»» poche tioriaie ha. 

. ai* a fata comprendere quali immensi locti' ri- ''’ 
mano -quecti abitanti dal lo™ eornmercid . MI ■■■ 
.nW,eemem, hanno efli" imp/egatorì loVo temti-, * 

■*J^vT ' * ‘Sttomettm,-- 

d*T * e commercio- inooòpolistfcò . 

*' unte ricchezze è stai^ 
adopratà per Opere pubbliche ,* vérimtórè hiaravf^" 
^liose , quali sono i loro ponti di feWo so r fiumi 

^ loro canali navigabai,^fc foiO «fide «c. fec/tW 

I is 


• . .. , STATO, POLITICO v , ^ 3.5^ 

^ghilterra è il . paese di Europa piti degno di essere ^ 
.visitato e studiato per le sue istituzioni politiche , 
per le sue operazioni commerciali • per le sue ine* 
•auribili finanze, per le sue opere^ pubbliche . Nul* 

' la presenta di sinaile l’ antica e moderna civilizza* . 

' - ■ •' - .. . . - * 'i 

ISOLE INTORnTo ,ALLA GRAnVbRET- 
' ^ e TAGNA E all’ HILANDA . , V > ' 

Preffo le corte della Francia veggonsi le isole di Jéf- , - 
sey, Guernesey ed Alderney, le quali sono fertili e 
popolate di circa 30,000 abitanti, Wight a mezro- 
giorno deir Inghilterra ,è fertiliffima in grano : ha ^ 
to.migiia di lunghezza e iz di larghezza . Preflo 
la punta più occidentale dell’ Inghilterra ( Laod’s ^ 

' end ),. giacciono le picciole isole di Scilly. Lundy 
• è Qft’ isoieua porta, nel .canale di Bristol . Vicino 
, le corte di Galles vedesi la grande isola di Angle- ^ 
sea 23 miglia lunga e ir 5 larga ; erta è ben popo- 
lata. e fertile. ‘Mao più a settentrione è anche più " 

. < grande , e fino a pochi anni indietro formava una 

picciola sovranità, che è stata venduta all’ Inghil-^. 
terra . Vicino le foci del Tamigi si trova i’ isola 
di Sheppey. , ,, , ^ 

Intorno alla Scozia si trovano moltifTimp isole 
comprese sotto il nome di Ebudi 0 sieno occidenta- 
li, di Orcadi e di Shetland. Le principali tra le pri-^ 
me sono fiiite. ^rran, Ila, Jura, Muli, Tirey , 
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3<^C) GRANT brettagna ED IRLANDA 
Coll , Skey , che è di tutte la pià grande /Lewis , 
ì North-Vist e South- Vist. Queste isole formano una 
■lunga catena*, e molte son ben popoiate* Le Orca, 
di sono in grandiffìmo numero, ma per lo più pic- 
cole, ..che formano un gruppo inforno a- Main-land 
di tutte la più grande . Le isole ahi tate sono 27 , 
ed hanno 25,000 individui . Le Isole di Shetland 
sono di tutte le più settentrionali e formano tin 
gruppo come: le'Orcadi. Hanno circa 20,000 abi- 
tanti , che vivono per l’ordinario in mezzo a piog- 
ge ed a folte nebbie . Le corte esposte agli urti 
^ dell’oceano tempestoso sono formàte di rocce erte 
» precipitose , tra le quali 1 flutti hanno scavato 
.immensi pilastri , archi naturali e caverne , che 
sembrano deridere tutte le umane magnificenze . 

^ L’ Irlanda ha intorno moltiflìme isolette, tra le 
quali la più grande è quella di Achill 12 miglia 
• Junga e, IO larga . E’ presso il lido della contea- . 
di Mayo » 
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GIUNTE ED EMENDAZIONI 
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€«rso della Jìatnpa dì queflo libro fono 'accadud \ 
^ .. vqrtì, cattai amenti ..Mg! t fiati. Saranno qui notati 
> ^ una cogli errori t che fono quafi imvitabili nells 

^ V, 

ti'?'., y, ■’ d " ■* : • ^ / 

^Pag.4P Un. ult. in gione leggete in ragione é 
' ' 43 < q leggete: Tali soao Dante, Petraf# 
w> . ee. » ‘ 

g Spina leggete Spinola 
i8 Considerate J^g. eonfiderati* 

; h' Ecfuria b (]iata Ceduta all* iittpes* 

. fetore, Nappifo ne , ed oggi ili 
amminidrat^ione francese » 

. Nel . govetpo, del regno d’ Italia (ì 
. » sono ^tji^ cangiamenti , Al 

V j, . CoUegip.dè' poj/ìidenr/ sono dati 
‘ eggipnii ,per lo ^to Vegeto 13* 
nuovi membri , 91 al collegio 
y dotti ed •I^ettaotta.quello 

. de’ ct^m/etfìanti » 

83 lì itudiet. àeìlQ spese per l’anno 1807 
è (lato 'di 120 milioni di lire mi'* 
laneii*-. . / /j . 

84 < Air ordine de*- cavalieri fiella 

, ' rana di ferro sono dati aggiunti 

15 nuovi Jignitarii , 50 com* 
3<>o cavalieri. 

. «’j 
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125 




351. ^ , ^ .. V 

Pag. 88 Un. I 1Ì02 leggile tSoo ^ ' i., -s« 

89 II. Appartiene all’imperatore ealPinii 
però de’Francesi\ Leggete, Ap- 
partiene all’ imperatore e non 
' all’ impero de’ Francefi . 

Fra le città delia Spagna G noti 
GibilteVfa piatta fortiflima , che 
’da'piii 'di’ùn secolo è in mano 
degl’lngreji^' ^ 

Il Portogallo è presentemente oc- 
cupato dalle truppe francesi. Lt' 
famiglia che 'vi regnava è anda- 

■ ta a ftabilirsi neP Brasile.*^' 

15® ■ ' Tra i grandi 'dignitarii bisogna ag- 

' *■ giungervi ih governatore gedera- 
' le’ dé*"dTpàrthnenti iftatìcési^ di 
Alpt. Sono perciò og- 
^ ‘ gi sette le gran dignità . 

t Fino alla contea di]Bentheim /e^- ♦ 

■ gite ì fino al gran ducato di Berg/ 
22 Presiede al collegio de’ re • 

gfti nel qual collegio hanno 
• ' luogo anche i granduchi, cui so^ 
"no flati accordati gli onori reali. 

IO Ha 264 miglia leggete jll. 
ij II ramo primogenito è solamente 
mèmbro della confederazione , 

;i Correggtti: Tutti quelli cinque 
' lami sono' membri delta confc- 
derauone , 
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Pag.22^ lin* Dopo 1 ’ impreffìone di qae/lo vo- 
lume il granducato di Berg è 
, , . accresciuto della contea del- ' 

la ‘Mark e di .quella parte del 
vescovato' di Muoller che appar- 
. teneva al redi Prussia. Di que- 

, IH Aati. lì è parlato alla pag. 24^.' 

Con tale aurnento il gran duca- . 

, jo 4 i Berg ha acquistato 272,000 
, nuovi sudditi e 1705 miglia qua- 

! drate di territorio.' 

. x^t ♦ <^Sgìit»gett . Il duca di Nassau ha 
abolito fa serviti ne’ suoi, siati 
pel I gennaio 1808 . 

288 t 6 II potere. esecutivo è presso la die- 
te ec, Ltggtiti -,11 potere Icgisla- 
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